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ALT Al CARO-AFFini! 
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dell’Unità 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il Consiglio dei ministri riunito fino a notte 
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V ,’ -.■ y , . - 

Oggi alle ore 18 
manifestaàioae ■ 
in piana Maslaì 
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IV ESSUNO ne parla, neppure nella cronaca nera: 
a chi può importare se un anziano operaio mette, 
la testa su una rotaia e si fa decapitare da un ' 
carrello della fabbrica, dopo essere stato licenziato 
dal padrone? • = r , 

I Non deve importare nulla all’on. Saragat, qu^ 
sto socialdemocratico tutto impegnato a « ridare fi¬ 
ducia» ai padroni e a «incoraggiare» l’iniziativa 
privata, compreso lo sfruttamento nelle suè forme 
estreme. ’ ' 

‘ Non deve importar nulla al ministro del lavoro 
on. Delle Fave o al ministero delle partecipazioni 
statali: deve ancora darsi il caso di un qualche 
serio intervento di questi signori contro il regime 
vessatorio delle nostre fabbriche, non diciamo pri¬ 
vate ma statali. . ■ 

E neppure deve importare gran che alla nostra 
dirigenza democristiana e cattolica, «provvisoria» 
o permanente che sia: la «persona umana» e i 
suoi «inalienabili diritti» sono un bene divino, lo 
sappiamo, ove non entrino però in contrasto col 
meccanismo del profitto e del dominio capitalistico. 

Non è questione di cinismo, supponiamo. Ma è 
questione che, se questi nostri paladini delle pri¬ 
vate libertà avessero in tutti questi anni di loro 
governo accettato di mettere il dito sui problemi 
di fabbrica e della condizione operaia — dei ritmi 
del lavoro, dei diritti di libertà, dei rapporti di 
classe e - di potere nel vivo della produzione — 
avrebbero messo allo scoperto il cuore malato del 
processo produttivo, la radice dei suoi mali, il mec¬ 
canismo di sfruttamento che comincia nei recinti 
chiusi della fabbrica per macchiare e distoreere 
tutta la società e il suo sviluppo. 


Nuovi coirtrastì nel gòveiW) 
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Per isolare la rivolta 
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accèrchiahó là 


; ' . N. ■ . * 1 . . 

Confermate le restrizioni del credito e 
dei consumi ■ Respintè le proposte di 
Togni sulle vendite a rate e sul cartello 
dei supermarket - Cinquanta miliardi 
regalati agli agrari ■ Un colloquio lepne- 
Moro - Martedì nuova riunione 


I FARISEI di Ogni specie diranno naturalmente. Con un’altra movimentata e governo ha demandato il pro- 

rtU inniioiiTioaKiii Tìf^rcnnacrai ridilla lunga seduta iniziatasi nel tar- blema al Comitato del credito, 
all unisono con gU inqualificabili persoiiaggi delia 'p„„erigglo 11 Consiglio . nel quadro generale della po- 

direzione dellItaZsider di Cornigliano che Inanno ministri è tornato ieri ad litica del credito ». Sulle « ven- 

già detto a cadavere caldo, che l’operaio Silvio Biggi affrontare la questione • della dite a premio », il governo ha 


era un « anormale », o che il suo è un « caso limite ». 
E’ gente, questa, che per scorgere la sofferenza e 
lo sfruttamento là dove stanno ha bisogno di mon¬ 
tagne di cadaveri. , 

Ma non è un caso limite, bensì esperienza ge¬ 
neralizzata'di ogni operaio, la soggezione a quel 
fascismo invisibile che tanto più impregna di sè le 
direzioni aziendali quanto più « illuminate e ra¬ 
zionali» esse sono: che cosa può esservi di più lu¬ 
cidamente disumano e oppressivo di un organisino 
produttivo che, mentre spreme il lavoro di migliaia 
di operai per accuihulare profitti, ne . organizza 
magari la gita o le biblioteche ma impedisce loro 


crisi « congiunturale », appro- invitato il ministro delle finan- 
vando misure di restrizione ze a restringere le autorizza- 
del credito e compressione dei zioni. •; ^ •>- • 

consumi. Il governo, tra gli altri prov* 

La riunione — che era stata vedimenti, ha anche approvato 
preceduta al mattino da un il. regolamento per l’attuazlo- 
lungo colloquio Moro*Leone ne del piano decennale per la 
(sul quale riferiamo oltre) ha costruzione di alloggi popola- 
avuto inizio con inconsueto ri* provvedendo alla lìquidazio- 
tardo, alle 17’^®.' .A^ssente dal* ne della gestione dell’INA- 
la riunione il ministro Colom- casa. 

ho a Washington con Carli infine il governo, su propo- 
per la riunione del Fondo mo- gjg Leone, ha proposto prov- 
netario. - ; vedimentl idonei a sollecitare 

Un . primo smtomp del ca- dal Parlamento lerevisloni co- 

«tituzionali proposte- da Se^ 


di leggerei! giornale che preferiscono, ne regola' ?SÌVrde5l*Cu““ri e 

ogni movimento, ne vuol controllare ogni idea. J7<>p WnirioV aa portag^^ 

toghe loro il lavoro quando crede? , , Smilze -semestre bianco». . .. 

Ritmi tempi, multe, ammonimenti «paterni » |f„?„aUs7?he pmui mMMENTi ai . , 

e perciò doppiamente rivoltanti, vessazioni, e tutto | ministri, a quell’ora sta- cunncnii a 1 termine 

un sistema di potere che non conosce altro limite vano ancora affrontando i della nunolne. Bosco ha^ dl- 

di quello imposto dalla coscienza e dalla lotta di «preliminari»„ dei prowe- chinatoehe d ^uto ^ ^ 
, ^ j ,,, * • • j 1 j 11» dimenìi in discussione. - Il tare le vendite a rate e stato 

classe, dall organizzazione sindacale e dall avanza- portavoce faceva presente motivato daDa « necessità di 

ta politica. Senza bisogno di consultare alcun ar- ^he, con ogni probabilità, il non limitare o restringere i 
chivio, ci vengono in mente gli operai della Fio- Consiglio dei ministri avreb-consumi popolari ». Altre In- 

rentini sospesi per rappresaglia, i licenziamenti dei be dovuto/ dedicare una terpretazioni i^^ose 

j-j..** 11 ii*i successiva riunione al perfe-vano che la restrizione delle 

candidati alle elezioni interne nella famigerata An- ^yonaraento dei provvedimenti vendite a rate aveva provoca- 

nunziata, il regime di caserma dell Arsenale di da approvare. - to notevoli ostilità nel MEC. 

Taranto, il padrone della Geloso che spara e li- Tale annùncio, confermava in sostanza una politica di re- 
cenzia: la disperazione tragica di Silvio Biggi può le prime strizione delle vendUe si farà; 

essere un «caso limite», ma questo clima e la nor- nel,3 qugjg gj grano ri- nell’ambito di politica 

ma, l’essenza di im apparato produttivo che ha la prodotti gli schieramenti del- bancaria di generale' riduriòne 
sventura di essere governato da gruppi dirigenti la seduta precedente. - . del credito, come previsto dal* 

— e da una «borghesia economica» — che sono Ulteriori la «linea C^li». • 

.... » -1 avevano al termine della riu- Fimta la riunione, si appren* 

per tradizione fuori legge. nione, che si è chiusa alle j-va ohe il nrossimo Consiello 



. TlZl-OUZOU — Soldati della* Cabiìia e civili armati presidiano, sa jeeps militari, una delle vie di accesso 
alla città./: /• i , - .0 ; : . . (Telefoto AP-cl’Unità>) 


la seduta precedente. 


. del credito, come previsto dal* 


La crisi èspioidè sin dal primo giorno 


E PPURE l’Italsider e TIRI sono lo Stato, dovreb* 
bero quindi essere uno di quei « bottoni » capaci 
di far fiorire la democrazia nel nostro paese e di 
rovesciare il ' rapporto fra le classi. Viceversa, è 
privilegio dei • governi democristiani di avere in¬ 
trodotto in queste aziende e in tutto il sistema a 
partecipazione statale metodi raffinati di discri¬ 
minazione e sfruttamento, di pari passo con la ri¬ 
duzione di tutta l’economia a partecipazione sta¬ 
tale a puro sostegno delle strutture, degli indirizzi 
e delle scelte del monopolio privato: fuori di ogni 
controllo pubblico e parlamentare, con l’avvilimen¬ 
to e lo sperpero di un immenso patrimonio col¬ 
lettivo. 

Ed oggi, non diversamente che in questi anni, 
le misure e i provvedimenti «congiunturali» che 
vengono adottati e gli indirizzi che si vogliono 
mettere a fondamento del futuro centro-sinistra. 
ammaestrato vanno più che mai nello stesso senso: 
incoraggiamento all’accumulazione privata e più 
potere economico a chi già lo detiene, cosicché lo 
sfruttamento operaio si accentui dentro e fuori le 
fabbriche, nel corso della produzione e sotto il peso 

Luigi 'Pintor 

(Segue in ultima pagina) 


Genova : sciopero unitario 
per le libertà sindacali 


Ulteriori conferme poi ' si |g , lingg cgrij, , 

avevano al termine della riu- finito la riunione, si appren* 
nione, che si e chiusa alle jgyg g|^g il prossimo Consiglio 
^,30, a sei ore_ d^l inizio. Si jjgj ministri si terrà martedì 
è saputo infatti che la rela- pros.sirao, con il ritornò di Co* 
zione di Togni e stata ampia- jjggi; gjati Uniti. . 

mente criticata, da Pastore e j pjpjmi commenti, sottolinea- 
da Sullo, in particolare ^ sul glig^. anche con la riu- 
problema della^ rcstrizioim jj governo non 

delle vendite a rate, contro il fatto eh-.* confermare le 
quale si e espresso anche Tra- ,,reoccupazioni .sollevate ' per 
bucchi. Togni si vedeva re- jj ggj-attere « comlizionatore » 
spingere e centrista dfl provvedimenti. 

"“JL' Sono state cenfennate - an. 


ikbeite le scuole 


li primo, che stabiliva una 
specie di consorzio di * super* 


IL 


che se non in mode ti.iTT-ornso. 


le lezioni 


specie ai U 1 --auiac,- , 1 -V 1 _Inwcfn. 

:.A Napoli si vo a sciHila in un vecchi, 
aliano citine* di qSI ““i *ow®w - Stcso un Tetìcolnto nttomo a 

ISiSSi un fetitun. di Firenze * U responsnbililà 

S’IfeifeTniMni:'^ 'Iprunt'/n ;o?iaA atta . • C dei govemo e dello D€ 


IL COMUNICATO 


a rate, e una ulteriore coin- 
orc.'fsione dei coiivimì. SulVau- 
mento dei prezzi agrìcoli, 
i intervenuU lasciando lo co.''c 
come stanno,.cioè prose-juendn 
é-nn la poTJtica di « ìpeentni » 
■•he. appunto. Ii.a portato alla 
Jitiiarionc attualo. Nulla di 
fatto inoltre sai rrogciti di 


Per CIO che rioraanizzazione dèi * mercati L’apertura ufficiale • dello te paurose e da noi già do- 


riguarda le proposte di To *eneraìi e sulle necessarie e anno scolEistico. ■ nonostante cumentate, - riscontrabili nei 
gni, il Consìglio dei minLstri, ^dicali nnrurc. per giungerti roltimismo del ministro del- programmi didattici., 
dice il comunicato, ha appio- finche costr-.iigCTiiio Li Fe^ler- là'jP. -I., on. Gui, non ha . Napoli; ad esempio, uni 

1\ la fiAlfvi Iaao _^ _ at_ Sa'? _ 2_oninoiorh - AwiivtntiAA. __•_* 


vato: 1) la proroga jjella 1^ consorà a ìimitirt! i- suoi pr-j- coinciso. ovunqw. Mm’era mi^iaio di ragazzi non po- . 

ge 1016 per. i contnbuti alla giti di monopolio' a un sostan- previsto, con 1 inizio delle le- tranne frequentare la seno- ! *>;„ 

pigola e media ìndustna (un ribasso del prezzi dei ge- zioni. Risul^ mzi, che la |g elementare c Luigi Mira- da q 

miliardo lanno, per 10 anni), pan alimentari di largo con- maggior : parte delle Muole olia» , in ■ Piawa NnTinnaifi la p 


Le sedi agli insegnahti 

Per Cui va 
tutto bene 


Il presidente alge¬ 
rino annuncio In 
espropriazione del¬ 
le terre francesi 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 1. : 

Ben Bella ha lanciato sta¬ 
sera un nuovo appello al po-r 
polo algerino affinchè esso 
rinserri i suoi ranghi intor¬ 
no al suo governò e sia evi¬ 
tata all’Algeria una guerra 
civile e ; nuovi spargimenti 
di sangue. Rivolgendosi a 
centomila persone ammas~ 
sate sul Forum di Algeri^ il 
presidente algerino ha an- 
nunèiato al tempo stesso che ' 
a novembre la riforma agra¬ 
ria sarà completata con il 
passaggio ai comitati di ge¬ 
stione di tutte le terre che 
restano ancora in mano ai co. 
Ioni francesi, ossia un milio¬ 
ne di ettari. 

Parlando degli ultimi av¬ 
venimenti. Ben Bella ha det¬ 
to: *Noi chiediamo a quei 
fratelli che tentano di provo, 
care disordini di non sparge¬ 
re sangue. Molto sangue è già 
stato sparso nel paese. Mo- 
hand e AH Ahmed ci parlano 
di socialismo, ma noi chiedia¬ 
mo loro di quale socialismo si 
tratti. Il loro socialismo mar. 
do o il nostro? La maggio¬ 
ranza dei partecipanti alla 
manifestazioni di Tizi Ouzou 
la parte di coloro che sono 
stati spodestati con i provve- 
dimenti dell’auto - gestione 
La loro sorte è legata ai con¬ 
ti in banca che hanno al¬ 
l’estero». 

Ben Bella ha poi afferma¬ 
to: c Io dico e ricordo at no¬ 
stri fratelli di Rabat ' e di 
Marrakesh. che hanno con¬ 
centrato i loro soldati alle 
nostre frontiere, che 800 mi¬ 
la soldati francesi non sono 
riusciti a vincere . questo. 
Questo concentramento del- 
Vesercito marocchino alle 
nostre frontiere e le mano¬ 
vre a Tizi Ouzou dimostra¬ 
no che si tratta di una azio¬ 
ne concertata». 

Il presidente algerino ha 
continuato il suo discorso af¬ 
fermando: < Noi sappiamo 
che vi sono delle persone le 
quali pensano che le loro ma. 
novre a Tizi Ouzou ci avreb¬ 
bero impedito di inviare la 
nostra delegazione a Mosca 
per realizzare un accordo so- 
vietico-algerino. Io dico loro 
che questo accordo si farà 
comunque: dico loro che an¬ 
drò àll’ONU e che vi parlerò, 
anche se dovessi andare e 
tornare nello stesso giorno ». 

Circa l’espropriazione dei 
beni francesi. Ben Bella ha 
detto che < da questo miviu- 
to non vi è più un ettaro che 
appartenga a coloni stranie¬ 
ri». Ben Bella ha precisato 
di ^aver dato istruzioni agli 


2) Soppressione delle limita¬ 
zioni territoriali per la ven¬ 
dita diretta al pubblico di prò. 
dotti agricoli da parte dei prò 
duttori, singoli o associati. 3) 
Ampliamento ‘ òel 'campo dei 
singoli esercizi abilitati, alla 
vendita delle carni. 4) Affi¬ 
dare al GIR ir compito di con 
frollare le importazioni di 
derrate alimentari. ■ ’ 

Per ciò che riguarda le pro 


(Segue in ultima, pagina) 


proposte 


r/foito 

■; ■ poste di Mattarella, sulFagri- ' mumumtmékmJa bàia» com’è avvenuto alla 

i-E-xTi-xTrA 1 ' , !.. e; coltura, ir governo ha stabi- D||Q||0f|| ^ «Contardo Ferrini» del rio- 

GENOVA, I. vuto essere esaminata la si- i;*/». j.i iinn stanziamento di ne Vescovio di Ritma) e a 

Ottomila dipendenti dell’Ital-tuazione. I tre sindacati han- «1; i mMm • vescovio ai icoma) e a 

sider c Cornigliano » si ferme no lanciato manifestini di de- ^ ■ ÌÌÌÈÌÈ lllfIfAIII quando le migliaia di inse- 

ranno domani dalle 10 alle nuncia delle condizioni azien- titolo di «incentivo» per mi- .VVlr IIIIIIVIII gnanti tuttora < :n attesa» 

10.15 in segno di protesta e dall annunciando di avere ri- gliorare la produzione zootec- v riusciranno a conoscere la 

di lutto per il tragico suicidio, chiesto separatamente incontri nka, dello zucchero - e del- ' ■ - / ' 8 . v propria destinazione.' 

avvenuto lunedi scorso, del- con Tlntersind in difesa delle j’olio. 2) Nuove norme per la Quest’anno, infatti, le scuo- 

l’operaio Silvio Biggi ‘ fattosi libertà sindacali e deUe pre- repressione delle frodi‘nella _ le si sono riaperte —come 

decapitare da un carrello ap- f°Kative delle C. I, di tutte preparazione del vino. .. Mu w rileva il compagno on. Ala- 

SrnnHIwfa nro^^comunicato parla poi di «COSCIII PIU» tri in una sua interrogazione 

SerS è stl?o dTciso U^taria- n roLtSto politico dei co- tìna di , « mmative ». • NEW YpRR -7 in una situazione aiKora 

mente dai tre sindacati ade- munisti dcll’Italsider, dal can- piuttosto vagh^ per la «pro- ■E’,stato riferito oggi al «pa- piu caotica di quella degli 
renli alla CGIL, alla CISL e to suo. ha lanciato un mani- secuzionc del flusso degli in* lazzo di vetro • che il ministro anni scorsi, per Tìmpreviden* 
alla UIL, ' festo con la parola d’ordine vestimenti nel Mezzogiorno » degli Esteri italiano, sen. Pie-'za. rimprovvisazione, la fa- 

L'agitazionc tra le macslran. i Contro le disumane relazioni e annuncia il prolungamento, cloni, si è impegnato con il go- ciloneria, rincredibile super- 
zc dcll’Italsidcr è enorme. Es* all’ltalsidcr si levi possente lo per un altro quindicennio, H** ficialità con cui il governo 

sa è stata annientata da un gjeggQ jel lavoratori ». O.d.g: della Cassa del Mezzogiorno. ha affrontalo (o meglio non 

di prote,.a sono alali appro- Sull, questi.^ dl^i wndi. «U ^JllSlaSl h« ««romato) i n.™e^ e 

del comKo che ha proibito vati dalle maestranze della te a rate, respinto il darete straordinari per il mantenimen. complessi problemi dell’orga- 
urta riunione della C I.. nel SIAC , e dell’Ansaldo mecca* legislativo proposto da Togni to delle truppe dcU’ONU nel nizzazione scolastica; senza 
corso della quale avrebbe do* nico. . . per la restrizione dei ratei, il Congo. •. • considerare le lacune, a vol- 


- . - t- » • ,, _ : lasiico ai recente cosiruzio- cne na consentilo i immissione nMrannn nm-mlonfo '«ctio 

trjph -turni nelle anguste ^ p^zze » di via Orazio, 'n organico di 18.890 insegnanti attesa di un più razionale della settima regione mili- 

ed inadatte «aule » ricavate ^ pericolante da un anno e delle scuole iredie inferiori e repIriS^nto dehe cattare d? tare (CabìUa) in sostituzione 

ne^nstnn nf>0li ima- ^ . ... eiirw»T-*nn , uciit; Ldiicuic: ui , , ,_ _,_,, -- 


SrT"crifien.."delV.‘ «a- ™ VT mèrjpoH «-'one dell. • le^.: —i Ha-' 

«nipapa conta, in quSto terda Sot 'sSo. ma™ llìu a": 

1313 surìàmo) riuscirà 3 str3f>* nei ruoli (non meno ***^‘^|ltfari. Egli si è immediata- 

^anti tuttora «:n attesa » ^ riferiamo alla «sL secondo i comiuiistl. da ^ l anno prossimo. „ insediato nella sede 

nusciraimo a ^ ono^ere la Pàrle^Ci riferiamo alla « si ^ 5 j ^ Comando abbandonata 

propna d.estina2ione.f SS vachk® carcere di ?uT?Jna?ori MERL^ colonnello Mohand. 

Quest anno, infatti, le scuo* scuoia nei VTOcnio carcere dite e non richieste. Va preci- c- 

le si sono riaperte — come mandamentale che sorge nel sato. per comprendere meglio e LM9NI. dichiaratisi sodai- St apprende d altra pane 

rileva Ì1 comMeno on Ala- rione periferico di Barra; in fl problema, che si tratta di «n- sfatti, sia pure moderatamente), che le forze dell’esercito in- 

tri in una sua^Slrrogazione questa àuola-carcere, dove i fegna"» * 


• NEW YORK. 1 
E*, stato riferito oggi al «t pa- 


governo 


fc - 1,' * 1 saio rincanco; in moltissimi al. uopo vkkuxmesi (piii. .n- '*«**»*t'(«a»» u» i/n/u- 

{jcguc in ultima pagina/ tri, per non perdere il benefi- soddisfatto, e STIRATI (psi) co sulle strade principali, che 
: - . . ' ciò, saranno costretti ad accet- parzialmente soddisfatto, il portano verso VAlgeria nord- 

(A pagina 4 altri portico- ; tare rincarico, salvo poi servir, compagno ROMANO ha mani- aa • a aa • LS 
lari sulla situazione èco. di strumenti (malattia od fcst.ato il profondo dissenso dei . m # n # A . m#CCIOCCni 
r »• D » I • aspettativa) che possono essere comunisti nei confronti delle . . » 

tastica a noma/ - ■ • criticabili, ma che costituiscono dichiarazioni del ministro. (Segue in ultima pagina) 




« , I ' V ' T J 


\ 





























PAG. 2 / Vita ita liàlid i'-i''■ ' Vii -.'■, '■'i!.’. ■" ‘r’ . . ■ l’IInifA"/'me'rcoledi 2 ottobre.'1969 


l’Unità/ mercoledì 2 ottobro .'1963 


Le Partecipazioni statali a Montecitòrio 


Occorre I intervento 




Sui colloqui 

■ ' ■ ■ — ■■ —- - -i ^ .^ 

in' Airif ricà ^ 


' v ' ■ ' j i"'t ' ' 1 ' ì * *■ - i' .*■■* 

Vigilia elettorale in Val d'Aosta 


, - r I ' • ; '. I ’ V, , I . 


elle 


Urgente una 


vasta 


delle FS 

r; • r ' . . ‘ i , J •■ . ■ “ Z' ^ . 

Documentato intervento dèi compagno 
Ferrari sul bilancio dei Trasporti. : 


aziende di Stato 

■ 'c:à; ■ ‘ ' v';'*' ■ ' - ■ ’ 

tre i monOnoli 


Il compagno Tognoni chiede la revoca della concessione 
della miniera di Ravi alla Società » Marchi » 


A Chiesto 

aaeiòle di Stato IS 

Urgente una - m • 5 È 10 J Una dei 

■ ■/[ ' parlameintari comunisti 

II: 

" ., 7 ' I compaRnl senatori Spa¬ 

no, ' Bufalini. MencaragUa 

■- •■•Il III • ® Palermo con una loro in- 

■ JM 11 ¥ 71 ^ "I compagno rognoni chiede la revoca della concessione terpellanza al . presidente 

delie r O della miniera di Ravi alla Società << Marchi » hit 

chiesto di sapere quale 

‘ ‘ ■ ' ' . ‘ . i'' ; , ji*"T " fondaménto abbiano le no- 

Documentato intervento del comnaano .La Escussione sui bUan- precostitum e- ciò che ha prende la sua attività tizie riportate da numerosi 

vvvwiiisipiiiuiw Ulivi Tviiiw wci vviiipMi|iiv ^;,o del ministero delle Par- chiesto, ad esempio, il demo- chiesta sulle attività dei mo- 

• IL*! • !•» • ' teCipazionl statali, • iniziata cristiano DONAT CATTIN. nopoli . e ' sulle loro ' ennse- stampa cl a le 

Ferrari sul bilancio dei . TraSPOrtl . : - ieri a. Montecitorio, fornisce I d.c. bardi c BUTTE-, guenze nella vita i politica ; * ”®?f''® Prudeiialali » che 
, ■ ■■ ■ ai vari partili e gruppi poli- inoltre, hanno messo in par- economica e sociale del pae- sarebbero state avanzate 

: ■ V ' : , 7 ’ tici la occasione di precisa- ticolare rilievo la funzione se, attività • non facile solo dal ministro Piccioni ne- 

L’on. Togni, impegnato in discorso, Ferrari • l’ha dedi- re la propria posizione in or- delle aziende di Stalo nel gj pensi che stanno ancora gli Stati Uniti sugli svi- 

prima persona nella riunio- cala al personale (oggi al dine alla linea'che la poli- quadro della programmazio. eli fronte al Parlamento ed , luppi dlsten.sivi dell’accor- 

jie del Consiglio dei mini- disotto deirorganico) e , ai tlca delle partecipazioni sta- ne globale e ne hanno chic- paese i pesanti interroga- do di Mo.sca per la cessa- 

etri convocata ieri per adot- suoi bisogni, i. - . .. tali dovrà.seguire in futuro, sto 1 aumento del fondo di tivi sorti con lo scandalo del- .zinne narziale deeli esoe- 

tare altri provvedimenti di II compagno DI PAOLAN- quadro di una economia dotazione per metterle in j Pederconsorzi. In questo Hmentl atomici • ■ 

. austerità ha rinviato aa- TONIO ha aiTr»"!»*» sVot-| f™''» momento quindi olà che mal •: 

cora una volta la sua ri- tante questione della ver- E qui risiede il maggiore ‘ ‘ , , ^ occorrono la vigilanza e lo ^ 

sposta ai senatori inlerve- tenza sindacale in atto fra interesse di questo dibattito. stimolo < dell’opinione pub- ^ i^ììl 

liuti nel dibattito sul bilan- piNT (Istituto Nazionale che riveste pàrticólare at- pf’Ruo TOGNONI. nella se- democratica e inizia- ^ **1 essere « convinti thè 

ciò dellTndustria ' e com- Trasporti) e il personale, ed tuaìità nel. momentò ih cui poniendiana. la Carne- specifiche degli operai, atteggiamento di 

mercio. L’assemblea di Pa- denunciato Taporta col- un decìso attacco viene por- p alata investita di un tecnici, dei produttori reticenza sarebbe in fla- 
lazzo Madama, perciò, nella Uisione tra i dirigenti del- tato all’intervento puhbli^co ^ r^nrìp ^Si icoli e dei consumatori. Srante contrasto con la vo- 

tarda mattinata e nella se- l’azienda pubblica e la Con- da parto non .solo della de- drammatica attualità, rende j^somma che lonta distensiva relterata- 

duta pomeridiana, ha dato fl„dustria. Questa collusione stra ma anche da gruppi in- Dubblico in un seT- «ono interessati ad una chìa- fI 

inizio aUa discussione del hi^ hg portato l’INT a interrom- terni alla maggioranza del Snn\ ì la piattaforma di lotta anti- sldcnte- del «Consiglio al 

lancio dei Trasporti e della pere le trattative con i sin- centro sinistra. Ieri ad eseni- L» dominato nrisoché lii- monopolìstica e di riforme Pagamento e con la stes- 
aviazione civile, sul quale, dacatì. pio è stata la volta del re- i v, M: di struttura» • sa adesione dell Italia > al 

fra i primi, è intervenuto il pgoiantonio ha conclu- Pubblicano MELIS che (Sa- E glande mònopo i^. la In precedenza‘la Cameni ,, 

compagno Giacomo FLR- so illustrando due ordini del rapi evidentemente fa scuo- Montecatini aveva ricordato Tanniversa- 7, L’Interpellanza - eoncliu 

- .' . ■ giorno: con il primo si ch.e- cLiZflsU « T?So minatori della Ho delle QuatÌ?o giornate di con ju richiesta al go- 

Il senatore comunista ha de l’intervento del ministro Marchi, nel momento in cui Napoli. Per il gruppo comu verno « italiano di . agire 

preliminarmente sollevato la nella vertenza sindacale; con ^UPo Camerà discute questo bi- nista aveva preso la parola «senza ambiguità e senza 

questione delle . ferrovie in l’altro si invila il governo ad P la’fTiHr>;i in oene lancio, sono in lotta contro i il compagno SERBANDINl: indugi . per accelerare il 
concessione, chiedendo il lo- ‘'‘“uare. anche per quanto ri- Pf ‘a cr.iica n licenziamenti, che preludo- ÌL quale aveva sottolineato proce.sso dì di.stensione che 

rq passaggio allo Stato — e“àrda 1IN'^ il dettato del ^ ^ no alla smobilitaztone delle il valore nazionale ed unita- gli accordi di Mosca de¬ 
qualora si tratti di grandi rumutr(«?enS''a"na°rteS labile TENEL. """f® rin^ fli^ quella, insurrezione voiio logicamente avviare 

♦rnnnht nriniirn 50 Pnmii i isUtuto (azienda 3 partcci- ‘ . ' 'u ”0 molti giomi a 310 me- popolare. Dopo avere ficor- e prendere all’uopo le op- 

tronchi “ statale) dalle orga; D altra parte invece ab- tn di profondità, a 100 me- dato, per sommi cani, in uno poVtune iniziative»., 

ni, Mie Province e alle Re- mzzazioni sindacali aderenti biamo sentito anche per boc- tri sotto il livello del mare: scarno ma non per que.sto intanto il eruono comu- 
gioni (poco prima il d.c. MI- alla Confindustna. ca di oratori democnstiani. ig loro lotta è non solo lot- meno efficace e drammatico «tf*" i ® 
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non 


iva 


I brillanti successi della politica unitaria - Un sighìf|cativo 
. confronto con la situazione del trentinò r./tlto Adigé ' : 


j ', „ trattato ». 

n precedenza la Camera « t. d_n_•.. .1 " 

iva • ricordato l’anniversa- • L* interpellanza concia- 
delle Quattro giornate di richiesta al go- 

poli. Per il gruppo comu verno • italiano - di agire 
ta aveva preso la'parola «senza ambiguità e senza 
compagno SERBANDINl; indugi . per accelerare il 
quale aveva sottolineato proce.sso di di.stensione che 


e prendere all’uopo le op¬ 
portune iniziative ». . . 

■ Intanto il gruppo comu- 


vati: ir senatore • democri¬ 
stiano, calabrese, evidente¬ 
mente s’è dimenticato del¬ 
l’unanime pronunciamento 
delle genti della sua terra 
dopo il disastro della Fìu- 
marella). Analoga soluzione 
Ferrari ha chiesto . per le 
autolinee (anch’esse da ri¬ 
scattare e affidare alla ge¬ 
stione pubblica); critiche 
aspre l’oratore ha infine 
mosso, nella sua premessa, 
alla politica governativa nei 
confronti delle aziende mu¬ 
nicipalizzate, alle quali si¬ 
nora sono state preferite le 
aziende private.- 

Ferrari ha quindi analiz¬ 
zato in ogni particolare la 
sitf'.azione delle Ferrovie 
dello Stato, richiamando so¬ 
prattutto l’attenzione del 
Senato e del governo sui 
tempi e i modi di attuazio¬ 
ne del piano decennale di 
ammodernamento dell’azien¬ 
da ferroviaria. Il Parlamen¬ 
to — ha osservato il sena¬ 
tore comunista — ha vara¬ 
to un piano diverso da quel¬ 
lo predisposto del governo, 
portando da 800 a 1500 mi¬ 
liardi gli impegni dì spesa. 
Ma anche questa somma non 
deve essere considerata chiu¬ 
sa, ma aperta, se si vogliono 
creare le condizioni di un 
reale potenziamento - della 
rete ferroviaria e per fron¬ 
teggiare gli svilupi del traffi¬ 
co in ' ogni settore. Il di¬ 
scorso vale anche per le 
< scelte prioritarie > da com¬ 
piere (collegamenti con • i 
nuovi centri industriali in 
via di sviluppo, insufficienza 
dei trasporti per gli operai 
che gravitano sui grandi ag¬ 
glomerati urbani, e via di¬ 
cendo). . ■ . ^ 

- Sinora, stando alle ultime 
cifre, sono state impegnate- 
somme per 300 e più miliar-' 
di di lavori. A noi risulta 
— ha detto Ferrari — che 
i lavori non hanno un ritmo 
adeguato (ed analogo discor¬ 
so potrebe farsi per le for¬ 
niture). Occorre perciò in¬ 
tensificare la esecuzione del¬ 
le ■ opere, accelerando i la¬ 
vori, perché — non lo si di-* 
mentichì — in nessun set¬ 
tore, ' come in questo, vale 
la legge dell’urgenza. 

■ Ferrari ha inoltre solleci¬ 
tato la riforma e l’ordina- 
mento dell’azienda ferrovia¬ 
ria (e delle autolinee), da 
compiersi senza indugi. Lo 
oratore, a questo proposito, 
ha rilevato la grave anoma¬ 
lia costituita dalla mancan¬ 
za del Consiglio superiore 
dei Trasporti, organo di 
coordinamento indispensabi¬ 
le. E’ in questo coordina¬ 
mento che il conflitto stra¬ 
da-rotaia (e domani quello 
della rete idrovìaria, e par¬ 
ticolarmente quella del ■ Po. 
sulla quale Ferrari ha ri¬ 
chiamato raltenzion’e del go¬ 
verno) deve trovare la sua 
soluzione. 

Dopo av’er nuovamente ri¬ 
sollevato, con la drammati¬ 
cità che il caso richiede, il 
problema della abolizione 
dei passaggi a livello (causa 
di • innumerevoli sciagure). 
Ferrari ha affermato che al 
Parlamento spetta decidere, 
e non al governo, sui « ra- 
ni secchi » da eliminare. In 
ogni caso, la sostituzione dei 
€ rami secchi * deve avveni¬ 
re con servizi aulomobi’isli- 
ci delle F.S. e senza altera¬ 
zioni nei prezzi dei bigliolti. 

UA'altra ampia parte del 


. cialista Martinez e il missino ziòne antimonopolistica e di 


Barbaro. 


nota 


; La riforma 
dei codici 

V'*’ 

• ’ 1 ... , 

' La deci.^ione governativa 
di { addivenire alla elabora¬ 
zione dei codici nuori co- 
slituisce un 'successo della 
hanaglia che ropinione pub¬ 
blica combatte da anni per 
la ■ soluzione del ‘ più - vasto . 
problema deirammodema- 
mento ■ dell’ amministrazione 
delia giustizia in Italia. 

l termini di questo prò- 
lilema %-anno. come si sa. dal¬ 
la riforma dei codici a quel¬ 
la dcirordinamento giudizia¬ 
rio — magistratura c cancel¬ 
lerie — (reclutamento, garan. 
zie. indipendenza. Consìalio 
superiore, promozioni, tratta- 
mento e vìa ilicendo). dalla 
riforma della polizia a quel¬ 
la del .sistema careerario. dei 
mezzi c degli strumenti di 
lavoro, alla programmazione 
•leiredilizia. 7 - 

La riforma dei codici, dun¬ 
que, c solo un primo passo 
elle i governanti muovono. 
per la soluzione di questo ' 
problema che è sul tappeto 
non da ora ed • è divenuto ■ 
aeiitissirno in . quest’ nllimò 
quindicennio tra la ìndiffe- ‘ 
n-nza della : classe dirigente 
la quale, pur lasciando cre¬ 
dere che riforme sarebbero 
«tate effettuate, è stala restia 
In ■ concreto_ ad ad«Iivenin'i 
IKTcbè legala alla conrezìone 
fascista dello Sialo c del di¬ 
ritto. - • 

Si può Iten dire, quindi, 
che questo primo passo è sta¬ 
io lelleralmenle imposto al* 
I.v classe dirigente da parte 
di un'opinione pubblica resa 
particolarmente .sensibile al 
problema da unanimità di 
vedute e rnnliniiilà di lolla. 

- Ciò che non si deve di- 
mentieare. inolire. è che si è 
per*-enntì a questo risaltato 
solo quando i termini della 
queslìnne sono stati Irain 
fuori dagli ambienti rosili- 
delti lecniri e portati a eo- 
noseenza deirnpinione piib- 
tdìra che li ha falli propri 
e, cóme già s'è detto. Il ha 
imposti. 

Se questa iniziatisa non 
nnò rbe essere aernha con 
favore nel sno • romples«o. 
non .sì può din*. Inllavia. 
che le resistenze siano .siate 
vinte e vii ostacoli ahballiili. 

1.0 dimostra la indetermi¬ 
natezza dei erileri dicellivi 
proposti per la riforma, im- 
prrgnati di tìmìderza e di ri- 
•en'e verso nn rinnovamento 
radicale rbe ri«nerrhi una 
conrezìone moderna dello 
Sialo r del diritto. 

- I..O d'mosira la vi» scelt.i 
flegrc d—lesa) ner effeiiuan- 
la riforma, elie ' tende ad 
escludere il Parlamento dal- 
Finiervenirvi in modo direno 
e eompleio e edona. nnìndi. 
la via meno idonea p*r nn 
dilialiiln ampio r profondo 
quale è riehies*o dalla impor. 
i.anza della rodifieazinne rbe 
è a base deli'asselio legisla¬ 
tivo naTinnale. 

Lo dimostra il fallo che 


zione antimonopolistica e di mica della provincia di Gres- talia, il cui contributo alla 

rottura di interessi privali g^jg pgj. jg sviluppo e il Resistenza è ancora poco no- 

- progresso della zona > così lo e scarsamente valutato, il 

' ~ ~ I ha esordito il compagno To- compagno Serbandini ha 

. • " gnoni. La crisi nel settore concluso: «In una situazione " informazioni sui contat- 

• della pirite, ha proseguito in cui Tltalia, con due eser- " durante 11 suo re- 

^Jj fi 1l'oratore comunista,, esiste citi stranieri in casa,senza cenfe viaggio negli Stati 

■ certamente. Il progressivo pane e senza governo, potè- Uniti. • 

' - - ... - - . . 7 aumento delle importazioni, va veder compromessa la sua 

.. la diminuzione delle espor- stessa unitàj territoriale, fatti i ■ 

i governanti, ' nell’assumere lazioni, I accumularsi delle come le QuElj^c> giornate di Tutti I deputati comunisti 
' questa ' iniziativa, né hanno giacenze testimoniano ; che Napoli., stabilirono le basi tenuti ad eiserè pré- 

- fissata la rvàlizzazione In un non si tratta di una crisi con- di una unita nuova. Da quo- j ^ ^ ^ 

lermìnéMqumiro anni) che Munturale, ma di una crisi sta unita ebbero origine la ■««« « 

rniine vqupiiro annii cne fondo. ' ' ' ' = * Repubblica e la ‘ Costituzio- antimeridiana di oofli. 

. appare « eccessivo rispetto al- lunuu. , àicnuuum.ci c la yuamuziu 

^ 11 » r!. ‘ Per questo II gruppo co- ne». __ 


i governanti, ' nell’ assumere 
' questa ' iniziativa, né hanno 

- fissata la realizzazione in un 

■ lermìné'^ (quattro atmi) che 
appare; ècceisivb rispetto al- 
robielfiVa ' urgenza della ri- 

r forma e rispetto agli. studi, 
ai dibattili ed alle disciissiu- 
ni che in proposito sono se- 
suiti lungo il corso di que¬ 
sti anni e costituiscono ma¬ 
teriale idoneo per una pronta 
ed esaurìenie elaborazione. ' 
Una fa.«e nuova, comun¬ 
que, ri apre in questo cam¬ 
po, cdie sarà densa di dibat- 
; lilì, dì.«cus.*(ioni e ballaglie a 
lutti i livelli. 

Una prima bailaglia è sta¬ 
ta ingaggiata, ' infatti, . dal 
snippo comiinisla della Ua- 
mera per opporsi alla propo¬ 
sta govcnialiva di pervenire 
alla riforma attraverso una 
legge delega, una legge, cioè, 
in virtù della quale la rifor- 
ma stessa sarchile elaborata 
ilal governo anzieJiè dal Par¬ 
lamento. • ■ 

Iji Costituzione (art. 761 
prevede che «per nn tempo 
limitato e per oggetti defi- 
> 'nltin il governo possa essere 
delegalo dal < Parlamento ad 
" rmeltcre' leggi • delle quali, 
però, il Parlamento siessu 
abbia determinalo i principi 

■ e I rrileri direttivi. '> ‘ 

E* da rilevare, quindi, che 
è ben arduo ineludere la ma¬ 
teria, vasta e complessa che 
forma il eoniemilo-dei quat¬ 
tro rodiri da riformare, nel¬ 
la espressione " oggelli defi- 
. nili » usala dal eostituenu*. 

Ma la neressiià di irovanr 
altra soluzione non na.-ee so¬ 
lo ilalla enmnlessiià della 
materia da disrinlmare e d.il- 
Timporianza della 5 rilorma, 
_ma anebr dal fallo che l’esc- 
eiilivn propone la ros*iiiizio. 

- ne di lina eommissione eiin- 


. Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad esserè pre¬ 
senti a partire dalla seduta 
antimeridiana di oggi. . 


munista non chiederà misure 
di protezione doganale b di 
incentivazione, ma chiede in¬ 
vece un deciso cambiamento 
nella politica del settore. Si 
tratta cioè di concepire ih 
modo diverso lo sfruttamen¬ 
to industriale dei giaciménti 
di pirite: oggi il prodotto 
primario di tale sfruttamen¬ 
to è l’acido solforico, men¬ 
tre prodotto primario dovrà 
divenire il ferro, secondo 
quanto recenti - esperienze 
consentono di fare. • 

« Solo rinduslria di Stato, 
ha insistito il compagno To¬ 
gnoni, ha però la capacità 
necessaria « per ■ attuare ’ tale 
decisivo mutamento nel set¬ 
tore. al fine dì realizzare ùn 
ciclo integrale di : coltura 
dalla estrazione alla utiliz¬ 
zazione del ferro nelle indu¬ 
strie siderurgiche statali. Oc¬ 
corre però la volontà politi¬ 
ca per affrontare e risolve¬ 
re alla radice il problema. 


Rumor propone 




alla legge Merlin 

Perplessità su alcuni aspetti del prov¬ 
vedimento governativo 


RÌtin il governo possa essere re alla radice il problema. E’ stato distribuito al Se- ^ L’art.'1 del disegno di leg- 
delegalo dal.Parlamento ad senza lasciarsi turbare dalle nato il testo del disegno di ge, prosegue la relazione, si 

rmeltcre' leggi • delle quali. pretese monopolistiche della legge presentato dal mini- propone lo scopo di venire 

però, il Parlamento siessu Montecatini. .Il primo passo stro degli ’ Interni, on. Ru- incontro a questa esigenza, 

abbia determinalo i principi da cornpiere. .ha ' concluso mor, • che. reca ' modifiche e Con esso, si vuole dare « una 

c I rrileri direttivi. Tognoni.- è quello della Te- integrazioni alla legge Mer- più adeguata configurazione 

E* da rilevare, qiiindi. che voce della concessione alla Un sulla ' prostituzione. al • reato di adescamento », 

è ben arduo inrludere la ma- Società Marchi, revoca che è Secondo quanto sì desume soggiungendo che la pena è 
lena, vasta e coraplrssa che stata richiesta in modo una- dal riassunto della relazione aumentata se il fatto é com- 

forma il coniemiio-dci quat- nime dal consiglio provincia- introduttiva al disegno di messo in modo molesto o 

Irò rodiri da riformare, nel- Grosseto, ^ che è nei legge COSÌ come lo fornisco- scandaloso o in presenza di 

la espressione «oggetti defi- poteri del Mtni.slsro dell’In- no le agenzie, tali modifi- minori di ' diciotto anni; Te 

nili» usata dal enstiiuente. dustria e che può essere fa- che e integrazioni - consisto- persone che contravvengono 

Ma la neressiià di irnvanr cìlitata da un. favorevole no essenzialmente in un ina- a tale disposizione (quella 

altra soluzione non na.-s-e •«•- pronunciamento ' del Mini- sprimento delle misure re- cioè che vieta l’adescamen- 

in iIpII.-! romnlessit.à della stero * delle Partecipazioni pressive. Nella relazione si to) possono essere invitate 

materia da disrtnUnare e dal- Stato*. afferma innanzitutto che si dagli ‘ ufficiali o agenti di 

rimponanza della : riionìi.i. corso della seduta di è considerato « il grave fe- pubblica sicurezza ad allon- 

ma anrbr dal fallo ehe Tese- ^ ^*^*3 annunciata la nomeno delFinvito al liber- tanarsi dal Tiiogo in cui il 

eiiiivn propone fa rosiiiuzìo. ricostituzione della commis- tina^io * che. specie nei fatto è stato commesso, e 

ne di lina eommissione ron- lsione parlamentare d’inchie- grandi centri. « ha assunta in caso di rifiuto è consenti- 

sidiivp che Pas-iùta nel |.i- 1®^® monopoli. Ne fanno proporzioni scandalose», seti- to l’arresto e sì procede con 

VOTO di riforma -* ’ parte venticinque deputati, za che, in base alle disposi- giudizio direttissimo. . . 

- A parir la cómldeniz.nne J*’® ® ,1“® Vigenti, si possano com- sanzioni penali vengono 

rbe questa eommissione sa- Si distinsero nell a- piere interventi efficaci. ingn^e introdotte - e la for- 

rrbbe eomposia di elemenil « bloccare i la--- rpula usata offre il fianco a 

che. prima ,ron., sono stali ^ .. ... P^ù di una riserva, data la 

rhiamali sempre e solo ad ^ ^^1® ^*^*9® SUa genericità — per « il ca- 


• * A partr la conaidenizione 
rbe questa eommissione sa¬ 
rebbe composta di elementi 
che. prima irora, sono stali 
ebiamati sempre ‘ e solo ad 
esprimere II Io>T» parere snl- 
le riforme ma mai a disri-- 
plinarle : lezislativamente. e 
da osservare che nna rom- 
missione eonsniliva. romim- 
que formata, non rin«rireb- 
he mai ad opporsi alla vo¬ 
lontà ■ dell’eseentivo The in 
tal modo alliierelibe la rifor¬ 
ma senza II necessario in- 
lervenlo diretto del potere 
le«Ì*letìvo. 

Se il rompilo della riforma 
è rosi romplessn ds non po¬ 
ter essere svolto dal Parla¬ 
mento in assemblea, non si 
s*ede raaione per en! il Per. 
lamento «i-sso non *> debba 
valere ifelPonera delle rom- 
; missmni oermar-nii n d.-lla 
farobà di eosiìinirpe altre 
ner Pesnleiamenin di rom¬ 
pili parlìeolari. rosi eome il 
revolamenio disnone proprio 
per non soilrarre in nessun 
modo al potere legislativo la 

• potestà autonoma ed insosli- 

liiibile inerente alla forma¬ 
zione delle legri. ' 

Giuseppe Berlingìeri 


nomi di . Dosi, : Merenda e 
Carcaterra. tutti e tre demo- 
cristiani e dì Covelli, monar¬ 
chico. Sintomatica è la im- 
mis.sione in questa commis- 
■tione delPon. D'.Amato, di¬ 
rettore della rivista « Vita », 
che si è distinta nella cam- 
oagna promossa da Saragat 
e dalla destra de contro il 
CNEN e gli ènti di Stalo. I.a 
commissione è convocata per 


MItrS 
sporì 
a vuoto 


BOLZ.ANO, 1. 


mula usata offre il fianco a 
più di una riserva, data la 
sua genericità — per «il ca¬ 
so della meretrice che noto¬ 
riamente e in modo da su~ 
scitare pubblico scandalo si 
prostituisce in casa propria, 
sia questa locata o acquisi¬ 
ta (art. 2) ». ■ Com’è ' facile 
vedere, si tratta di concetti 
alquanto labili e nebulosi, 
la cui aplicazione. lasciata 
alla discrezionalità - ' della 
autorità di pubblica sicurez- 


CNEN e gli ènti di Stalo I.a Anche questa notte si è spa- za, potrebbe portare ad erro- 
commissione è convocata per Adige: in Val di ri. eccessi e abusi di potere, 

giovedì 3 ottobre per proce- f,frouiettriU”der conseguenze anclie gravi 

aere ai suo insediamento ed fa sSciltà STÈ binilo espfoso P®*" *.® de» citUdini e 

alla nomina della presidènza, alcuni colpi d arma da fuoco f®* risulteto opposto a quel- 

I II compagno Busetlo, ha in direzione di sconosciuti che lo che si -proclama di voler 

dichiarato; « Si tratta dì una si aggiravano nei pressi dello raggiungere (cioè la difesa 
prima importante vittoria impianto e die non si erano della morale, del decoro e 
di quanti hanno lottato ,e fermati airintimazione d ell'.a lt. della rispettabilità fami- 
innanzilutto i comunisti. Bare). 

perchè venisse posto riparo P valle Aurfna I carabinieri .L’ultima parte della rela- 
al grave àtlo compiuto da! panno tratto in arresto due abi- zione illustra infine 1 art. 3 

gruppo dirigente della DC tanti di una cascina nella quale del disegno di legge Rumor, 

contro'il prestigio de] Par- nel corso dì una perquisizione nel quale si fa obbligo alla 
lamento e contro la ricerca avevano rinvenuto un moschet- pubblica sicurezza di denun- 
della verità nell’attività eco- to cori 40 cartucce, polvere ne- ciare aH'autorità sanitaria le 
nomica e politica dei mono- ” ® uiiccia. Intanto accerta-- persone ■ denunciate per In- 
poll, « nel momento in • cui !ri®rì*mhrr^"°nn™?rirA*«#. «razioni alla norma che pre- 
venne imposto Io sdoglimen- fiifogrammf e mezzo di gda- vede accerlarnenti sanitari, 
to della commissione d m- (ina scomparsi da una cava di L’autorità sanitaria c a sua 
chiesta antitrust. porfido sono stati trafugati dai vo|tii tenuta a pr,endcre ,i 

«Oggi la commissione ri- dinamitardi altoatesini. necessari 'pì-ovvedlmenli. 


: DaI nostro inviato 

, t'v : 'V'; -- AOSTA, -1. 

-In Valle d'Aosta gli * sio- . 
' pdns '* ; elettorali hanno la 
stessa efficacia del '> classi¬ 
co buco helVacqun. Qiieplt 
spccialisfi americani in tro¬ 
vate e t invenzioni » ; pro- 
pa gaudi sii che. che vanno ‘ 
per ‘ la maggiore a VVfi- , 
slìington e a New York e 
qualche'vòlta troónno sii-;- 
pendio dalla D.C. romana, 
qui farebbero probabil¬ 
mente la fame. Nella < pe¬ 
tite ■ patrie > • là ^ gente si : 
sente del tutto matura per ‘ 
la vita democratico, enpa- 
. ce di esprimere giudìzi mé*- 
ditati: tmoìe usare il pro¬ 
prio cervello,.non si lascia i 
imbonire dalie frasi fatte 
della propaganda, -pretem 
de argomenti e rifiuta di 
conseguenza le battute^* d» : ■ 
siciirq effetto ». 7 ■ partiti, 
sono còsfrefli a tenerne . 
conto. Nei manifesti e neh 
la ' polemica ' giornalìstica 
debbono . guardarsi ■ dalla ■ 
retorica . e dalle bubbole 
perché sarebbe come darsi 
la zappo sui piedi. • 

' In Valle d’Aosta i thé- 
todi della rissa ideologica,’ 
della menzogna e ' della* 
calunnia non hanno '■ piti 
diriffo di cittadinanza: so¬ 
no tramontati nel mo¬ 
mento stesso in cui, ■ nel \ 
'59, l’anticomunismo veni¬ 
va condannato. A seppel-\ 
Urli definitivamente è poi 
sopraggiunta la esperienza 
di un quadi :ennìn in cui 
t comunisti ' sono stati ai 
governo della Regionè. con . 
altre forze autnnomiste . e 
popolari, collaborando fra¬ 
ternamente con loro, dan¬ 
do un contributo prezioso 
al progresso della Valle. 

Chi s’illudesse di intorbi- 

t Tg- ^détffi'bdó idi 

é^rinfarg óppi.' .in Valle, [ 
thè' il PCI è € il partitb’^ 
della violenza e della so- 
praffqzione », .si sentirebbe 
trattare da grullo o da fur¬ 
fante, in primo luogo dai 
lavoratori cattolici della 
« Cogne » che nel Partito 
comuntsfo hanno « scoper¬ 
to » ciò che per essi non 
eri mai stata la DC, vile 
a dire un difensore corag- 
gioso dei diritti della gen¬ 
te che lavora, ovunque e 
in ogni circostanza. Qui 
ricordano bene i giorni. 
della grande lotta sinda¬ 
cale del I960, durante la 
quale Vamministrazione re¬ 
gionale e il comune di Ao¬ 
sta, diretto dai comunisti, 
stanziarono decine di mi¬ 
lioni a favore degli scio¬ 
peranti della ' « Cogne », 
chiamando contemporanea¬ 
mente tutta-la popolazione 
valdostana a dichiarare la 
sua solidarietà con gli ope¬ 
rai: in quegU stessi ginmi 
la D.C. attaccava i siderur¬ 
gici e le loro organizzazio¬ 
ni sindacali con un mani- ' 
lesto vergognoso. Sono v» 
rende, queste, che non tra¬ 
scorrono invano nella vita 
di una città. .• 

E poi, con che faccia si 
potrebbe sostenere il < da¬ 
gli al comunista » in Valle 
d’Aosta? I valdostani, fra 
. l’oltro, dispongono di un 
materiale di confronto, e 
di giudizio, quanto mai at¬ 
tuale ed eloquente. Ci ri¬ 
feriamo all’Alto Adige. Lì 
t comtmisti sono una mi¬ 
noranza, la - loro politica 
unitaria non può manife-. 
starsi in pièno; ehi tiene 
tutte le leve del potere 
nelle mani è la DC e di 
origine democristiana è il 
partito filo-austrìaco ' che 
opero sull’opposta barrica¬ 
ta. In tanti anni, dall’una 
nlValtra parte si è fatto . 
ben jk;co per risai vere al¬ 
te radici il problema alUt- 
ntesino. si è creduto di po¬ 
ter rimpiazzare il necessa¬ 
rio discorso sull’autonomia 
con lo esasperazione dei 
nazionalismi, e a che pun¬ 
to si sia giunti in quella 
terra senza pace lo raccon¬ 
ta la crcnaca di tutti ì 
giorni, il tritolo, gli atten¬ 
tati terroristici, i rastrella¬ 
menti, le sevizie, sui pri¬ 
gionieri In Valle d’Aosta, 
dove ben diverse sono. le 
dimcnshtni politiche e nu¬ 
meriche del P.C.I.. dove 
Vantv'nmumsmo è crollato 
c la DC siede sui banchi 
di minoranza: l'autonomia 
è difeso e conquistata gior¬ 
no per giorno, nonostante 
il sabotaggio governativo, 
la culturi valdostana sta 
ritrovando le vie del suo 
antico splendore, rìnseri- 
mento della immigrazione 
avviene senza urti e luce- 
razioni, c la polizia è sicu¬ 
ramente una delle più 
tranquille e disoccupate 
d’Italia. La stessa base 
elettorale democristiana, i 
contadini delle vallate ehe 
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con l’amministrazione .re- 
gìonrde d.c. non avevano ; 
ottenuto nemmeno (e. stra-, 
de'per i loro.bprgiu, ìianno^ 
avuto nella nuoim ’ mag- • 
gioranzo un. interprete pili 
fedele dei Iqro bisogni: le 
strade, i ponti, i mercati, 
nn piano decennale per il- 
risanamento del bestiame 
che non ha equivalenti nel 
re.sto del Paese. 

S’intende che anche. la' . 
DC deve tener conto di 
questa situazione nuova e 
del • clima che - ne • deriva. . 
Quattro anni fa ti leit rno-' 
tiv della campagna eletto¬ 
rale democristiana fu l’an- 
tìcomnnismo più balórdo e 
grottesco che si possa im-f 
ìTtaginare:-pericolo di < so- 
vietizzazione » della Valle’, 
fine della libertà religiosa, 
conseguenze 'disastrose sul 
turismo ■ di provenienza, 
estera e .altre sìmili • ame¬ 
nità. Oggi il segretario- re- ' 
gionale della DC si limita, 
d dichiararé. nel corso di 
una conferenza stampa, 
che il Sito Partito esclude 
ogni possibilità di incon¬ 
tro con l’estrema destra e 
con l’estrema sinistra;, in 


CQTppeiìso ' la . Democrazìa 
; cristiana è disponibile per 

■ qualunque .altra formula . 
di gove rnq . dal cenfro- sini- 
st?a don io'clnlisti nUàioh 
Vàldótaine, al centro-de.^tra 
coi liberali .che in Valle 

'.presentano lista^ .comiinò 
coi monarchici. ■ ■ ’- i 

Il guaio, per'-la DCi è 
• che questo discorso cózsa 

■ in Valle d’Aosta - contro 
. .nn’csper'icnza la quale ha 

dimostrato che PCl. PSI e | 
‘altre’ forze .democratiche, , 
.come rUnion ) V.aldót'aine 
, non solo possono convive¬ 
re, w'a. andar e, qvgnti, rnf- 
fqrzàre gli istitiitl dutoUq- 
' mistici; iniglioràrè il tenó¬ 
re di vita delle■popólàzi'oni / 
nonostante-, il ■ sabotaggio 
del governo romano:-e'^che 
proprio Vanità dì .qiieàte j 
' forze • è Io ■ condizione vpér ! 
sconfiggere i’conservatqri, 
di vecchio e di nuovo:stile, 

, Perciò, con prese, di posir 
zipnè • nitide, e . precìse, i i 
pòrtiti dello schteraméntó [ 
; autonomista ‘hanno )respin- i 
tó le ■ equivoche - avariceà ; 
della ÙC.'^ : ;7; '. ! 

Pier Giorgio Betti | 


Contro il caro-affitti 


Venerdì a Ivrea 


sciopero 


. La protlsta pói)olare*^Tòntro| 
fi còntinuò.' rincaro del-^prezzi 
e contro la rapina delle immo¬ 
biliari sì va estendendo in tut¬ 
to il Paese. 

Nella proxincia di Torino il 
generale malcontento per l’au¬ 
mento del costo della vita (per 
il capoluogo le • statistiche di 
settembre segnalano', rispetto al 
corrispondente periodo dello 
scorso anno, un incremento su¬ 
periore al 9 per cento) comin¬ 
cia ad assumere forme concre¬ 
te di protesta. Hanno dato 
Tesempio i lavoratori della zo¬ 
na di Ivrea — il maggior cen¬ 
tro industriale del Canavese — 
che per decisione unitaria del¬ 
la CGIL, della CISL e di Au¬ 
tonomia Aziendale effettueran¬ 
no uno sciopero generale di pro¬ 
testa nella giornata di venerdì 
4 ottobre. 

Sono circa 25 mila i dipen¬ 
denti di ogni settore, dairin- 
dustria ni trasporti, chiamati 
dall’appello unitario delle tre 
centrali sindacali a manifesta¬ 
re contro la quotidiana aggres¬ 
sione al loro tenore di vita. 
Sono presenti - in prima fila i 
lavoratori dei grandi comples¬ 
si come rOlivetti e la Chatil- 
lon, gli operai della Alluminio 
di Borgofranco e ingenti grup¬ 
pi dì edili, ■'[. • 

H comunicato dei sindacati, 
che ' indice la manifestazione, 
indica alle autorità locali le li¬ 
nee fondamentali sulle quali de¬ 
ve esercitarsi l’intervento pub¬ 
blico per ovviare alla insosteni¬ 
bile situazione in cui oggi si 
trovano larghi strati di popola¬ 
zione; attuazione della legge 
167: istituzione di mercati rio¬ 
nali nelle ^one di maggior con¬ 
centrazione operaia e aumento 
dei giomi di apertura del mer¬ 
cato generale: rimborso totale 
o in parte delle spese concer¬ 
nenti l'acquisto dei libri dì te¬ 
sto per la *■ .scuola deii’obbti- 
go -, Inoltre al Parlamento ed 
al governo vengono sollecitati 
provvedimenti legislativi con 
carattere immediato per otte¬ 
nere la .pronta approvazione di 
una legge suH'equo affìtto, la 
riduzione delle trattenute pei 
la ricchezza mobile e la coni- 
rlementare sulle retribuzioni 
dei lavoratori, la predisposizjO- 
ne di adeguati finanziamenti a 
favore deìi'edìlizia popolare. iJ 
miglioramento de] sistema di¬ 
stributivo dei generi di prima 
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nécessita aitrévewo'forine \cqò-b 
pèrativlste • che ■ »assorvanb -''ad| 
una funzione calmicratrice. | 
Nel corso di una assembleai 
unitaria delle Commissioni in-| 
teme delle aziende Pirelli. Fa-I 
cis." Farmitàlia. Nebiolo, Giusti¬ 
na, Fram. Oreai della zona di 
Settimo Torinese è stata deci¬ 
sa per domenica prossima una! 
manifestazione di protesta di 
tutti i cittadini e lavoratori del-l 
la zona. 5 

Ieri mattina si sono riuniti g 
nel municipio di Sesto San Gto-| 
vanni, convocati dal sindaco, ì| 
rappresentanti delle direzioni! 
aziendali della Breda, Falck.t; 
Ercole Marelli. Magneti Marel-l 
li. Pirelli. Sapsa. CÌsva. (barelli,f 
Trafilerie e Corderie, DistiMe-ci 
rie Italiane. Campari, Pompef! 
Gabbioneta. Acciaierie Elettn-^ 
che e i segretari locali dellal 
Camera del Lavoro, della CISLt 
e deiruiL. | 

Scopo della riunione • era! 
l’esame della situazione dei Ia-| 
voratori a causa della scarsità! 
degli alloggi e la ricerca di so-p 
luzioni al problema. , ); 


A Roma 
i sindaci 
di Leningrado 
e di Praga 

E' giunto ieri a Roma il s’ii 
daco di Praga, Adolf Svobodi 
accompagnato dalla consorte 
daU’ambasciatore cecoslovacc 
in Italia. Jan Busniak. E* stat 
ricevuto da) sindaco di Rom: 
Della Porta. 

Il sindaco Svoboda ha parte 
cipato nei giomi scorsi ad Aosl 
alla prima conferenza della Fe 
derazione Mondiale delle citt 
gemellate. Ha po: visitato alce 
ne città italiane ed ha ax'uto ir 
contri con i sindaci di Alessan 
dria. Milano. Venezia. Fori 
’ Bolo.gn.a. Firenze e Perugia. 

Il sindaco di Roma hg rie* 
vuto ieri anche il sindaco d 
Leningrado. Jsaiev. accompa 
gnafo' d.! Un gruppo d- suòì'cori 
cittadini. Ne] corso dei cordial 
incontro sono stati pronunciai 
indirizzi di reciproco saluto. 


Positivi risultati 


laconiro sindacale 


unitaria a 


Una delegazione composta 
dai compagni Bonaccini e Di 
Poi. segretari della CCdL d' 
Milano, ha p.artecipato a una 
riunione di rappresentant: sin¬ 
dacali di grandi centri urban: 
ehe ha avuto luogo a Belgrado 
Erano presenti de’cgat; della 
FGTB di Liegi (aderente alla 
CISL internazionale) dell.a 
Commissione dei sindacati della 
Voivodia d! Varsavia e del Con¬ 
siglio sindacale della città di 
Belgrado. - 

Vi è stato uno scambio dì 
opinioni ed esperienze stii pro¬ 
blemi più importanti di cui «i 


occupano le organizzazioni — i 
oroblcmi dello svilupp.) econo- E 
mico. salari e condizioni di la- R 
voro. della urbanizzazione ccc... n 
— e la riaffermazlone della uti- 8 
lità di questi incontri. Il comu- | 
nìcato finale, inoltre, esprime I 
soddisfazione ner raccordo per | 
!a cessazione degl: esperimcnll 
nucleari e impegna i lavoratorf 
a rinforzare, in tutti i luoghi. 

I.'» loro azione per la pace. A 
questo scopo è stato stabilito i 
di indire, ogni anno, manifesta- ! 
zioni per la pace nelle quattro ; 
città. j 
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chiedono 


LA MAFIA IN ITALIA E IN U.S.A. 
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« 


i delitti 


Mons. Hermqniuk propone un!» gover¬ 
no» non curiale — Voci contrp Peso- 
gerato culto della Madonna 






I due osservatori russi durante la funzione di ieri.’ 

La conferenza Stampa di mons. Palazzini 

isteriòso sortita 
della Curia rONiàna 


L'oratore bersagliato da preti giornalisti di domande sulla 
« riforma » • Le sibilline risposte e una apologia sconcertante 


La conferenza era an¬ 
nunciata per le ore 16. Il 
suo titolo, . scritto - sulla 
grande lavagna della sala 
stampa, era allettante e 
misterioso: < Della Curia 
- Vaticano II ». L’oratore 
designato, ' un rappresen¬ 
tante della Curia romana 
tra i più importanti: mons. ' 
Pietro Palazzini . (arcive¬ 
scovo titolare di ' Cesarea 
di Cappadocia) segretario 
della Congregazione-del 
Concilio ». Àd evitare con¬ 
fusioni va precisato che la 
Congregazione del Conci¬ 
lio è uno dei dicasteri per¬ 
manenti della Santa Sède, 
fondata nientemeno che 
quattro secoli fa (il 2 ago¬ 
sto del 1564) alla fine del 
Concilio di Trento, per 
farne applicare i decreti. 

L'ambiente si rivelò di¬ 
verso dal solito. Una lun¬ 
ga stanza al seminterrato 
del Palazzo di Via del San¬ 
t'Uffizio, . per l’occasione 
affollato eccezionalmente 
di giornalisti. Si sussurra¬ 
va infetti che questa con¬ 
ferenza-stampa ' sarebbe 
stata l’occasione per udire 
la voce di quella Curia ro¬ 
mana tanto bersagliata e 
accusato di conservatori¬ 
smo quanto, per lo più, 
avvolta di segretezza c di 
generiche annotazioni bu¬ 
rocratiche. , 


Spiegazione 


in latino . 


lion si • può • dire che 
l'attesa sia andata delusa, 
anche se si è trattato del¬ 
la conferenza - stampa piii 
strana a cui ■ ci sia stato 
dato di assistere da tre lu¬ 
stri in qua. Anzitutto per 
un certo dUordine simpa¬ 
tico e inatteso. Giovani si¬ 
gnore, monsignori e abati, 
si avvicendavano infatti al 
microfono per tradurre 
nelle varie lingue le sin¬ 
gole frasi del conferenzie¬ 
re e spesso l'uno correg¬ 
geva l'altra rivelandosi as¬ 
sai più difficile del previ¬ 
sto sia illustrare la versio¬ 
ne originale (un dato sto¬ 
rico, una questione proce¬ 
durale) .sia frenare l'impa¬ 
zienza degli interpellanti. 
Imperturbabile, in mezzo 
a questa piccola tempesta, 
piccolo, con gli occhi ab¬ 
bassati e un sorriso lieve¬ 
mente ironico, era monsi¬ 
gnor Palazzini. . 

Mo qual era l’oggetto 
4#Uc conferenza? In se e 


per sé, dal testo preceden¬ 
temente fornito, risultava 
una sorta di lezione stori¬ 
ca . sull’* iter » che - hanno 
dovuto nel passato percor¬ 
rere i vari decreti dei con- 
'.cili per venire applicati in 
tutte le diocesi e armoniz¬ 
zati col diritto canonico. 
Spiccava ancora nel testo. 
una frase apologetica che 
non si sa quanto davvero 
volesse provare i ‘ meriti 
acquisiti nel passato dalla . 
Curia e quanto invece, 
piuttosto, convalidare. le 
accuse di invecchiamento. 
La frase era questa: « Là 
Curia era un organo di ri¬ 
forme e di stimolo, quando 
ha avuto origine nel XVI 
secolo, non un organo con¬ 
servatore ». Senonché, que¬ 
sta frase monsignor Palaz¬ 
zini non l’ha pronunciata, 
vuoi per le improvvise dif¬ 
ficoltà rivelatesi nella tra¬ 
duzione. vuoi per l’imba¬ 
razzo che nasceva da do- 
jnande impertinenti e da 
risposte sibilline, v- 

Un giornalista americano 
ha aperto il fuoco doman¬ 
dando come si ponga ora 
la questione dei ’ ranporti 
tra : Curia ed episrnpai » 
Lo risposta è stala un ri¬ 
chiamo e? diritto i 
Allora U'- prete ò- •'valfsta 
ha ir f'Zi’o 'amm^ntv do 
il r^:ev.tf i'*corso il.’’ Papa 
in cui si preannunziava 
una riforma della Curia. 
Aveva monsignore qualco¬ 
sa da aggiungere in me¬ 
rito? 

La risposta: « Il Papa è 
stato assolutamente espli¬ 
cito ». ; 

Per nulla soddisfatto, il 
collega sacerdote insisteva: 

€ Ci può dire. Sua Eccel¬ 
lenza, a quale organo ap¬ 
partenga l'applicazione di ’ 
una riforma della Curia ’ 

‘ .41 Concilio Ecumenico? Al ■ 
Papa stesso, assistito dagli 
organi curiali? ». L'arcive-' 
scovo non si scoraggiò per 
questo c rispose: 

< Le applicazioni si ve¬ 
dranno in futuro ». 

E con molta gentilezza 
aggiunse la stessa lapalis¬ 
siana spiegazione in latino. 

La conferenza - stampa 
andò avanti su questo te¬ 
nore per un altro fiuarto 
d’ora. Ci .si sarebbe detti 
alle prese con quei famosi 
portavoce, il cui prototipo 
è mister Salinger fl'uomo 
ili Kcnnedg) quando non 
gli si riesce assolutamente 
a cavare di bocca nulla di 
più di ciò chp sta scritto 
in un comunicato concor¬ 
dato. Un giornalista ingle¬ 
se. ad esempio, voleva sa¬ 
pere quanti sono i membri 


della Curia di nazionalità 
italiana e quanti i * non 
italiani». La risposta ve¬ 
niva, non meno secca: 

- ■* Guardate nell’annuario 
pontificio ». ' ■ ■. . . 

♦ Ma nell'annuario pon¬ 
tificio non c’è una divisio¬ 
ne statistica per naziona¬ 
lità». 

*Si, ma si può ricavare». 


L'annuario 


pontificio 

E in effetti, neU'annua- 
rio pontificio del 1963 com¬ 
pare, al fondo, un indice 
alfabetico dei numi aelte 
persone che occupa da pa¬ 
gina > 1560 a pagina 1748. 
Un invito alla pazienza per 
soddisfare la curiosità. 

' Su queste battute H gen¬ 
tile e riservato conferen¬ 
ziere si congedava dai suoi 
rumorosi ascoltatori e la 
conferenza-stampa si chiu¬ 
deva, alle 5 in punto. Non 
restava al trauuttore che 
a g g i u n g e r e : * Five o' 
clock ». ■ - ■ - 

Al di là degli infortuni 
l’inatteso avvenimento for¬ 
niva però all’osservatóre 
laico più di un motivo di 
interesse. Anche se lo sco¬ 
po della sua convocazione 
rimane piuttosto oscuro, le 
domande più aggressive, 
rivolte proprio dai preti 
presenti. • rivelavano . uno 
spirito polemico intorno al 
tema scottante della .com¬ 
posizione e del burocrati¬ 
smo della Curia ancora su¬ 
periore a quanto .si potesse 
prevedere. Lo stès.sn qua¬ 
dro fornito dal te.st'» non 
facevo se non giustificare 
questa animosità. ' Il qua¬ 
dro fornito è infatti quello 
di lunghe . riunioni della ^ 
commissione del diritto ca¬ 
nonico per condurre la re¬ 
visiona dell’attuale diritto 
della Chiesa e poi di una 
serie di particolari concìli 
a livello nazionale e pro¬ 
vinciale per applicare la ' 
nuova legislazione in ogni 
diocesi di tutto il mondo. 

Natìiralmente. la ' mole 
di questo lavoro non spa¬ 
venta monsignor Palazzini 
che è il valoroso autore 
del « Dizionario . dei. Con¬ 
cila ». L’opera contiene, in¬ 
fatti dati della leaislaziò- 
.ne emanata dagli oltre 
tremila concili di ogni ge¬ 
nere che la Chiesa ha te¬ 
nuto net venti secoli scorsi. 


Paolo Sprìano 


Lo schema * De Ecclesia » 
è stato approvato ieri matti¬ 
na nelle sue lince generali 
dai padri conciliari, con 2.231 
voti a favore (« Placet »), 43 
sfavore (< Non placet >) e 27 
schede nulle. Ciò non signi¬ 
fica l’approvazione del docu¬ 
mento, bensì la decisione del 
Concilio ecumenico di pas¬ 
sare alla discussione sui sin¬ 
goli capitoli e aU'csame dei 
372 emendamenti.. In • altri 
termini — è un punto deli¬ 
cato, questo, su cui occorre 
insistere — il Concilio ha ri¬ 
conosciuto a . stragrande 
maggioranza che lo schema 
rielaborato nei. mesi scorsi 
dall’apposita commissione è 
una buona piattaforma per 
un proficuo dibattito. Il «pla¬ 
cet » non si spinge — per 
ora — al di là di questo ri¬ 
conoscimento. . . 

' Al. voto si è giunti dopo 
un’ampia discussione v ricca 
di spunti critici, che nei co¬ 
municato ufilciale in lingua 
italiana ' sono stati riferiti 
con cauteloso riserbo, men¬ 
tre sono stati illustrati con 
notevole ampiezza, in forma 
ufficiosa, dai portavoce di 
lingua francese ed inglese. 
Circostanza, questa, che non 
ha mancato di suscitare vi¬ 
vaci proteste da - parte dei 
rappresentanti della stampa 
italiana, di tutte le tendenze. 

Nel corso di una specie di 
conferenza stampa in fran¬ 
cese è stato precisato • che 
mons. • Massimo ' Hermaniuk, 
arcivescovo di Winnipeg per 
gli ucraini residenti' in Ca¬ 
nada, ha chiesto l’istituzione 
di un collegio apostolico 
composto di patriarchi, di 
cardinali ordinari di luogo 
(cioè esercitanti la funzione 
di véscovi ed arcivescovi) e 
di un certo numero di altri 
vescovi residenziali. Il col¬ 
legio — sembra abbia detto 
mons. Hermaniuk — dovreb¬ 
be coadiuvare il Papa < nel 
governo della Chiesa uni¬ 
versale»... Si tratta di una 
richiesta ■ molto importante 
che. se accettata, porterebbe’ 
a mutamenti non indifferenti 
nella struttura della Chiesa 
cattolica e nell'esercizio del 
potere. Il collegio, ' infatti, 
assumerebbe in certo senso 
il peso di un « consiglio’dei 
ministri» — cosi lo ha defi¬ 
nito il vaticanista cattolico 
— dì cui il Pontefice sareb¬ 
be il presidente. Oggi non 
esi.ste un organismo analogo. 

Il concistoro, ghe antica¬ 
mente aveva una funzione di 
governo, si è infatti svuotato 
col trascorrere del tempo di 
ogni effettiva autorità, ridu¬ 
cendosi ad una pura istanza 
cerimoniale. 

Un’altra interessante pro¬ 
posta è stata avanzata anche 
a nome di numerosi altri ve¬ 
scovi francesi, da monsignor 
Garrone, arcivescovo di To¬ 
losa. Riecheggiando le ri¬ 
chieste esposte , ieri dal car¬ 
dinale Frings. Garrone ■ ha 
chiesto che lo schema sulla 
Madonna venga soppresse 
ed opportunamente incluso 
nel « De Ecclesia ». La pro¬ 
posta mira a facilitare i rap¬ 
porti con i protestanti, mo¬ 
derando la devozione maria¬ 
na, che in alcuni Paesi, In¬ 
clusa l’Italia, ha assunto nel 
passato forme di vera e pro¬ 
pria idolatria. Il vescovo eoa- 


Teilhard 
pnìbito 
a Roma 


Ha ricevuto conferma 
ieri la notizia, già tra¬ 
pelata nei giorni scorsi, 
che il vicariato'di Roma 
ha ordinato alle librerie 
cattoliche della capitale 
di non esporre e non met- 
I tere in vendita opere del 
padre Pierre Teilhard de 
Chardin e «opere che 
esaltino il suo pensiero ». 
Come è noto, le opere 
del celebre gesuita fran¬ 
cese erano state oggetto 
di un a monito » delia 
•congregazione del S. Uf- 
.'tìzio nel 1962, ma non 
furono' mai poste all'In¬ 
dice. Sul pensiero di ''eil- 
hard un'amplissima pro¬ 
duzione crìtica sì è avuta 
in Italia quest'anno e il 
gesuita francese viene 
c:''.siderato come la vo¬ 
ce più nuova e più rin¬ 
novatrice del cattolicesi¬ 
mo. Durante il recente 
• convegno di Assisi il car¬ 
dinale Koenig citd Teil¬ 
hard de Chardin e quel 
-richiamo polemico ha 
certo rinvigorito l'awer- 
. sità dei gruppi più con¬ 
servatori della Curia e 
del vicariato di Romai 


diutore di Strasburgo monsi¬ 
gnor Elclìinger e 11 vescovo 
di Cuornnvaca in Messico, 
mons. Mendez Arceo hanno 
appoggiato la richiesta di 
mons. Garrone. Il ' prelato 
messicano ha anzi addirittu¬ 
ra invitato ad evitare « esa¬ 
gerazioni nel culto per la 
Madonna ». ,. • . 

Mons. Gasbarri. vescov'o 
ausiliare di Velletri, ha so¬ 
stenuto la necessità che Io 
schema < De Ecclesia » tratti 
anche i problemi/relativi ai 
rapporti fra la Chiesa e gli 
Stati (sia * amici », sia «osti¬ 
li»), riprendendo così alcu¬ 
ne pagine che apparivano 
nella stesura originale del 
documento, e che sono poi 
cadute durante la rielabora¬ 
zione. ; • . 

• Il cardinale africano Ru- 
gambwa, vescovo di Bukoba 
nel Tanganika, ha affermato 
l’esigenza di approfondire, 
chiarire, precisare meglio lo 
aspetto missiònario della 
Chiesa e il carattere di tale 
missione, che'è'— egli ha 
detto — nella natura stessa 
della Chiesa: essa,, infatti. — 
ha precisato 11 .^vescovo ne¬ 
gro quasi in velata polemica 
con i confratelli europei — 
deve svolgere la sua azione 
missionaria non soltanto nei 
Paesi cosiddetti « di missio¬ 
ne », ma in tutti i Paesi, 
perchè ovunque, nel mondo, 
vi sono uomini non cristiani 
da convertire. ; ■ • 

■ La necessità di approfon¬ 
dire ed esaltare meglio nel 
« De Ecclesia » ’ l’essenza 
escatologica della Chiesa è 
stata sostenuta da mons. El- 
chinger, da mons. Djajase- 
ppetra, arcivescovo di Gia¬ 
carta, dal carid. Silva Henri- 
quez, arcivescovo di Santia¬ 
go del Cile, e da mons. Gar¬ 
rone. Si tratta di una que¬ 
stione delicata e di difficile 
comprensione per i profani, 
e tuttavia fondamentale non 
solo da un punto di vista 
teologico, ma anche pratico, 
e — per così dire ,—. * politi¬ 
co ». Esaltare l’essenza esca¬ 
tologica della Chiesa può vo¬ 
ler dire infatti — spiegano 
alcuni ■ esperti — porre • in 
primo : piano .. il messaggio 
spirituale del- cattolicesimo, 
le sue finalità, ed anche la 
sua capacità di assimilare ed 
arricchire • col ' proprio con¬ 
tributo la civiltà umana, tra¬ 
scurando certi interessi con¬ 
tingenti, certi legami * ma¬ 
teriali » con determinati go¬ 
verni, con determinate for¬ 
ze politiche e sociali, even¬ 
tualmente reazionarie. 

I 'padri conciliari che ab¬ 
biamo fin qui citato sono in¬ 
tervenuti, verbalmente o per 
iscritto, sullo ' schema « in 
generale». Ad essi vanno ag¬ 
giunti mons. Armando - Fa- 
res, arcivescovo di Catanza¬ 
ro. mons. Giocondo Cerotti, 
prelato di Acre e Purus in 
Brasile, mons. Pont y Gol, 
vescovo di Segorbe-Castel- 
lon (Spagna) e mons. Giu¬ 
seppe Guffens, vescovo tito¬ 
lare di Germaniciana in Bel¬ 
gio. il quale ultimo è stato 
richiamato all’ordine ' dal 
« moderatore » card. Lercaro 
poiché il suo intervento usci¬ 
va dal tema in esame. ' 

Dopo la votazione suH’in- 
sieme dello schema, è comin¬ 
ciata la discussione partico¬ 
lareggiata sul primo capito¬ 
lo. Hanno parlato il Cardi¬ 
nal ■ Ruffini. arcivescovo ' di 
Palermo, e mons. Juan Car¬ 
los Aramburu, arcivescovo 
di Tucuman, in .Argentina. 
Ruffini' ha criticato alcune 
espressioni del • testo, co¬ 
me ' congregano justorum 
(« unione di giusti », riferi¬ 
ta alla Chiesa) « perchè — 
ha detto il cardinale — nel¬ 
la Chiesa ci sono'anche pec¬ 
catori ». ' 

La cronaca.della giornata 
non sarebbe completa sen¬ 
za un cenno aH’udienza con- 
ce.ssa da Paolo VI ai gior¬ 
nalisti. Rivolgendosi ai rap¬ 
presentanti della stampa con 
espressioni cortesi cd ami¬ 
chevoli, il Papa li ha però 
esortati a non cercare nel 
Concilio « schemi ben cono¬ 
sciuti; nazionalismi, tenden¬ 
ze. partiti, diver.sità stori¬ 
che e anche geografiche, per 
e.sempio Oriente e Occiden¬ 
te... Se lo sguardo si ferma 
a queste apparenze, o si 
compiace nel sottolinearle 

— ha soggiunto il Pontefice 

— la realtà ne rimane alte¬ 
rata e falsata ». ■ ' / 

• Secondo Paolo VI, « | ve¬ 
scovi cercano tutti di evita¬ 
re di dare consistenza a 
quelle divisioni, per essere 
invece guidati solo dalla ve¬ 
rità divina ». 

Arminio Savioli 


Dalla noitra redazione 

rM PALERMO. 1 

L’improvviso - ricorso in 
Cassazione del sostituto pro¬ 
curatore dott. Mattina ha 
bloccato in extremis la con¬ 
cessione della libertà provvi¬ 
soria a tre dei mafiosi di 
Tommaso Natale. Il benefi¬ 
cio era già stato deciso dalla 
Corte d’Assise nello stesso 
momento in cui ■ rinviava ' il 
processo a nuovo ruolo per 
il supplemento di istruttoria 
reso necessario dalle rivela¬ 
zioni del teste-bomba Simo- 
ne Mansueto. I tre mafiosi — 
Giacomo Enea, Giuseppe 
Pellerito, . Pietro Messina, 
omonimo quest’ultimo del 
pastore assassinato la cui fi¬ 
gura è al centro del processo 
— resteranno quindi in car¬ 
cere. : ' - - ■ 

E’ questo un nuovo e non 
secondario segno della - lar¬ 
vata polemica in corso tra 
magistratura inquirente ; e 
magistratura: giudicante ' 

Una delle accuse cne so¬ 
vente sono ' state rivolte ai 
giudici requirenti, è infatti 
quella di non lesinare prov¬ 
vedimenti che. alla resa dei 
conti, rappresentano per chi 
se ne avvantaggia occasioni 
propizie .per riallacciare le 
fila di loschi affari è di oscu¬ 
ri traffici. - 

_ Se il processo per i crimi¬ 
nali di Tommaso Natale su¬ 
bisce una pausa forzata, prò- 
prio domani avranno inizio 
i procedimenti giudiziari an¬ 
timafia veri e propri. In mat¬ 
tinata, infatti, terrà la sua 
prima riunione nel Palazzo 
di Giustizia di Palermo la 
sezione speciale del Tribuna¬ 
le penale per i provvedimen¬ 
ti relativi al soggiorno d’ob- 
bligo e alla sorveglianza spe¬ 
ciale. Con questa prima 
udienza (i giudici si riuni¬ 
scono in carne’ ' di consiglio, 
pubblico e sti. ..pa non sono 
ammessi, l'imputato ’ è assi¬ 
stito dal suo legale) saranno 
esaminate le pratiche di 21 
dei 222 individui che dal pri- 
mo luglio scorso ad oggi sono 
stati arrestati e si trovano 
airùcciardone ' in stato di 

< custodia ■ precauzionale », 
sospettati . dì appartenere a 
questa o quell’altra < fami¬ 
glia » di mafia. < 

-i Tra I 21 elementi che ver¬ 
ranno giudicati domani figu¬ 
rano alcuni individui che la 
polizia sospetta essere legati 
alle due cosche - principali 
che si sono date battaglia pur 
diversi mesi a Palermo. Ma 
la figura di maggiore rilievo , 
tra i 21, è quella .di Benedet¬ 
to Misuraca, ufficialmente 

< bracciante », in pratica ca¬ 

pomafia riconosciuto di Cam. 
Doreale dove, da qualche an¬ 
no. è succeduto nella carica 
al famoso « Vanni » Sacco. 
Contro il Misuraca, da anni, 
i sindacati e le organizzazio¬ 
ni unitarie dei contadini re¬ 
clamavano severi nrovvedi- 
menti. . • ■ - . ' • ’ ■ •' 

' Il procedimento giudizia¬ 
rio per il soggiorno d’obblìgo 
o la sorveglianza speciale na 
caratteristiche’ ' particolari. 
L’udienza — si tratta infatti 
di una vera e propria udien- 
za ' anche se ristretta — si 
svolge in questo modo: unu 
dei due giudici a latere leg¬ 
gerà il - rapporto ' completo 
della polizia a carico del giu¬ 
dicabile; questi potrà discol¬ 
parsi c rispondere alle con¬ 
testazioni che gli muoverà sìa 
il pubblico ministero che il 
presidente del tribunale. 
Ogni momento della discus¬ 
sione sarà consacrato a ver¬ 
bale. . - • ‘ - 

■ Avrà quindi ' la parola : il 
PM che formulerà la sua ri¬ 
chiesta (o proscioglimento, o 
soryeglianza speciale per un 
periodo da .1 a 5 anni, o as¬ 
segnazione al soggiorno ob¬ 
bligatorio sempre da 1 a 5 
anni). Dopo il PM avrà la 
parola il difensore. Il Tribu¬ 
nale non prenderà immedia¬ 
tamente le sue decisioni ma 
si riserverà di farlo nei gior¬ 
ni successivi . Comunque le 
sentenze verranno rese noie 
nel corso dell’udienza suc¬ 
cessiva 

La sezione speciale del I n- 
bunale terrà udienza un oaio 
di volte la settimana, sino 
allo smaltimento delTingenie 
numero di pratiche giacenti 
Contro il Dro\nredimento dei 
giudici è ammes.so il ricorso 
in Appello, ma l'opposizione 
non sospende l’esecuzione.. 

Frattanto, sul piano delle 
onerazioni antimafia di po¬ 
lizia. si regiiitra la conclu¬ 
sione a Ricsi (Caltanissetta) 
di una vasta retata nel corso 
della quale .ben 759 persone 
sono state fermate. 99 abita¬ 
zioni sono stale perquisite. 
10 persone sono state arre¬ 
state ’ . ; ’ - 

Tra le case perquisite sem¬ 
bra vi sia stata anche quella 
di Giuseppe Di Cristina, fra¬ 
tello del sindaco de di Ricsi. 


Hi 


Nostro 


servizio 


Su proposta di Li Causi 


IL'«antimafia» 
! si collegherà 


I LMnehiesta in corso sulla malavita USA | 
* interessa ciirettamente la Commissione 

I Generali consensi riscosso, nella riunione di ieri I 
sera della Commissione parlamentare d'inchiesta sulla I 
mafia, la proposta del compagno on. Girolamo Li | 
Causi perchè essa stabilisca un collegamento con la 
! commiesione del Senato americano che sta condu- 

I cendo l'indagine sulla malavita organizzata negli m 
Btatt Uniti. L'apprezzamento favorevole alla sollecl- 9 
fazione di Li Causi, che si tradurrà in una decisione 9 
formale nella seduta di oggi, è un segno dell'interesse 9 
che i parlamentari italiani hanno per l'Inchiesta in 
i corso ' a Washington, soprattutto ■ per la parte che 

■ riguarda gli stretti legami fra mafia siciliana e ■ 
gangsterismo americano. 9 

La Commissione oggi voterà anche sul programma ' 9 
dei lavori e particolarmente sul gruppo di questioni 9 
del secondo punto all'o.d.g., e cioè: acquisizione di 
materiale documentario, sua selezione e classifica-- 

I zione e criteri di. esame; interrogatori di carattere m 
generale, cui dovranno essere chiamati sociologi, 9 
sindacalisti, giornalisti, magistrati a riposo, funzio- 9 
nari statali; costituzione di sottocommissioni alle 9 
quali sia demandato il compito delle indagini speci- " 
■ fiche; sopraluoghi in Sicilia. 

' Su questo gruppo di problemi, si è appreso, In seno _ 
■ alla Commissione vi è stata una vivace discussione, 9 
I - nel corso della quale si tono manifestate due diverse 9 
9 posizioni. L'una, che fortunatamente sembri ricco- 9 
■ giiere le opinioni di una minoranza, tendente a " 
« graduare » l'azione della Commissione sulle singole 
questioni ed a «delimitare» l'indagine relativa alla _ 

I mafia soltanto agli ultimi anni. L'altra, espressa in 9 
concrete proposte dai comunisti (e sulla quale va deli- 9 
neandesi una solida maggioranza), punta invece: sulla 9 
• urgenza dét .eopraluoghi; sull'urgenza e la necessità * 
che si continui negli interrogatori avendo per base i 
< documenti già acquisiti (e dei quali occorre un esame 

l ’rigoroso). ■ 

V Ieri sera è stata sollecitata anche l'acquisizione agli ^ 9 
atti della commiesione dei fascicoli personali di alcuni 9 
dei.più noti personaggi mafiosi, protagonisti tra l'altro ■ 
delle ultime vicende che hanno insanguinato le strade 
della Sicilia occidentale. 

I Riassumendo, i parlamentari sono orientati, nella -1 
loro maggioranza, a respingere le manovre ritarda- 9 
-'trici e ad avviare la vera e propria indagine. A 9 
'questo proposito, merita di essere segnalato che il 9 
fdc on. Donai Cattìn ha presentato un piano di inda¬ 
gine abbastanza costruttivo e sul quale la Commie- 

L sione, con i necessari emendamenti, potrà forse tro- a 
vare un accordo. ' . ' ' 9 

■ ' ’ ~ màmm - mmmm' . . aJ 

(c Avviso » degli speculatori? ^ 

Vermi 
nel latte 
a Napoli 

Alla prima proposta di municipa¬ 
lizzazione topi nelle bottiglie 


9-' f- P- 


Dalla Bostni rdlaoMe 

NAPOLI, 1 

•Prima i topi, poi rifiuti di 
ogni ' genere, stamattina un 
verme: questi gli « ingre¬ 
dienti * : (a - : parte quelli 

« usuali > coinè acqua, soda 
e siero) che dì tanto in tan¬ 
to ì napoletani hanno la ven¬ 
tura di trovare nel latte for¬ 
nito dalla Centrale munici¬ 
pale. Quella del verme è la 
novità più recente, denun¬ 
ciata dalla signora Concetta 
Giansante. domiciliata in via 
Cavalleggeri Aosta. 

La scoperta ha suscitato 
allarme e scalpore in tutta 
la città, già allarmata da 
un minacciato aumento di 20 
lire al litro sul prodotto (che 
ora si paga 120 lire) e dal 
pauroso calo neH'approvvi- 
gionamento registrato in 
questi ultimi giorni. La sco¬ 
perta, anzi, è coincisa con 
la protesta che tutto il per¬ 
sonale della Centrale ha at¬ 
tuato. proprio stamattina, 
sotto la sede del Municipio 
contro le manovre della in¬ 
termediazione e degli specu¬ 
latori. Costoro hanno posto 
un chiaro " ricatto nei con¬ 
fronti dell’azienda municipa¬ 
lizzata e della città: « Lo 
aumento o il taglio sull’ap- 
provvigionamento ». 

II tentativo di ricatto è 
fin troppo chiaro ed ha tro¬ 
vato un insperato sostegno 
nella lotta che i coltivatori 
vanno condticcndo per otte¬ 


nere un prezzo remunerati¬ 
vo del prodotto.' ' - ■ 

•Obiettivamente, infatti, esi¬ 
stono tutte le condizioni per 
concedere l'aumento e tali 
condizioni vanno ravvisate 
innanzitutto nella elimina¬ 
zione della intermediazione 
parassitarla che assorbe la 
« tangente » maggiore • nel¬ 
l’iter che il prodotto segue 
dalla campagna al banco del 
dettagliante. E tutta la città 
ha preso in proposito una 
po.sizione precìsa: « Via l’in¬ 
termediazione ». • 

In Consiglio comunale tut¬ 
te le sinistre, unite, hanno 
raccolto la generate richie¬ 
sta per fame oggetto di una 
precisa - interrogazione. Di 
fronte . aH’unanime indigna¬ 
zione, rintermediazione ha 
reagito: tagliando l'approv- 
vigionamento alla Centrale 
(oggi è stato registrato un 
« calo » di oltre 35 mila li¬ 
tri) ed iniziando una sorda 
lotta nella quale si sono im¬ 
pegnati pure i responsabili 
della « Coltivatori diretti », 
la. maggior parte dei quali 
(e non è un caso) sono pure 
dirigenti dei consorzi di rac¬ 
colta, gli esclusivi interme¬ 
diari del settore. I 

■ E’ dunque da supporre che 
il ritrovamento del verme 
sia un * avviso » dell’ìnter- 
mediazione appunto. Qual¬ 
che anno fa, quando si è 
parlato di municipalizzare la 
ICentrale del latte, non furo¬ 
no forse rinvenuti i topi? 


' WASHINGTON, 1. 

La seconda puntata ' della . 
deposizione pubblica di .Jo¬ 
seph Valachi, il gangster che 
dopo aver per trent’anni ese¬ 
guito gli ordini criminali di 
« Cosa Nostra » ha deciso di 
■s coUaborarc con le autorità 
nella lotta contro il gangste¬ 
rismo » è stata ancora più 
sensazionale della testimo¬ 
nianza che aveva reso di¬ 
nanzi al Comitato senatoria¬ 
le il 27 settembre.. 

Oggi Valachi ha tracciato 
un quadro spettrale degli av¬ 
venimenti accaduti molti 
anni or sono quando si sca¬ 
tenò una vera « guerra di 
gang.stcr» che aveva per po¬ 
sta la supremazia di un cer¬ 
to giro di affari ed ha in¬ 
dicato nel proprietario di un 
ristorante - uno degli esecu¬ 
tori di tre assassini su «com- 
mìssione' ». 

'. Joseph Valachi ha affet- 
mato che Bobby Doyle fu 
uno degli uomini che sparò 
ad Alfred Mineo il 5 novem¬ 
bre del 1930. « Doyle — ha 
detto Valachi — ed un paio 
di altri ' ragazzi sì apposta¬ 
rono alla finestra di un ap¬ 
partamento d.el Bronx e 
quando i ''piccioni” furono 
in vista li riempì di piombo 
con un mitra. Doyle fu poi 
della partita anche nell’ago¬ 
sto dello stesso anno quan¬ 
do venne eliminato Joseph 
Pinzalo. Questi venne siste¬ 
mato nel suo ufficio. 

Secondo il teste questo 
Bobby Doyle vìvrebbe ora 
tranquillamente nel Connec¬ 
ticut dove è proprietario di 
un ristorante. Joseph Vàla- 
chi ha.spiegato che gli as-, 
sassinii furono la conseguen-' 
za di una disputa tra la fà- 
miglia dei Maranzano e 
quella dei Masserìa. I Ma- 
ramano riuscirono a conqui¬ 
stare t'appoggio delle alte 
gerarchie di < Cosa Nostra > 
e passarono così decisamen¬ 
te all'azione contro i^ Mas¬ 
seria. Valachi stesso sareb¬ 
be stato prestato ai Maran¬ 
zano per portare a termine 
una prima spedizione puniti¬ 
va contro gli uomini dei 
Masseria. ■ ■ ' 

€ Il 4 novembre — ha af¬ 
fermato Valachi — mi ero 
messo in macchina con un 
paio di amici per sistemare 
"Funnici”, ma mentre mi av¬ 
vicinavo al punto ' dell’ap¬ 
puntamento fui riconosciuto 
e così la cosa andò a monte. 

Il giorno dopo il lavoro fu 
comunque fatto da Bobby 
Doyle e dai suoi amici ». Jo¬ 
seph Valachi ha proseguito 
illystrando i rapporti di «in- 
feresse» che legavano Vito 
Genovese, il re della mala- - 
vita attualmente detenuto 
nella prigione , federale di 
Leavenicorth, a Meyer Lan- 
sky, 'che fu uno dei perso¬ 
naggi dei quali si occupò la 
famosa inchiesta del senato¬ 
re Kefauver. Genovese e 
Lansky si erano accordati 
per controllare, e trarne ric¬ 
che percentuali, il gioco di 
diversi Stati. Alle bande as¬ 
sociate dei due malviventi 
gli affari andarono talmen¬ 
te bene in questo settore che 
destarono Vinvidia della fa¬ 
miglia dei Masseria. 

Fu da allora che ebbero, 
inizio le ' disgrazie dei Fer- ■ 
rigno e. Mineo che del grup¬ 
po Masseria erano due degli 
uomini più influenti. Geno¬ 
vese operò in modo da spar¬ 
gere la voce che i due ave¬ 
vano contatti con la polizia 
e quando fu posta sul tap¬ 
peto la vertenza dei Masse¬ 
rìa con Marenzano il * pro¬ 
cesso » che venne segreta- 
mente istruito all’interno di 
< Cosa Nostra » si concluse 
con la condanna a morte di 
Ferrigno e Mineo. 

E’ stato poi chiesto a Va¬ 
lachi di dire i nomi dei capi 
delle * cinque famìglie» del¬ 
la mafia che attualmente 
avrebbero il controllo delta 
malavita newyorchese e il 
nangster ha citato Genovese, 
Carlo Gambìno. Giuseppe 
€ Joe » Maglìocco, Joseph 
Bonanno c Gaetano Lucche¬ 
se. Il sen. Jacits ha poi fat¬ 
to presente al teste che Vito 
Genovese è attualmente In 
carcere e sembra poco cre¬ 
dibile che in tale situazio¬ 
ne possa continuare a diri- 
aere una banda di crimina¬ 
li. « Voi non sapete niente 
— ha risposto Valachi — 
Genovese non è mai stato 
cosi potente come adesso. In 
carcere riceve rapporti e dal 
carcere dà ordini. Dove c*è 
"traffico” là c'è la mano di 
Genovese e chi si mette con¬ 
tro dì lui è un uomo morto». 

Rolf Breiteinttein 
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l'azione della Giùnta 
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Uintervento del compagno Aldo Natoli al cen¬ 
tro del dibattito — Della Porta da Mattarella 


Incerto, debole e contraddittorio è sta¬ 
to definito dal compagno Natoli il com¬ 
portamento della Giunta comunale du- : 
rame l’ultima esplosione della crisi del 
' latte. Il discorso del capogruppo comu¬ 
nista è stato al centro del nuovo dibattito 
che ha occupato anche ieri l’intera se¬ 
duta del Consiglio comunale. : 

• Natoli ha dapprima rilevato il singolare ' 
• attegfiiapiento ■ delle destre nei riguardi 
della legge sulla « zona bianca quando 
gli agrari controllavano, mediante il Con¬ 
sorzio laziale, la raccolta del latte, tale 
legge rappresentava Un dogma Indiscuti¬ 
bile: ora invece la si vuole abolire. "■ . 
. L’operato della Giunta e Tequivocith dì 
. alcuni suoi’ compónenti sono stati quindi 
denunciati con vigore polemico e ricchez¬ 
za di argomentazioni. Quando Natoli • h.i 
lamentato il fatto che rAmministrazione 
non ha infetto ammende né denunciato 
y all'autorità giudiziaria gli agrari che, du¬ 
rante la serrata, avevano pubblicamente 
organizzato la raccolta del latte, il prò- 
fessor Della Porta ha ritenuto di potei 
contraddire il consigliere comunista ma ' 
— Invitato a fare i nomi delle ditte de¬ 
nunciate — si è limitato a citare l’Ariete , 
e Tcrreinpietra le quali. In realtà sono • 
state denunciate per altro motivo. Alle ■ 
insistenze del compagno Natoli. ■ Grisolia 
ha reagito ■ interrompendo l’oratore con ■ 

■■ tono accenti e animosità veramente 5n- 
spiegabUi. 

Il consigliere comunista ha tuttavia prò* , 
seguito il suo intervento affermando cne 
le debolezze e le carenze della ■ Giunta 
derivano dalla presenza in essa di uomini 
legati agli agrari e nemici della Centrale. 
Natoli ha ricordato l’equivoca posizione 
nella quale si sono venuti a trovare gli 
assessori Tabacchi ■ (il quale come presi¬ 
dente della bonomiana ha aderito alla 
serrata). Della Torre (che in qualità di 
presidente della Unione Commercianti ha- . 


■; chiesto un aumento del piezzo pcigato ai 
lattai ■ dalla Centrale), e Petrucci (che. 
p.nrlando a un’assemblea della Coltiva¬ 
tori Diretti, ha messo in dubbio la va¬ 
lidità della legge sulla «zona bianca-). 

Hanno successivamente parlato il de¬ 
mocristiano L’Eltore, che ha tentato una 
' fiacca difesa della Giunta e che ha ri¬ 
badito Ir. solidarietà del suo gruppo con 
Tabacchi e Della Torre, e il socialdemo¬ 
cratico Crocco. Questi ha ripreso una ri¬ 
chiesta dell’Alleanza dei Contadini e del 
gruppo comunista sostenendo che in sede 
di firma del contratti';tra la Centrale e"*] 
produttori si stabiliscano prèzzi • differen¬ 
ziati in modo da dare un compenso più 
aito ai contadini. . ■ . ' 

L’assessore ai tecnologico ' Loricdo ha 
chiuso il dibattito denunciando con forza 
•• gli enormi interessi finanziari, politici 
e elettorali > che si nascondono dietro 
agli attacchi alia Centrale .e. più. in gene¬ 
rale, all’istituto della municipalizzazione 
Nella sua esposizione- si cefcberebbero 
tuttavia invano i nomi delle persone, par¬ 
titi e organizzazioni c^e orchestràno 'a 
campagna anti-Centralei ■ • ’ ■ 

■ Nella giornata • di ieri ' il sindaco Del¬ 
la Porta e il presidente dell’azienda mu¬ 
nicipalizzata. in un incontro con il mi¬ 
nistro dell’Agricoltura ‘ on. • Mattarella. 
hanno chiesto; la concessione di un pre¬ 
mio per ogni litro di latte prodotto nelle 
vaccherie che dispongono d’impianti di 
refrigerazione e di mungitura iiieccanica 
(si tratta in pratica di un ulteriore au¬ 
mento del prezzo da pagare alle grandi 
aziende); aiuti sotto forma di prestiti, 
senza o con modico interesse,' agli agri¬ 
coltori che intendono modificare gli im¬ 
pianti ■ delle loro Vaccherie: contribtito 
statale alla Centrale di cinque lire per 
ogni litro di latte — pari a 500 milioni 
annui — allo scopo di favorire l’attua¬ 
zione del piano di riordino. ; • 


I Via I3)era a Marzqnq 
I Concessione mantenùta 


* Mentre nell’aula Giulio 
I Cesare gli assessori sta- 
I vano rispondendo alle in- 
I terrogazioni. in un'altra 
I sala del Campidoglio si c 

svolto un incontro fra li 
I • ; ■' n rp'’.«:°*s're Pala, i 

* rappresentanti dei lavora- 
I tori della SAM e Marzano 
I stesso. L’incontro era sta¬ 
to convocato con lo scopo 

I di comporre una vertenza 

* che ha già provocato gra- 
I vi disagi alla popolazione 
I di Ostia; ijon è stato nefò 

possibile giungere ad un 
I accordo nerchè Marzano 
I ha ribadito la sua intran- 
I sigenza e la sua volontà 
I di subordinare il rispetto 

* 4^i contratti e degli ac- 
I cordi sindacali alla con- 
I cessione dei favori chiesti 
I alla Giunta. • 

I 'I lavoratori sono stati 
quindi costretti a confer- 
I mare lo sciopero flss.ato 
I per oggi e ad annuncia- 
I re l’ulteriore inasprimen- 
I to della lotta. Le organiz- 

* zazlonl sindacali stanno 
I inoltre studiando l’op- 
I portunità di far sciope- 


' rare per solidarietà altri - 
settori della, categoria. 

Un fatto molto grave è 
emerso nel corso dell’in¬ 
contro. quando il sindaco 
ha detto che non bisogna 
attendersi, almeno a bre- ' 
ve scadenza, una revoca 
della concessione a Mar¬ 
zano. Questo provvedi¬ 
mento da anni è stato 
chiesto dalle sezioni di 
tutti i partiti di Ostia, dai 
sindacati e anche da al¬ 
cuni uomini che ora sie¬ 
dono sui banchi della 
Giunta. 

Sempre nella seduta di 
ieri il compagno Gigllot- . 
ti ha presentato un'Inter- ’ 
rogaziònc per chiedere 
che la situazione finanzia¬ 
ria del Comune venga al 
più presto portata davan¬ 
ti al Consiglio comunale. 
Giglìottì ha ricordato la 
gravità del-deficit del bl-* 
lancio preventivo -del • 
19tì4 (circa 100 milardi) e 
della situazione disastro¬ 
sa delle aziende munici. 
nalizzatc. 

Una notizia interessante 
è stata data dall'assesso- . 


re Marazza rùpondendo a 
una interrogazione dello 
ex-nnssino e ora demo- 
- cristiano Pompei che pro- 
testava per la presenza in 
■ via delle Terme di Dio¬ 
cleziano . delle ■ bancherei 
le della fiera del libro; 
Marezza ha detto che lo 
ccorso anno alla fiera so- 
. no stati venduti ben 
1.250.000 libri e che gli 
acquirenti sono stati, nel-. 
la maggior parte. « emt« 
granii pendolari *• in at¬ 
tesa dei pullman o dei 
treni. L’assessore ha an¬ 
che detto che i librai ve- 
dono con favore una ini- 
ziativa : che allarga la 
‘ cerchia del consumatori. 

’ Gli " straordinari dop¬ 
pi ~ percepiti da alcuni 
funzionari del Comune 
fsono stati oggetto di una 
' interrogazione comunista. 

. Lapiccirella ha ' chiesto 
che per il futuro si vigili 
; severamente su fatti del 
genere perchè appare 
problematico che Un fun. 
zionario possa prestare 
. attività straordinaria per 
due diverse ripartizioni. 


U'------ — — _ 


Tessili 


Zeppieri 


Duemila 


lotta 


Ferma risposta dei duemila lavoratori tes¬ 
sili all’intransigenza degli industriali del 
settore; ieri hanno scioperato compatì* per 
24 ore. La percentuale di adesioni alla ma¬ 
nifestazione — promossa unitariamente dai 
sindacati — è stata del cento per cento alla 
*■ Luciani -, del 98 per cento alla - Gatti -, 
del cento per cento alla « Tesit - e del 90 
per cento alla - Milatex -. 

I lavoratori sono stati costretti a scen¬ 
dere in sciopero a causa della negativa po¬ 
sizione padronale in sede di trattative 

I lavoratori si sono riuniti in assemblea 
alla Camera del Lavoro dove i dirigenti 
sindacali li hanno messi al corrente sui 
motivi della rottura delle trattative. Doma¬ 
ni, alle 18. 6i riuniranno le segreterie dei 
sindacati provinciali della CGIL, della CISL 
e UIL, le Commissioni interne e gli attivi 
sindacali aziendali per decidere le succes¬ 
sive azioni di lotta. - . 

Ccntmuano.-intanto. co nesitò soddisfacente 
per i lavoratori postelegrafonici, le tratta¬ 
tive tra i rappresentanti sindacali e le ditte 
concessionarie dei servizi d' recapito per 
gli espressi per città, per alcune integrazioni 
al contratto nazionale di categorìa L’unica 
agenzia che, malgrado la buona volontà dei 
lavoratori, non intende iniziare la trattativa 
è quella di cui è titolare corta signora 
Kustermann. Questa ha addirittura richie.sto 
l’intervento della polizia quando il rappre¬ 
sentante del sindacato CGIL sì è presentato 
sul posto per comporre la vertenza. 

I lavoratori hanno risposto fermamente 
DfWlvnando uno sciopero di -‘f ore ncr oggi. 



soopcro 


Il personale viaggiante della - Zeppieri » 
domani sciopera per 24 ore. La decisione è 
stata presa aU’unanimità dalla Commissio¬ 
ne interna vista la posizione negativa as¬ 
sunta dalla direzione dell’azienda sia per 
■ quanto riguarda la revoca del trasferimento 
per rappresaglia di un’impiegata dalla sede 
di Roma a quella di Cassino, sia per quanto 
ci riferisce alla soluzione di alcuni problemi 
rimasti insoluti malgrado le ripetute richie¬ 
ste dei lavoratori e dei sindacati. • • 

Questi problemi riguardano particolar¬ 
mente la ^sizione degli avventizi. L’azien¬ 
da, infatti, da molti mesi e senza alcuna va¬ 
lida giustificazione te quindi iu netto con¬ 
trasto con le norme giuridiche che regolano 
il trattamento degli autoferrotranvieri) 
mantiene come avventizi (praticamente co¬ 
me giornalieri) circa 130 lavoratori. 

Un’altra spinosa questione, che la dire¬ 
zione ancora non si decide a prendere in 
considerazione, è rappresentata dalla situa¬ 
zione disciplinare che. con il passare dei 
giorni. Si va facendo sempre più pesante 
nei confronti dei lavoratori. Alcuni giorni 
fa. infatti, malgrado gli impegni presi con 
la C.I.. la direzione ha colpito, per rappre- 
.saglia, un’impiegata che aveva aderito alle 
manifestazioni di protesta della categoria: 
ha trasferito la lavoratrice da Roma a Ca.s- 
sino mettendo la stessa in condizione di li¬ 
cenziarsi dalla società. 

Anche gli impiegati della -Zeppieri - ef¬ 
fettueranno. oggi e domani, uno sciopero 41 
-48 ore per manifestare contro l’intranaigen- 
za della direzione'dell'azienda. > - 




, Cè Stato posto solo per poche classi: gli altri ragazzi.sono stati rimandati a casa e invitati a 
ripassare... Resse e code per ore e ore davanti agli istituti. Ora si lavora per formare le classi, 
1 studiare i doppi e tripli , turni, assegnare gli""incarichi... « Se ne riparlerà la prossima settl- 
■ m dicono ,i presidi. .Per. le aule promesse,'invece, bisognerà attendere la primavera: 
lo stesso provveditore ammette che ne mancano almeno tremila... 


Un esempio I 
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Corrono allegri verso la scuola: purtroppo, in molti dovranno tornarsene a casa. In questa situazione, c’è chi smentisce i 
tripli turni: un’occhiata agli orari di due classi (nel grafico) ci convince invece del contrario... 






I Scuola elementare Cagherò, via Cave. . 
Una madre si riporta a casa la figlia: | 
e la piccola sta per scoppiare in sin- • 

■ ghiozzi. E* la prima delusione ■ che l'i*. e 
ceve, al primo contatto con la scuola. | 
Per lei non c’era posto in aula; psr’leij 

I come per migliaia di altri bambini ’e | 
bambine, in tutti i quartieri di Roma./. I 

I E' una foto, questa che pubblichiamo; ■ 
che non avremmo mai voluto ricevere: I 
purtroppo, ieri, ' sulle nostre scrivani^ * 

I di tali immagini ne sono piovute a dei 1 
cine... Fino a quando? -r-| 

!__ _ _ — li 


Lezioni in pieai 

ultima 4:ncnritiìi »••• 

* ■.. . ■ . « , . ' . • ■ ■ ' ' ’ ’ ■ ’> 

Il provveditore smentisce: nia ì tripli turni sono ancora una brutta 

realtà in moltìssirne scuole — Ci sono persino le « classi nomadi »! 

La scuola è cominciata solo a metà. La maggioranza <iei ragazzi, ieri, è stata rimandata a casa: per 
loro il primo incontro con gli insegnanti avverrà solo fra una decina di giorni. Ma fra quelli che hanno 
. trovato posto c’è stato anche chi ne ha vedute di t ulti i cólori: nelle elementari di via Lanciani, tanto 
per fare un esempio, bambine e bambini della pri ma classe sono stati tenuti in pi^i per oltre tre ore. 

' C’erano i banchi, ma nessuno aveva pensato a portare le sedie... Le sedie sono mancate anche alla scuola ma- 
. terna. Le autorità, tuttavia, hanno fatto sapere che l’anno scolastico si è aperto festosamente e in serenità. La 
televisione ha fatto il resto, per dimostrare che «l’ordine regna dovunque». Ma i presidi ne sanno qualcosa. 
Nelle segreterie si lavora febbrilmente a escogitare le misure di emergenza da applicare subito per fronteggiare 
in qualche modo il caos indescii/i-,-;---;— 

bile. C’è da formare le classi, da I ' con una mano di calce.'Per ore e ore. l' casa in quasi tutte le altre scuole cit¬ 


tì giorno 




( Oggi mercoledì 2 ot- , 
tobre (215-90). Onu- | 
masUco: Angelo. U 
I sole sorge alle 6,23 e . 
I tramonta alle 1S,1. Lii> ] 
na piena oggi. 


bile. C’è da formare le classi, da 
comunicarlo agli allievi, da definire 
i doppi e i tripli turni, da assegnare 
definitivamente gli incarichi. Per le 
aule che ' dovevano essere pronte, 
già da ieri è caduta anche rultiina 
. speranza: se ne riparlerà forse alla 
. fine déirannó! Solo dopo le vacan¬ 
ze natalizie, forse, le cose andranno 
un po’ meglio. 

- n problema più grave rimane quello 
dei turni, scoppiato nuovamente e con 
estrèma violenza per la spaventosa ca¬ 
renza di locali. C'è persino chi si è ve¬ 
duto assegnare l’orario con la cabala. 
Altri si sono trovati in una classe no¬ 
made. £' capitato in un istituto dove, 
tanto per semplificare, c’è una sola clas- 
' se in più rispetto alle aule disponibili; 
i ragazzi di quella classe andranno a le¬ 
zione ogni giorno in un'aula diversa, e 
precisamente in quella rimasta vuota 
nella rotazione del turno. - 
La situazione, è disastrosa. Lo stesso 
Provveditorato 'agli studi ha ammesso 
che almeno il 40 per cento dei 250 mila 
studenti dovranno sobbarcarsi la fatica 
dei turni a causa delia mancanza di al¬ 
meno quattromila aule. Negli uffici di 
via Principe Amedeo, si esclude che vi 
siano turni tripli, ma... c’è un po’ trop¬ 
po ottimismo... Ieri, del resto non .è sta¬ 
to facile parlare coit i funzionari: sul 
portone montavano' la ^ardia poliziot¬ 
ti e carabinieri. A tutti un invito cor- 
> tese: - Ripasòì domani.^ ». Come a scuo- 
.la. appunto, ’ 


i genitori sono rimasti in coda con i 
figli. A poche decine di metri, invece, 
l'anno scolastico è cominciato in modo 
perfetto. Nella scuola religiosa le iscrl- 
• zioni erano state chiuse il 15 agosto; 
tanti posti disponibili, altrettanti allie¬ 
vi. La scuola pubblica, invece, non sa 
ancora assicurare nemmeno questo trat¬ 
tamento civile aj ragazzi. Spesso, sa 
solo respingerli. 

Stesse code di ragazzi rimandati a 




' casa in quasi tutte le altre scuole cit¬ 
tadine. Alla Gagliero, in via Cave, han¬ 
no mes,<;o tanto di transenne per conte¬ 
nere la marea di fanciulli e genitori 
che premevano per entrare. Solo le 
quinte elementari . hanno avuto via li¬ 
bera. Per l’ultima classe, la prima ele¬ 
mentare. se ne riparlerà solo mercole¬ 
dì della prossima settimana... Nell’aula 
deU’asilo. i bandii sono ancora tutti ac¬ 
catastati. Qualche madre ha protestato, 
ha cercato del direttore per chiedere 
di cambiare il turno al fi^io. Il diret¬ 
tore, però, è rimasto introvabile. Tutti 
. sono stali invitati a ripassare la pros¬ 
sima settimana. 


, : Cifre della città 

■ Ieri, sono nati 59 maschi e 
19 femmine. Sono morti 26 ma¬ 
schi e 30 femmine, dei quali 4 
minori dì 7 anni. Sono stati 
celebrati 88 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 11. massima 24. 
Per. oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 

Statali 

Ieri mattina, una folta dele¬ 
gazione di funzionari delle am¬ 
ministrazioni statali delle car¬ 
riere direttive, di concetto ed 
esecutive, è stata ricevuta dal 
gruppo dei deputati comunisti. 
La delegazione ha sollecitato la 
discussione e la approvazione 
delle proposte di legge sui 
riordinamento delle promozio¬ 
ni c delle carriere. La più avan¬ 
zata di tali proposte di legge 
è stata presentata dai deputati 
comunisti. . . 


Rinalduzzì 


Là fila 


nstrtK 






A casa 



' E' bastato fare jn giro in pochi isti¬ 
tuti, però, per scoprire alcuni episodi. 
, Diamo, dunque, la parola ai fatti. Ecco 
un esempio. NeiTistituto » Dop Rua ». a 
Cinecittà, i ragazzi andranno a lezione 
solo quattro volte alla settimana, e per 
sole tre ore al giorno. Ogni giorno fa¬ 
ranno un orario diverso; basta dare 
un’occhiata al grafico qui sopra pub¬ 
blicato per rendersene conto. Nel cor¬ 
tile del nuovissimo istituto, assediato 
tutto attorno dalla scuola religiosa del 
Don Bosco, già alje otto di ieri mattina 
c’erano centinaia di madri c di ragazzi. 
Ma in aula sono entrati solo i bambini 
e le bambine della 5. elementare e quel 
li della terza media. Oggi toccherà alle 
quarte classi, maschili e femmInilL Poi. 
‘ via-via, agli altri. 

Gli ex negozi affittati dal ComuTiC in 
• piazza Curzio e In via Statilio Ottato 
dovevano e<?.sere pronti già da ieri: in- 



Via del Casaletto: il eartello • an¬ 
nuncia l'apertura della scuola. CI 


vece, non sono stati nemmeno ripnìltf • sono le 'aule ma mancano I banchi... 


- Alla Giuseppe Garibaldi, la ecconda 
scuola del quartiere San Giovanni, so¬ 
lita' f^ena; genitori e bimbi fuori del 
cancelli. Per tutti solo all'ultimo mo¬ 
mento è stato affisso un cartello con 
le informazioni. Madri e ragazzi in fila 

. anche in via Vetulonia, davanti alla 
Manzoni. Poche le proteste: evidente- 
. mente. le donne sapevano la sorte che 
sarebbe toccata ai loro figli fin dal gior- 

- nò deH’iscrizìone. 

- In via del Casal^tto. a Monteverde, la 
scuola ha funzionato solo in parte. 1 

- banchi e le cattedre, invece, debbono 
. ancora arrivare. Inoltre, non c’è la stra¬ 
da. Tutto attorno prosperano gli istitu¬ 
ti religiosi attrezzatissimi. 

■ Nessuna delle scuole di Centocelle ha 
: iniziato regolarmente Tanno scolastico. 
I.a scuol.i media Catullo, in via degl; 
Aceri, non ò stata neanche aperta: so¬ 
no entrati solo gli insegnanti per una 
•riunione. Stamattina, saranno accettati 
gli studenti delle terze classi. NelTaltra 
I scuola media, ja Gioronnì Verga, già dal 
• 17 settembre tutti i posti erano esau- 
' riti: le domande di iscrizione al primo 
anno, della scuola delTobbligo venivano 
accolte, ma con riserva. Nello stesso ca¬ 
seggiato c’è là Marco Polo, dove sì è 
fatto la fila sotto la piog.gia per ottene- 
re un posto all’asilo. Soltanto la prossi¬ 
ma settimana i più fortunati saranno 
nella scuola materna e nelle elementa¬ 
ri. Ieri si è trovato posto solo per le 
quinte classi. 

‘La caotica aitnazìone scolastica è sta¬ 
ta denunciata .anche dalla Camera dei 

- lavoro con una memoria al sindaco, al 
presidente della Provincia o al prefetto 

■ Dopo aver richiamato l'attenzione sulla 
. necessità di far rispettare Tobbligato- 
' rict^ della media gratuita fino a 14 an¬ 
ni. il documento riassume In otto punti 
le misure Indispensabili da adottare per 
fronteggiara II gravissimo problema. 


I dipendenti della Rinalduzzì. 
una delle più grandi ditte ap- 
paltatrici della Romana Gas, 
hanno votato per il rinnovo del¬ 
la C.I. La totalità dei lavora¬ 
tori ha riconfermato la propria 
fiducia ai rappresentanti della 
CGIL. Sono risultati eletti: Gio¬ 
vanni Pollione, Ciro Massa e 
Luigi Casavecchia. 

Lutto 

E* morto la notte scorsa il 
compagno Luigi Serrani. I fu¬ 
nerali avranno luogo oggi alle 
15. Ai familiari le condoglianze 
dei compagni della sezione 
Ostiense e dell'Unilà. 


cronaca 


partito 


Direttivo 

- Domani, alle ore 21, si riuni¬ 
scono il Direttivo della Fede¬ 
razione e quello della FOCI. 
O.d.g.: « Esame de) dibattito 

sul movimento operaio interna¬ 
zionale ». Introdurrà il compa- 1 
gno Trivelli. 

Segreterie zona^ 

'Venerdì prossimo, alle ore 18. 1 
sono convocate in Federazione ; 
le segreterie di zona della prò- , 
vincia e i segretari delle se- ; 
guenti sezioni: Campagnano, i 
Fiano, Capena, Morlupp, Rigna- 
no, S. Oreste, Givitàvecchla. f 
Allumiere, Genazzano, Cave, ; 
Palestrina, Zagarolo, Marino, ; 
Ciatnpinn, I..anuvio. Montccom- ; 
patri. Licenza. Villa Adriana,] 
VIeovaro, Albano 1. e 2., Arie- ; 
eia. Frascati. Genzano !.. 2., 3.. ; 
Nettuno, Rocca di Papa, Velie- \ 
tri. Collcferro, Valmontone. TI- j 
voli. Arsoli. Siiblaco. Casteima- • 
dama. Guldonia. Villalba. Mon¬ 
te celio. Monterotondo Centro, t 
Monterotondo Scalo, Mentana. ! 
Torlupara. O.d.g.: * Impostazto- ■ 
ne della campagna di tessera- / 
mento 1961 ». Relatore; Italo 
Maderchi. 

Convocazioni 


I- 


AURELIA. ore 20. segreteria , 
di zona; TRIONFALE, ore 26J0, H 
comitato zona; GENZANO, ore 
18,30. attivo IRanalli); MARI¬ 
NO, ore 19. assemblea generale 
(E D’OnoIrio). , 


Minorenni rapinatori 

Vito Gemma, di 28 anni.'è stato ridotto a mal partito ieri s era 
da due ragazzi di 17 anni ed una ragazzetta di 15. con i quali era 
andato a fare una gita a Tivoli. I rapinatori in erba gli hanno 
levato a forza 10 mila lire. poi. lo hanno picchialo a sangue. L'uo¬ 
mo è riuscito a fuggire, ed ora è ricoverato all’ospedale di Tivoli. 
Due degli aggressori (Guido Garau dì 17 anni e Luigia S- di 15) 
sono «tati fermati dai poliziotti alla fermata dcU’autobus ■ per 
Roma. Hanno confessato. 

. ' * . - 

Tic-tac nella valigia 

Allarme ieri mattina nel bagagliaio della stazione Termini: 
da una valigia, scaricata dal treno del Brennero, proveniva 
un misterioso tic-tac. La polizia ha fatto sgombrare il locale, 
poi sono arrivati gli artificieri. Ma non c’erano bombe nella 
valigia. Il tic-tac era di un apparecchio per localizzare i guasti 
.elettrici. 

Grave un edile 

Piombato da un’impalcatura alta tre metri un edile (Alberto 
Ruggero. 47 anni, via Tonale 15) à stato ricoverato in gravi 
condizioni al San Giovanni. L’infortunio è avvenuto nel cantiere 
dcll’lmpre.sa Flora Pigclli. in via Ottobonl. Sono iniziate le In- 
datfni da parte del commissariato. 

La «volante» precisa 

‘ Gli agenti appartenenti alTUfficio volante del servizio im¬ 
poste di consumo hanno fatto pervenire a lutti i giornali una | 
comunicazione nella aualc affermano di non essere stati loro 
a denunciare il gravissimo scandalo delle « bollette false » che 
in questi giorni ha colpito il dazio. - 

Revolverate contro i ladri | 

Quattro colpi di pistola contro i ladri che gli stav.mo sva- ' 
ligiando la taoacchcria: cosi ha reagito Luigi Guidarclli (47 
anni, via Nomentana km. 18). svegliato di soprassalto, in plen.r 
notte, del rumore del « (iiò di porco » contro la serrande. Non 
he colpite nessuno, per fortuna: e i malviventi sono fuOHi* 
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Oggi alle 18 in piazza Mastai la protesta contro fAg ha inciso 

gli aumenti dei fitti proclamata delle Consulte im giovane a caki 
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< Vià» alla lotta per la casa ! 

» * 
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Oggi alle 18 in piazza Mastai la protesta contro 
gli aumenti dei fitti proclamata delle Consulte 
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Nel cuore di Trastevere, questo pomerìggio 
alle 18 si dà il <• via » alla nuova, grande 
battaglia per la casa e cóntro il caro-affìtti. 
E’ la' prima protesta in piazza, dòpo una 
lunga serie dì iniziative nei quartieri e nelle 
fabbriche contro l’ondata degli aumenti dei 
fitti. jL’ iniziativa è del Centro delle Con¬ 
sulte ; popolari, i dirigenti del quale, Aldo 
Tozzétti e Virgilio Melandri, parleranno 
durante il comìzio, che sarà presieduto dal¬ 
l’avvocato Lombardi. 
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Nella foto, una recente manifestazione per la casa. Nel grafico, i'incidenza -Àeli’affltto sul ' bilancio familiare in 
un interessante confronto. 


Tra la folla alle Consulte popolari 


Nella stalla in 22 
e pagano raffitfo 


Bisogno 

■ scegliere 

Occorrono piu case. An- 

■ che Saragat si è accorto 
di questo enorme Nuoto 
de! s miracolo s italiano, 
e, specialmente dopo il suo 
completo allineamento allo 
piu smaccate posizioni del¬ 
la destra dorotea. va ripe¬ 
tendo in giro come un di¬ 
sco rotto questa sua con¬ 
vinzione di data recentis¬ 
sima. Ma perchè — nel 
pieno dei fatidici « anni 
sessanta » — una casa per 
ogni famiglia appare un 
sogno irraggiungibile? Per¬ 
chè un canone di affitto 
da cinquantamila lire al 
mese sta diventando la 
norma per gli appartameli, 
ti nuovi dei nuovi quar¬ 
tieri di Roma? 

- Le cose non vanno male 
per tutti. C*è anche chi si 
è visto moltiplicare i soldi 
in tasca senza muovere un 
dito c senza rischiare un 
soldo. Le aree fabbricabili 
delle zone di nuova €?span- 
sione. in estrema periferia, 
superano ora. «n inolUssi- 
mi casi. le 00-iO mila lire 
a metro quadrato. L'inci¬ 
denza del prezzo dcirarea 
sul costo di un vano, che 
qualche anno fa. in queste 
stesse zone, si aggirava sul. 
le centomila lire o poco 
piu. oggi tocca le quattro- 
centomila lire. Gli appar¬ 
tamenti nuovi, in un solo 
anno, sono balzati da un 
milione a un milione e 
settecentomila a vano Ec¬ 
co dove stanno i profitta¬ 
tori del caro-affitti Non 
Si tratta di nomi misterio¬ 
si. Immobiliare. Beni Sta¬ 
bili. monopoli del Nord . I 
guadagni sono facili e t 
pesci grossi non se li la¬ 
sciano sfuggire. 

Non basta, quindi, ripe¬ 
tere ogni momento che oc¬ 
corrono nuove ca.'e. biso¬ 
gna avere il coraggio e la 
capacità di lottare contro 
le forz,' che hanno piegate 
a loro esclusivo profitto lo 
sviluppo della città. Gran¬ 
di scelte sono di fronte .il 
Parlamento e al Paese, 
prima fra tutte quella di 
una nuova disciplina ur¬ 
banistica che spezzi la 
speculazione fondiaria L'< 

I protesta contro il caro-af¬ 
fitti investe tutti questi 
problemi. Ma Saragat e i 
dorotei. .malgrado lo spre¬ 
co di demagogia, non sem¬ 
bra che per or.a abbiano- 
voglia di affrontarli nel 
_ modo giusto. 


Da 28 a 35 mila lire — «Se non accettate Tau- 
mento, la presente deve valere come disdetta... » 

« Rifiutate gli aumenti,* nessuno p uò sfrattarvi » Lo striscione campeggia 
vicino all’ingresso del Centro delle consulte popolari.'Alcuni non ci credono: 
entrano scuotendo la testa, dubbiosi, nella fumosa sala delle riunioni dove 
già una trentina fra operai, impiegati, artigiani e donne venute al posto dei 
mariti ancora in cantiere, si accalcano intorno al tavolo. Quasi tutti stringono nelle 
mani la < lettera d’aumento >. la raccom andata del padrone di casa. Le voci si 
incrociano: è una lidda di cifre e di nomi. «Abito in via di S. Maria Ausiliatricc 
— dice Francesco Uzzo. — Mi hanno aumentato l’affitto di settemila lire: da ven- 
tottomila a trentacinquemila lire. 11 te- ,- , 


l'J 


sto delle lettere è uguale per tutti: cam¬ 
bia soltanto la testata e l’indirizzo: « se 
non accettate gli aumenti ' del nuovo 
contratto, la presente vale come disdet¬ 
ta ». Alcuni hanno già ricevuto la noti¬ 
fica di sfratto, come Amedeo De An.gelis, 
un edile, che abita in piazza Farinata 
degli Uberti, 14. a Ostia. Prende cin¬ 
quantamila lire al mese e paga diciotlo- 
mila lire di casa: ha sef figli. La - Immo¬ 
biliare Tirrena - ha deciso di aumentare i 
fitti dello stabile: a tutti gli inquilini è 
stata mandata una lettera con la notifica 
deH'aumento. a lui no. ~ Perchè sono un 
operaio, non si sono nemmeno scomodati a 
chiedermi se potevo pagare gli aumenti — 
commenta amaramente; — adesso mi get¬ 
tami su una strada con sej figli: eppure ho 
sempre pagato regolarmente. Guardi le ri¬ 
cevute... Anche per lui c’è un consiglio 
del legale e una nuova pratica che si apre. 

Alcuni s~ ne vanno. Lasciano la - lette¬ 
ra - con pochi appunti vergati a lato: sulla 
scrivania ce ne sono centinaia ammucchia¬ 
te Arrivano alcuni operai: hanno indosso 
ancora le tute da lavoro. Fra questi, due 
manovali. Lelio D'Ippolito e Lorenzo De 
Luca: -Siamo quattro famiglie, veptidue 
persone, fra cui 10 bambini Abitiamo in 
un casolare in aperta campagna: pensi, al 
'quattordicesimo chilometro della Pontina. 
Uuando l'abbianx) occupato, l'erba cresceva 
sino al soffitto e mancava l'acqua e la luce. 
Adesse i'abb.'amo messo un po' su. ma man- 
eano sempre i vf.i alle finestre, e nel sof¬ 
fitto CI sono grossi buchi. I-a vecchia stalla 
è proprietà del Comune, che l'ha affittata 
a un certo F S.. il quale nei giorni scorsi 
Si è accorto di noi per venirci a chiedere 
l’affitto. 130 mila lire l'anno. Eppure l'ave¬ 
va lL:?c,ata inutilizzata... -. 

A turno la gente si affaccia suil'unica fi¬ 
nestra che dà su via Merulana. Sotto, sul 
marciapiede, alcuni bambini aspettano le 
madri’ - C'è anche mio figlio — dice la 
s.gnora Del Cavalli, sventolando un foglici- • 
to. vergato a penna — L’aumento per noi 
è minimo, da vent,settemila lire a trenta¬ 
mila. più riGE. Ma per il bilancio familiare 
sono sempre troppe; non riusciamo a far¬ 
cela... -. 

Cavanti la scrivania intanto continua il 
fuoco d; fila. Francesco DinL muratore; - MI ■ 
hanno chiesto un aumento di settemila lire 
per due camere in via Opiniani -. Sono ri¬ 
masti in pochi, ora. Domenico Gorgiani è 
l'ultimo; - Io faccio il sarto e guadagno poco 
più di cinquantamila lire al mese: adesso 


me ne hanno chieste ottomila di aumento, 
per due camere in via Mirandola. Come 
faccio? -. - • 

La sua domanda risuona per le scale men¬ 
tre si stanno chiudendo ì battenti della por¬ 
ta dcH'ufficIo. Una donna è giunta troppo 
tardi: anche lei sventola un foglio, mentre 
si avvia verso casa. Qualcuno le dice in 
fretta della manifestazione di oggi in piaz¬ 
za Mastai. 

m. d. b. 



Come vìnceré 

è 

il caro-affìtti 


Che cosa è possibile fare contro il caro-affitti? Ecco un breve riepilogo 
delle misure immediate per arginare la corsa al rialzo e dei provvedi¬ 
menti di fondo, che implicano coraggiose scelte politiche. 



L’annuncio dell’aumento deU’affìtto ar¬ 
riva per lettera raccomandata. 11 pa¬ 
drone di casa annuncia sempre cosi la 
disdetta del vecchio contratto: se l’in- 
quilinó accetta di pagare il nuovo ca¬ 
none mensile richiesto — un canone sem¬ 
pre più € salato », spesso insostenibile —, 
bene; altrimenti, si apre la procedura 
dello sfratto, una delle più rapide e sbri¬ 
gative della farraginosa legislazione ita- 
liana. O accettare l’aumento, o prepa¬ 
rarsi allQ sfratto imminente: l’inquilino^ 
finora, non ha mai avuto altra’; alterna¬ 
tiva; gli era negata la possibilità di 
opporre una difesa valida. La recente 
approvazione della legge sul blocco de- 
-gll sfratti da parte della Camera e del 
Senato ha mutato qualcosa. Una pro¬ 
posta di legge del PCI prevedeva, al 
l’articolo 1, che • le procedure esecu¬ 
tive per il rilascio di immobili... sono 
sospese fino al 31 dicembre 1964 ». Si 
trattava dì un provvedimento di blocco 
degli sfratti puro e semplice. La legge 
approvata a larga maggioranza, frutto 


di un compromesso tra ' i vari gruppi 
parlamentai’!, stabilisce invece che l’in¬ 
quilino — conduttore di un appartamento 
o di un locale destinato all’attività arti¬ 
giana — non potrà essere sfrattato se 
è in regola col pagamento dell’affìtto 
nella misura contrattuale in vigere al 
1“ gennaio 1963 (per i contratti stipulati 
anteriormente a tale data) o col paga¬ 
mento del canone pattuito in data suc¬ 
cessiva. Naturalmente, la sospensione 
dello sfratto non si applica nel caso* di 
inadempienza deirinquilino, a meno che 
questi non provveda al pagamento della 
pigione convenuta entro sessanta giorni. 
In sostanza, nessuno può essere sfeat- 
tato per la sola ragione che si rifiuta 
di pagare gli aumenti richiesti dal pa¬ 
drone di casa: Tinquilino non sarà con¬ 
siderato < moroso > se continuerà a pa¬ 
gare l’affitto secondo il vecchio contrat¬ 
to. Questa nuova situazione creata dalla 
legge sugli sfratti è stata efficacemente 
I riassunta dalle Consulte làopolari di Ro- 
. ma nella parola d’ordine; € Respingete 
gli aumenti: nessuno può sfrattarvi ». 



In moltissimi casi, i contratti di af¬ 
fitto sono contratti-capestro. In altri, il 
padrone di casa . pretende la firma di 
un doppio contratto: quello < legale », 
che viene regolarmente depositato, - e 
quello « reale > — più esoso —, in base 
al quale l’inquilino paga l’affìtto. Al Par¬ 
lamento sono stati presentati dodici pro¬ 
getti di legge per la regolamentazione 
degli affitti (una proposta, sia pure inac¬ 
cettabile. porta le firme dei liberali, che 
hanno in tal modo ammesso il principio 
della regolamentazione). La proposta co- 
munista tende a una disciplina degli af¬ 
fittì accorata alla situazione esistente 
nel settore immobiliare negli anni che 
vanno dal 1937 al 1939. Prendendo per 


base il reddito lordo di un immobile 
allora registrato nel catasto edilizio ur¬ 
bano, il canone fissato per legge deve 
risultare dalla moltiplicazione di quel 
reddito per il coefficiente di trasforma¬ 
zione del valore della lira, calcolato In 
base agli indici del costo della vita. 
Vale a dire che, la lira essendosi sva- 
lutata, rispetto al costo della vita, di 
74 volte, l’affitto del 1937-39 verrà mol¬ 
tiplicato per 74. Questo, naturalmente, 
per le case costruite nell’anteguerra. 
Per quelle sorte dopo il 1947, dovrebbe • 
essere aggiunta alla cifra così ottenuta 
una maggiorazione annua fissata da una 
commissione e comunque non superiore 
al tre per cento. 


Legge 167 


La legge 167, in vigore dal 18 aprile 
. 1^2, è lo strumento immediato a dispo¬ 
sizione dei Comuni per acquisire aree 
per la costruzione dì case economiche 
c popolari. Essa consente di vincolare 
le aree previste per la espansione dei 
; nuclei residenziali nel piano regolatore 
c le arce coperte in zone di risanamento 
• igienico-edilizìo. La legge 167 blocca tut¬ 
te queste arce per dieci anni e prevede 
che siano pagate alla propnetà ’ immo- 
bilìafe al prezzo di mercato di due anni 
prima dell'applicazione del vincolo da 
parte del Consiglio comunale. Si realizza 
così un < congelamento » dei jSrezzi dei 
terreni: le aree non rincarano, come 


è sempre avvenuto fino ad oggi, di pari 
passo con la espansione edilìzia. La 
legge - prevede inoltre la cessione del 
■ 50 per cento delle aree vincolate a 
prezzo di acquisto — maggiorato del 
costo di urbanizzazione — agli enti pub¬ 
blici costruttori di ca.se (Istituti case 
popolari, INCIS, ccc.i e alle coopera¬ 
tive. L’approvazione da parte del Cam¬ 
pidoglio del piano decennale della legge 
167 è annunciata per questo mese. La 
battaglia si accende ora sulla estensione 
del piano e sulla < qualità > delle arce 
che saranno scelte, sottraendole alla spe¬ 
culazione fondiaria. 



La folla neirufficio ' delle ' Consulte 
popolari. 


Alla radice degli alti costi delle case, 
e quindi del caro-affitti, sta la specula¬ 
zione sulle aree fabbricabili. Terreni pri- 
. ma destinati alTagricoltura o al pascolo 
.diventano, grazie allo sviluppo delle cit¬ 
tà c alle compiacenti manipolazioni dei 
piani regolatori, aree •;dìficabili il cui 
valore si moltiplica in virtù degli inve¬ 
stimenti per i servizi pubblici pagab 
dalla collettività (acqua, strade, gas, lu¬ 
cè. trasporti). Cosi gli speculatori gua- 
' dagnano senza muovere un dito. Già du¬ 
rante la passata legislatura, un progetto 
'di legge urbanìstica era stato varato da 
, una commissione presieduta dal mini¬ 
stro Sullo. Ma la legge venne insabbiata 
dalla DC e potè varcare le soglie del 
Parlamento solo perchè, prima della fine 
- della legislatura, venne presentata da 
. un gruppo di deputali comunisti. Nel 
luglio scorso lo stesso progetlo. ulterior¬ 
mente perfezionato per colpire per il 
' presente e per il futuro le « baronie » 
delle aree, è stato ripresentato dal PCI. 
Tale progetto, che fissa la misura degli 


indennizzi ai proprietari delle aree in 
modo che i prezzi siano depurati degli 
aumenti di vaIo»’e dovuti alla specula¬ 
zione, dà ai Comuni dìntto di espro¬ 
priare; 1) tutte le aree inedificate; 2) le 
aree già utilizzate per la costruzione, 
qualora la utilizzazione contrasti con 
quanto previsto dal piano regolatore par¬ 
ticolareggiato e nel caso che le revi¬ 
sioni al piano regolatore, pur non mu¬ 
tando la destinazione della zona, ne mo¬ 
difichino però sensibilmente la struttura 
ambientale e volumetrica; 3) quelle arce 
già edificate che, successivamente alla 
approvazione del piano particolareggiato. 

' vengano a rendersi edificabili per qual¬ 
siasi causa. In questo modo si può aprire 
la strada aH’attuazione di una politica 
urbanistica che — liquidando finalmente 
il caos edilizio provocato dalla specu¬ 
lazione — si proponga Tobìettivo della 
costruzione di quartieri moderni c di 
case a prezzi accessìbili. Una nuova po¬ 
litica della casa, quindi, nel quadro di 
una programmazione democratica. 


Giuseppe Bellomunno 


I medici 
per l’uomo 
nello spazio 


L'assassino era in 

\ , 

auto e là vittima, 
che avevo solo 18 
anni, non si era 
spostata per la¬ 
sciarlo passare 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 1. 

L’assassino di un giovane stu¬ 
dente. UCCISO con un tremendo 
calcio al basso ventre per non 
, essersi scostato a tempo dal 
centro della strada al soprag- 
j giungere di una •“ 500 è ointo 
arrostato stasera dagli agenti 
mentre camminava in via Car¬ 
lo De Marco. 

L’episodio, uno dei più ag¬ 
ghiaccianti e sconvolgenti che 
mai siano accaduti a Napoli, 
ha suscitato ovunque vivissi- n n 

ma impressione e sdegno. Giuseppe Bellomunno 

La giovane vittima della 

brutale dimostrazione di for- — .. - -— — 

za di uno degli occupanti la 
.« 500 >» SI chiamava Giuseppe 
Coppola, aveva 18 anni, ed ADGrtO ìl 

abitava coi nonni paterni, in r _ 

via Oronzo Costa 4. Lunedì se- 

ra. verso le ore 19. era sceso CoilQreSSO 

di casa per recarsi alla botte- _^^ 

ga del nonno ove sono effet- • 

tuate riparazioni di mobili di I 

legno. Conte ogni sera l'avreb- | lllCrHIvI 

be aiutato a chiudere ed in¬ 
sieme sarebbero tornati a ca- 11 -- ^ 

sa. Purtroppo non è stato così. llQf I linniD 
Giunto in via Donnareggina. r 

quasi - aU'altezza dello sbocco ' • 

in via Duomo, a causa della MAllA CMMyiA 
folla che ostacolava il suo ■■waaw 4 p| 9 aaAaw 

cammino, per fare più presto. Nella mattinata di ieri si è 
il Coppola si e portato •\^rso apoj-ijj 3 Roma ìl VI Congresso 
il centro della strada, dove internazionale e XIII europeo 
una lunga colonna di auto prò- di medicina aeronautica e spa- 
cedeva a passo d uomo per il 2 i 3 ie. Partecipano delegati di 
traffico ’ caotico che a quel- 25 paesi e numerosi 03 ser\’a- 
1 ora intasa via Duomo e im- dello varie accademie na- 
pedisce allo vetture provemen- zionali di medicina aeronautica 
ti dalle strade laterali di im- g spaziale, 
mettersi nella arteria. Inten- La cerimonia inaugurale si 6 
deva così sorpassare il grosso «volta neU'aula magna del Pa¬ 
della folla. Mentre si appresta- lazzo dei congressi all’EUR. Nel 
! va a tornare sul lato destro corso dì essa ha recato il sa- 
della strada s’imbatteva in un luto del governo ai congressisti 
conoscente, il rag. Antonio Dì a ministro Andreotti. 

Marzio, e. benché avesse sen- Nel pomeriggio, nell’aula ma- 
tito a suono del clacKson di una gna deU’Istituto dì ortopedia e 
[ „ 500 >► alla cui guida era Fran- traumatologia deU’Università di 
cesco Martucci e sulla quale Roma è stata presentata ai con¬ 
viaggiavano Antonio Bello- gressisti la prima relazione su- 
munno di 34 anni ed una don- gli «Aspetti epidemiologici 
na non ancora identificata, il oella navigazione aerea inter- 
giovane Coppola, per strìnge- nazionale con particolare ti¬ 
re la mano al Di Marzio, im- guardo alle, malattie quarante- 
piegava una frazione di secon- narie». E cioè: le possibilità di 
do in più a farsi da lato. Quan- diffusione tramite gli 
do la -500- è giunta ail’altez- ~ 7 , quelle malattie per 
za dei due, che nel frattempo delimitare le ùuali si ricorre, 
s’erano accostati al muro e * altro, all adozione della 

camminavano discorrendo, i due Quarant^a. __ 

uomini che si trovavano sui 

e-oriìii Il-, A—o rclaton 3ffFontGranno i piu 

Urgenti problemi di medicina 

dietro) hanno rivolto al Cop- 

ppla ed al Di Marzio frasi in- So a-li IsoSSS^tTcom- 

negli ultimi quattro anni, 
quando cioè si tenne il pre- 
amico SI e ^rato di scatto ed cedente convegno. Particolar- 
ha fissato i due energumeni. nutrito si presenta l’ap- 

Questo sguardo ha scatena- porto dei medici e degli scian¬ 
to i due automobilisti. Come ziati italiani, 
catapulte sono discesi dalla Per quel che riguarda ra- 
vettura ed hanno aggredito spetto spaziale del congresso, di 
ìl Coppola ed il Di Marzio particolare interesse si presenta 
percuotendoli selvaggiamente. la giornata odierna, tutta in- 
Mentre Francesco Martucci si centrata eul tema : « Effetti 

lanciava sul Di Marzio facen- fisiopatologici dell ' assenza di 
dolo crollare a terra in pochi peso e del passaggio da acce¬ 
secondi tali e tanti sono stati lerazìoni a zero gravità e -vice- 
i pugni ed i calci che gli ha versa >*. Introdurrà la discus» 
appioppato. Giuseppe Bello- tenente generale me- 

munno affrontava il Coppola e Lomqnaco. capo del ser¬ 
io colpiva ripetutamente con sanitario aeronautico ita- 

fort issimi calci al basso ven- 

tre. Senza ^mettere un solo 

gemito, il giovane studente si Hmanù AAndlftti 

afflosciava a terra privo di vi- 

ta Tutta la scena è durata ^ ^ 

poco più di mezzo minuto, - - an-o-a aii'nr- 

Nessuno è interv’enuto. Nep- 

ntii-A un Ur. uiHe del giorno domani* quando 

pure un erigile urbanot che ha a «li 7 .\i\tr. trii 

S^dllfa ^ÌMura""NA™ 6 ?nlf affwnt'erl^no if tema^^de - S 
ga della vettura. NA 266110. ambiente confinato co- 

Seppure stordito e sangui- me problema di psicologia spa¬ 
nante. Antonio Di Marzio, ere- ziale». 
dendo che il Coppola fosse solo - 

ferito, personalmente ne cura- ^ 

va il trasporto, provvedendo a 

fermare un'auto di passaggio. | WaIma A 

àli'ospedale Purtroppo i sa- .L Oli* wOlllw U 

nitari non potevano che con- ^ 

statare ia morte dei giovane SI 

Coppola. Il suo corpo non prc- Il VUSv 

sentava lesioni apparenti Una ' ’ 

emorragìa interna ne ha rau- 

sato la morte. Al Di Marzio WUI|IIIU 

sono state medicate numerose * h deputato democristiano Ca- 
conttisioni escoriate al viso ed logero Volpe ci ha inviato la se- 
agli arti inferiori e superiori. a pubbli- 

Intdiito la notizia della morte cato a pagina 6 — Cronache 
del giovane si era propagata dell'Unità di domenica 22 settem- 

fulmineamente nella zona e Srcill^ni^ua del‘^^®Sl^o- 
naturalmente raggiungeva an- re don. Cugino, la prego di prcn- 
che i vecchi nonni del ragaz- ùere atto: 

zo I anali cono «tati «liti ria compare del 

zo. 1 quali sono stati coiti da qu€:store doti. Cugino. Mi ‘ 

una violenta crisi di dolore e sentirei onorato di esserlo, trai¬ 
si teme per le loro condizioni tandosi di un funzionario eaem- 
a. -oi..«.a. piare. Sono amico di lui. perché , 

di salute. banchi del liceo sono stato 

La complessa macchina del- suo compagno e nc ho potuto 

la polizia, postasi in moto cir- ^P^zf^réan'dcpmato^d c. del 
ca mezz ora dopo 1 accaduto, quale a lungo si è parlato a pro¬ 
riusciva ad identificare il prò- I^ito dei presunti legami con Io 
...-i-. cosche maflose siciliane», preci- 

pnetano della utilitaria e so che: 

l'tiomo che viaggiava al suo a> ogni volta se ne è < paria- 
fianco e che ha ucciso Giusep- allusioni alla mia pcr- 

pe Coppola, Per tutta la notte dendo ampia facoltà di prova; 
pattuglie di agenti hanno per- b> alle querele sono sempre 
lustrato la città alla caccia « ritrattazioni 

della - 500 -. Oggi era stato se- serve 
gnalato che i due ricercati erano — Z, -T". 

stati vièti a bordo di un.i - G.u- riamo l'on. Volpe di pubblicare 
Letta-. S; tratta di due indivi- mollo colenlieri la sua lettera. 

du; già noti alla polizia per : ^ la migliore e più, 

I...... . ■ j- sicura conferma di quanto afjer- 

loro trasCOròi di contrabbandie- maramo nel nostro articolo. Del 
ri di sigarette. La caccia ancor cicequestore Cugino, allontana- 
„lù ime.BÌflo»t» in «rata hn f,‘ 

avuto esito pOSiti\o. Il Bello- liano si proclama amico fin dalla ' 
munno, infatti, come abbiamo infanzia c sarebbe onoralo di 
riottA A “Pere con lui vincoli ancora più 

detto, e stato arrootato memre consistenti. Quanto alla sottile 

passeggiava tranquillamente nel distinzione fra amico e compare, 
centro della città. nonché ai legami con le cosche 

tf» • ■■ mafiose, lasciamo il gimdisio alla 

3#raiO GaIIO cornmisstone parlammtar* «nt(- 
® tnQjla, 


L'on. Volpe e 
il cosò 
Cugino 

li deputato democristiano Ca- 
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Contro una legislazione invecchiata 

t’ 1 - ’ V '• ■ '■ 

Nasce anche in Italia 

^ - * . > ■ *. ' . ' * / ■ ’ 

la psichiatria sociaiè 

• . * . • •' • ' ■ ' . ‘ ‘ ' f 

. ' , ■ i ■ .* i ‘ • f ‘ ^ ^ 

A Bologna -^ #7\ primo esperimento rivolto a 
prevenire il male e a reinserire nella società 

i pazienti dimessi i 
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In funzione da gualche tempo q MiIcino ; 

Un cdicolatoré élettrohìc 




Un Convegno Interregiona¬ 
le eulla riforma pdichlatnea, 
organizzalo a nologna nel 
marzo scorso dall Unione Re¬ 
gionale delle Province Emi¬ 
liane in collaborazione con 
l’Associazione Medici Ospe¬ 
dali Psichiatrici (A.M.O.P.I.). 
espresse il proprio ranimari- 

■ co perchè <• nonostante •• le 
reiterate promeede di priori¬ 
tà assoluta, iin’aitra legiola* 
tura è trascorsa senza che 

. rauispicata riforma sia dive¬ 
nuta una realtà >■ e sollecitò 
il Parlamento • che era per 
nascere dalla imminente con* 

: sultazione elettorale ad af¬ 
frontare immediatamente il 
doloroso e spinoso problema. 

Si disse anche, da parte di 
taluno, che. compiendo nel 

• 1964 i scddanta anni. Tattua- 
le legislazione psichiatrica ò 
ormai pro.-òima all’età del 
pensionamento. Altri obiet¬ 
tarono scherzosamente che. 
essendo di genere femmini¬ 
le. ei«a avrebbe meritato di 
essere messa a riposo già da 
almeno quattro anni. 

Ma si disse anche che at¬ 
tribuire a questa signora 
l’otà di 59 anni è un fatto 
■di pura e convenzionale ca¬ 
valleria. poiché in effetti la 
nascita dei princìpi cui essa 
è ispirata risale aU'epoca na¬ 
poleonica. tant’è che in Fran¬ 
cia una legislazione del tutto 
simile resiste nientemeno che 
dal 183B. 

Come è noto, questi prin¬ 
cìpi-base si possono ricondur¬ 
re tutti all’assioma fonda- 
mcntaie che la malattia men¬ 
tale è praticamente incurabi¬ 
le e quindi il compito della 
società si esaurisce nell’indi- 
viduarne i portatori, isolarli, 
custodirli ed assisterli quan¬ 
to più umanamente possibile. 

Di qui il « manicomio con 
l’iscrizione nel casellario 
giudiziario, la perdita dei di- 
. ritti civili, i mezzi di con¬ 
tenzione. le porte ermetica¬ 
mente chiuse e le finestre 
abbondantemente sbarrate. 

Di qui anche il diffondersi 
del « pregiudizio »*. o quanto 
meno della prevenzione, nel¬ 
l’opinione pubblica, tanto più 
sollecitata a giudizi somma¬ 
ri da frequenti episodi della 
cronaca nera dai quali, per 
una non rara inversione del 
rapporto causa-effetto, vie¬ 
ne • ricavata la conclusione 
che i principi-base di cui so¬ 
pra devono ‘ essere coneoli- 
dati ed inaspriti, anziché rie¬ 
laborati ed attenuati alla lu¬ 
ce delle moderne acquisizio¬ 
ni scientifiche. 

Aggiungete a queeta non fe¬ 
lice situazione l’assenza qua¬ 
si totale di Cattedre Univer¬ 
sitarie di Psichiatria, la ca¬ 
renza di ospedali e posti-let¬ 
to psichiatrici e le difficoltà 
in cui si dibattono le Ammi¬ 
nistrazioni provinciali, cui è 
delegato per legge il compito 
deirassistenza di questi ma- 

■ lati, ed avrete un quadro 
talmente ’ disastroso della 
realtà da mettersi le mani 
nei capelli per la dispera- 

• zione. 

Eppure, nonostante tutto 
ciò. vi sono in Italia degli 
audaci che si sono messi in 
testa da un po’ di tempo di 
sfidare e di vincere il bloc¬ 
co compatto delle resistenze, 
dei pregiudizi, degli oblii e 
delle omertà. 

Si tratta, per la maggior 
parte, di giovani studiosi che 
hanno arricchito la loro espe¬ 
rienza psichiatrica ospedalie¬ 
ra con i nuovi orientamenti 
della psicologia, e particolar- 
mcnte con fruttuosi contatti 
con i loro colleghi stranieri, 
segnatamente inglesi e fran¬ 
cesi. 

II Congresso Internaziona¬ 
le degli Ospedali, tenutosi a 
Parigi nel giugno scorso, e 
quello sulla psicoterapia di 
gruppo, succedutogli a Mi¬ 
lano nel luglio, hanno forni¬ 
to loro nuovi argomenti e 
più forti motivi per passare 
decisamente all'attacco, con¬ 
fortati dairinsegnamento e 
dalla collaborazione di scien¬ 
ziati di primo piano in cam¬ 
po intern.izionale. quali l'in- 
giese Bierer ed il francese 
Daumezon 

Sono questi i pionieri non 
tanto di nuovi fondamen’.; ;eo- 
r;ei sulla malattia mentaie, 
filila cui sostanziale emen¬ 
dabilità l’accordo tra gli psi¬ 
chiatri. almeno .a parole, è 
ormai geiicraic, quanto di 
una dottrma abbondantemen¬ 
te trascurata nel passalo, e 
cioè quella delle tecniche as¬ 
sistenziali 

E’ ad essi, e ad altri loro 
valorosi coileghi. che va in¬ 
fatti attribuito il merito di 
avere introdotto ■ per prime 
alcune nuove denominazioni, 
destinate a sostituirsi lenta¬ 
mente alla superata nomen¬ 
clatura del p.n.^sato. quali 
-psichiatria sociale-. - tera- 
pi.a istituzionaic o ambien- 
t.ale-. -psichiatria di setto¬ 
re-terapia di. occupa- 
z.one ^ 

Sono denominazioni cui 
corrispondono, nelle struttu¬ 
re assistenziali, altrettante in¬ 
novazioni decisamente nvo.u- 
zionarie nc: confronti delia 
eduazionc it.aliana presente, 
nella quale, se l'Ospedale Psi¬ 
chiatrico è assente in circa 
un ferzo delle province ita¬ 
liane. solo ‘ metà di queste 
ultime hanno m funzione 
<iue! - Dispensari di ' igiene 
mentale - che rappro<senlano 
l'unico timido e pallido ten¬ 
tativo di - p.iichiairi.a socia¬ 
le - finora speriment.ato 

In Fmnc'iri Gr*-.n Bretagna, 
ed anche ne; Pae-;i B.ass;. si è 
già mo’to più av.ar.ti; a Pa’";- 
gi ad e«;empio dopo iirs cir¬ 
colale ministeriale del mar¬ 
zo 1980 che inoo'acei.ava ;-i|- 
l'e.sperimento II XIII Arron- 
d;s6omont è già stato org.»n:z- 
zato da tempo .secondo il me¬ 
todo della cosiddetta «■ psi¬ 
chiatria di settore ». 


La sanità mentale della po- ' 
polazioiie di quel cfiiartiere, 
in sostanza, è affidata an una 
équipe costituita da psichia¬ 
tri. psicologi. as.=:itìtenti (Socia¬ 
li cd infeimiori qualificati, la 
quale opera, oltre che ' nel 
reparto oòpedaiiero (nei qua¬ 
le sono ricoverati soltanto 
malati di quella zoiia) e nel 
dispensario rionale, anche nel 
cosiddetto - ospedale di gior¬ 
no >• e « iieH’ospedale. di not¬ 
te- (a .seconda che il pa¬ 
ziente debba es.sero allonta¬ 
nato provvisorianiente dal- 
l’ambientc di lavoro o da 
quello familiare), nonché in 
un '• atéliér protetto -, nel 
quale in genere i dimessi 
vengono aiutati, con la co¬ 
siddetta terapia occupazio¬ 
nale - (un tciminc inglese, il 
cui corrispettivo italiano, 
peggiorato, è queir • ergote¬ 
rapia - con la quale molti 
ospedali nostrani si servono 
dei ricoverati come per.sona- 
le'di fatica), a reinscrir.si 
progressivamente neU'attix’ità 
lavorativa e nel contesto so¬ 
ciale. 

Il succe.sso deU’esperimen- 
to è innegabile ed é doctimen- 
tato . particolarmente dalla 
netta riduzione delle riam¬ 
missioni e del tempo di de¬ 
genza. tanto da confermare 
quel principio della moderna 
prevenzione secondo il qua¬ 
le é meglio investire capitali 
pCr far el che diminuisca la 
esigenza dei posti-letto ospe¬ 


dalieri piuttosto che per co¬ 
struirne dei nuovi. • 

• Questa costellazione di ser¬ 
vizi extra-ospedalieri, tutti 
rivolti a provenire il male e 
la ricaduta, insei endosi essi 
con organica eonlinultà nel- 
rambionte .sociale dal quale 
quasi .sempre origina la ma- , 
lattia inentale. anziché at¬ 
tendere supinamente il fatale 
momento dell'eiìplO’Slone del¬ 
ia follia, costituisce indub- 
bi;ìmento una svolta storica 
nelle tecniche assistf'uzlali e 
forse il primo esempio con¬ 
creto di applicazione meto¬ 
dica cd articolata di Medici¬ 
na Sociale in questo soltOiC. 

IVon meraviglia quindi il 
fatto che il primo esperimen¬ 
to del genere in Italia .si stia 
approntando a Bologna, do¬ 
ve amministratori provincia¬ 
li e medici psichiatri e p.sico- 
ìogi stanno dibattendo appas¬ 
sionatamente da alcuni mesi 
questi argomenti e dove il 
clima politico-sociale • é in¬ 
dubbiamente il più favorevo¬ 
le perchè tale avvenimento 
possa verificarsi ed aver for¬ 
tuna. E già si parla di Bolo¬ 
gna come sede del 1’ congres¬ 
so italiano di Psichiatria So¬ 
ciale. cosi come Londra, nel¬ 
l’agosto prossimo, sarà sede 
del 1" congresso internazio¬ 
nale di questa * nuova disci¬ 
plina medico-eociale. 

Mario Cénnamo 


per régalore il traffico 
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I risultati sono favorevoli:, il tratto così regolato che, nelle ore di 
maggior traffico, venivi percorso a circa dieci chilometri airora, 
si percorre, nelle stesse ore, d oltre treiitacinque chilometri di media 


Per le ferite 
chiusura-laaipo 

Preparato dal Premio Nobel Gyorgyi Szent, 
scopritore della vitamina « C un estratto 
dì timo denominato « promina » che stir 
mola la moltiplicazione delle cellule 


;Fra le cose dì cui abbiamo ■ 
ancora scarsa- conoscenza, in 
tenta di fisiologia e patologia 
umana, pi è n timo. Si tratta 
di un organo molto singolare 
del nostro corpo che. appun¬ 
to per questo, non ha man¬ 
cato di richinmare sempre 
l'attenzione • degli - studiosi, 
senza però che si sia potuto 
decifrare, almeno fino ad og¬ 
gi, il suo vero compito nella 
economia organica. Es.so .si 
trova nella parte alta del to¬ 
race, datanti alla trachea, 
ma vi si trova nella sua in¬ 
tegrità nel periodo deWin- 
fanzia o dell’adoloscenza. 
mentre manca quasi com¬ 
pletamente nclVindìviduo a- 
diilto. 

E qui sta la sua singolarità, 
nel contrasto fra il crescere 
p svilupparsi deH’orpanl.smo 
do una parte, e il progressi¬ 
vo ridursi e atrofizzarsi del 
timo dall’altra: mentre cioè il 
corpo umano segue un pro- 
cesso di evoluzione il timo 
subisce un processo parallelo 
di involuzione. In termini più 
chiari si potrebbe dire che ci 
sviluppiamo e cresciamo fin¬ 
che in noi esiste e funziona 
ancora il timo, quando esso 
scompare lo sviluppo e la 
crescita si arrestano. 

Infatti alle volte accade che 
esso sparisca più o meno pre¬ 
cocemente. ed allora non si 
cresce oiù. e ne risultano in¬ 
dividui piuttosto tozzi e di 
bassa statura: ciò si verifica 
(tanto negli nomini che nelle 
donnei quando ^ precoce Io 
maturità sessuale 

Lo «promina» 

.Va tutto ciò equivale a ri¬ 
conoscere che il tinto finche 
in grado di funzionare (cioè 
finche non viene neul'alizza- 
to P re.so atroRco dallo svi¬ 
luppo sessuale) influisce sul¬ 
la crescita dell'organismo, 
che P la sola conclusione a 
cui si è piunii 

Rimane da spiegare però 
comp agisce questo timo: 
ptoducendo forse qualche 
ormone? E se è cosi, questo 
ormone stimolo direttamen¬ 
te. la riproduzione cellulare 
in tutto l’organismo oppure 
opera mediante la .stimola¬ 
zione di altre ghiandole en¬ 
docrine (Ipofisi tiroide) che 
sappiamo essere capaci n lo¬ 
ro rolla di incrementare la 
crescita generale? Questi ed 
altri interroaativi hanno af¬ 
fascinalo i ricercatori, che da 
tempo sono impegnati nel 
tentativo di scoprire appun¬ 
to se il limo nbbia o non 
abbio uno secrezione ormo¬ 
nica 

Sembra orp che moUo vi¬ 
cino al. successo .sta giunto 
uno scienziato unphere.se che 
lavora in AmerictL Szenj 
Gyorgpì, qìò largamente no¬ 
to per essere stato lui a sco¬ 
prire lo'-iMtamino C e per 
averne avuto come .solenne 
riconoscimento ii pretnif^ So 
bei Egli dunque ha prepa¬ 
ralo. come altri inulììmente 
primo di lui. deali estratti 
di timo con tecniche varie 
fino n quandrì non oh è rin- 
scilo di identificare in uno 
di tali estratti una pariica- 
iaie .sostanza la cui presenza 
co.sianre suggeriva l’idea che 
potesse trattarsi del supposto 
ormone Umico 
: Lo sostanza ‘in questione, 
che Szent CyoToul ha deno¬ 


minato promina, è stata iso¬ 
lata in modo da raccoglier¬ 
ne dosi sufficienti per un cer¬ 
to numero di esperienze. E 
le esperienze hanno rivelato 
che la promina, messa a con¬ 
tatto con delle culture cel¬ 
lulari. ne accelera nettamen¬ 
te lo sviluppo in quanto sti¬ 
mola una intensa moltiplica¬ 
zione delle cellule, l risulta¬ 
ti non consentono ancora 
conclusioni -definitive. ma 
autorizzano già due ipotesi 
di lavoro, vaie a dire due 
supposizioni sulla fondatezza 
delle quali si dovrà indaga¬ 
re con ulteriori esperienze. 

Cicatrici più rapide 

La prima ipote.si è che il 
timo favorisca io .sviluppo 
delVorganìsmo attraverso la 
sua .secrezione di promina, 
la quale andrebbe diretta- 
mente a stimolare la ripro¬ 
duzione delle cellule e del 
tes.siiti. yia il curioso è che 
adesso interessa di oiù. veri¬ 
ficare la seconda ipotesi: che 
cioè la promina possa inter¬ 
venire fin.sieme con et'cntna- 
li virus, fattori irritativi, tos¬ 
sici eco ) in quella molti¬ 
plicazione cellulare disordi¬ 
nata. anarchica e tumultuo¬ 
sa che dà luogo ai tumori, 
che insamma que.sta sostan¬ 
za oossn avere nnn qualche 
responsabilità nella compar¬ 
sa del cancro ■ 

Pili curioso ancora è che. 
in attesa di chiarire simili 
problemi, ci si è trovati ina- 
.spettatamente di fronte ulta 
soluzione di un oroblcma df- 
. verso a cui non si pen.sava 
neppure e che non era affat¬ 
to nei proprammi di ricerca 
Se la promina favorisce la 
moltiplicazione delle cellule, 
si è pensato non sarebbe es¬ 
sa adotta a curare le ferite 
ed a farle chiudere più ore- 
sto. dato che In cicatrizzazio¬ 
ne naturale avviene annunto 
per il rÌDrodur..i dei tessuti 
circostanti, ma ha sempre 
bisoano di ' un certo tempo 
per concludersi specie se le 
ferite sono esie.se o orofonde 
o in sopaetli anziani o co- 
stìtuzionalrnente deboli? 

l-t altri termini, non si po¬ 
trebbero con fa promina af¬ 
frettare : temoi e ottenere 
cicatrizzazionr più ranìde sìa 
nel caso di ferite acciden- 
trli che nel cn-so di quelle 
chirurgiche prodotte in se- 
aiiiio a intervento onerato- 
rio'' Qui fu facile fo'e le 
prore, le - quali risultarono 
po.tjfire sugaerendn così una 
applicazione terapeutico in¬ 
nocuo e dì e.'-te.sa utilizzazio¬ 
ne Vi era tuttavia un ostaco¬ 
lo per In su<- introduzione 
pratica, la difficoltà di rica¬ 
vare la oromina nei quanii- 
latici .sufficienti allo richie¬ 
sta. dato - che negli estratti 
di timo es.sa .si trova in eie- 
co'p percenfnofi 

Vn poiché molti ormoni 
fipon.sari. surrenali) venao- 
no eliminati con le urine 
Szeni Gporgpi è riuscito 0 
soombrflre il rampo anche da 
questa difficoltà pervenendo 
ad isolare In nuora sostanza 
dalla escrezione urjnnrio E' 
da codesto materiale che at¬ 
tualmente viene estratto *u 
•scola industriale la oromfna. 
il farmaco destinato o anart. 
' re con la mas.stmà rapidità 
ogni ferita. 

Gaetano Lisi 


* ? E’ entrato in funziono, da 
qualche tempo, a Milano, un 
interessante dispositivo per la 
regolazione del traffico, il cui 
compito è di coordinare 1’:.- 
zione di una serie di sema¬ 
fori per ottenere il migliore 
smaltimento del tratlV-o 

■ Sistemi di controllo di sin-; 
goli gruppi di semafori posti 
ad incroci comple.ssi. o lungo 
le vie di grande traffico at¬ 
traversate da vie sceoudarie. 
sono in uso da tempo ma. nel- . 
In loro maggioranza, risolvo-. 
no il problema di un singolo 
nodo di vie. o di un singolo . 
incrocio. Il nuovo impianto ; 
milanese. Il primo de! genere . 

’ installato in Europa, interes- ; 

) sa invece un tratto di due chi- 
lometri e mezzo, che eoilega 
due centri di grande traffico. 
Piazza San Babila e Piazzale ’ 
Loreto, e lungo il quale si 
’ trovano quattordici attraver¬ 
samenti. due dei quati com¬ 
plessi ( Porta Venezia o Piaz- , 
zale Argentina) Tutti i se¬ 
mafori di questo - itinerario, 
dipendono oggi da un unico 
centro, il quale 1; ~ comanda 
in base alle •• informazioni •• 
inviategli da tutta una serie 
di " rivel.afori •• posti in pro.'- 
simltà degli incroci e lungo 
l’asse principale, elaborate da 
un calcolatore elettronico in 
stallato presso il Comando 
della Vigilanza Urliana di 
Porta Venezia 

■ Si tratta di un sistema ve¬ 
ramente complesso, e tecni¬ 
camente molto avanzato, che 
si vale di rivelatori radar 
'che segnalano c conteggiano 

ogni veicolo al suo pas.saggio. 
di rivelatori a pressione, che 
compiono la stessa funzione In 
prossimità degli incroci, sulle 
vie di minor tniffico. quando 

10 ruote di un veicolo eserci¬ 

tano con il loro peso una 
pressione sulla pedana mc- 
UiUica di chiusura, ed Infine 
di rivelatori magnetici, i quali 
segnalano il passaggio di un , 
veicolo in quanto questo, con 
la sua massa ferrosa, provo¬ 
ca una deviazione delle linee 
di flusso del campo magnetico 
terrestre : , 

Tutti questi rivelatori in¬ 
viano i segnali generati nei 
loro interno, attraverso una 
rete di cavi elettrici il cui svi¬ 
luppo completo misura pa¬ 
recchi chilometri, ad un unico 
centro che. in ' base alla . 
elaborazione ' del ^ segnali . 
stessi, attraverso altri cavi in¬ 
via i comandi ai vari gruppi 
di semafori 

In questa fase di elabora¬ 
zione dei dati ricevuti sla la 
parte più avanzata del siste¬ 
ma. che tende a risolvere un 
problema molto complesso, e 
che può essere naturalmente 
I risolto .solamente con uiia 
cert.a approssimazione Per 

■ comprendere tale questione, 
e la conseguente funzione del 
calcolatore elettronico instal- 

. lato a Porta Venezia, convei- 
rà soffermarsi un istante su 
quello che può essere l’anda¬ 
mento del traffico agli incroci. 

Consideriamo per prim.a 
cosa un semplice incrocio, re¬ 
golato da un gruppo di sema¬ 
fori di tipo convenzionaìe: 

11 traffico alle varie ore del 
giorno è più o meno intenso: 
a diverse ore prevale qu-cllo 
in un senso o quello nell'altro 
(verso U centro o verso la pe¬ 
riferia). e varia altresì il rap¬ 
porto numerico tra i veicoli 
che percorrono le due vie che 
s'incrociano Questo problema 
già abbastanza romp.csso. vie¬ 
ne dì solito affrontalo conteg¬ 
giando i veicoli che traversano 
l’incrocio alle varie ore del 

■ giorno, con mezzi eletironici 
(radar e contatori) o semplice¬ 
mente con mezzi -umani» (un 
gtuppo (li Vigili *’rb.i:ii che 
effettua i rilievi direttamente) 
In ba.se a tali rilievi, viene ela¬ 
borato un semplice «-pro¬ 
gramma - per i semafori, che. 
nelle varie ore iella giornata 
e della nottata sar-a.ano rego¬ 
lati con determinati tempi 
Variando tre o quattro volte 
al giorno i tempi di un c:up- 
po di semafori ad un .ncrocio 
singolo (operazione che un 
vigile può compiere ogni volta 
in un paio di minuii). si ot¬ 
tengono buoni risultati 

Consideriamo il caso, era 
di due incroci. - post: lungo 
una via di grande traffico 
alla di.s1anz.a di cento o due¬ 
cento metri l’uno dallaltro 
Avremo in tal caso un.i colon¬ 
na di veicoli lungo Lasse 
principale che dovrà incro 
ciare due colonne di veicoli, 
ognuna delle quali avrà una 
intensità diversa e un .livorso 
andamento alle varie ««re del 
giorno Applicando una rego¬ 
lazione indipendente dei due 
gruppi di semafori, realizzata 
in base ai rilievi fatti coi si¬ 
stemi suaccennati ■ acc.adrà 
con grande frequenza • che 
la colonna dei veicoli delfa.s- 
se principale attnivcrsalo il 
primo sem.aforo rc.sterà oìrc- 
cala dal .segnate rosso dei se¬ 
condo semaforo Finchv' s» 
tratta di due sem.ifori. la per- 
d.ta di tempo è relativa; ma 
se passiamo al .-aso più comu¬ 
ne di un'arteria «ritt.adina di 
graniie traffico, troviamo, ad 
ogni chilometro. - quattro o 
cinque incroci .icmaforizzati. 

. ognuno dei quali ò pcrcorìo 
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Rappresentazione . schematica : dell'itinerario principale e delle 
vie trasversali attualmente controllati dalTimpianto elettronico 
«Sistema PR » installato a Milano " ^ 


Rivelatore a contatto (pedana) incassato nel¬ 
la pavimentazione ' 


. da gruppi c colonne di vei¬ 
coli che variano d'intensità e 
di senso, alle varie ore del 
giorno, in maniera nett.imonle 

• diversa da un incrocio nll'al- 
' Irò Operando lo regolaz’one 

dei semafori uno indipenden¬ 
temente dall'altro, la colonna 
di veicoli dell'asòe principale 
verrebbe a doversi arrestare. 
, mediamente, almeno due volte 
per chilometro, so non di più. 
, .con una riduzione delLa velo¬ 
cità media a valori ii.assissimì 
(dicci chilometri aU’ora e an¬ 
che meno) e la formazione 
di code e ingorghi. 

• Su certe arterie, nelle quab 
prevale nettamente il traffico 

‘ lungo l’asse principale, co.aie 
Corso Sempione e Viale Zara, 
per restare ad esempi mìlnne- 

■ si. i semafori vengono sincro¬ 
nizzati permanentemente in 

- modo da favorire lo sinalti- 
mento del traffico principale, 
e rautomobilista viene avver- 
,tito mediante cartelli che, pro- 
■’cedendo ad una data velocità. 
( potrà seguire « rondata ver¬ 
de - dei semafori e percor¬ 
rere una distanza di due o tre 
chilometri con un solo arre¬ 
sto, o addirittura senz-i fer¬ 
mate • Si tratta, però, di un 

• sistèma ~ rigido » applicabile 

■ solo in certi casi, quando non 


, si, hanno ' grandi variazioni 
nell'andamento del - traffico 
alle varie ore del giorno 
Il nuovo complesso installa¬ 
to tra San Babila e Loreto 
tende a rìsolve^è. il problema 
quando si presenta nelle sue 

• forme più complesse, con una 
notevole > flessibilità, e • cioè 
cercando di temporizzare o 
coordinare U funzionamento 
del semafori in modo da sc- 

' guire il meglio possibile la 
situazione del traffico con ie 
sue infinite variazioni. Una 
soluzione ~ esatta -. natural¬ 
mente. non esiste, ma è possi¬ 
bile prevedere un certo nu¬ 
mero di assetti dei semafori 
coordinati che corrispondano 
abbastanza bene ai veri assetti 
direzionali e quantit.ativi del 
( traffico Si tratta di una spe¬ 
cie di -regolazione a gradi¬ 
ni». e cioè non esatta e non 

• continua, ma prevista in mo¬ 

do da allontanarsi in ogni caso 
di molto poco dalla situazione 
ottima. ' ,v . r. .- . 

Venti sono i diversi assetti 
■ che il sistema di comando può 
dare al complesso dei sema¬ 
fori che regolano i due piaz¬ 
zali ed i quattordici iiicrcci 
San BabiJa-Loreto: il passag¬ 
gio da un assetto aU’altro av¬ 
viene automaticamente, in ba¬ 


se ai «comandi*» impressi dal 
, centro di controllo alle diver¬ 
se luci. Il punto più com- 
, plesso e di meno facile com¬ 
prensione di tutto l'impianto 
è la - scelta - tra le venti so¬ 
luzioni possibili, che avviene 
automaticamente, e che im¬ 
pegna appunto un calcolatore 
elettronico. Questo ha la fun- ■ 
zione di ricevere tutti i «da- 

■ ti»» (rilevati dai rilevatori) 
che esprimono, istante per 
istante, le condizioni di traf¬ 
fico lungo l’asse principale e 

’ in prossimità - degli incroci 
(nonché le eventuali «richie- 
' sic *> di passaggio dei pedoni 
avviate mediante razionamen¬ 
to di un-pulsante). e di - ela¬ 
borarli *• in modo da indivi¬ 
duare una - situazione » com¬ 
plessiva alla quale sia adatta 
, l una piuttosto che l’altra dei- 

■ le venti soluzioni previste R 
funzionamento dei rilevatori 
e del calcolatore elettronico è 
continuo, per cui altrettanto 
continuo è il rilievo siilFan- 
damento del traffico: quando 

’ questo rilievo segnala una va- 
:■ riazione, se questa è sufficien- 
temente ampia per corrispon- 
: dere ad un assetto della re¬ 
golazione semaforica diverso 
da quello in funzione in aucl 
momento, il calco’.atorc elet¬ 
tronico elabora automatica¬ 


mente i dati che gli giungono - 
attraverso la rete dei cavi, e 
fa variare l’assetto del com¬ 
plesso dei semafori, renden¬ 
dolo meglio aderente alla 
nuova situazione del traffico 
Si tratta, come è evidente, 
di un complesso modernissi¬ 
mo. che utilizza mezzi avan¬ 
zati delta tecnica (rivelatori 
radar c magnetici, calcolatore 
elettronico) per risolvere un 
problema sempre più nevral- 
' gico nelle grandi città I ri¬ 
sultati sono stati favorevoli. ' 
in quanto il tratto così rego¬ 
lato. che prima veniva per¬ 
corso ad una velocità, nelle 
ore di punta, di una decina . 
di chilometri - all’ora, e che 
dava luogo a code intermina¬ 
bili, si percorre, nelle stesse . 
ore. a oltre 35 chilometri al¬ 
l’ora di media, velocità soddi¬ 
sfacente per il traffico urbano. 
Complessi del genere po¬ 
tranno essere installati anche 
lungo altre linee di traffico, 
sempre, però, con certe limi¬ 
tazioni. L’estendere tale si¬ 
stema, e il coordinarlo, dì ne¬ 
cessità. con quelli gir. esi¬ 
stenti. ne fa salire la com¬ 
plessità ed i costi in maniera 
molto più che proporzionale 
L’estensione stessa deU’auto- 
matizzazione elettronica dei 
semafori trova una limitazione 
teorico-pratica nell'ampiezza 


dei centri urbani e nelle in¬ 
finite variazioni del traffico, 
che non possono essere segui¬ 
te oltre cèrti limiti, per cui. 
estendendosi il sistema, ne di¬ 
minuisce l’efficacia. 

. Sui costi del sistema man¬ 
chiamo di notizie, ma si tratta 
in ogni caso di cifre molto 
rilevanti, non tanto per il 
- calcolatore in se stesso, quan- 
• to per il complesso dei rileva¬ 
tori e dei relativi cavi di col- 
legamento. " Un simile com¬ 
plesso. col passare del tempo, 
necessiterà poi di una manu¬ 
tenzione sempre più accurata 
. ad opera di personale alta¬ 
mente specializzato. 

Siamo dunque di fronte ad 
' una realizzazione, tccnicamen- 
' te brillante, anche se molto 
costosa, e di Indubbia effica¬ 
cia in singole situazioni. Non 
possiamo però - vedervi = una 
soluzione ai problemi del traf¬ 
fico cittadino, che debbono 
essere affrontati con altri mez¬ 
zi. primo dei quali il poten¬ 
ziamento dei sendzi pubblici 
veloci sotterranei, che fanno 
diminuire il traffico - indivi¬ 
duale dì superficie in quanto 
permettono spostamenti assai 
più veloci, che inducono i 
possessori di ■ veicoli privati 
ad usarli meno. 

Paolo Sassi 
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Previsioni per il futuro al Salone di Francoforte 
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Il < Wankel motore 

per le auto 
deir avvenire? 
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Ecco I quattro tempi del motore a pistone rotante Wankel. 
Primo tempo: aspirazione (fasi del n. 1 al n. 4) • Secondo 
tempo: compressione (fasi n. 5 e 6) e poi accensione (fssc 
n. 7) • Terzo tempo: espansione (fasi dal n. 8 al n. 10) . 
Quarto tempo: scarico (fas) n. 11, n. 12 e n. 1). 


La storia dell’automobile 
ha arricchito le sue pagine 
con una data che un giorno 
sarà ricordata come una tra 
te ■ più importanti Durame 
il salone autunnale di Eran- 
coforte. Jo M S l'.. la nota ca¬ 
sa tedesca di Meckarsutm. ha 
presentato una macchina in 
serie azionata da un motore 
rotante .fi proacttista. Felix 
Wanicel. che ha dato anche 
il nome al motore, ha iniziato 
questi prooelti molto primo 
del suo incontro con i diri¬ 
genti della X S U /avvenuto 
nel IRSI) Qualche storico 
aggiungerà, come ha fatto 
Giovanni Canestrini, che sin 
dal XVIIt secolo, m” italiano 
il capitano Agostino Rampi- 
li. studiò f portò a buon fine 
alcuni tipi di ’ pompe txi.tcìe 
proprio sull'idea del » capsu¬ 
lismo -, mo alla fine il pub¬ 
blico ricorderà soltanto che 
nel 1963 . fu presentato un 
* motore nuovo •. - 
Di questa nuova idea, è 
anni che se nc parla negli 
ambienti interessali. Turbina 


c motore rotante, da anni 
affascinano gli specialLsti e 
fanno » impazzire - i giorno- ■ 
listi a caccia di vere notizie 
rivoluzionarie Lo scorso an¬ 
no. nei mese di Aprile, par- - 
ve che la • Mercedes . 300 • 
dovesse presentarsi al pubbli¬ 
co'con un motore rotante, ’ 
ma noi tulio finì nel dimen¬ 
ticatoio Le - macchine - con 
. motori rotanti - continuavano 
i loro esperimenti e anche *- 
le autovetture a turbina te- : 
nevano tiesta l'attenzione del ‘ 
mondo dei motori Per non 
rifare la storia dei lunghi ■ 
ed estenuanti tentativi dire¬ 
mo che In scorso anno ai sa- - 
ione dì New York la Rover 
' inglese presentò la • T 4 • a ■ 
turbina, ma " il prezzo ■- ap¬ 
prossimativo di S milioni con- . 
gelò i primi entusiasmi Mal¬ 
grado la semplicità de! fun- 
zionamenio d’aria esterna — • 
detto in modo schematico ~ 
viene compressa e riscaldala 
e quindi avviata forzatamen¬ 
te sulle alette della turbina 
per imprimere a qucst’ulti- 


ma il moto che a sua ■ volta .. 
viene trasmesso alle ruote), 
altri fattori hanno reso, fino¬ 
ra impossibile la grande se¬ 
rie. La stessa cosa si deve 
dire per - la Chrysler. ' che • 
porterà il suo tipo-turbina a 
Torino qI pro5.^imo salone di 
oftobre. 

' Con la XSU-tVonkei si na 
(sul piano della produzione) 
un .vero e proprio salto di 
qualità li tipo di macchina, 
che ' nasconde • al suo in¬ 
terno il motore Wankel. è , 
una derivata dallo - spider - 
dello NSU Prinz Sport Le . 
modifiche • che sono stole . . 
apportate al nuovo tipo di - 
vettura consistono e.<tsenzial- . 
mente nel fatto che. non es¬ 
sendoci oiù il raffreddamen- . 
to ad dri’o; ' sono . sparii^ le ' 
feritoia Dosteriorl. in Pi» lo - 
vettura è dotala — a diffe- ' 
rCnzo deflo - Prinz Sport- 
— dei freni a disco anteriori • 
il motore per dirla in bre¬ 
ve. non ha più i oUtoni e le 
bielle. ■ mancano totalmente 
le valvole e i loro comandi, 
e dispone di una sola can¬ 
dela. ^ Non ha quindi parti 
sottoposte al movimento al¬ 
ternativo. ma di.-ttribuhce la 
forza motrice attraverso un 
moto rotatorio Gli unici 
pezzi in movimento sono il 
.rotore (o sezione triangola¬ 
re) e l’albero-manovella II ‘ 
funzionamento ricalca sonan ' 
zialmentp i concetti del mo¬ 
tore a scoppio, con le quat¬ 
tro -fasi che avvengono in 
uno serip di Ire camere a - 
volume continuamente varia¬ 
bile. comprese tra ’7 rotore 
che gira in una camera (dì 
scoppio) a forma di otto Lo 
schema, più di ogni altra ■ 
spiegazione rende chiaro il 
funzionamento. 


Il rotore à raffreddato a 
olio e la scatola esterna od 
acqua Per questo secondo 
modo di raffreddamento, es¬ 
sendo il radiatore situato nel¬ 
la parte anteriore dell'auto¬ 
vettura. può succedere ' che 
ad una certa Dcfocifò non 
avvenga un sufficiente scam¬ 
bio di colore; in questo ca¬ 
so entra in funzione un ven¬ 
tilatore comandato autemati- 
camente attrarver.so un ter¬ 
mostato Questa disposizione 
de} radiatore consente »na 
piu. razionale distribuzione 
dei pési a tutto vantaggio 
della stabilità della ’ vettura 
Il folto che il cielo delle 
4 fasi avvenga tre volte in 
»n giro ha già fatto nascere 
le prime polemiche che non 
sono solamente di ordine ac¬ 
cademico ma ■ hanno un ca- 
ratterp principalmente fisca¬ 
le. .Mentre la casa costruttri¬ 
ce sostiene che la cilindrata 
è di 500 cmc.. la commissio¬ 
ne tecnica della FIA ha pre¬ 
ferito moltiplicare la cilin¬ 
drata denunciata per tre 'Su 
questo punto una delle cri¬ 
tiche pi» feroci è stata avan¬ 
zata di. Jean Rernardet suJ- 
le colonne dell’Equipe il qua¬ 
le so.stiene che sarebbe mol¬ 
to più onesto considerare la 
nuova NSU con una cilindra¬ 
to di cmc f433.6x3) 

E ora veniamo a: pregi di 
questo motore rivoluzionarlo 
il motore W,4.VKEL è. in 
confronto a quelli di uguale 
cilindrata, estremamente me¬ 
no ingombrante li • .suo dia¬ 
metro è di poco più di 30 
centimetri cd è lunao 40 cm.; 
il suo peso di 67 kg sale a 
120 kg se si comprende il 
blocco motooropulsore con il 
cambio ■ differenziale ed l 
cari accessori In un moto¬ 
re tradizionale, per una po¬ 


tenza di circa 60 ev. il p4to ; 
sarebbe almeno di ano voi- \ 
' ta e mezzo. * ' ’ ‘ > 

. Anche il cotUtumo: 8 litri i 
ogni cento chilometri (e non i 
occorrerà più Ig • super », j 
non esìstendo più il perleo- | 

10 dei -battere.in testa») è 
stato contenuto in limiti ra- 
cionevoli e aggiunge pregi 

. olle qualità già citate. Altro { 
elemento che non può esse- : 
re ircscurato è da ricercarti 
nel fatto' che le dimensioni 
cosi ridotte fin altezza) per- 
. mettono addirittura di co- 
struirc un bagagliaio nei va- 
' no .motore 

■ La NSU ritiene che questo 
' nuovo tipo di vettura possa 
girare per 1000 ore copren- 
' do un percorso di lOO mila 

■ chilometri. La velocità ga- 

- rantita dalla cosa è di oltre 
. i30 km all'ora e per il pri¬ 
mo anno (si orecede con ini¬ 
zio dalla prossima primave¬ 
ra) la casa crede di poterne 
costruire do 5 a 7 mila. Mol¬ 
te le voci contraddittorie su 

■ questo ultimo argomento, ma 

11 numero delle prenotazioni 
di cui si ha notizia ha già 
me.<.so In agitazione alcune 
arasse case d'auto 

A Francoforie il prezzo fis¬ 
sato dalla NSU è di 8.500 
marchi firn milione e trecrn- 
tomila lire) e anche questo 

■ nuovo listino (a presagire 
scilupoi futuri 

Anche In Mercedes, che a 
Francoforre ha presentato un 
berhnone nero da miliardari 
(lede.schi) più grosso e .sica- 
ramentr viù aoffo deìln Roìls 
Roftee. ho In licenza del mo¬ 
tore Wankel e altre case so¬ 
no sulla stessa strada; l’ame¬ 
ricana Curtiss-Wrighi e por# 

- la francese Renault. 


Ottllo Pacìfico 






l*'* * •’V ’ '%■ 


••ir *• 




■ ’ , . > .'c •• ' 






















l'I’UnitA / ****i'®®**<** 2 ottobr# 1963 


•' •* »,;. V-. ^ ... >'3^, . .^ .. A7..v 4.\ .'f • r»* ^ f •’/A-.»». ■• » 

PAG; 7 / spettacoli 


.La stagione 1963-64. ; 
del « Piccolo » di Milano 
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novità n. 100 nuovamente iensurato 


con Vallone 

Si trotta di Antonio e Cleopatra » 
(regia di Zeffirélli) - Le altre novità 

Dalla nostra redazione 

■' ' • . • — MILANO. 1 ■. 

Giunto al diciassettesimo anno di età, il Piccolo tea¬ 
tro della città di Milano metterà in scena, nel corso della 
stagione 1063-64, il suo centesimo nuovo spettacolo e 
raggiungerà e oltrepasserà il totale delle cinquemila re¬ 
pliche: si tratta di cifre indicative, che, per sé sole, stanno 
a testimoniare là continuità c la tensione organizzative 
oltre che ideali.dell’attività dell’Ente teatrale milanese. 

Di tale continuità è testimonianza il programma della 
prossima stagione, che Paolo Grassi, direttore del Pic¬ 
colo, ha illustrato questa sera al Circolo della stampa. ■ ■ 
■ Non v’è dubbio che il fatto più importante sia II ri¬ 
torna (la sera del 28 ottobre) del Galileo di Brecht; la 
rappresentazione del capolavoro del grande drammatur¬ 
go tedesco per la regia di Strehler, infatti, non solo con¬ 
trassegna il momento forse più alto della vita teatrale 
italiana nel dopoguerra, ma si è anche posto al centro dì 
una impegnativa battaglia sidla libertà della cultura, di¬ 
venuta una sorta di discriminante tra le forze più avan¬ 
zate, moderne e democratiche della cultura italiana c I 
relitti della più ottusa conserìmzione. 

Proprio per questo lo straordinario successo che Vita ‘ 
di Galileo ha riscosso, e che stasera Paolo Grassi ha illu¬ 
strato, (pubblico strabocchevole, cinquantasei k esauri¬ 
ti » consecutivi, decine e decine di recensioni italiane e 
straniere — solo quelle italiane sono state ben centotrè) 
à importante: esso testimonia infatti che lo spettacolo 
brechtiano si è imposto nel suo piu autentico significato, 
quello cioè di una grande, mirabile battaglia data per il 
rinnovamento della cultura, per il suo svincoìamentn 
dalle posizioni autoritarie, nel suo significato ìnsomma 
di battaglia per la libertà. < 

Giro in provincia 

L’annuale supplemento di Theatre Heute ha addirit¬ 
tura proclamato Vita di Galileo « spettacolo dell’anno ». 

Dopo le repliche milanesi, lo spettacolo brechtiano si 
metterà in viaggio per l’Italia. Non si sa ancora quali 
città potrà raggiungere, eccezion fatta per Roma, che 
accoglierà il Galileo al teatro Eliseo. 

Tra le riprese, da segnalare anche quella dei Buro- 
saiiri di Silvano Ambrogi, che toccherà, dopo Milano, 
una ventina di città, tra cui Firenze, Genova e, forse, 
Roma. Lo spettacolo, che si avvale della regia (premiata) 
dì Ru-ggero Jacobbi, riaprirà il 15 ottobre al teatro Man¬ 
zoni - Renato Simoni con Calindri protagonista. 

Alla <t ripresa » di Arlecchino servitore di due padro¬ 
ni. per la regia di Strehler (lo spettacolo, come si ricor¬ 
derà, è già stato messo in scena nel luglio scorso nel par¬ 
co di Villa Luta ad Affari) saranno connesse l’organiz¬ 
zazione di recito gratuite per alunni delle scuole elemen¬ 
tari milanesi, un c giro » (a prezzi popolari) in numerosi 
centro della provincia milanese e lombarda (Sesto San 
Giovanni, Lodi, Codogno, S. Donato milanese, Cinisello 
Balsamo, Melzo, Monza. Busto Arsizio, Legnano, Galla¬ 
rate, Vigevano, Pavia, Lecco, Como. ecc.), una iniziativa 
per la riduzione dei prezzi agli studenti medi. 

' Il centesimo nuovo spettacolo del Piccolo teatro sarà 
Antonio e Cleopatra, di William Shakespeare, un testo 
che non ha bisogno di presentazioni. L’opera, che verrà 
rappresentata con ogni probabilità intorno al 23 aprile 
1964 (la data di nascita del grande drammaturgo ingle¬ 
se), si riallaccia al discorso che il Piccolo intraprese in¬ 
torno al filone elisabettiano e shakespeariano in portico- ■■ 
lare con Strehler. Questa volta, la regia sarà di Franco 
Zeffirélli, al cui attivo è da registrare anche la messa in 
scena all’Old Vie di Londra di Romeo e Giulietta. Pro¬ 
tagonista, nella parte di Antonio, sarà Raf Vallone. 

Infine, una novità d’autore italiano; si tratta di L'an¬ 
naspo di Raffaele Orlando, per due anni regista assisten¬ 
te di Strehler e suo diretto collaboratore, morto nel 1962. 
L'annaspt) avrà come regista Virginio Puecher, che, con 
la nuova stagione, torna stabilmente al Piccolo teatro.' 

Attività culturali di vario tipo (conferenze. * incon¬ 
tri » col pubblico, cicli di conversazioni e dibattiti oltre 
la scuola di mimo, quella di danza, di scherma e d’arte 
drammatica) affiancheranno naturalmente l’attività tea¬ 
trale vera e propria. . , ■ 
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Fèsta pér lé pròve 



Carla Gravina, Mari¬ 
sa Del Frate e Mina 
ad una tavolata Fai-, 
tra sera a Milano. SI 
festeggiava l'inizio 
delle prove della 
nuova compagnia 
Del Frate - Raffaele 
PIsu (con Bonucci e 
Micheluzzi) nonché 
la nascita della com¬ 
pagnia Pani-Occhini- 
Volonté e Gravina. 

I primi provano la 
rivista «365» di Ter- 
zoli e Zapponi. La 
parte del leone, nel- 


I Festival musicali 


Palermo 

talloiia 

Perugia 

Si apre oggi la Settimana dedicata alle 
esperienze d'avànguardia 


Balsamo, Melzo, Monza. Busto Arsizio, Legnano. Galla- divista ((365» di Ter- Dal noslro inviato T fervore al nuo- 

rate, Vigevano, Pavta, Lecco, Como, ecc.), una iniziativa . ^ iu*.«** vo e all antico. 

per la riduzione dei prezzi agli studenti medi. _jj ' 7-,V^nr»ni I a PERUGIA, 1 - La '«Settimana**, quest’anno. 

‘ Il centesimo nuovo spettacolo del Piccolo teatro sarà 6 capponi. La j^on sembri strano che da Po- è arricchita dalja presenza di 

Antonio e Cleopatra, di William Shakespeare, un testo ' i i i i ragia, dove stiamo seguendo lo - nuovi •• scrittori (si esibirono 

che non ha bisogno di presentazioni. L’opera, che verrà parte del leone, nel- inten6o scorcio della Sacra mu- giovedì nella s»la Scarlatti) e 

YftnTìPP^^fitfitfi onit fìttfiì tìvnl^fiììilìtò. ititciTiìa (il 23 otìtUg siculo 'Umbrà ^nia domnni c è qb Xin ciclo al conicrcnzc^ai- 

prooaonua imorno ai zó aprile corata l'ha cx/rklta una sosta: ta Sagra si trasferisce battiti, coinvolgenti oltre che la 

1964 (la data di nascita del grande drammaturgo tngle- la serata, I ha SVOlta di Caatluo per Tesecu- musica (ci sono Fedele D’Ami- 

se), si riallaccia al discorso che il Piccolo intrapresé in- depo stabat Afater di co. Roman Vlad. Mario Borto- 

torno al filone elisabettiano e shakespeariano in portico- PiSU, reduCe dal- Dvorak), il pensiero corra a lotti), anche la poesia, la nar- 

lare con Strehler. Questa volta, la regia sarà di Franco Palermo, dove domani sera, rativa, U teatro, le arti figura- 

Zeffirelli, al cui attivo è da registrare anche la messa in (M ipcc Ho\/<a ha ni mercoledì, ei inaugura la quarta tive. Una manifestazione al 

scena all’Old Vie di Londra di Romeo e Giulietta. Pro- ‘ U(JV« lltì gi-. «settimana internazionale di gionio. da giovedì 3 a martedì 

tnnnni'itn netta narte di Antonio sarà Raf Vallone ^ nuova musica-. Sarebbe Anita 8 ottobre, che Integrerà i con- 

agonisra, netta pa t t j; 't rato COn Dg SantiS ®e nel superiore interesse della certi serali, alternantisi nel sul- 

Infine,uim novità d autore italiano, si tratta di L an- , . . cultura non si facesse ogni sfor_ lodato Teatro Biondo, nel Tea- 

nuspo dt Raffaele Orlando, per due anni regista assisten- . r-i^ U-il:=»rttU; P®*" comprendere e uniAcare tro Massimo (è fissata per ve¬ 
le di Strehler e suo diretto collaboratore, morto nel 1962. Il Tlim « iraiianSKI, ig più diverse esperienze, per nerdl la « retrospettiva »-musi- 

L'annaspt) avrà come regista Virginio Puecher, che, con quanto possano sembrar® così cale, dedicata a Edgar Varèse 

la nuova stagione, torna stabilmente al Piccolo teatro.' braV0 QGntG ». Ha lontane runa dall'altra. E Fa- e Charles Ives) e nella. Sala 
Attività culturali di vario tipo (conferenze, <incon- lermo, con la sua feliciss^a Scarlatti del Conservatorio. . 

fri > col pubblico, cicli di conversazioni e dibattiti oltre gVUtO molte COSe da ^ ie^h'S'Tottfbre^urcLp^Ù 

la scuola, di mimo, quella di dama, di scherma e d arte Nessuno può privar® la - Set- “oni in prima esecuzione Italia- 

drammatica) affiancheranno naturalmente l attivila tea- raccontare (Telefoto) timana - palermHanI del merito na e assoluta. In genere il car- 
trale vera e propria. ' d'essersi dispiegata, dopo i pri- tellone contiene tutte, primizie 

. ' . . . mi esperimenti, com® una del- ® l’elen^ dei compositori pre- 

— — - ' ip più azzeccate occasioni d'in- « Palermo include i mag- 

contro (e magari di scontro) tra glori esponenti del nuovo in 
• - ' ■ • , ' esperienze ■ diverse. Perugia musica su scala intemazionale. 

.Q£> wn hwn iin iin v*/v/v/v rSprSèi.f..: 

mare- il modernissimo Canti- calo * che sia , venuta meno. 
^ ^ ^ ^ cum canticorum di Palestrina, c(>lpa dell autore^ che 

f / Jt Ifh f# f*f “SreTSi™p“"Pa'ÌÌ''riSo“Sffrj!l; Wsto Ma°ph”Vn-op™ 

spesso cosi aspramente proto- 

so a svincolarsi dalla continui- EraSIHO Valente 

ta della stona, dal legame con . - 

la realtà del nostro tempo. Do- ^ . 

potutto, persino gli astronauti - - - - -- 

debbono adeguare le inedite 

orbite alla loro insopprimibile — ' 

natura di uomini di questa terra. Il '.Mffe e 

Intanto, è già una buona cosa zxll al 
che il primo lancio della nuova ''Il . W' Iwall 
musica avvenga, domani sera, 
nel • Teatro Biondo. Lo cono- -. .. ■ 

sciamo bene: un vecchio arne- _ _ |^ _ 

se (absit iniuria), - Iradiziona- nlll^lln ^ 

le - c maland.nto. ma quel che Ullvll w , j 

ci vuole per spianare la grinta 
del nuovo in una più domestica. 
familiare dimensione. 

A dar® uno sguardo al car- fl ; l■■| 

tellone. salta subito agli occhi W I HI llll 

lo svincolamento anche dalla . ^ 

recentissima tradizione elettro. ' 

nica. Questa musica (rimane ' • . -. PARIGI. 1. 

appena m un concerto) sembra •' U Vicario •*, il lavoro tea- 
aver fatto il suo tempo tra il trale di Rolf Hochhuth, che 

1955 e il 1960, a vantaggio però tanto scalpore e interesse ha; 

d’un rinnovato interesse eh® i suscitato in Germania, in Sviz-j 

nuovi compositori dimostrano zera o in Gran Brota.gna, sarà 

per i -vecchi- strumenti. Po- rappresentato anche a Parigi: 

trà ancora succedere eh® il v=o_ il dramma centrato sulla flgiira 

lino sarà suonato battendo con di Pio XII e sul suo atteggia- 

l'archetto o con le unghie sul mento di fronte al problema 

retro della cassa armonica, ma. della persecuzione degli ebrei 

dàlli e dalli, verrà il ritorno da parte dei nazisti (come si s:ii 

ad una più terrestre semplicit.à Hochhuth , accusa ii defunto 

di linguaggio. Nè sarà un cedi- Pontefice di essere ■ rimasto 

mento, un tradimento, una scon- - passivo - di fronte a quel ge- 

fltta della nuova musica, ma. nocid'o) andrà in scena al tc.a- 

. . al contrario, la sua più attraen. tro - L'Athenéc -, ai primi dei 

' t® soluzione. ■ , prossimo anno .. • . 

PARIGI, 1. punteggiato la tua carriera più piano Durante Io tpet- il primo concerto, accanin a La direttrice dclPAthenée- 
Maurìce Chevalicr ha trlon- iniziata quando cantava per tacolo, del retto, Maurice ha pagine di Gyòrgy Ligcti e Ro- Francoise Spira ha acquistato 

‘almente festeggiato ieri, nel pochi centesimi, a soli 12 anni, accusato la atanchezxa a più land Xayn. presenterà Random R Copyright per la Francia del 

:eatro degli Champs Elysées, nei « bistrot > parigini. volte ha cavato di tasca il faz- or ndt random di Franco Evan. lavoro di Hochhuth e ne ha 

I aessantatreesimo anno del- Le canzoni più applaudite zoletto per ateiugare la fronte gelisti, - la ^ composizione che affidato rad.attamento ni giova- 


Plsu, reduce dal- 
l'URSS, dove ha gi¬ 
rato con De Santis 
il film « Italianski, 
brava gente ». Ha 
avuto molte cose da 
raccontare (Telefoto) 


emorava un ragazzo 
il vecchio Maurice 


settimana 



Erasmo Valente 


Il Vicario: 




a Parigi 


■ PARIGI. 1. 

- Il Vicario -, il lavoro tea- 
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a sua lunga carriera nel sono state -Louisa- e -Mimi-, Lo spettacolo si è concluse Tanno scorso non si riuscì ad ne scrittore Georges Sempnin.| 
Tiondo dello spettacolo. Ma Chsvalier ha offerto an-con la canzone - Devi essere eseguire (la partitura offre, a -Si tratta — ha detto la Spira 

> Davanti a una sceltissima|che i suoi migliori numeri tn stata una bella bambina -, can- scelta, diverse realizzazion';). ® — di un documento straordi-l 
zlatea in cui figurava tra Tal-jfatto di pantomime e di balli tata In ginocchio alla - Al Jol- forse una nuova fisionomia di nario. di una commovente te- 
.ro il primo ministro Georges e per dimostrare di non essere son - un musicista eh® si è un poco stimonianza della nostra epoca 

^ompidou, Il - Maurice- na-l affatto un--superato-, si è All’ultima chiamata, prima .appartato. Aldo Clementi, amo. che non può lasciare insensibile 
rionale si è prodotto in un prodotto in un acclamatiaslmo di abbandonare la scena,-Mire d'un ■ fnformel .7. Il tutto ò nessuno Personalmente non 
•ccezionale -a solo'- durato - twist' vecchie artista ha promesso: affidato a Daniel® Paris, ipc- voglio esprimere alcun giudi- 

ire ore, nel corto del quale Al termine, applausi a nor. • Arrivederci all’anno pressi- cialista delle nuove tecniche n zio ma vorrei già essere alla 
•fr.aaiata una vitalità in-finire e numerosissime le chia-mo ». del nuovo stilo esecutivo, in- sera della ” prima " 


:re ore, nel corto del quale Al termine, applausi a nor. • Arrivederci all’anno pressi- cialista dell® nuove tecnich® n zio ma vorrei già essere alla 
ia sfsggiate una vitalità In-finire e numarosltiime le chia-model nuovo stile esecutivo, in- sera della ” prima " 

:rediblle nonostante i suoi 75 mate. Alla platea in delirio, (Nella foto: ’ Maurice Che-sieme con quello straordinario Si parla dell'attore Michel 

inni. Chevalie,-, con il tuo classico valier, asciugamano al cello pianista eh® è Frédéric Rzew.ski Etchevcrry (che ha una vaga 

' Accompagnato soltanto da sorriso, ha detto: ■ Non i po: alla maniera dei pugili, riceve p con l'Orchestra sinfonica si- rassomiglianza con Papa Pa- 

Jiano, Chavalier ha cantato le tanto male avere 75 anni, an- le congratulazioni di . alcuni ciliana che è ormai uno dei po. celli) per il ruolo del Ponte- 

migliori canzoni che hanno che se bisogna andarci un poco amici). ' chi complessi capaci di dedi- flce. 


Eliminata, la can¬ 
zone il Guoppàrin », 
tagliata quella di 
Pasolini ed Endrigo 

Dalla noitra redazione 

MILANO, 1 

Cnnzontere minimo è stalo 
nuovamente censurato dalla te¬ 
levisione. Rinviata ber mesi e 
mesi, condizionata d^ni dirigen¬ 
ti della TV, mutilata nei testi 
di alcune canzoni troppo anti¬ 
conformiste (per là TV, s'in¬ 
tende), confinata sul secondo 
canale e ad un'ora impossibile 
(le 22,10), la trasfni.ssione di 
Giorgio Gaber e Umberto Si¬ 
monetta ha nuovamente cono¬ 
sciuto le forbici della censura 
televisiva la quale, da un pez¬ 
zo 0 questa parte, ha ripreso a 
funzionare (si veda li caso del 
racconto di Bernari rlnuiaro 
per non dispiacere ad Ade- 
nauer). 

Il via al Canzoniere è prev:- 
.sto per sabato prossimo. La tra- 
.itnissione è suddivisa in dieci 
puniate, già tutte registrate e 
giacenti nel ^ frigorifero • di 
via Tciilada 

La storia dello show di .S'i- 
monetta e Gaber è una .storia 
complessa, - 

Umberto Simonetta convocò, 
a suo tempo, cantanti e autori 
come Fausto .imodci. Libero- 
vici. Maria Monti e. come .se 
non bastasse, ebbe T» ardire » di 
inserire nel prooramma una 
canzone del cantautore Sergio 
Endrigo su testo di Pier Paolo 
Pasolini e tina buona dqse di 
canti rivoluzionari e anarchici 
in lingua o in dialetto. • 

Le grane cominciarono subito: 
la canzone n tarlo, di Amodui, 
venne censurata perchè conte¬ 
neva una parola per la verità 
poco telegenica ma soprattutto 
perchè ■ la sua metafora del 
plusvalore era troppo evidente. 
Quanto a Pasolini, la sua sorte 
non fu più felice: Il soldato di 
Napoleone si ascolterà in una 
versione mutilata perchè, i let¬ 
tori ricorderanno, l'immagine 
del soldato che « ripara quel po' 
di vita che gli avanza- fra i 
visceri del suo fedele cavallo 
che egli stesso ha dovuto ucci¬ 
dere venne considerata dai di- ‘ 
rigenti della TV ^ fastidiosa per 
il telespettatore che si siede 
dinanzi all'apparecchio dopo 
cena^. A parte il fatto che di 
questo passo si dovrebbero abo¬ 
lire i caroselli delle ore 21 che 
parlano di prodotti contro gli 
scarafaggi e che dalle 21 alle 
23 i programmi dovrebbero 
aver tutti un salutare carattere 
digestivo, non sfugge a nessuno 
la palese contraddizione di una 
slmile dichiarazione, dato che 
Canzoniere minimo va in onda 
alle 22.10 un’ora piuttosto avan. 
zata (di certo, scelta non a caso, 
come sempre avviene quando 
la TV fiuta odore di non con¬ 
formismo nelle sue trasmis¬ 
sioni). . 

La canzone di Endrigo e Pa¬ 
solini è preventiirata per la pun¬ 
tata di sabato prossimo, e as¬ 
sieme ad essa si' sarebbero do¬ 
vute ascoltare il Canto dei car¬ 
cerati calabresi, incisa da anni 
su disco dalla stessa Ornella Va- 
noni che la interpreterà in que¬ 
sta trasmis.sione: La canzone dei 
liti.'! di Franco Fortini, inter¬ 
pretata da Margot, pseudonimo 
di Maria Galante Garrone; la 
canzone partigiano Bella ciao, 
nell’interpretazione di Maria 
Monti: Guapparia. popolare 

canzone napoletana e una can¬ 
zone del Coscritto, cantata da 
Giorgio Gaber. 

Abbiamo usato il condiziona¬ 
le. perchè, come abbiamo detto, j 
il programma è stato in questi 
giorni nuovamente censurato. ET 
infatti sparita la canzone Guap¬ 
paria c del Coscritto sentiremo 
solo una metà (è sparita, fra 
l'altro, la frase in cui si diceva: 

' Io la guerra non la voglio 
far-). Non c’è bisogno di spie¬ 
gare perchè. Quello che la TV 
dovrebbe pur .spiegare, invece, 
è perchè nè la regista Carla 
Ragionieri, nè l'autore del Ic- 
.stì. Simonetta, nè alcun altro 
realizzatore dello spettacolo, con 
tanto di nome nel programma, 
non siano stati avvertiti dei ta¬ 
gli dalia direzione romana. Can. 
zoniere mìnimo è stato registra¬ 
to a Milano, ma .sìa i tagli in 
fase di realizzazione sia que,stl 
nuovi sono .stati decisi da Ro¬ 
ma. Stavolta, pare che .sia stato 
Bernabei in persona ad inter¬ 
venire contro Canzoniere mi¬ 
nimo. del quale, fra l'altro, è 
sparita anche la sigla finale (in 
e.s.sa, si cantava Le vostre se¬ 
rate. un elenco delle cose noio¬ 
se e previste che un uomo fa 
alla sera, fra le quali -andare 
ai bar a vedere la televisione -, 
fra.se della cui esistenza solo 
adesso i dirigenti centrali si 
sono... accorti, per cui è diffi¬ 
cile. anche perchè gli autori ne 
sanno meno di noi. dire che co¬ 
sa .sentiremo nella prima pun¬ 
tata), Si aggiunga che — altra 
decisone romana dell’ultima 
ora — ogni puntata è stata ac¬ 
corciata di un quarto d'ora. 

Perchè questo improvviso ag¬ 
giornamento ' della censura ,m 
una trasmissione che, come di¬ 
cevamo. è pronta fin dalla scor¬ 
sa primavera? Potrebbe essere 
sintomatico l'attacco mosso a 
cianzoniere minimo nel .suo ul¬ 
timo numero da un rotocalco 
fascistolde. lo stesso che l'anno 
scorso indicò Canzonissima co¬ 
me uno scotto al marxismo pa¬ 
gato dal centro-sln'istra e che 
adesso dedica una pagina al 
nuovo spettacolo accusando con. 
fusamente gli autori di essere 
marxisti addomesticati e, d'al¬ 
tro Iato, illustrandolo come una 
saga - sociale - 

L'obiettivo del settimanale è 
però quello di attaccare certi 
gruppi della DC. .soprattutto 1 
fanfaniani, di aver approvato, 
quando .stavano sul cadreghino. 
Canzoniere minimo e. dopo - le 
sciagure elettorali ». di C-wersl 
fatti più prudenti, finché ades¬ 
so hanno deciso di dare il vìa, 
dolo che -i leoni di Fanfani 
hanno ripreso a ruggire >. 

Daniele Ionio 


Documentario ((di compromesso)) 

- Salvare capra c cuvuli. si sa, è sempre ma\to dif¬ 
ficile: di solito, anzi, chi lo tenta si caccia in una 
via .senza uscita. E’ quanto è accaduto ieri sera 
u Ezio Zefferi, autore del servizio speciale del Te¬ 
legiornale sulla Scuola media unificata, trasmesso 
ieri sera siti .secondo' cabale. Un documentario < di 
compromcs.so . c quindi inevitabilmente confuso 
e contraddittorio, su un .argomento che, invece,, 
esigerebbe la maggior chiarezza possibile. 

La prima parte del servizio erg‘volta a criti¬ 
care la scuola del passato e a sottolineare il valore 
democratico e civile, di principio, dei criteri ispi¬ 
ratori della Scuola media unificata inaugurata 
qiie.st'anno. Lo abbiamo apprezzato, malgrado cer¬ 
to semplicismo (contenuto ad esemplo, nelle do- 
monde agli operai che non avevano potuto andare 
al di là della quinta elementare) e certe approssi¬ 
mazioni; interessante il raffronto con 1 sistemi sco¬ 
lastici degli Stati Uniti e dell’URSS. anche se ge¬ 
nerico c. in questo quadro, istnittiva l’intervista 
del prof. VolpicclU (ma perchè un uomo di scienza ' 
come Ini contimi,i ad usare termini come € oltre 
cortina », retaggio dei tempi più neri della guer¬ 
ra fredda?). / 

Ma Zefferi non poteva limitarsi alle questioni di 
principio: nessun lo avrebbe perdonato. Ha do¬ 
vuto, quindi, nuche affrontare lo stato concreto 
della scuoia e illhstrare le condizioni nelle quali la 
riforma sta avvenendo. E proprio qui. come era 
prevedibile, è-cascato l’asino. Non riuscendo a 
mantenere il tono ottimistico che perfino il mini- 
str'i Gui noi: et ha risparmiato, Zefferi non ha però 
avuto il coraggio (o il permesso) di porre la que¬ 
stione nei suoi veri termini, anche se duri, e si è 
rifngui'.o negli alibi. < 

È’ andato, per esempio, ad esaminare il pro¬ 
blema delta mancanza di aule nel Mezzogiorno 
arretrato, mentre avrebbe potuto farlo senza muo¬ 
versi da Roma, recandosi all’EUR che, per essere 
un quartiere nuovo di zecca, non presenta alcuna 
giu.’^tificnzìoìit; alle sue carenze. E’ andato a Coro e 
a Napoli a interrogare i padri dei ragazzi che non 
vanno a scuola per guadagnarsi il pane, quando 
avrebbe potuto, ancora una volta, rimanere a Ro¬ 
ma e interrogare : padri di quegli altri ragazzi che 
a scuola vanno, si. ma in condizioni tali da assol¬ 
vere al’.’obbligq .scolastico più formalmente che so¬ 
stanzialmente. 

Insamma. Zefferi ha continuato a sfuggire pei 
la tangente per non essere costretto a denunciare 
fino in fondo gii errori, la trascuratezza, la dire¬ 
zione politica sbagliata nella quale si è proceduto ’ 
in tutto questo dopoguerra in Italia. ' 

Piuttosto, egli ha preferito parlare del * ritmo ». 
l bisogni crescono in misura maggiore dello svi¬ 
luppo d'-l Paese, egli ha affermato, e questo, è un 
guaio. La .sua uffermqzione, però, non ha trovato ■ 
una giiistificazìonc sufficiente,. malgrado i tenta- ! 
fini e le fughe operate dal documentario. Sicché, 
1.7 sequenze finali del servizio, improntate ad un 
tono di speranza per il futuro c di piena fiducia ■ 
nello « s/orzo del governo », sono risultate quanto 
mai astratte e contraddittorie 

■. 9 - C. 
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vedremo « 
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Kildare: niente gloria 

n dottor Kildare è, con 
' questa sera, alla suà secon¬ 
da apparizione itnliàna. 

.. I Questa volta, Kildare non . 
sopporta che II dott. Ste- 
iWart. fondatore di una cU- • 
nica ' in ^ India e tornato in 
America a ricevere una ono¬ 
rificenza, lo coinvolga in una 
«caccia alla gloria» che il 
; nominato Stewart intrapren- 
j de, ( fingendosi gravemente 
ammalato, per reperire nuo. 
,vi fondi da destinare alla i 
sua clinica. i--. 

^ Kildare giudica poco se- . 
rio tutto ciò. Ma il buon | 
professor Gillespie gii inse- ^ 
gnerà anche questa volta, a 
vivere con i piedi in terra. 

• Il cast di ‘ 

(( Giuseppe Verdi » , 

Altri attori si stanno ag- : 
■ giungendo in questi giorni * 
al « cast »* che interpreterà, 
per la regìa di Mario Fer- i 
• rero, il romanzo sceneggiato 
. dedicato a Giuseppe Verdi, • 
nell’ambito delle celebrazio¬ 
ni del centocinquantesimo 
anniversario della nascita. ' 

Oltre a Sergio Fantoni e 
a Valeria Valeri, rispettiva¬ 
mente nelle parti del grande 
musicista e della sua secon¬ 
da moglie, Giuseppina Strep- 
poni, ci saranno Giorgio 
De Lullo, Valeria Ciangot- 
tini. Silvano Tranquilli, 
Quinto Parmeggiani, Vitto¬ 
rio Congia. '' , ■ 

Una parte di rilievo so¬ 
sterrà nel teleromanzo Ros- •, 
sella Falk. nelle vesti dei ce- ■ 
lebre soprano drammatico I 
Margherita Stolz, che fu la . 
prima «Eleonora» nel rifa- 
) cimento de La forza del de- ; 
; stino e una delle cantanti 
preferite da Verdi, al quale 
fu legata da viva amicizia. 
Dato U suo particolare ruo- ,f 
lo. la Falk dovrà anche can¬ 
tare. ò ' meglio fingere di 
cantare: provvederà infatti 
a doppiarla il soprano Anto- 
’ nietta Stella. , . 








radio 


NAZIONALE 

' Giornale radio: 7. 8. 13. 

. 15. 17. 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua tedesca; 7.45: Un piz- 

: zico di fortuna; 8,20: Q no¬ 
stro buongiorno; 10,30: Raf¬ 
faello Lattes: Succotb 5724, 
la festa ebraica delle capan. 
ne; 10.45: Cyril Stapletoo e 
la sua orchestra; 11: Passeg. 
giate nel tempo; 11.15; n 
concerto; 12: Gli amici del- 
le 12; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,25-14: Italiane di 
oggi: 15,15: Le novità da ve¬ 
dere; 15.30: Parata di suc¬ 
cessi: 15.45: Musica e diva¬ 
gazioni turistiche; 16; Pro¬ 
gramma per t ragazzi; 16.30: 
Musiche di Felice Quaranta; 
17.25: - Concerto di musica 
operistica: 18.25: Bellosguar¬ 
do; 18.40; Appuntamento con 
la sirena; 19.10; H settima- ■ 
naie deU’agricoltura; 19.30: 
Motivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap_ 
plausi a-.; 20.25: Fantasia; 
21,05; n Misantropo, di Me- 
oandro; 22,15; Concerto 

SECONDO 

' Giornale radio: 8,30. 9.30. 

10.30.11.30. 13.30. 14.30. 15.30, 

16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 20.30, 

21.30. 22.30; 7.35: Vacanze in 
Italia; 8: &Iusiche del mat¬ 
tino: 8.35: Canta Giorg !0 
Consolinì; 8.50; jUno stru- 

. mento al giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia: 9.35; Gentili si. 
gnore...; 10.35; Le nuove can. 
zoni italiane: 11: Buonumo¬ 
re in musica; 1135: Cb: fa 
da sè_.: 11.40: n portacan- 
zoni; 12-1230: Tema in brio; 
12J20'13: Trasmissioni regio, 
oali: 13: n Signore deli® 13 
presenta; H: Voci alla ribal¬ 
ta; 14.45: Dischi'In vetrina; 
15: Aria di casa nostra: 1535: 
Concerto in miniatura: 16; 
Rapsodia: 1635; Mister auto: 
1635: Motivi scelti per voi; 
1630: . Poker d'assi; 1733; 
Non lutto ma di tutto; 17.45: 
E., con Elsa Merlini: 183.5; 

. 1 vostri preferiti: 19.50: Mii. 
sica sinfonica: 20.35: XI Fe¬ 
stival della canzone napo'.e. 
tana; 21: Parata d'orchestre: 
2135: Giuoco e fuori giuoco: 
21.45: Musica nella sera: 
22.10: L'angolo del iazz. 

TERZO 

1830: L'indicatore econo- 
mico; 18.40; Friedrich Heb- 
oel nel centenario della mor¬ 
te; 19: ' Johann . Sebastian 
Bach; 19.15; La Rassegna 
(storia medievale); 1930; 
Concerto di ogni sera . Chri. 
stoph Willibald Gluek: 2i)30: 
Rivista dell® riviste; 20.40- 
Antonio Vivaldi: 21 II Gior. 
naie del Terzo: 21.20; Costu. 
me; 2I..30- Ernst Toch (Sin¬ 
fonia n 4 op > HO. per reci¬ 
tante e orchestra); 22: Me¬ 
morialisti Italiani del Nove, 
cento: 22.45: La Musica, og¬ 
gi . Edgardo Cantoo. Fran¬ 
cois Bayle, lanis Xenakis. > 


VIprimo canale 

•: ■ a) Ho trovato per voi; 

18,00 la IV dei ragani 


19.00 Telegiornale 

della sera (1> edizione) 

19,15 1 dibattili 
del telegiornale 

«n teatro e t flovaaiz 

20.15 Telegiornale sport 


20.30 Telegiornale , 

della sera (V edizione) 

21.05 Dottor Kildare 

«A caccia di gloria ». 
Con Richaril Cbamber- 
lain e Raymond Masaey 

21.55 Leggerissimo 

Varietà musicale, con 
Kramer. Gino Bramleil e 
Liana Orfei . ,, 

22.55 II delitto 

è il mio mestiere 

regia di Ansano Gas- 
narelll 

23.05 Telegiornale, 

della notte 

secondo canale 

21.05 Telegiornale « segnai® orario 

21.15 Tokio Joe 

Regia di Stuart HeMer, 
con Bumphrey Bogait 


22,45 Notte sport 


■ , v*. :• >-v ,. :■ 





Liana Orfeì che appare in. <r Leggerissi¬ 
mo » con Kramer e Bramieri, questa sera , 
alle ore 21,55 sul primo canale 




Irt . ci,.... Vv»: .-i*-. 
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lettere all’Unità 


v}{ St( potrà avere figli 
si ' vedrà ’ " ^ i' ^ 

t ^ * 

quando sarà sposata...» 

Cara Unità, 

- sotto utta ragazza di 22 anni 
e (t scrivo per sottolineare sia 
il grado di assisteriza di cui , 
beneficiamo con i vari enti, sia 
il grado di inciviltà in ctii st 
permane in Italia 

Sono fidanzata e non ho ver-. 
gogna nel dire che con il mio 
fidanzato ho rapporti conigleti. 
anche se è difficile afjfermarlo 
'.in una società di molto ipocrita 
com’è la nostra 

Dunque, giorni or sono mi 
sono recata in un ambulatorio 
. (di un Ente al quale sono mio 
tuata) )ìer farmi fare una visita 
di controllo dal ginecologo. 
Devo dire che mi ci sono re¬ 
cata un po’ nervosa essendo 
la prima volta che mi sottopo¬ 
nevo ad una visita cosi-delicn- 
tu, ma speravo di incontrare la 
comprensione del medico. 

Bene, vorrei raccontare comè 
è andata questa visita, se così 
può essere definita. L'a prima' 
domanda che mi ho fatto il- 
medico è stata quella diretta ' 
ad appurare se fossi nubile o 
sposata Ho risposto che ero 
nubile, ma che volevo comun¬ 
que essere sottoposta ad una 
visita di controllo sperando, 
con questo, che il medico ca¬ 
pisse. Si vede che questo me¬ 
dico ritiene che una visita di 
controllo non s>n necessaria a 
una donna nubile, o sconve¬ 
niente; non lo so. so soltanto 
che mi ha quasi aggredita di¬ 
cendo: < Ma elle visita di con- 
tiollo vuol fare? Ha dei di¬ 
sturbi? >. Alla mia risposta ne¬ 
gativa ha continuato con una 
aria seccata: < Allora che cosa 
è venuta a fare? Noi non ab¬ 
biamo tempo da perdere. Ho 
rimpressione che le sia acca¬ 
duto qualche cosa che non mi 
vuol dire ». ' > 

Con pazienza risposi che non 
mi era accaduto nulla che con¬ 
siderassi grave e illecito, ma 
che volevo rassicurarmi di es¬ 
sere una donna normale e ave¬ 
re la certezza di poter avere 
— in seguito — dei bambini. 
Allora si che si è arrabbiato, 
questo signore, che pure è lau¬ 
reato in medeiina; mi fa: 

« Ma come, vuol essere sicura 
di avere dei bambini prima di 


sposarsi?,Si sposi, primA. e poi 
le farò la vfslla ». , , *■' 

' Non Ha una strana mentalità 
■ scientifica questo dottore il 
quale pensa che prima ci si 
sposa e poi. soltanto poi, si può 
vedere se si possono avere 
tigli? 

A. me non è'rimasto altro da 
fare che dlzarn{i e uscire fuori 
(luasi Inebetlia da tanta ottu¬ 
sità. Ofp mi-chiedo: è mai pos-, 
sibile che nel XX secolo pos¬ 
sano accadere cose di questo 
genere? E’ mai possibile che 
una ragazza — soitqpto per il 
fatto di non essere, sposhta — 
secondo la legge, non può farsi 
vhitare perché non ha 10-15000 
lire per pagare una visita da 
un medico privato, che non 
aderisca ad alcuna - mutua (o 
magari dallo stesso medico, 
ma nel suo ambulatorio pri¬ 
vato e non in quello deli'Entc. 
che mi assiste? - " ' ' 

Il fatto è che In Italia la 
• « moralità ». i diritti sociali e 
civili si ottengono soltanto a 
'.colpi di biglietti da mille 
, Eppure,. dallo stipendio di 
ogni mese .sottraggono snidi 
perché — si dice — servono ad 
avere in ogni occasione medico 
e. cure gratis. 

Lettera firmata 
(Roma) 

Sembrava d'essere 
non a Zurigo 
ma nel Sud Africa 

Caro dilettole. - 

sono un emigrato italiano. 
Come già sapete l’estate scorsa 
qui a Zurigo c'è stato uno scio¬ 
pero della categoria gessntori. 
che è'duralo 15 settimane. 

Durante questo periodo dt 
sciopero — conte accade — ci 
sono state alcune azioni di cru¬ 
miraggio. Cosi noi, per cercare 
di contrastarle, andavamo a 
fare delle dimostrazioni contro 
questi crumiri, in modo corret¬ 
to e disciplinato, come ci indi¬ 
cavano i dirigenti sindacali; 
nessuna violenza o insulto, ma 
. soltanto fischi ed inviti a veni¬ 
re fuori assieme a noi e ad ab¬ 
bandonare il lavoro. 

Ebbene, sapete come ha agito 
la polizia di Zurigo? Hanno 
mandato contro di noi poliziotti 
e cani poliziotto: a me sembrava 
di essere in quei paesi del Sud 
Africa dove la polizia scaccia 
i negri dalle città, allontanan¬ 


doli verso, i boschi. Cosi agi¬ 
vano versò di noi che pure, ora 
della‘fine dèll'aàno, paghiamo 
. ^ dalle 70 mila alle 150 mila lire 
‘ di lasse. 

lo posso soltanto dire che 
non sono mai stato comunista, 

- jna da oggi sarò up vero coinu- 
' ifista, e.quanùo vogliono venir. 

* '-tni a prendere li ^spetto, non 
■ ho paura della espulsione! 

Segue la firma 
' ' . (Zurigo) • 

V 

' Perchè non guardano 
v'cdme funziona 
l'Ente Comunale 
; di Consumo ? . 

i * - -v 

j Caro direttore, 

l’Ente Comunale di Consumo 
fu istituito con il compito di 
svolgere un'azione dì calmie- 
rnmento nei mercati rionnli. o 
per determinare un certo equi¬ 
librio'-nell’acquisto delle dei¬ 
rate Ebbene, i consumatori sì 
. sono trottati moltissime volte 
a doversi domandare: ma <• 
che cosa serve l’E C.C. se ven¬ 
de agli stessi prezzi dei riven¬ 
ditori del mercato e, moltissi¬ 
me volte, a prezzi maggiori? 

" Un gestore dei suddetti ban¬ 
chi. rivolgendosi al pubblico 
che giustamente aveva fatto 
notare come nessuna differenza 
esìstesse fra i prezzi praticati 
dal banco dell’E.C.C. e quelli 
degli altri banchi, rispondeva. 

. « Perché non vi rivolgete alle 
autorità competenti? Con la 
percentuale che ci danno c 
l’obbligo di accumulare der¬ 
rate in quantità superiori alla 
effettiva possibilità di vendita 
. (più la merce avariata che si 
nella merce che ci consegna¬ 
no), noi ci troviamo nelle vo¬ 
stre stesse condizioni; -molti di 
noi sono, costretti a chiudere 
perché non riescono a guada¬ 
gnare la giornata. Dovreste 
. leggere il contratto che dob¬ 
biamo firmare! Questo è il mo¬ 
tivo per cui in tutti i mercati 
di Roma, fatta eccezione per 
qualche quartiere, i banchi 
deWE.C.C. sono quasi scom¬ 
parsi. E’ vero che per masche¬ 
rare questa ■ scomparsa hanno 
fatto dei bellìs.tìmi banchi, ve¬ 
ramente di lusso. Andate n ve¬ 
dere quanto sono costati. Chi 
papa?P. ' 

Se così stanno le cose, per¬ 
ché le autorità competenti non 


' vanno a dare uuQ guardatiaa a 
come funziona questa, specie 
di Ente Comunale di Consumo? 

^ . LUIGI DI GIULIO 

(Roma) 

Settanta anni fa 
ventimila 

inquilini napoletani, , 
sconfissero una potente 
/società immobiliare 

Egregio direttore. ' ^ 

a proposito dell'ingordigia 
■’ dei padroni di casa, di cui si 
parla molto la questi giorni, 
xìesidcro raccontare un episo¬ 
dio accaduto a.Napoli verso il 
1892-1893. Malgrado siano tra¬ 
scorsi tanti anni e io foisi alln- 
- ra un bambino, lo ricordo an- 
\ cara perfettamente. - 
. ‘ Una società edilizia costruì 
un nuovo quartiere chiamato 
. € risanamento », con case di 4-5 
piani e appartamenti di 3. 4, 5 
. . stanze ed accessori: la pigione 
, mensile si aggirava tra le 12 e 
le 20 lire, naturalmente mensili. 

Dopo un paio d’anni, la So¬ 
cietà voleva aumentare t cano¬ 
ni d'affitto di 3-5 mila lire men. 
sili. Ma tutti gli inquilini (cir¬ 
ca 20.000), nominarono una 
commissione che. recatasi dal 
dirigenti della Società, comu¬ 
nicò molto chiaramente che 
nessun aumento sarebbe stato 
accettato ed avrebbero contt- 
' ’ minto a pagare la consueto pi¬ 
gione. Queste erano le condi¬ 
zioni: se alia Società non sod¬ 
disfacevano. desse inizio agli 
atti per gli sfratti. 

La Società, di fronte a que¬ 
sta azione decisa, e conside¬ 
rando che la protesta era gene¬ 
rale e cioè che proveniva da 
20 000 inquilini, non osò insi¬ 
stere e l’aumento non fu appli¬ 
cato. 

lo ritengo che se tutti gli in¬ 
quilini delle società tmmobtiin. 

, ri e di quelle private fossero 
d'accordo nel respingere le rt- 
chieste di aumento, nessuno 
avrebbe più il coraagio di par¬ 
lare di aumenti. E’ una vera 
vergogna questa smodata avi- 
. dito di guadagno da parte di 
queste società i cui azionisti 
— ricchissimi — continuano ad 
intascare ogni anno te loro 
pingui azioni in barba ai menu 
abbienti. 

FERNANDO DE CARIS 
(Napoli) 


' Alle belle pàrofe 
, i rninistri . ' 
dovrebbero far seguir 
i fatti 

Carissimo direttore, 
sono un ricoverato tbc e h 
letto sull’Unità del 27 settem 
bre, in seconda pagina, il com 
mento sullo svolgimento de 
lavori alla XVII conferenza in 
tcriiazionale a Roma contro I 
tubercolosi ■ alla quale hann 
preso parte studiosi di tutto ì 
mondo. Fucemlomi interpret 
del pensiero e del sentìment 
di tutti i tubercolotici, porg 
ad essi un saluto fraterno e ui 
senso di ammirazioiie pc 
quanto hanno fatto 

Ma cosa dire invece dell 
parte amimnisfrativa? Come s 
può combattere un male comi 
questo, anche con la preven 
zinne, quando il parere di que 
ministri (che con un bel disco? 
setto da vero cerimoniale han 
Ilo partecipato all’apertura d 
quella Conferenza) si contrap 
pone a quella dei tremila Usto 
topi convenuti a Roma? . 

' Infatti non può essere dav 
vero completa la prevenzioni 
quando si lasciano t malati e U 
loro famiglie nella più squal 
Udii miseria, costringendoli i 
vivere con 300 lire al giorno i 
niente a quelli assistiti da 
Consorzi. Potranno domani es 
sere uomini utili alla società 
nostri figli oggi mal nutriti? 

Come possono gli uomin 
illustri della scienza combat 
tere a fondo questo male quan. 
do nei sanatori vi sono defi 
rienze come al < G. Banti > d 
Pratolino il cui ambiente f 
vecchio e reso antigienico par 
che manca quella pulizia, forst 
a causa dell'insufficienza d 
personale,' e dove i degenti de 
nono fare uso di un comodini 
a metà? Quando al Garbassi 
di Arezzo, già per la terza vol¬ 
ta, hanno protestato per il vit 
to, per una questione che qu 
non dirò, ma che non incorag 
già certo » pazienti a nutrirsi: 

Vorrei quindi dire ai ministr 
italiani che è inutile fare he 
discorsi se prima non si metti 
fine a queste situazioni chi 
sono la più evidente negazioni 
degli sforzi che la scienza com. 
pie 

Un t.b.c. 

(Arezzo) 



mDm A. Vincenti. E Cameron. E 

Fiorio. E. Torricella Regia di 
' - ' -r • Carmelo Bene. - * 

>AULA MAGNA Clttlis;Omver- VALLE 

sitarla Chiusura estiva. 

Sono in corso abbonamenti alla 
. stagione concertistica 19^ -64 M M 

presso il botteghino dell Aula . M Mmmmmmmm 
Magna dalle 10 alle 43 e-dalle w w 

‘ LUN* PARK (P..4a Vittorio, 

BORGO 8. SPIRITO Attrazioni - Ristorante • Bar • 

ninoso Parcheggio. « 

DELLA COMETA MUSEO DELLE CERE 

Chiusura estiva pnulo di Madame Toussand di 

QKi I B MUSE ITeL 862 348) Londra e Grenvin di Parigi 
“efeiSro ^ cootloooto dallo 10 

DEI SERVI (TeL 674.711) 22 

Chiusura estiva 

^Al^^fl: -Madama Butterfly ». . . 

Domani alle 21: - La Traviata ». 

FORO ROMANO ' ' AMBRA JOVINELLI (713 3061 

Tutte le sere spettacoli dt suo* L’uttima conquista, con John 
ni e luci: alle 21 in 4 lingue' •- Wayne e rivista The Rude Dan- 
inglese. francese, tedesco, ila- cers A, ^ 


ry con C. Bene. L. Mezzanotte. .BALDUINA (Tel 347 592) 


ATTRAZIONI 

luna park (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. < 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 


^ Il padre della sposa, con E 
Taylor S 

BARBERINI (Tel 471 7ll7i 
International Hotel, con E Tay* 
lor (alle 13.30-17.30-20.03-23) 

S ♦ 

BOLOGNA (Tel 426 709) 
L’ultima volta che \idi Parigi, 
con L Taylor S ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255• 
L’ultima volta che vidi Parigi, 
con L. Taylor 8 ^4- 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

Lo sciacallo, con J P Bcimondo 
(alle 16-18.23-20.33-22.43) DR 44 



1 


Londra e Gr^vln di Parigi capRANICHETTA (672 465» 
Egresso continuato dalle 10 obiettivo ragazze (alle 16-18,1 
alle 22 90 40-3245» r 


VARIZTA 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 

I L’ultima conquista, con John 
I •- Wayne e rivista The Rude Dan- 


Oblettivo ragazze (alte 16-18,30- 
20.40-22,45) C 4 

COLA OI RIENZO (350.584) 
Cyrano e D’Artagnan, con S 
Koscina . (alle 16.13-19.15-22,43) 

A ♦ 

CORSO (Tel 671 691) 

Buccia di banana, con J Mo- 
reau (alle 16-18-20.20-22.45)' li¬ 
re 1000 SA 4 


cher 

* , * * ' ^ 

i • • I V 

e ribalte 


nano; alle 22.30 solo in inglese FENICE (Via Satana 35) 


A' ♦ EDEN (Tel 380 0168) 


GOLDONI (Tel 561 156) 

Sabato alle 21.30 per soli 10 


L’ultima conquista,' con John 


90 notti In giro per il mondo 

(VM 18) DO 4] 


giorni il aDublin Art ’Theatre » VOLTURNO (Via Vnllurr.o) 
in : « Irlandla », un ribatto L’Impero del gangsters e rivista 

bSS.,!' ^ ® ♦♦ 

MILUMETRO (Via Marsala, fSÈiKÈM A 

n 98 - TeL 4951248) 

Chiusura estiva ' i 

PALAZZO SISTINA „ , . . ’ • 

Da venerdì alle 21,15 la Cia di - -|'|•||||e VlSIflflI 
M od ugno in; -Tommaso - “ 

d’AmalB » di E De Filippo, con __ 

Liana Orfei, Franchi e Ingras- ADRIANO (Tei. 352 153» 


Wayne e rivista Ruffini A ♦ EMPIRE (Viale Regina Mar- 


sia. Musiche di Modugno. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Imminente Marina Lando-Sil- 
\do Spaccesi presentano: la C ia 
del Buonumore con: - Zizim » 
di B. Joppoto., e -1 gerani » di 
A. Mediani. Novità assoluta 


Il Boom, con A. Sordi (alle 


ghenta) 

Freud « Passioni segrete ». con 
M. CUft (ult. 22,50) DR ♦♦♦ 
EURCiNE (Palazzo Italia al- 
l’EUR Tel 5910 986» - ■ | 

Le monachine, con C Spaak 
(alle 16-18-20.10-22,40) SA ♦ 
EUROPA (Tei 66a (36) 

Le città proibite (alle 16-18.10- 
20.20-22,50) (VM 18) DO ♦♦ 
FIAMMA (Tel 471 lUU) 

Il bnif»- oltre la siepe, cuu G 
Peck (alle . 15.25 - 17.50 - 20.15 • 
*22,50) DR ♦♦♦ 


15.15-17,10-19-20.50-23) SA ♦♦♦ FIAMMETTA (Tel 470 464» 


ALHAMBRA «lei (83 (92? 

I Bgll del capitano Grani, con 
M. Chevalier A ♦ 

AMERICA (Tel 586 168) 

I Agli del capifano GranL con 
M Chevalier (ulL 22.30» A ♦ 


Regia di Giorgio Pressburger APPIO ('lei 779 638) 


PIRANDELLO 

Chiusura estiva 

QUIRINO 

Dal 9 ottobre il T.A I. presenta 
« La fastidiosa » di Franco Bru- 
sali con Salvo Bandone. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30: - Il medico delie 
donne » 3 atti di Alfredo Brac- 


Cyrano e D’Artagnan, con Silva 


The V.I.P.S. (alle 15.15-17.30- 
ni 19.45-22) 

♦ GALLERIA 

Slare matto, con G LoIIobri- 
m gida (ult 22.50) (VM 18) SA ♦ 

♦ GARDEN 

Cyrano e D'Artagnan. con S 
.'a Koscina A ♦ 


Koscina 


ARCHIMEDE (Tel 875 567» 
Follotr Tbe Boys (alle 16.30- 
l8.20-20.:0-22) 

ARISTON (lei 353'239) 

Per soldi o per amore, con K 
Douglas (ap 15. ult. 22.50) 

SA ♦♦ 


♦ GIARDINO 


chL Tino S^J.Ui bom^^ (Tel ^58 6!V4 


■ Vento di terre lontane, con G 
Ford A ♦♦ 

MAESTOSO (Tel /86.086I 
Mare matto con G Lollobri- 
gìda (ult 22.50) (VM 18) SA ♦ 
MAjESTIC lei b'74MiiK> 

Un buon prezzo per morire, con 
L Harvey (ult 2Z50) DR ♦ 


RIT2 (Tel 837 481) 

Rapina al campo tre, con S 
Baker A ♦♦ 

RIVOLI (Tel 4bll883) 
Appuniameniii fra le nuvole 
con II O’Brien (alle 16 - 18 - 
20.15-22.50) S ♦ 

ROXY Ilei 8/0 594) 

Lo sciacallo, con J P Beimondo 
(alle 16.30-18.40-20,45-22.30) 

DR ♦♦ 

ROYAL 
Chiusura cestiva 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »: Harakiri 

A ♦♦♦♦ 

SAVOIA '.Tel 861 159) 

Omicidio al Green Hotel, con 
T. Thomas G ♦♦ 

SMEKAi_l> 0 iTel L51 5K| . 
Sparate a vista all'inafferrabile 
009, con P. Mcrisse G ♦♦ 
SUPERCINEIVIA ilei 48.5 498» 
II Gattopardo, con B Lancasier 
(alle 14.43-18.43-22.30) L 1000 
DR ♦♦♦♦ 

TREVI (Tel 689 619) 

O.S.S. 117 Segretissimo (alle 
16-18-20.13-22.50) G ♦ 

VIGNA CLARA 

Obiettivo ragazze (alle 16-18,40- 
20.40-22.45) C ♦ 

StMMllllIt* Visififli 


alle 17,30 unica diurna. B delitto Dupre (alle 

ROSSINI 18.05-20.25-23) G 

Chiusura estiva ASTORIA i lei 870.245) 

SATIRI (Tel 565 325) . c-ro . JP 

, Imminente Carmelo Bene pre- AVENTI NO le» 572 137 
- senta: « I polacchi • (Ubu Roi». Cyrano e D'Artagnan, c 
Novità assoluta di Alfred Jar- Koscina (ult 22.30) 


n delitto Dupr* (alle 16.05- MAZZiNi Cle) J.-)l 94’J) 


G ♦♦ Omicidio al Green Hotel, con 
T. Thomas G ♦♦ 

P® ♦ METRO ORiVE-'b» " 

^ „ Maciste l’eroe più grande del 

con S mondo SM ♦ 


r n, con S mondo SM 

^ ♦ METROPOLITAN 4^1)» < 

■ » successo (alle 15.30 - 13.15 - 

20^.23) - SA ♦♦ 

-, ' ' », ìT iV -f* ? iVHGNON 'Tei 849 493' 

' - - ' , ' " , ' ' ' ' ' I Brigata di fuoco, con V Ma- 

, < „ , , -- ' s. r - - ture (alle 15J)0 - 17-18.50-20.40 - 

M i * ' 22,50) DR ♦ 

fx ^ ' vioUfeRNISSiMO iGalicii.» d 

f.* 1 Marcello Tel 640 44.5» 

'i T'^ i Sala A; Le comiche di Charlot 

£ («»t 22.50) C ♦♦♦♦ 

W '' ^ Oexy nel mondo DO ♦ 

fy' ' ‘ V /:■ MODERNO «'lei 46»'Zitti 

Le monachine, con C Spaak 

£ MODERNO saletta 

m» m Obiettito ragazze C ♦ 

MONDI AL 684 876» 

I Cyrano e D'Artagnan. con S 

^ Koscina A ♦ 

SEvv YORK (Tei 18»'271» 
Boom, con A Sordi 

llplIII I 1115.15-17.10-19-20.50-23) SA ♦♦♦ 

. ...a||| quovi,» «->»i4)z» 

■■ Un buon prezzo per morire, con 

^ lult 22.30) 

~ • lei 

Colpo grosso 

' Gabin lalle 15.30- 17.45 - 20.05- 

- 22.50» ♦♦ 

plaza 

Norman astuto 

J 16-18.15-20.20- 

Jps ^ JUAfTRO FONTANE 

Colpo grosso al Casino, con J 
vi.- ^ ^ Gabin (alle 15.30 - 17.45 - 20.ai- 

^ 22.50» ♦♦ 

JUiH'NALE (lei 46'2baJl 

sorpasM». .con V Gassniar 
(alle !«„■)(>-18.75-20.40-22^5) 

^ ^ ! JUIRINETTA ( lei tì7lM»l'2i 

. .»k , con H O'Brien (alle 16-18- 

20 . 15 - 22 . 50 ) s ♦ 

PVBL' ' mmmm BF radio city elei 464 Hi;t» 

Una acen» del piA recente capelavere di Carel Rced. regista ^een^talfe l5S-I9‘w"-2Z40)”‘^ 
deJ famoM - Tew •••• - e celebre per I smI film « suspense. ‘®"® ’ dr ♦♦♦ 

UN BUON PREZZO PER MORIRE cen làinrence Harvey, REALE (Tel 58(1234) 

Vm R«miek. Alan Ratea. Im critica e il pnbblica la banna n Boom, con A. Sordi (alle 
applaudita cntuslasticanienta l5,lS-l7,10-19-20,SO-33) dA ♦♦♦ 


/ 'a j 

" "-ir 

' ^ -"-VI 


V X-A-V .X X.-'V 










14. Imi 


AFRICA (Tel 810 817) 

Piccole donne, con E Taylor 

S ♦ 

AIRONE (Tel 727 193) 

Gii esclusi, con B. Lancaster 

DR ♦♦ 

ALASKA 

U-133 agguato sul fondo, con 
L Payne A ♦♦ 

ALCE «lei 632 648) 

Notti nude DO ♦ 

ALCYONfc «lei 811)9311» 
Intrigo intemazionale, con C 
Crant G ♦♦ 

AuFiERl'«1ei /9(i2,Tl' 

Il mio corpo ti appartiene, con 
M Brando DR ♦♦♦ 

AMBASCIATOMI 'lei <81 >..» 
lOe ragazze c un marinaio, con 
E Presley C ♦ 

ARA 1 .OO lei '25U 156» 

Il ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea A ♦ 

ARIEL ’lci 53(1521» 

Solo contro Roma, con P Le¬ 
roy SM ♦ 

ASIOR (Tel 6'22(MU9» 

I ronquisiatori dei sette mari, 
con J Wajne DR ♦ 

astra »lei 843,«6» 

I pascoli d'oro,.con R. Cameron 

A ♦ 

ATLANTE «lei 4''b-('(4 » 

II cersrllo che non sole\a mo¬ 
rire, con V. Leigli 

(VM 18) DR ♦ 
ATLAiNTlC «Tei <tsin.»R» 

Pugno proibito, con E Presley 

DR ♦ 

AUGUSTUS 

I gialli di Edgar tt aliare n. 3, 
con B Lee G ♦ 

AUREO ilei 880 606) 

Gli esclusi, con B Lancaster 

DR ♦♦ 

AUSONIA Ilei 4'26 I6U) 

I sequestrati di Altona. con S 
Loren DR 4444 

AVANA 'lei 315.597» 

Anima nera, con V Gassman 
(VM 16) DR ♦ 

8ELSITO iTel 340 887) 

. Io Semiramide, con J. Fur- 
ncnux SM ♦ 

30ITO Ilei 833 0198) 

Arra B-2: attacco, con Tina 
Louise DR ♦ 

3RASIL (Tel 552 350) 

Casalca saquero, con R Taylor 

‘ . , A ♦♦ 


Lu slcle eb^uppuiuuo m* 
oaniu •! tituii del fllm 
eorrispondoba ullu 
guente clasfifieuiouu per 
generi; 

A — Aweóturoeo 

C — Coiutcm 

DA s Disegno animato 

DO OT Documentario 

DB ■■ Orammatioo 

O — Giallo 

M — Musicalo 

9 m Sentimentalo 

SA w Satirico 

SN « Storico-mitologico 

Il Destre gludiaio eul Olm 
viene espreme ael mede 
aegueute: 

♦♦♦♦♦ — eccezionale 
♦♦♦♦ »> ottimo 
♦♦♦ »» buono 
♦♦ » discreto 
♦ medioeto 

VM la » vietato al mi- 
Dori di 16 anni 

»•••••••••• 


SRiSTOL Ilei '225 424» ' 

Una ragazza chiamata Tamiko. 
con F Nuyen S ♦ 

BROAOWav iTel 215 ?4U» 

I peccatori della Foresta Nera, 
con N. Tiilcr (VM 16) DR ♦ 
CALIFORNIA Ilei 21.7/lìti» 

X Canzoni di ieri, oggi e domani 

RI ♦ 

CINESIAR (Tei "/K» 242» 

Iji calata del ftiongoli. con D 
Farrar SM ♦ 

ClOOiO (Tei 3.55 657) 

Una ragazza nuda, con D. Saval 

A ♦ 

COLORAOO Ilei 6l7 4'2(n» 
Prima linea (Attack). con J. 
Palance DR ♦♦♦ 

CORALLO (Tei ZÌI ffil) 
Assalto degli apachrs A ♦ 
JKi:>ia4.i.u le» 481 336» 
Appuntamento per uccidere, 
con G. Halli (VM 16) G ♦ 

>en.E fERRAZZE 
Zorro c i tre moschetlieri. con! 
G Scott A ♦ 

DEL vascello (le) 588 4.54» 
L'assassino è al telefono, con 
Femandcl G ♦♦♦ 

DIAMANTE (Tel '295 250) 

I moschettieri del re, con J. 
Riting ' A X ♦ 

Diana 

I gialli di Edgar Wallace n. 3, 
con B Lee G ♦ 

DUE allori (Tel '260,366) 

I sacriflcali di Bataan. con J. 
Wayne DR ♦♦ 

ESPERIA 

I Gangsters in agguato, con F. 

linatra G ♦♦ 

ESPERO 

. Gangsters in agguato, con F. 

Sinaira G ♦♦ 

FOG 1 . 1 ANC (Tei 8)9.541» 

Grisbi da un miliardo, con M 
Prcsle G ♦ 

GIULIO CESARE '.15.1 360» 

I gialli di Edgar Wallace n. 3. 
con B Lee G ♦ 

MARlEM (Tri - 691 0844) 
Riposo 

«HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

I misteri della magia nera, con 
C. Riqucimc A ♦ 

IMPERO CieL 295.720) 

Riposo 


INOUNO (Tel 58-2 495) 

Storia di Tom Drstry, con A, 
Murphy A ♦♦ 

ITALIA (Tel 846 930) 

, La calala dei mongoli, con D. 

Farrar SM ♦ 

IONIO (Tel 886.'2U9) 

Rapina lU Cairo, con G San- 
ders G ♦♦ 

Massimo dei 751 '277> 
Tognazzi e la minorenne C ♦ 
NIAGARA del 617 3'247l 
Rommel la volpe dei deserto 
NUOVO del oUK 116) 

Alba di fuoco, con R Calhoun 

A ♦ 

NUOVO OLIMPIA . 

a Cinema selezione »: Come In- 
- gannare mio marito, con D. 

Martin SA ♦ 

olimpico • 

Costa Azzurra, con A Sordi ' 
(VM 16) C ♦♦ 
PALLADIUM Iglò 
Riposo 

PALAZZO 

Storia di Tom Destry, con A. 

Murphy A ♦♦ 

PORI DENSE 

La schia\a degli apaebes A .♦ 
PRENESTE 
Chiuso uer restauro 
PRINCIPE ITel ' 352 337) 

Il segreto del Narciso d'oro, con 
C. Lee (VM 14) G ♦ 

REA ‘lei 864 165) 

Cento ragazze e un marinaio, 
con E. Presley C ♦ 

Rialto 

Il prigioniero delTocrano G ♦♦ 
3PLENOIO «lei 6'22 3'2U4» 

Sissi e il Granduca, con Romy 
Schneidcr 5 ♦ 

3TAOIOM 

Gli esclusi, con B. Lancaster 

DR ♦♦ 

TIRRENO del 593(191» 

' Pugno proibito, con E Presley 

DR ♦ 

TRIESTE iTei 819 003) 

Rid<»so 

ruSCOLO (Tel 777 834» 
Cronaca familiare, con M Ma- 
stroìanni DR ♦♦♦♦ 

ULISSE (Tei 433 744» 

Orizzonti di gloria, con K Dou¬ 
glas (VM 16) DR ♦♦♦ 

VENTUNO aprile «864(777» 
I gialli di Edgar Wallace n. 3. 
con B Lee G ♦ 


I VERSANO (Tel. 841 185) 

Un americano a Parigi, con G 
Kelly M ♦♦ 

VITTORIA (Tel 576 316) 

Il segreto del Narciso d’oro, 
con C Lee (VM 14) G ♦ 

y- l'erze .vit^ioiii 

àORlÀCINE (Tei 330 212) 

I dominatori, con J. Wayne 

A ♦ 

ALBA ' 

Parigi o cara, con F. Valeri 

(VM 14) SA ♦♦♦ 
àNIENE (Tei 899 617) 

La congiura dei dieci, con Ste¬ 
wart Granger A ♦ 

kPOLLO del 713.300) 
ora zero missione morte, con 
E. Peters A ♦ 

AQUILA (Tel 754.951) 

36 ore di mistero, con D Du- 
' ryea G ♦ 

qRENULA (Tel 653 369» 

' La mummia, con P. Cusliing 

G ♦ 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via. Bentivoglio) 
li capitano nero .\ 4 

AURORA dei 393 969) 

Congo vivo, con G Ferzetti 

DR ♦ 

AVORIO (Te) 755 416» 
Cacciatore di fortuna, con J. 
Derck A ♦ 

BOSTON (Vta Fietralata 436» 
Msischere e pugnali, con Gary 
Cooper DR ♦♦ 

CAPANNELLE - . 

Riposo 

CASSIO 

Reptilicus, con C. Ottoscn A ♦ 
castello tTei a61 767» 

> Lulù l'amore priroiti\ o, con N 
Tiilcr (VM 18) DR ♦ 

centrale (Via Gelsa 6» 

II passo dei cameflce DR ♦ 
COLOSSEO del 736 '255» 

Johnnv Conctao, con F. Sinatra 

\ A ♦ 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassiai 

I mlsteriani A ♦ 

DELLE RONDINI 

Daniela, con E. Sommar 

(VM 18) DR ♦ 
DORIA (Tel 353 959) 
n cervello che non voleva mo¬ 
rire, con V. Leigh 

(VM 18) DR ♦ 
EDELWEISS del 339 197) 
Gangsters in agguato, con F 
Sinatra G ♦♦ 

ELDORADO 

II culto del cobra, con R Lang 

A ♦ 

FARNESE (Tel ' a64 395) 
Landra, con M Morgan ; ’ 

(VM 14» SA ♦♦ 
FARO iTel nll9 8'23» ' - 

Vincitori c vinti, con S Tracy 
DR ♦♦♦♦♦ 
IRIS (Tel 865 536» 

Una sposa per due. con S Dee 

S.\ ♦ 

lEOCINE 
Breve chiusura 
MARCONI (Tel 240.796) 
Riposo 

NOVOCINE (Tel 586 235) 
I.eggendario X-15, con C. Bron- 
son A ♦ 


ODEON (Piazza Esedra 6) 
Fiume rosso, con M Clift 

A ♦♦♦ 

ORIENTE 

Ho scherzato con tua moglie, 
con D. Gelin (VM 14) C ♦ 
OTTAVIANO (Tel 858 959) 

Gli avventurieri, con E Flynn 

A ♦ 

PERLA 

La spada di Robin Mood. con 
D. Taylor ' A ♦ 

PLANETARIO (Tel 480 057) 

Il Presidente, con J. Gabin 

DR ♦♦ 

PLATINO (Tel 215 314» 
Avventure di caccia dei prof. 
De Paperis DA ♦♦ 

PRIMA PORTA 
Notti nude DO ♦ 

IREOILLA (Tel. 7990179) 

I sette navigatori dello spazio 

A ♦ 

ROMA 

Città nella paura, con D. Po- 
well ‘A ♦ 

RUBINO (Tel S99 8'27> 

Pamic. con L. Payne 

(VM 16) G ♦ 

sala UMBERTO 1674 753) 
Briganti italiani, con Vittorio 
Gassman A ♦ 

SILVER CINE ' 

Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
L'urlo dei marines. con F. La- 
' timore DR ♦ 

TRIANON (Tel 780.302» 
Scanzonatissimo, con A. No- 
schese C ♦ 


• iiiiiiiiiiiiiii mi iiiiiii lini inni 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione d 
córse di levrièri. 

lllm■••llllimmll■l•lillllmlfll 




Arene 


BOSTON 

Maschere c pugnali, con Gary 
Cooper DR ♦♦ 

CASTELLO 

Lulii l'amore primitivo, con N 
Tiilcr (VM 18) DR ♦ 

30LUMBUS 

I cosacchi, con E Purdom 

A ♦ 

DELLE palme 
800 leghe suU'Amazzonia, con 
V. Connors A ♦ 

PELIX 

II più grande spettacolo dei 
mondo, con J. Stewart DR ♦♦ 

^LATINO 

Avventure di caccia del prof. 
De Paperis DA ♦♦ 

REGILLA 

1 7 navigatori dello spazio 

A ♦ 

TARANTO 
. Minorenni proibite 

, (VM 16) DR ♦ 

CINEMA CHE ' PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Adriacine. Africa. Alfle- 
ri. Arena Paradiso. Ariel. Arena 
Taranto, Brancaccio. Centrale. 
Corallo. Corso. Cristallo, Delie 
Terrazze, Euclide. Faro, Fiam¬ 
metta, La Fenice, Maestoso, Mo¬ 
dernissimo Saia A e Saia B, Nia- 
gara. Nuovo Olimpia, Orione, 
planetario, Plaza, Portuense, Pri¬ 
ma Porta. Rialto, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Splenditi, Sul¬ 
tano, Traiano di Fiumicino. Tir¬ 
reno. Tnscolo, Ulisse, Verbano. 
TE.ATRI: Eliseo, Ridotto Eliseo. 



E’ transitato dalla nostra citi 
tà il sig. Cosimo Friedech, cet 
lebre per aver brevettato Ir 
frase: < L'occhio del padroni, 
ingrassa il cavallo e rocchit 
di pernice è il peggior callo 
Po\'eretto!!! come soffre!!! S 
ostina a non usare il famos(| 
Callifugo Ciccarelli che s' 
trov’a in ogni farmacia a sol/ 
150 lire f 


AVVISI ECONOMIC 

7» (irrASIONI • 1. 5 

ARCIAFP.AROMI!!! Sedie In 
glesi 6.000 - Settlmanili lAOOO 
Aliniatnre bronzo 1.300 - Gran» 
de tavolo sartoria 10 000 - Altr' 
mille occasioni!!! VIA PALER 
MO 65, , . ‘ j 

(IRÒ acxiuisto lire cinquecenti 
grammo Vendo bracciali col 
lane. ecc. occasione 5.50 Fac' 
ciò cambi SGHIAVONE - Sedi 
unica MONTEREI.LO 88 (tele^ 
'o'no 48(137n> 

II» I F/.HINF fm.I F GI I. s 

STLNollATTILOttK.AFlA. Sle 
riografia Dattilografia 100 
mensili Via Sarigennaro al Vo 
mero 29 NAPOLI 

1 4) MEDiriNA IGIENE L., 5ii 

A.A . SPCriAI.ISTA eaaarei 
pelle, disfanzioni acMaall. Dal' 
tor MAGLIETTA . Vta Orlao! 
lo 49 FIRENZE . Tel 298.971 

26) OFFERTE IMPIEGO 

Ì.AVORO . - I.. 5 

nrPORTANTÈ Società con» 
merciale cerca invalido guerr: 
o lavoro munito patente aut< 
per lavoro continuativo di fat 
tonno Scrivere Casella 33": 
SPI Via del Parlamento 9. ’ 


AVVISI SANITARI j 

ENDOCRINE 

studiu medicv pel «a cura delle 
■ sole a dtsfunz)«>ni r debol'-cid! 
sinsuali di origine nervosa psl-t 
rhtra. endocrina - (ncurastenia/ 
! dcHctenZe ed anomalie S»*SsuallD 
Vi<i|e premairimontali Doli pJ 
MONACO Roma. Via ViminaleJ 
38 (Slnzione T'-rminil graia aM 
ntsira piano sec»»ndn ini. al 
UraTl«> '#•12. IK-18 e pel appunt«4 
mento escluso (I Sabato pomengH 
gi«> e I («-siivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi si riceve solo per appuiM 
(amento Tel 471 II6 (Aut. Com,^ 
Roma 1601» del m aMoRva 1966) 
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.Oggi contro il Livorno 


Lo Romando ieri «rinchiuso» o Fiuggi 


Al Giro dell'Emilia 




zzurrì Dubbi per Calli e Garbuglia 
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ZURIGO. 1. 
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Dolla nostra redazione ‘5%'“ mSLdLo™'. 

FIRENZE,! “IL 'p ™„'"n 

La partita di allenamento che Cancian. 

gli « azzurri - avrebbero dovu- riportato un ematoma alla 
to giocare domani contro il dei p,ede destro, taii- 

Livorno e stata rinviata di una mattinata Fabbri 

settimana. La decisione e età- dubbio la sua 

ta presa questo pomeriggio dal ^.p^enza 

C.U. Fabbri dopo aver appre- »' j q^ndici convocati, che al- 
so ii responso del medico fede- j2.30 erano già tutti pre- 
rale sulle condizioni di alcuni ggjjij gj « centro •• di Cover- 
atleti. Infatti molti dei fiioca- nel pomeriggio hanno so- 

tori, che il prossimo 13 ottobre g^Qj^to un leggero allenameli- 
dovranno atlrontare la naziona- ginnico-atleticoi cosa che fa- 
le sovietica allo stadio. Lenin di g^ehe domani. Fabbri ha 

Mosca, si sono presentati^ al tenuto la solita conferenza¬ 
primo raduno in • condmoni stampa. «Se Maldini non sarà 
menomale e molto stanchi. Tilt- recuperabile — ha esordito il 
to questo deriva dal fatto che tecnico — al suo posto convo- 
il pre-campionato delle nostre ^herò un altro difensore. Gli 
squadre è etato gravoso con le g^jett ballottaggio sono due: 
decine di incontri sostenuti per e Tanich con leggero 

rimpinguare i bilanci sconquas- vantaggio del viola al quale è 
sati dalle folli spese delle cam- chiesto di preparare 

pagne acquisto, e dal fatto an- jj passaporto-, 
che che nel giro di otto gior- Subito dopo il C.U. ha reso 
ni i giocatori hanno dovuto so- goto il programma della pros¬ 
sima settimana: lunedi convoca- 
--— rione; martedì allenamento atle¬ 
tico; mercoledì partita di alle¬ 
namento col Livorno e alle 
MÉ^gJSmmm 17.20 partenza per Milano. Per- 

fV|fl|f||fl| nottamento nella capitale lom- 

barda e partenza alle 10.15 di 
' giovedì per Parigi da dove la 

Q comitiva azzurra, sempre in 

w ■■■ w aereo, raggiungerà Mosca. 

■g ' Wà M ^ questo punto Fabbri si è 

fi Alili JrACl A sottoposto alla solita fila di do¬ 
ligli»® ' mande: «Quale sarà la forma- 

m ' m ' f rione che intende schierare 

del mondo » r as«r‘;l;%o- ■ «m. 

po. La difesa dovrebbe essere 
ì quella che già avete pubblica¬ 
to e cioè; Sarti; Burgnich, Fac- 
chetti: Guarneri, Salvadore 

(Maldini), Trapattonì; mentre 
per la prima linea devo anco- 
ra fare un pensierino-. 

Fabbri, nel corso della con¬ 
ferenza. che si à svolta ancor 
prima che il tecnico venisse a 
conoscere le condizioni fisiche 
dei giocatori, aveva annuncia¬ 
to la formazione che avrebbe 
giocato con il Livorno, riser¬ 
vandosi solo la decisione su 
Mazzola. La prima linea era 
questa; Bulgarelli, Mazzola. 
Sormani. Rivera. Pascutti. C’è 
da giurare, però, che il C.U. fa¬ 
rà giocare a Mosca Corso nel 
ruolo di mezz’ala sinistra spo¬ 
stando Rivera a destra e la¬ 
sciando in panchina Mazzola. 

«Cos'è che maggiormente la 
preoccupa in questo incontro 
con i sovietici •*?, 

*■ Le preoccupazioni sono di¬ 
verse. Primo perchè il match 
lo dobbiamo giocare all’inizio 
della stagione e i miei uomini 
hanno disputato solo quattro 
partite, mentre i sovietici è da 
/ .sei mesi che hanno ripreso a 

' / ' V I plorare il campionato; secondo 

perchè a Mosca la partita è. at¬ 
tesissima e ci troveremo di 
fronte un avversario agguerrito 
e in grado di praticare un buon 
foot-ball. L’unica cosa che mi 
fa essere ottimista è che tutti | 
i convocati attendevano con an¬ 
sia e con entusiasmo questa 
chiamata c che il retour-match 
lo giocheremo quando i nostri 
atleti saranno ben rodati -. 

«Che impressione le ha la¬ 
sciato la squadra sovietica ->? 

-■ Ve l’ho già detto: ottima. 
Però sono convinto che contro 
di noi la formazione sarà di¬ 
versa da quella che ha pareg¬ 
giato con l’Ungheria e cioè che 
nel ruolo di centro avanti ci 
sarà Gusarov della Dìnamo di 
Mosca, un giocatore pratico e 
molto abile. Gli elementi che 
mi hanno colpito sono le due 
ali molto veloci, la mezz’ala 
Ivanov mentre a differenza del¬ 
lo schema di gioco adottato dal¬ 
la Dinamo qui contro la Fio¬ 
rentino, il centro-mediano se¬ 
gue ovunque il centro avanti 
avversario lasciando al numero 
6 il compito di giocare libero 
da impegni 

« Si va dicendo in giro che 
lei ha convocato Sarti perchè 
ora è deU’Inter-? 

« Non è vero. L’anno scorso 
non conoscendo molto bene i 
ZURIGO. 1. giocatori iniziai con il convo- 
Fernando Riera, rallenàtore care ‘fegri che avevo arulo ol- 
cilen» incaricato di formare la le mie dipendenze P^r divisi 
squadra del - Resto del mon- anni e Vieri che. con Alberto- 
do ■ che il 23 ottobre giocherà -'L dorrebbe e.ssere il portier 
a Wembley contro Vlnghiltcrra. del futuro. Io però mi premurai 
ha selezionato i 18 giocatori tra dt parlare con Sarti spiegando- 
cnl saranno scelti gli II che 3^^ ragione della mancata 
giocheranno a Londra. Fra i 18 convocazione. Dirsi a lui che 
selezionati sono anche Maldini era mia in.enzione creare »«» 
e Rivera, ma la loro partecipa- parco di giocatori gwrant . la 
zione alla partita di Londra è visto che Y^cri e fuori 
molto incerta, dati gli impegni sono ricreduto e a 
della loro società (il 16 c’è con novantanove probabilità sn 
Santos-Milan) e della stessa na- cento sarà ^artì il portiere della 
zionale iUllana (Il 13 c’è URSS- nostra squadra 
Italia) . . . V . «Corso è militare. Avrà il vl- 

• Ecco' I 18 convocati: sto per seguirvi in Unione So- 

portieri; Yascin (URSS), So- vietica-? ' 

akie (Jng.); ' cedo perchè dovrebbe- 

• terzini e mediani: Djalma ’’0 rifiutarlo visto che certe au- 
Santos (Bras.), Nllton Sanion tonzzaziom venato concesse 
(Bras.). Eyzagnirre (Cile). Fin- ver f poesi dell Occidente. A 
skal (Cec.), Masopnst (Ccr.). Onesto proposito pomo già an- 
Schnellingcr (RFT). MALDINI nunciarvì che la Federazione 
(IL). Baxter (Scozia); Calcio sta lavorando presso il 

attaccanti: Garrincha (Bras.), Ministero dcH’Iiitcmo per otte- 
Felè (Bras.), Eusebio (Pori.), nere il visto di espatrio per 
Genio (Sp.), Di Stefano (Sp.). l’Unione Sovietica per il gioca- 
Kopa (Fr.), I-aw' (Scozia), RI- tore >. 

VERA (IL). Iq.:. riullini 

t Non» foto: R1VEIL\. LWI» V.IUIIini 
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GALLI e CARPANESl: par teciperanno al « derby ». 


Per il meeting d'atletica 
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Per il « meeting » di Siena, giunto alla 
sna quarta edizione, si profila anche qae- 
st'anno aii grande snccesto. All’invito degli 
organizzatori hanno, infatti, risposto ben 
dodici nazioni straniere (l’URSS, la Ceco¬ 
slovacchia. l’Anstrla, l’Ungheria, la Jagosla* 
via. la Romania. la Bulgaria. la Svizzera, 
l’Irlanda, la Finlandia e Caba) e tatti i mi¬ 
gliori atleti azzurri da Berrnti a Ottolina, 
da Bianchi a Sardi, da Frinolli a Bogliatto, 
da Grossi a Scaglia, a Camaioni, a Galli, a 
Genlile, alla Govoni, alla Vettorazzo, alla 


L 







I biancoazzurri ad Ostia — Domani i I 

• o 

romanisti giocano contro il Prosinone | 

Mancono appena cinque gior- o no di Carpanesi (il gìocato- 
ni al • derby e la polemica re espulso a Bergamo potrebbe ^ 

si fa ogni giorno piu accesa, essere squalificato) e pcr ren -1 

più vivace. Il termometro del dersi conto delle condizioni fi- I 
tifo, nono.stante i due « infor- siche di ognuno cosa che po- f 
tuni - occorsi olla Roma sul trà fare domani nel corso della 
campo del Genoa e a Berga- partitella che j giuliorossl gio- 
mo contro l’Atalanta, sale ra- cheranno contro i ragazzi del I 
pidamente. Erano due compio- Frnsinone. I 

«ali che i tifosi aspettavano . * * * .1 

il ‘'derby- e l’antica rivalità Nella Lazio mentre è da con- . 
torna ora a rivivere con j .suoi sidcrarsi ormai certa la pre- 

frizzi, i suoi sfottò, le sue scom- senza di Marrone alcuni dub-l 

messe. Mentre j ti/osf si prega- bi sono .sorti sulla utilizzaziu- I 
rane al • gran giorno -, in se- ne di Garbuglia. Il valido ter- I 
no alla Roma si sta cercando sino ha provato ieri sul terre- • 
affannosamente di ' ricaricare no del l'or di Quinto ma la , 

I giocatori, di ridare loro la impressione che ha lasciato non I 
tranquillità turbata dalle acca- è stata molto soddisfacente, ili 
se di « indisciplina tecnica - ri- giocatore evidentemente risente I 
volte loro da Foni subito do- ancora del grave infortunio oc- ■ 
po la sconfitta di Bergamo e corsogli contro la Spai e forse 
dall’annuncio che Marini Det- solo .subato Lorenzo deciderà ■ 
tino avrebbe preso severi prov- se mandarlo in campo nel der- I 
vedimenti disciplinari se Palle- by. Un’altra novità di ieri èl 
natore avesse insistito nelle sue cosfifuita dal leggerissimo in- I ^ 
accuse includendole nel rap- fortunio (al contrario di Gia- 
porto chiestogli dal presidente, commi che in uno scontro con ■ 

E’ nel quadro di questa opc- "" compagno si è fratturato ili 
ra di ricaricamento che va vi- setto nasale) subito da Galli M . 
sto l’annuncio dato ieri sera f contusione alla caviglia in al-1 
dal generai manager della Ro- Icnamento). Come abbiamo det- 
ma che ogni provvedimento sa- tratta di cosa grave¬ 

rà preso dopo il -derby-. La ^ tl centravanti potrà essere! 
decisione dt rinviare tutto a do- rapidamente recuperato. Della I 
PO lo scontro straelttadfno pre- ^ ‘fichiaroto sicuro Lo-| 

_ _ - renzo tl Quale ha lasciato an- 

im-^*”** dopo aver intendere che i suoi nomi- 
^ «« ' domenica punteranno ai | 

\ ° dopino taglio, per- ponteggio pieno. La formazìo- I 
che se è vero che da una par- ne ovviamente rimane segreta I 
fp offre al giocatori l’opportu- e l’allenatore biancoazzurro è“ 
nità di evitare ogni punizione fermo nel proposito di rivelar- 
(ve lo immaginate il prcsiden- la soltanto all’ultimo momento.*! 
te giallorosso che appioppa - Non dispongo di grossi cam-1 
multe in caso di vittoria nel pioni — dice il tecnico ìazta -1 
derby?) e pur vero che dall’al- le — e la mia unica arma sarà" 
tra dà loro l’ennesima confer- costituita dalla sorpresa. Piut- 
ma che il gruppo dirigente tosto • opero che la Lega non ■ 
della Roma la politica del pu- mi squalifichi Governato che I 
gno dt ferro sa soltanto mi- nella, gara coptro il Genoa fu! 
nacciarla a parole, perchè è espulso per protesle (ma la • 
un gruppo dirigente debole, di- cosa appare poco probabile 
VISO da ambizioni e da interes- trattandosi di un elemento in- ■ 
sf. forthentoto dal troppi com- censurato n.d.r.) perchè altri-1 
promessi che sono alta base menti mi troverei davvero nei | 

e che ha portato i giocalori Oboi • rEmlIla Ka prBUcaauala ladaaato latta la squadra ad I aoa, 

ad - attaccarsi - a questo o quel l ultimo allenamento al italiani attualmente In attività. Ieri si sono iscritte an> 

consigliere “ protettore - per c ° I che la Carpano, la Gazzola e la Gite. La Carpano appare de¬ 
farsi difendere davanti all’aìle- “ usua, uomant non sa-B annata a recitare una parte dt rilievo potendo disporre di Italo 

natore al quale più di un gio- f., disputata la consueta par- m 2ìiìo1ì che, dopo le vittorie di Varese, Pontedecimo e Pa¬ 
ratore viene regolarmente im- “i mezza settimana: uoren- aova. deve essere considerato uno det grandi favoriti. Al suo 

posto indipendentemente dalle preferisce non ajfaucare >■ fianco. Balmamion sarà nn altro punto di forza della squadra 

esigenze della tattica e della giocatori che nel - «c/*-■ bianconera che sarà completata da Balletti. Bariviera, Con- 

squadra. Ciò, si capisce, ha in- “ dovranno correre a-pitt ■ Gnemleri, Azzini, Sartore. Franco Cribiorl sarà li lea- 

ciso seriamente sul rendimento Posso per colmare la defi- ■ della Gazzola, che comprende anche Brugnaml, Brunì, 
della squadra e sullo stesso alle- tecnica che li separa Alzani, Mele, Magni, Maserati, Rimessi, Tonucci e Vendem- 

natore che ha le mani legate e «ella Roma. _ miati. Lo spagnolo Alomar è relemento più in vista della Cito 

spe.sso non sa P'ùi a che santo AftSiin PinliAtti I comprende Alberti, Aldovini, Bettinelli. Chiodini, Leti^ 

votarsi, perchè i vari dirigenti «iiiiiw rljjncill | paolinelli, Simonetti, Zoppas e Zaimbro. Nella foto: Zllioli. 

della Roma non solo hanno i 
loro ‘'protetti-, ma anche i lo- 
|ro "protettori- fra i giornali¬ 
sti di certi quotidiani. i'. * • • • • I 

Insamma alla Roma non c’è Domenica inizia il 34 torneo di rugby 

accordo fra i dirigenti, anzi c’è _ ^ " 

lotta (Evangelisti non è d’oc- . . , 

cordo con Marini Dettino e 

Startari, l’altro vice preslde.n- O ■ # 

te, forse non è più d’accordo 

con nessuno dei due) al pun- Mm MMmMmMUmm 

che mentre chiede ta H ■■ WMl I 

testa deU’ailenatore, l’aUro già " W 

lancia l’idea di un commissa- ■ 

rio sia pure nella persona di ' 

Marini Dettino. E mentre 1 di- 
rigenti non vanno d'accordo. B B 

anche sul terreno organizzati- B| ■! 

vo si notano le grosse pecche. B^ A 

E dire che alla Roma è stato B B w _ _ _ _ 

assunto un generai manager B 

proprio per far filare tutto li- 

- beccano- tra loro, con 1’ uf- Lo Roma appare migliorata ma non ha continuità 

gantzzazione che lascia a desi- ■ ■ ^ . 

dcrare. con l’allenatore che si ' ' * • ' ’ - . 

sente la spada di Damocle sul La nuova stagione del rugby èirie «A»; le prime classidcate dei,termine un torneo nazionale, ma 


Bolotnikov 
sabato a Siena 



dova, deve essere considerato uno det grandi favoriti. Al suo 
fianco. Balmamion sarà nn altro punto di forza della squadra 
bianeonera che sarà completata da Balletti. Bariviera, Con¬ 
temo, Gnemleri, Azzini, Sartore. Franco Cribiorl sarà li lea¬ 
der della Gazzola, che comprende anche Brugnaml, Bruni, 
Alzani, Mele, Magni, Maserati, Rimessi, Tonucci e Vendem¬ 
miati. Lo spagnolo Alomar è relemento più in vista della Cita 


Domenica inizia il 34*’ torneo di rugby 

- r _ r 

Favorite Rovigo 


Marini Dettino. E mentre l di- IBH^P B^ 

rigenfi vanno d’accordo. Tr ■■■■ ^ ^-__ __ 

terreno ■ ■■ I BB Bv 

•i^irJhTaVsirfjo rr«W« 6 r altOllUPa 

assunto un generai manager B 

proprio per far filare tutto li- 

- beccano- tra loro, con 1’ uf- La Roma appare migliorata ma non ha continuità 

gantzzazione che lascia a desi- ■ ■ ^ . 

dcrare. con l’aìlenatore che si ' ' * • ' ’ - . 

sente la spada di Damocle sul La nuova stagione del rugby èirie «A»; le prime classidcate dei.termine un torneo nazionale, ma 
campo, (se la Roma perde il ormai alle porte: domenica 6 ot-(trc gironi di serie «A - con anlanche perchè è nel ’29 che un 
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pofneTiggio ‘ comunque i piai- Roma, Parma. Amatori. Mi- lo di campione d'Italia per la per incontrare la Spagna e iltoie 
lorossi sono partiti vèr il - ri- Diavoli. Aquila. Metalcrnm stagione. . ... . na sconfitta 9 a 0. 

tiro - di Fiuaai e noi ri aumi- Treviso. Ilalsidcr Genova. C.S. Quello che sta per iniziare è U 

riamo che nella mifat» wfi/ Esercito. Nel torneo nazionale di 343 campionato italiano di rugby. 5® ” t ^31*0*11 gioco 1» 

nttniìina tor-nni ^ della sprjp M A -. divise in tre gironi, i II primo lo si assegnò trentaciii- 

ina ' termale possano n- quindici sono 28; formano ii que anni fa. nella stagione 1923 - rag^un- 

trovare la calma e la tranquil- rene -A- Brescia. Sempione. 1929. Vi possiamo dire che fu la g®*^® Ja cima dell ottimo, può te- 

lità necessarie a disputare una Chicken, Giudici Rho. Venezia. SS. Ambrosiana a vincerlo. E:co 

buona partito contro i bianco- Trieste. San Donà. Udine; nei la formazione tipo della società “iu^ *7e ^ìm"» britaiSirti ^ 

u«»rri j quali dull ullo dei loro R'™.; g. Si un"l;r“bbul^ 

*rnn^*^”** *1 oppTC- Modcna, Prato, Cus Torino, A’.es- MaffloH. ^smara; Regazzoni II. *la to. 

stano a giocare il " oerby - sen- sandria; Tultimo girone, il «C -. è Campagna (Cordeti Cacclaniza- .f^ada- 

za tanti patemi d’animo. fT un formato da Lazio. Cus Roma. Fra- Paselii. Allevi: Banaghi, Sessa! dHTnMonp^neile 

augurio che meritano j ti- Cus Catania, Cus Messina. Bottonelli. Bricchi. Ireland lE- nùT^\re 

fasi giallorossi e i tifosi bian- Cus Napoli. Rieti e Olimpia. sposti». - - ni *a federaziS^ h? amml^tet^^^^ 

coazzurri perche soltanto se meccanismo pér entrambi i Questa del 1928-29 fu una star- to bene il capitale a disposizione. 
entrambe le squadre si oresen- ® q«®uo delio scorso anno; gione interessante per il rugby accrescendolo con criteri che si 

teranno in campo nelle mialto- , u'*u»e due del torneo «Kcei- italiano; non solo perchè per la proiettano nel futuro c fanno *n- 

ri condizioni atletiche e rfi «ó; retrocesse in -c- prima volta si riuscì a portare a travedere che nuovi e più ambi- 

ritr pulruuu» LTu ' ' ■ “' L» 

grende derbu. , -—-^ 

Della comitiva della ‘ Roma di diritto nella tema il Parteno- 

lrasferita a Fiuggi dove si trai- Ravjz CaI^m - , '• * T P® ® Fiamme Oro. Cè anche 

terrà fino „ poche ore prima kuRlUIO .... ' la Roana, che presenta un'inqua- 

a om t giocatori Ludicini. Mat- la continuità non è il pregio dei 

teiicci. Fontana, Losi, Ardiz- ■■_ f_Lf f _ -- «nero-blànchl- della capitale. Le 

zon. Leonardi, Frascoìì, Ange- IWIfIZTIIIflIII jl IIÌBIAYYA • matricole sono l’italsider dì 

hllo. De Sisti, Carpanesi Do- u9l illlllCIIV. Genova e il C.S. Esercito cBe ri. 

ri, Malatrasì, Schutz e ’Man- ' ' . ' 

S”'SÌaÌ"°“ prepar'^rolTc PU9ÌID ' Ìl PfDSillDIltO Amal^ri dV MilaC 

della squadra nazionale, rag- m 9 . T , conquistati seguito dal Rovigo 

giungeranno l compagni doma- . - ' ■ ■ ■ ehe ne ha guadagnati 6. Un’altra 

ni mattina mentre Bergmark alsal —an r n alaal notizia Interessante: il Parma die. 

è partito per Copenaghen do- QCI llluSV Qcl ^OSDIIZfl *^'1 ^ ^ Jugos.a. 

^ a contro la Dunimarcae _ ^ -««a . ; • « olaudlre t>cr il «uo tfioco vafìa. 


Spampani e alla Bertani. Del ■ big - della 
nostra atletica, mancheranno soltanto Lle- 
vore che si sposa e Morale che non si trova 
nelle migliori condizioni di forma. 

Lai rappresentativa dell'URSS sarà ca¬ 
peggiata da Bolotnikov e dalla Zybina; fra 
i cecoslovacchi sarà Jnngwirth. fra gli un¬ 
gheresi Varjn e Naesar. mentre Nikknla 
rappresenterà la Finlandia, la Cohlan rap¬ 
presenterà Cuba e Gamondt rappresenterà 
ja Tunisia. Nella foto; il sovietico BOLDT- 
NIKOV. 


grande derby -- “-- ^^favoriti: H<^o. di 

^ rigore, anzitutto. E poi entrano 

Della comitiva della ' Roma di diritto nella tema il Parteno- 

trasferita a Fiuggi dove si trai- Ravos CaI^Ùs - , '• * T P® ® Fiamme Oro. Cè anche 

terrà fino „ poche ore prima kuRlUIO .... ' la Roma, che prcserrta un'inqua- 

a om t giocatori Ludicini. Mat- la continuità non è il pregio dei 

teucci. Fontana. Losi, Ardiz- ■■_ f_Lf _ -- «nero-blànchl- della capitale. Le 

zon, Leonardi, Frascoìì, Ange- IWIfIZTIIIflIII jl IIÌBIAYYA • ^«® niatricole sono l’italsider dì 

hllo. De Sisti. Carpanesi Do- u9l illlllCIIV. Genova e il C.S. Esercito cBe ri. 

ri, Malatrasì. Schutz e ’Man- ' ' . ' 

S”'SÌaÌ"°“ prepar'^rolTc PUpilO ' Ìl PfDSillDIltO Amal^ri dV MilaC 

della squadra nazionale, rag- m 9 . T , conquistati seguito dal Rovigo 

giungeranno l compagni doma- . - ' ■ o ■ ehe ne ha guadagnati 6. Un’altra 

ni mattina mentre Bergmark oIaI anann n oIaI notizia Interessante: il Parma dlc- 

è partito per Copenaghen do- QCI MCSC QCI ^OSCQZQ *^'1 ^ ^ Jugos.a. 

f"Ss;" ■ . v^****'*" , 

pi D“n»»»arca, . Sandro Mazzinghi è stato ope- -'COSENZA 1. P’a«djre II suo gioco vario, 

campo domenica atìcnrn è r ##« Verona L’inter.*ento (rimozione domenica scorsa,. nel clan del mo che gli arbitri non si lascino 

in ‘ ° ^ H Hi alriin*. aHorenzpi è stato iv 5 e <^osenz,9 vi sono acque n.gilaic orendere la mano e che sin dai¬ 

ni allo mare. Foni si e voluto di alcune aderenze) e st to e=.c- presidente della società Ria- l'inizio siano pronti a bloccare II 

prendere tempo per meditare guito dal doti. Domini ed e fe- gj© Lecce, ha dichi.arato di vo- violento, prima che po:«a 

sull? induspensabili varianti da licemcrite riu.scit'.. Intanto ieri lersi dimettere dalla .«ma c.'iTÌcn.ì^^m.iZ una forma patologica. 


Si dimette 

% ’ *1 . " 

il presidente 
del Cosenza 


|comunirato della Lega in mo-Istalo 1? cintura mondiale deij.spettatori Gli incidenti furo-l 
do da sapere se potrà disporre'medi jr. e dei mocca. Ino provocati da alcuni tifosi, * 


pi. t. 


, ♦ > * te * 
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PAG. 10 / economia e la voro 


l'Unità / mercoledì 2 ottobre 1962 


Pa 8 giorni 


Solo due 


\ .- ■V* 




a 310 metri 


risaliti 





RAVl — Alcuni dei minatori in lotta fotografati in fondo al pozzo della miniera occupata 


I padroni costano cari 

* , V ' r . < i. '■ . 

ai minatori maremmani 

Centinaia di « omicidi bianchi », miglia di emigrati - Ora altre lettere di li¬ 
cenziamento - Lo Montecatini protagonista e responsabile della crisi nel bacino 


Dal nostro inviato occiimulando qui intorno tìve è cucinata dalle mogli 

. detriti che colmano valli e rimaste sole. 

RAVI, 1 formano alture. Stamane, la cooperativa 

€ A far epoca > da oggi — Al telefono, la ferma voce 

come dicono le stereotipe dgj segretario della Commis- mandato un 

raccomandata del nadronc — • segreiurio aeiia camioncino carico di farina, 

raccomanaate aei paarone Interna. Olindo Elmi. , _• carne tonno sar- 

106 minatori vengono estro- pu^m, vino, carne, tonno, sar 

messi dalla Marchi. Nuovi a eh, sM /non lo dme. e »™‘- 

licenziamenti nel bocino mi- cnorpio del droppcl o opormo sclono dei PCI ha portalo 
- j II 'Te, asserragliato la sotto: « Noi centomila lire. La vasta su- 

ZT^i:!^lYeàl~ila. -Oh cederemo. Lo autorità ““«’pTpr'l^Lt 

pati Oll'imriali™ • prioola. " tratmùve che "on è una lotta pura- 

dopo che la spoliazione a ra- P e » mente difensiva, proprio pcr- 

pina fatta dalla Montecatini sema garanzie f propone una aìternativa 

nella zona è già costata cen- stato «n suicidio. Quindi ri- qJJq sfruttamento pri- 

tinaia di < omicidi bianchi ». manianio qui, costi quel che 5(ictno minerario, 

migliaia di silicotici e di emi- costi », Infatti, due minato- lessa sta assumendo un vaio¬ 
grati, decine di paesi spopo- *"* soltanto sono risaliti, uno politico, e sta per avere 
jQjj perché la moglie sta per par- io sbocco sindacale più adc- 

Da une settimana barrica- ''““™ Pf'ché gli ó puoto; mio sciopero sonoro- 

li nei poai, i minatori di Ro- «n /omilmre. Ima t ^ dt lult, , minatori marom- 

«i si battono contro questo rompopn, hanno dovuta far- mani. , 
indirlo predatorio, oltre ?? « obbundonorlt. e • 

che contro la degradazione oca, Ptn attivo che mai. Ue- ^ 

economica del Grossetano e he t coltegamen t fra paese . Il A 

contro la perdita del posto. * ’pi'i-craj^ . ■■ 

Si sono € sepolti vivi» a 310 Almiro Bonarelti, che ha 


r 


.31 «r,,. «nf mandoto su lettere e messag- » « ■ 

, . ,P , gì a nome di tutti, come han 

fermare, insieme alla prole- altri, ci informa mimi- Da IUCIPGIG 

sta, tl diritto ad occupare fornente di come si vive e 
una cosa loro: la tetta e in- gj lavora nel pozzo, dcnnii- 

grata miniera da cui il pa- cìando con precisione scicn- - , i • • j * 

drone li vorrebbe cacciare, tifica le incurie padronali. * industruuc 

Sono collegati al mondo sol- Giocondo Tosi eWede di par- SriJ/ie^'e «na‘’móde‘rna te- 
tanto per mezzo del monta- lare pure Im. * Scrivi che ^ 

carichi e del filo telefonico ® responsabile in prima per¬ 
che si perdono nel vuoto, i sona degli annunciati liceii- 

nel buco nero, ma questo vo- donazione dei compagni, che -•omenti e della conseguen- 
lontario isolamento li ha po- j^jonano i-Internazionale. in- smobilitizionr a Rari, il 
Sti al centro dell attenzione, fg^rotti da Sergio Frosalì, il nemico principale rimane il 
tirando in ballo anche il go- quale vuol dirci che laggiù monopolio Montecatini, che 
verno, leggono i giornali, i tele- sta di dietro dlVoffensiva li- 

grammi di solidarietà, han- quidatoria dì questo impren- 
no persino ascoltato — regi- ditore. Le scuse di * antiecir- 
strati — i discorsi tenuti ie- nomicità» adottate dalla Mar- 
€C II^All *"• studenti durante la pfif sono le stesse usate in 

manifestazione alla bocca pggsato e oggi dalla Montc- 

■ . gnetofono ha portato loro. Per chiudere miniere 

» in anteprima, il testo del c licenziare. 

giornale-parlato che il Co- Questa pretesa nntieconu- 
mitato di agitazione diffon- micità deriva dai criteri di 
de a Rovi e negli altri cen- gestione, non dalle caratte- 
Sotto una tettoia, in mez- tri. insieme al giornaletto ci- ristiche dei giacimenti ger¬ 
go a ferraglie, sul fianco di clostilato e quotidiano della molteplici 


Il n em ico 

OMmuuHma^^mmm: 

principale 


Anche se l ’ industruilc 


«Noi non 
cederemo» 


«na di queste coltine che rac-1 lotta. 


e rare ricchezze naturali del 


chiudono teson per i padru- Cessa il breve contatto, e 

ni, sta I imboccatura del poz. i 310 metri tornano a divi- .... , „ i- 

zo, pigramente presidiato da derci dai * sepolti vivi ». Ma Ouno utilizzate meglio, rcn- 
poliziotti e guardiani, amore- le fotografìe ce li mostrano peno sfruttata nOn cieca- 
volmente custodito da mina- sorridenti: in una sì vede mente ma razionalmente. Dal 
tori. Un foro verticale, una persino l'improvv'tsatn bar- fondo del pozzo di Rari vic- 
gabbia arrugginita c una car- bìcre in giacca bianca che ne pertanto questa richiesta: 
rucola sono tutto quanto sì ve- provvede ad un sentito biso- siano abolite le concessioni 
de. Laggiù, nell’aria umida, gno della comunità, tl mo- privati, siano trasferiti i 
fredda e pesante (il prò- rate è altissimo. r.antnno, dì- giacimenti all’industria mi- 
pnetarw non ho mai voluto sentono, giocano a carte, or- stato. Da Rovi vie- 

t sprecar soldi» per l tm- dinano menu popolari alla __ „„„ 

pianto di tiraggio forzami mensa immediatamente prc- 

stanno uomini in carne e os- disposto per toro dalla soli- vanno della « lioera iniziati- 
sa; lo stesso frammento di darietà popolare nei locali va », parassitario c piratesca, 
classe operata che ha buche- del gruppo sportivo; quaìcii- A»'« Aj j jul-lx n 

rellmio per anni il sottosuo- na delle jiastasciutte collet- . MrlS ACCOmerO 


M Tal 

L' 


Livorno: 
i lavoratori 
sottoscri¬ 
vono per 
le Anturio 
in lotta 


LIVORNO, 1. 

Con grande slancio 
e generosità i lavora¬ 
tori ■ livornesi hanno 
risposto aH’appello del 
comitato unitario «Pro 
Spagna, che li invi¬ 
tava a sottoscrivere 
in favore dei combat¬ 
tenti antifranchistì e 
in particolare dei mi¬ 
natori delle Asturie In 
lotta. 

In vista della «gior¬ 
nata cittadina di so¬ 
lidarietà con il popolo 
spagnolo», che si con¬ 
cretizzerà con una 
pubblica raccolta di 
fondi per aiutare i de¬ 
mocratici iberici nel¬ 
la loro lotta contro 
Franco, i lavoratori 
dell’azienda municipa¬ 
lizzata dei trasporti, 
della Cementeria li¬ 
vornese e della Cec- 
chi hanno offerto le 
prime somme, impe¬ 
gnandosi a portare 
avanti la sottoscrizio¬ 
ne. I netturbini della 
nostra città, dal canto 
loro, hanno raccolto 
in poche ore, ieri, la 
somma di 77.620 lire. 

L'impegno e la par¬ 
tecipazione con cui è 
stato accolto l’appel¬ 
lo del comitato «Pro 
Spagna», che estende¬ 
rà in questi giorni la 
raccolta di fondi fra 
tutti i livornesi, assu¬ 
mono in questo mo¬ 
mento un chiaro signi¬ 
ficato politico e pole¬ 
mico; tanto più evi¬ 
dente se si considera 
che i governanti del 
nostro Paese non han¬ 
no sentito l’esigenza 
di condannare in al¬ 
cun modo il regime 
di Franco, nè di dis¬ 
sociare le proprie re¬ 
sponsabilità da quelle 
degli Stati Uniti, che 
hanno recentemente 
firmato un accordo 
per il pratico inseri¬ 
mento della Spagna 
fascista nel sistema 
NATO. 


I • 

L^assemblea bancaria internazionale 


Verso il romprpmesso 
sul problema monetario 


(Telefoto) 




I contrasti sugli 
«aiuti» ai sotto- 

» -«a 

sviluppati 


, WASHINGTON. 1. 

Le diffuso pieoccupa/.ioni 
sul problenin della liquidità 
ìnterna/ionale sul quale .so¬ 
no apertamente divisi i le- 
.spoiitìabili della politica fi- 
nan/iarin i' monetaria dei 
ipae.si eapitnlUtici, hanno tio- 
ivato una iilteiioie conferma 
[nelle dichiuta/ioni pionnn- 
jciate ieri dal direttore gene- 
jiale del Fonde monetario in- 
iternazionale (IMF). Pieiie 
[Paul Scluveitzcr. tjucsli ea 
affermato ai ministii tielle 
Finanze di cento pae.si riuni¬ 
ti per il convegno del Fon¬ 
do che « e saggio e pruden¬ 
te cominciare a gettale le 
ba.si per una eventuale futu- 
la e.-;pan.sione delle lisoise 
valutarie ufficiali > F.gli 
prevede che il fondo stes.-^o 
sarà lo slriimenlo più idoneo 
per qualsiasi eventuale ri- 
foima monetai in che si 'li- 
mostri nece.-paria. ed lia da¬ 
to la stia adesione alle pro¬ 
poste avanzale dai rappic- 
scntanti degli Stati Uniti pei 
una esplorazione degli even¬ 
tuali mutamenti da introdur¬ 
re nel sistema dei pagamen¬ 
ti internazionali « purché 
tali mutamenti avvengano 
nell’ambito del Fondo mone¬ 
tario internazionale ». 

< A mio avviso — ha af¬ 
fermato Scluvcit/er - — i 
membri del Fondo, presi nel 
loro assieme, non dovi ebbe¬ 
ro essere impediti dall’adot- 
tare o attuare politiche au¬ 
spicabili da una eventuale 
deficienza di liquidità inter¬ 
nazionale. Ma è saggio e pru¬ 
dente guardare al futuro per 
con.siderare quali difficolta 
jjotranno sorgere e appre.sta- 
re i mezzi per fronteggiar¬ 
la ». 

Il Fondo monetario esami¬ 
nerà il problema previsto 
dalle autorità americane: la 
scarsità di oro e di dollari a 
disposizione ‘dei / gov'erni 
membri per sostenere e am¬ 
pliare i commerci interna¬ 
zionali. « L’IMF — ha affer¬ 
mato il direttore generale 
del Fondo — offrirà il suo 
aiuto agli altri organismi che 
studiano il problema ». con 
un indiretto riferimento al 
Comitato delle dieci mag¬ 
giori nazioni industriali che. 
su iniziativa american.a. 
stanno conducendo una ana¬ 
loga inchiesta .Difatti gli 
studi sul rafforzamento del 
sistema dei pagamenti saran¬ 
no due e non .uno come era 
stato deciso in un primo mo¬ 
mento, e le dichiarazioni di 
Schweìtzer sembrano voler 
adombrare un compromesso 
fra le due tendenze, fra chi 
cioè sostiene essere la liqui¬ 
dità intemazionale sufficien¬ 
te e chi invece nega questo 
fatto e chiede-il con.solida- 
mento delle fonti principali 
della liquidità: disponibilità 
ufficiali'di oro e valute st.'-a- 
niére. accesso al Fondo mo¬ 
netario. accordi fra le ban¬ 
che centrali, ed emissione di 
titoli e di obbligazioni spe¬ 
ciali espressi nella valuta 
di un paese creditore. 

Che cosa c*è al fondo del¬ 
le due posizioni che spes.so 
danno luogo a contrasti? In 
sostanza esse esprimono le 
politiche dei paesi del MEC 
(soprattutto Francia e Ger¬ 
mania) e degli Stati Uniti 
nei confronti degli « aiuti » 
da dare attraverso la banc.i 
mondiale ai, paesi sottosvi¬ 
luppati. Ossia da una parte 
una linea « economica » che 
subordina la concessione dì 
« aiuti » ai programmi di svi¬ 
luppo economico (come M 
governatore, della Banca di 
Italia Carli ha sostenuto nel 
suo discorso di ieri aira.s- 
semblea della Banca inter¬ 
nazionale di sviluppo, uno 
degli • organi direttivi del 
Fondo); dall'altra una linea 
« politica » sostenuta dagli 
Stati Uniti; una linea che 
tiene conto anche degli im¬ 
pegni militari contratti con 
una serie di governi dei pa“- 
s; sottosviluppati. Ed è in 
base a 'questa linea che gli 
USA chiamano i paesi euro¬ 
pei a sostenere in maggio: 
misura gli oneri che ne de- 
riv'ano' dalle spe.<:e militari 
fino airaumento del f]u.s.so 
turistico verso gli USA. ap¬ 
portatore »ì: valuta. 

' Mollo cauto, e praticamen¬ 
te sen7.a alcun rilievo, è sta¬ 
to Tintervento del ministro 
Colombo presidente del Con¬ 
siglio dei gov’ematori del 
Fondo. Egli non è andato ol¬ 
tre raffermazione che * una 
rcspon.sabile azione per argi¬ 
nare efficacemente le pres- 

■ sioni inflazionì.stiche nuova¬ 
mente delincatesi in alcuni 
paesi industriali» è -valida 

■ anche per i paesi sotlo^v’i- 
liippati. Questi paesi, ha .sog¬ 
giunto i! ministro « non po¬ 
tranno che trarre sicuri van¬ 
taggi dall'attento esame del¬ 
la trattazione penetrante de¬ 
dicata nel rapporto annuale 
del Fondo alla ricerca delle 
più valide vie per il promo¬ 
vimento dello sviluppo ». 


Minacciati dai degenti 


Nei sanaton altri 
scioperi della fame 


' i ' ■ 




Una recente manifestazione a Roma 


Convegno a Milano 


Le lavoratria 
daHa paiU 
a/ gàttte sahrìo 

Le relazioni della prof ssa Federici 
e di Ines Risoni - Molte adesioni 


Dalla nostra redazione 

• MILANO. 1 

Nella sala del Cenacolo del 
Museo della scienza e della 
tecnica, sono proseguiti oggi i 
lavori del convegno europeo 
sulla parità salariale. La situa¬ 
zione dell'occupazione femmi¬ 
nile nei paesi della Comunità 
economica europea e la sua va¬ 
lutazione negli stati comunita¬ 
ri. sono stati i temi di due re¬ 
lazioni rispettivamente presen¬ 
tate dalla professoressa Nora 
Federici — ordinario di demo¬ 
grafia alPunivcrsità di Paler¬ 
mo e membro della pre.sidcnza 
deirUDI — e dalla signora 
Ines Pisonì Cerlesi. segretaria 
dell'Ente confederale adde¬ 
stramento professionale della 
CGIL. 

Sotto la presidenza dell'ono¬ 
revole Baìdina Di Vittorio 
Berti, e presente tra le altre la 
senatrice Tina Palombo, i la¬ 
vori . sono stati iniziati dalla 
prof. Federici che ha trattato 
della situazione deH’occupaziu- 
ne femminile dal punto di vi¬ 
sta delle caratteri^iche quali¬ 
tative e quantitative e delle 
tendenze in atto. Premesso che 
la diffusione de) lavoro femmi¬ 
nile è diventalo un fattore de¬ 
terminante della spinta verso 
rcmancìpazione, la relatrice ha 
osservato che tale ingresso del¬ 
la donna nel mondo del lavo¬ 
ro e il riconoscimento dei suoi 
diritti, non ha ancora trovato 
una completa soluzione in nes¬ 
suno dei sei stati membri della 
Comunità, nonostante che in 
alcuni di essi (Francia. Germa¬ 
nia. Italia) esistano precise di¬ 
sposizioni costituzionali e le¬ 
gislative che dovrebbero aa- 
rantirc Fattuazione del princì¬ 
pio paritario. Partendo da una 
analisi comparativa degli scatti 
salariali, la Federici h.a posto 
in luce le difficoltà che richie¬ 
de la compara? one a livello 
settoriale e territoriale per la 
stessa ìn5ufficienz,i nel dato do¬ 
cumentario. 

Ines Pi.sonl Cerlesi ha sotto¬ 
lineato come esistano oggi )e 
condizioni per fissare un tr,*i- 
giiardo pili avanzato nell'appit- 
cazionc dell'art. 119 del tratta¬ 
to della CEE circ.a Fobbìeltaa 
valutazione del lavoro della 
jdonna prescindendo dal diretto 
eonfronto con il lavoro del- 
truomo. La relatrice ciò» ha 
affermalo ehe occorre super.a- 
re la semplice concezione - pa¬ 
ritaria “ o - porequatìva ~. per 
giungere aH'obicttiva valutazio¬ 
ne del valore intrinseco del la¬ 
voro della donna. Una valuta¬ 


zione , possibile e necessaria, 
non som'in relazione ad una 
più ampia interpretazione del¬ 
l'articolo 119. ma anche in rap¬ 
porto al fatto cheil lavoro fem¬ 
minile ha ormai perso le sue 
caratteristiche di complemen¬ 
tarietà rispetto a quello del¬ 
l'uomo. Ne deriva che il lavoro 
della donna viene attualmente 
considerato dai sindacati nel- 
rambito di piattaforme rivendi- 
catlve avanzale, tendenti ad ot¬ 
tenere una sostanziale valuta¬ 
zione della forza-lavoro fem¬ 
minile. da effettuarsi attraverso 
il rinnovamento delle qualifica¬ 
zioni professionali, il loro ele¬ 
vamento. e la conquista di un 
salario aziendale collegato al 
rendimento e contrattato in tut¬ 
ti gli aspetti, per abolire ogni 
discriminazione per sc.sso e 
per età ' - - 

I lavori sono ripresi alle ore 
16. con una relazione del dottor 
Kulacowski. segretario ' della 
Delegazione europea dei .sinaa- 
cati cristiani, sul tema: -1 sin¬ 
dacati dei lavoratori e l'atnia- 
zione della parità salariale-. Il 
relatore ha affrontato i temi 
concreti della - battaglia della 
parità salariale, esaminando il 
ruolo della Commissione della 
CEE, del Parlamento Europeo, 
dei governi e delle posizioni 
del mondo pavironale (con le 
complesse vicende economiche 
di questi ultimi anni ohe hanno 
ulteriormente accentuato la di¬ 
versità di alcune posizioni. p<'r 
c.sempìo fra Francia. Germa¬ 
nia e Italia, da una parte, e 
Lussemburgo. Belgio e Olanda 
dall'altra). 

Sono seguiti gli interventi 
della signora Sandra Codazzi. 
deH'Esecutivo confederale della 
CISL. dell'on Marisa Ciociari 
Rodano, vi-epre.sidente della 
Camera e della pre.«idenza na¬ 
zionale deirUDI e della signo¬ 
rina ,Tone'Bagnoli del Comita¬ 
to centrale della FTOM-CGIL. 
che ha trattato delle lotte delle 
lavoralric: met.almeccaniche nii- 
lanes’ per la conquist.a della 
par.tn salariale Alla presiden¬ 
za del convegno sono per\'t- 
niitc ni'l pomerìggio le ados o- 
ni dell'on lotti, responsabile 
della segreteria della eomm’s- 
sione femminile del PCI del- 
l'on Calvi, sottosegretario al 
mini.stcro del Lavoro e d' altre 
(personalità del mondo polit-eo 
ie eulttirale Nella prima gmr- 
Inata di lavori avevano svolto 
relazioni il prof. Levi Sandri. 
della CEE e il prof Francesco 
Forte. 

Marco Marchetti 


Nei sanatori ricominciano 
gli scioperi della fame? Di 
fatto, le manifestazioni di 
jirotesta per il miglioramento 
deU’assistenza, sono già ini¬ 
ziate: al ■.< Forlanini » di Ro¬ 
ma. negli scorsi giorni, gli 
scienziati giunti nella capitalo 
per li congie.sso intemaziona¬ 
le di tisiologia, hanno trova¬ 
to una sorpresa: i degenti, 
ammassati nei giardini e nei 
corridoi, li lianno invitati ad 
appoggiale le loro richieste 
economtche, una delle con¬ 
dizioni necessaiie per com¬ 
battere efficacemente il male. 
* Non guariremo mal se non 
verranno migliorate le no¬ 
stre indennità.... ». < Abbiamo 
le famiglie alla fame... >. 
iLTNPS ci dà 300 lire al 
giorno... ». « Gli assistiti dei 
consorzi non hanno sussidi...», 
queste alcune delle significa¬ 
tive scritte apparse sui car¬ 
telli. mostrati dai degenti agli 
illustri visitatori. 

[ In un altro grande sana¬ 
torio. a Sondalo, i duemila 
[ ricoverati hanno protestato 
u.scendo in massa sulla stra¬ 
da nazionale. La ripresa del¬ 
la lotta, dopo le forti mani- 
festaz.ioni della primavera 
.scorsa, si annuncia più dram¬ 
matica e massiccia. ' 

Proprio oggi, a Roma, le 
commissioni degenti dei sa¬ 
natori di tutta Italia, si riu¬ 
niranno per decidere e coor¬ 
dinare Paz-ione da svolgere 
per rimuovere il governo 
dalla sua indifferenza. 

Esistono due progetti di 
legge in Parlamento, uno a 
firma Santi e Lama della 
CGIL per i lavoratori tuber¬ 
colotici e loro familiari assi¬ 
stiti dallTNPS e un altro pre¬ 
sentato dai denutati comuni¬ 
sti Mario Berlinguer, Sulot- 
to. Vigorelli e Scarpa per gli 
assistiti dai Consorzi provin¬ 
ciali e dallo Stato. Prevedo¬ 
no principalmente un mini¬ 
mo di 800 lire al giorno piu 
eli a.ssegni familiari agli as¬ 
sistiti dallTNPS. 400 lire al 
eiorno ai familiari e 600-900 
lire agli assistiti dai Con¬ 
sorzi. 

Sono oltre un milione eli 
ammalati di tbc in Italia, 
una cifra impressionante. 
C’è stata una recriide.ccenzn 
della malattìa in que.sto ul¬ 
timo DOriodo .soecìe nel Mez¬ 
zogiorno. A Milano, su mille 
emigrati dal Sud. 34 sono tu- 
berrolo.sì. ha rivelato una re¬ 
cente statistìc.a. Ma per com¬ 
battere il male è necessario 
che i coluiti siano in grado di 
mangiare cibi sostanziosi, al¬ 
trimenti le ricadute sono ine¬ 
vitabili I fondi per varare 
le lc«'“i nre<:pntate dai denu- 
tati di sini''tr.'i ci sono’ eiac- 
riopo ini»t»)i72;iti all'TNPS ol¬ 
tre 80 miliardi proorio alla 
VOTO fondo tubercolo*'! Nel¬ 
la foto: una recente manife¬ 
stazione a Roma, . 


Trattamento 
previdenziali: 
negativi i ministri 

Si sono riunile ieri le »c«ire- 
torie dcll.a CGIL e dei sinda¬ 
cati previdenziali. le quali 
hanno preso in esame le ecce¬ 
zioni sollevr.te dai *niin steri 
competenti alle deliberazioni 
dei Consigli di amministrazione 
deiriNPS. INAIL e INAM. con¬ 
cernenti le norme transitorie e 
di attuazione del trattamento 
unificato dei dipendenti dei 
detti enti 

Le seareter.e denunciano che 
le eccezioni sollevate dai mi¬ 
nisteri del lavoro e del tesoro 
svuotano di contenuto le sud¬ 
dette delibero che a suo tempo 
hanno fatto ogeetto di tratta¬ 
tive sindacali e sono il risul¬ 
tato di un accordo raaaiunto 
fra 1 sindrcati e le animim- 
trazion: desìi enti 

Pertanto, le. sesreterie hanno 
ritenuto di dover invaiare le 
•altre organizzazioni s ndac.aii a 
valutare la sravità della situa¬ 
zione determinatasi e a \o’cr 
predisporre fin d» ora le op¬ 
portune iniziative Sindacaii da 
attuare qualora le d.scussion 
in cor.so presso il Ministero del 
Lavoro non dovessero .-«vere 
esito favoievole 


21 mila quintali 
dì buTTo dalla 


Prosegue 

oggi 

la trattativa 
per gli edili 

Suno ripre.se ieri a Roma 
nella sede deU’Associazione 
nazionale rostrii'ttori Edili 
le trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale di 
lavoro per gli operai della 
edilizia. Le discussioni, sul 
cui esito vivi.ssima è l’atte.sa 
tra i lavoratori della catego¬ 
ria, sono prusegiiite per 
tutta la giornata e ripren¬ 
deranno oggi pomeriggio. 

Sono state già riesaminate 
alcune delle richieste più 
importanti avanzate dalla 
PILLEA e dalle altre orga¬ 
nizzazioni sindacali, tra le 
quali l’orario di lavoro, le 
qiinlifiebc e la istituzione di 
ima forma di salario garan¬ 
tito. 

AlPAIitalìa 

nuova 

rottura 

sindacale 


Bulgaria 


Il minisicro dei Connìt'rv’ui 
Estero h.ì disposto l’a.imen'd 
del 100 per cento lede m- 
port.izion'. di burro dilLi Bui 
aarla II contingente (♦r.g’.n.ir.o 
di ottom’^a quint.ili. già .iu- 
Iment.no di c nquemiLi q li o 
22 acos;o scorso, sale cosi .a 
complessivi 21 mila qh di .m 
portazione In cimbio. rit.aL.a 
esporta m Bul!:ar..a quant.t.a- 
tivi di r.so fino. 


La vicenda contrattuale de 
dipendenti della compagnia d 
navigazione aerea Alitalia. do 
po l'accordo raggiunto presso i 
Ministero del lavoro in rela 
zione agli istituti economici 
mentre sembrava avviata a so 
luzione. è sfociata in ima nuovi 
rottura poiché le organizzazion 
sindacali dei lavoratori CISL 
CGIL e UIL non sono riuscii 
a trovare un punto d'accordi 
con rlntcrsind in merito agl 
altri istituti contrattuali noi 
economici 

Pertanto le segreterie nazio 
nali dei suddetti s.ndacati. riu 
nite len sera m seduta straor 
dina ria. hanno deciso di rinren 
dere l'agitazior.e sospenaendi 
intanto retTcttuazione di qual 
si itsi prestazione straordinari: 

Entro la giornata di oggi 1 
stesse segreterie si incontre 
ranno con le rispettive Confe 
derazioni e con le stesse con 
certeranno gli ulteriori pass 
da compiere per una giusta so 
luzione della 'vertenza. 


Domani 
si sciopera 
all'Istituto 
di Sanità 

Domani, giovedì, scioperano 
dipendenti dell ’ Istituto supe 
riore di sanità II motivo eh 
ha dato luogo a questa azion 
e la mancata approvazione, d; 
parte del Consiglio dei mini 
stri, di un disegno di legge sul 
rindennità di ri.schio. Una ri 
vendicazione modesta, come h; 
precisato il sindacato aderent 
alla CGIL in un suo volantini 
ai dipendenti, ma che costì 
tiiisce una specie di test ciré; 
la volontà del governo di rive 
dere ' organizzazione e metod 
di questo importante istituto d 
ricerca e di controllo, cui soni 
affidate delicate mansioni d'in 
teresse pubblico 


Arrestata 
entro 
5 giorni 


La caduta dei capelli tati 
sicuramente - arrestata entro 
Cinque giorni usando la nuova 
lozione al BETA-NOL d' re¬ 
cente scoperta 

E' scient'flcamente accertato 
che la perdita dei capelli è in 
gran parte dovuta ad una in¬ 
sufficiente nutrizióne dei bulbi 
piliferi od alla forfora che 
ne soffoca la cute La Lozione 
BETA-NOL, attivata daH'acido 
pantotenico da cheratina e daj 
nuove sostanze di recente sco-1 
perla, eccita una maggiore'ir¬ 
rorazione sanguigna alla cute,: 
apportando ai bulbi piliferi le 
sostanze nutritive atte a raffor-i 
zare i capelli fragili, stimolarne 
la cre.scita ed eliminare la for-' 
fora Non perdete le speranze^ 

Voi siete ancora in tempo ^ 
salvare t vostri capelli Usando 
«ubilo la Lozione BETA-NOLf 

Fate quest'ultima prova con 
BETA-NOL e dopo pochi giorni 
constaterete la sorprendente ef¬ 
ficacia di tale nuovo prodotto 
I capelli non cadranno p ù. U 
forfora sarà spanta e la vostr: 
cap.gbatiira d-ventrrà mù gio¬ 
vanile e forte 

Chierieic una fnz one BETA- 
NOI. al vostro parrucchiere: 

BETA-NOL trovasi in ven¬ 
dila presso le m gl.ori orofu- 
mer e e farmac e 

ROM.A Prof'imeria Adria¬ 
na. V a F Turai. • Baciucchi 
y.a Volturno. 24 - Ballarìni 
Via Oslav a .ó - Dragone, Piaz¬ 
za Medagì r d'Oro. 33 - De 
Bella. Largo Boccoa, 39 • Dt 
Toll s G . Va Metauro. 55 - 
Via Catanzaro. 23 - V.ale Pro¬ 
vincie. 100 - Gregon. Via Pia¬ 
ve - Gallu/zi L. Via A De 
Prei's 75-B Lorma M . Vi: 
I-orenzo il Magnifico. iW? - 
G\Kr.% Prorurn''r a La t^ari- 
s enne. Via Bonomo. 12 . CAS¬ 
SINO - Prifiiniera Carline 
Mar o Corso Repubblica ' - 

1.. ATIN-\- Profumer a Muzio 
Cor.so Rcpubbl'ca.-81 - GUI- 
novi.A; Profumeria Bracchit- 
t.i P azza Matteotti FRA- 
SC.ATI. Profume ria Miirato-| 
r-. Gallerà 13 l.ino’Df 
ROMA- Profumeria Penden- 

7.. 1 F. Via L Codio 12 - AL 
B.ANO; Profumeria Temaci 
Giosuè, Corso Mnlleotfì - FRO- 
SlNONF.i Profumeria Riccar¬ 
do & Elio, Corso Repubblica 
09 - VF.I.I.F.TRI: Fed* S. Vii 
del Corso. 14R 
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Dal 26 ai 30 sonemtire 1063 
ima ileteguziono (tri Coniita- 
lo centrale ilei l*arlitu eo- 
nuinista italiano ha vi%italo 
rOlanila, dietro invito del 
Coniitato Centrale del Par¬ 
tito eoinnnisia dei Pav'i Ha>- 
•>i. La delcga/ione era for- 
niata dai compagni Luciano 
Itomagnoli, inemhro della 
Direzione e meinhro della 
('amera dei Deputali, Urlino 
licniini, sepreinrio della Fe- 
dera/ionc di Livorno, e Ir- 
ma Treii, membro della Se¬ 
zione l'sieri del Comitato 
Centrale, t^a delegazione ha 
potuto a\cre numerosi in¬ 
contri con di\er^i strali del¬ 
la popolazione, per cono-,ce- 
re meglio Ì problemi e la \1- 
la del pae.se. 

Tra la delegazione e PUf- 
ficio Politico del Partilo co¬ 
munista olandese si sono 
svolti, in uno spirito frater¬ 
no. seanihi di opinione sui 
problemi attuali. Il compa¬ 
gno Luciano Romagnoli, ca¬ 
po della delegazione italiana, 
e il compagno Pani de Groot, 
Presidente del C.(L del P.C. 
olandese, in oreasione di in 
incontro con i militanti del 
parlilo ad .Amsterdam, han¬ 
no sollnlinealn rntililà di 
(|uesti contatti per allargare 
la conoscenza e le esperien¬ 
ze reeiproclie neirinteresse 
connine dei due parlili. 

Dorante gli scambi di pun¬ 
ti di vista sui diversi proble¬ 
mi. è «tata sottolineala Fim- 
porlanza del Irallato por la 
moratoria atomica ebe rap- 
m'Csenla un successo delle 
■ forze della pace ed apre nuo¬ 
ve speranze, creando condi¬ 
zioni favorevoli per ulteriori 
accordi. Questo imitalo sii- 
mola la lotta per la conclii- 
sione deiraerordo di ron ag- 
sressione tra la Nato e il 
Patto di Varsavia, per la so¬ 
luzione pacitìra del proble¬ 
ma di Berlino, per impedire 
che siano date armi atomi- 
elle, in qualsiasi forma, ai 
mtliiarisii di Bonn, per li¬ 
quidare le liomlie atomiche, 
per ìq SffVsìnne dì iZpne di- 
satomizzate in'EnroDa. per 
fav'orire la distensione e 
avanzare sul r.-imminn della 
coesistenza p.irìlìra e del di¬ 
sarmo generale. 

Per que.stn. tanto più gra¬ 
ve appare l’opposizione dei 
rompagni cinesi contro il 
imitato. I.,a loro posizione 
ermia fa parte delta deplo¬ 
revole linea ehe i compagni 
cinesi preconizzano per il 
movimento comunista inter¬ 
nazionale. contraria alle de¬ 
cisioni delle conferenze dei 
Partiti Comiinisii del IQi? e 
del 1060. confermate , dallo 
sviluppo di questi ultimi an¬ 
ni c arricchite anche attra¬ 
verso Fesperienza dei nostri 
partili. 


Respingendo fermamente | 
tale linea e i tentativi fra- * 
zionisii, a livello internazio¬ 
nale così come alFinterno 
dei parliti, è .stata sn(lolinea- 
ta la necessità che la disciis- 
sionc sulle divergenze si | 
.svolga iti maniera tale da • 
raggiungere una nuova unità i 
internazionale, nel pieno ri- | 
spetto della autonomia di . 
ogni partito. | 

I rappresentanti dei due 
partiti si sono trovati iFae- | 
cordo sul grande pericolo * 
ehe rappresenta per FFiiro- | 
pa l'asse Parigi-Honn. su cui I 
si Hjipoggiano tutte le forze ■ 
reaztonarie dei diversi paesi | 
europei. Per questo, la lolla 
per la difesa e per lo svi. | 
luppo della demoerazia. con¬ 
tro ogni tentativo aiilorilarìo | 
e fascista, per liquidare gli • 
l'diosi regimi di Fmneo. di | 
Salaza- e in Grecia, diventa | 
sempre più importante. Qiie- . 
sta lotta cosiittilsce parte in- | 
tegrante della lolla per gli 
interessi dei lavoratori e di | 
tutti gli strati popolari ron- * 
Irò il loro sfriitinmenlo da | 
parte dei monopoli e delle I 
forze imperialiste, nelle loro | 
nuove forme di dominio neo- . 
rolonialista all’esterno p di | 
spinta ri'azinnaria alFinterno 
di ogni pnerr. I 

Spella alla classe operaia ■ 
dei nhe.si europei la respon- | 
.sabililà e il rompilo di esse- | 
re in prima fila, di raffor- ■ 
zare la propria unità e di so- I 
stenere e sviluppare i suoi 
legami con le forze demoera- 1 
liehe per aprire una prò- * 
spettiva democratica e so- | 
ciali.sta a lutti i paesi del- I 
FKiiropa capitalista. ■ 

In questo quadro, i ran- | 
presentanti dei due partili 
hanno apprezzato e salutalo | 
calorosamente i progressi del¬ 
ta lotta unitaria degli operai | 
e dei lavoratori, in questi iil- ! 
timi tempi, per il migliora- | 
mento dei .salari e la difese 
dei diritti democratici. I 

Partendo da tali esperien- • 
ze e lavorando secondo le I 
esigenze diverse e le rondi- I 
/ioni particolari dei rispeP’- t 
vi paesi, sono stati sotloli- | 
neati il dovere e il compilo . 
dei comunisti di fare tutti | 
gli sforzi al livello dell’Eu¬ 
ropa capitalista e nei loro | 
paesi per Fiiniià tra i hvn- I 
ralori comunisti e socialisti. | 
Ira i lavoratori credenti e | 
non cmlonii e fra tutti co- ■ 
loro ehi* aspirano al p’-o- | 
gresso. alla ' libertà e alla 
pace. I 

La delegazione italiana, nel * 
ringraziare i compagni olan- I 
desi per I.s fraterna e cor- I 
diale accoglienza, ba invita- ■ 
In una delegazione del Go- I 
milatn centrale del P. C. * 
obindese a visitare Fflalia. I 
L’invito è .stalo arccllaCo dai * 
compagni olandesi. | 


Uno rivoluzione adeguato al progresso della scienza - Re¬ 
ticenze e timori nel programma esposto dal leader - Silenzio 
sulle nazionalizzazioni e sulla difesa 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 1. 

La necessità di un muta¬ 
mento radicale è stato il te¬ 
ma ricorrente del meditato 
discorso col quale Haiold 
Wilson, nella seccnda gior¬ 
nata del congiesso laburista 
a Scaiborough, Ita delineato 
il piano del suo partito per 
la Gian Bretagna socialista 
degli anni sessanta. * Una ri- 
v'oluzione e in corso — ha 
detto Wilson — e. nel pien- 
derne atto, dobbiamo ade¬ 
guarci, come i conservatoti 
mai sapiebbero fare, ni tem¬ 
pi nuovi: alla metà del de¬ 
cennio 70 avremo bisogno ili 
altri dieci milioni di posti di 
lavoro ». 

I laburisti, nelle parole di 
Wilson che ha usato il < mo¬ 
dello » americano come ter¬ 
mine di confronto, hanno ri¬ 
vendicato a sé il compito di 
rimodernare la Gran Biela- 
gna e riportarla all'altezza 
delle nazioni più progredite 
nella corsa per il progre-sso 
tecnologico. La rivoluzione 
di cui ha parlato Wilson è 
infatti quella scicntirica e il 
mutamento è quello consi¬ 
gliato dalle diverse condizio¬ 
ni imposte da tale rivoluzio¬ 
ne. Lo Stato deve estendere 
il suo controllo nelle indu¬ 
strie a produzione scientifica 
e il suo intervento in altri 


Varsavia 


Gomulka 
sui dnesìe 
la tregua H 


I 

Dal 28 novembre al 2 dicembre 

Consiglio Momfiofe 
della pace a Varsavia 


La presidenza del Consiglio 
londiaie della pace ha tenuto 
na sessione ordinaria, dal 27 
1 29 settembre, a Vienna. Al 
ermine dei lavori ha emesso 
i seguente comunicato: » Una 
esaione del Consiglio mondiale 
ella pace avrà luogo a Varsa- 
la dal 28 novembre al 2 di- 
cmbre 1963 Questa sessione 
ssumc un carattere eccezionale 
cl nuovo clima creato dal trat¬ 
ato per la sospcnzione parziale 
egli esperimenti nucleari. 

- Questo trattato determina 
n cambiamento nei rapporti 
aternazionali. E' un primo pas- 
o sulla vìa della distensione 

del disarmo generale e con¬ 
rollato. Lo hanno firmato cen- 
a governi, e Fopinione pubbli, 
a lo ha accolto con grande sod- 
isfazlone. Grazie alla decislo- 
e all'azione concorde degli uo- 
lini amanti della pace, altri 
assi possono essere compiuti 
- Per evitare ogni arrctramen. 
i. per opporsi agli awe^an 
ella coesistenza pacifica, per 
rogredire. nuove azioni e nuo- 
! accordi sono necessirL Alla 
••ss:one del Consigli'' mondiale 
e.la pace, il dibattito si svol¬ 
erà sulle segiient; proposte: 

-— trasformazione della «o- 
penslone parziale in sospensio- 
e universale di tutti gli espe- 
ìmenti nucleari: 

-misure capaci di evitare 

aggressione c una guerra per 
rrore o per sorpresa. 

- — prime misure di disarmo 
ontroll.ato quali la creazione 
I zone di disimpegno atomico 
1 terra e m mare. 

riconoscimento deU'indi- 
cndenza nazionale, rispetto 
ella sovranità, eliminazione d! 
gni forma di colonialismo. 

« — ricerca della cooperazio. 
e intemazionale in campo eco- 
omico. sociale e culturale 

- Nuovi accordi «u ognuno 
1 questi punti ci avvicmoreb- 
cro agli obiettivi essenziali 
eli'iim.'in.tà- "iterdizione e 
bolizione degli etrtimont- di jl- 
truziono di massa, ehmmazio- 
e delle basi militari straniere, 
iduzionc considerevole delle 
rmi convenzionali, in vista del 


disarmo completo, partecipazio¬ 
ne a parità di diritti di tutti i 
popoli del mondo alla comunità 
degli stati e allo stabilimento 
della sicurezza e della pace uni. 
versale, abolizione di ogni mi¬ 
sura di discriminazione razzia¬ 
le. soppressione degli ostacoli 
che intralciano il commercio 
mond.alc. 

- A questa se.ssione straordi¬ 
naria del Conò.glio mondiale 
delia pace saranno invitati i 
rappresentanti di organizzazio¬ 
ni pacifiche c personalità im¬ 
pegnate nelFazione concorde 
per il disarmo e la distensione 
internazionale » 

La presidenza ha inoltre vo¬ 
tato alcuni ordini del giorno 
che auspicano l'indipendenza 
delle popolazioni oppresse c 
minacciate dai razzisti del Su¬ 
dafrica. garanzie per Findipen. 
denza di Cuba, e la creazione 
di una zona denuclearizzata 
nelFAmerica Latina. , 

Adeirauer 
contrario 
ogli scambi 
con l'URSS 

BONN. 1. 

In un discorso a Bad Gode- 
sberg. Aden.iuer ha oggi esprtw- 
50 .apertamente la su.a opposi¬ 
zione ad una intensincazionc 
degli scambi con l’Unione So¬ 
vietica In particolare Adenauer 
ha affermato che non è oppor¬ 
tuno aiutare l'URSS ad imp-.in- 
tare una «ua grande industria 
chimica cosi da jwrsi in grado 
di produrre fertilizzati e di as¬ 
sicurare Falimentazione del suo 
popolo II cancelliere ha ag¬ 
giunto che " qualaia^i paese oc¬ 
cidentale il quale contribuisse 
col suo aiuto ad assicurare al¬ 
l'Unione Sovietica una po.si. 
zinne che farebbe di essa un 
nemico realmente ocricoloso per 
noi. agirebbe senza saggezza c 
commetterebbe un grave or-i 
rorc ' < 


Dai nostro corrispondente 

•VARSAVIA. 1 ' 

La vLsita delta delegazione 
della Repubblica democratica 
tedesca guidata da Walter 
Ulbricht si è conclusa a Var¬ 
savia con una manifestazione 
pubblicg. nel cor%o della qua¬ 
le Gomulka e il Presidente 
aclla RDT hanno parlato ad 
uno folla di alcune migliaia 
di persone. Non essendovi 
problemi aperti o punti di 
vista divergenti fra i governi 
dei dut paesi, i ducor^^i dei 
due l'eaders .sono .st'iti inlcra* 
mente dedicati alla riaffer- 
mazione dell'attiva .solidarie¬ 
tà politica ed economica del¬ 
la Polonia e della RDT. 

Gomulka e Ulbricht hanno 
entrambi sottolineato l'accor¬ 
do dei due governi sulla poli¬ 
tica di pace dell't'nione So¬ 
vietica e dei Passi socialisti 
membri del Patto di Var.sa 
via: ì due leader» hanno ener¬ 
gicamente attaccato l'opposi¬ 
zione del governo di Bonn 
all'idea della coe.sistema pa 
cifica, mettendo in guardia 
sul fatto che la fine dell'era 
di Adenauer non .significa af 
fatto la fine del pericolo del 
militarismo tedesco orciden 
tale 

Particolare Interesse ha su¬ 
scitato la parte del di.scorso 
di Gomulka. dedicata alle di 
vergerne che oppongono i di¬ 
rigenti del Partito comunica 
cinese agli altri Partiti co 
munisti: ' La Cina popolare, 
come ogni Stato so'-rano — 
ha dichiarato Gomulka — ha 
il pieno diritto di aderire o 
non aderire a qualsniM trai- 
'tato internazionale 11 gover¬ 
no cinese ha dichiarato più 
volte nel passato che non ade 
rirà ad alcun trattato inter¬ 
nazionale concluso sema la 
sua partecipazione Si trat 
ta di un punto di vista cor¬ 
retto. ehe quaisiasi Stato so¬ 
vrano può condividere 

'Tuttavia questo non signi- 
Hca che un altro Stato sott'a- 
no non possa altrettanto cor 
rettamente decidere di ade¬ 
rire ad un trattato che con 
sidera po.sitico anche se non 
ha preso parte ai negoziati 
per la .sua definizione. La Ci¬ 
na — ha proseguito Gomulka 
— aveva diritto di prendere 
la decisione che ha preso ma 
noi e pii altri Stati *ocicli.stl 
abbiamo il diritto di avere, a 
proposito del trattato di Mo¬ 
sca sulla sospensione degli 
e.sperimenti nucleari. le no 
stre opinioni e possiamo sol¬ 
tanto dolerci che in ccìce al 
catto non ui sia anche la fir¬ 
ma della Cina 

- Il peggio però non é que¬ 
sto Il peggio é che i compa¬ 
gni cine.si si servono del trat¬ 
tato di Mosca per lanciare al¬ 
l'indirizzo dell'Unione Sovie¬ 
tica. del PCUS e dei suoi di¬ 
rigenti, degli attacchi sconsi¬ 
derati. servendosi di metodi 
che sono inammissibili nella 
polemica tra comunisti Nep 
pure la Francia ha firmato il 
trattato — ha detto ancora 
Gomulka ~~ non fha firmato 
perché fi governo francese 
non é stato invitato alle di¬ 
scussioni per ntgoziarf il pat- 
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rami dell’industria e i labu- Ita privato questo congresso 
rLti, una volta tornati al po- di una discus.sione appiofon- 
leie. mobiliteranno tutte le dila .sul contenuto .socialLstn 
risorse della nazione per m- di un piogramnia « rinnova- 
fondergli nuova vita. ■ tuie» come quello illuittintu 
I settori produttivi per cui oggi da Wilson. 
è previsto il conliollo sono: Uopo ‘ avete insLslito‘sul¬ 
l'industria tessile, metalmec- l’obbligo die il paese ha di 
canica e di costruzioni na- produrre, addestrare, orga- 
vah, menile l’intervento del- nizzare un peit>onale lecni- 
lo Stato viene invocato. id co efìiciente e di creaie le 
e.sempio. per ringegneria condizioni aRìnché gli ecien- 
chimica. «Sosteniamo il /iati rimangano in Gt,in 
pitncipio — ita detto WiLon Bretagna anziché cercale 
-— che i profitti iisultanti impiego all’estero. Wilson e 
da liccrche promofi.se dallo pa.ssato a desciivete le ri¬ 
stato debbano andate a bo- forme amministrative occor- 
ndicio della comunità nel ,enti a tale impio.sa I labu- 
suo insieme *. Col porre l’en- risii pievedono l’istitiizioMc 
fasi sull’^tenslone delle mi ministeio por l’istiu- 
partccipazioni ed evitando di /ione a livello nnivcrsitaiio 
affrontare nei dettagli il pio- distinto dal normale ministe- 
blema dei lappurtj di produ- io per la pubblica istruzio- 
zione e di nominare anche ne. Se a questo si aggiunge 
una sola volta la parola < na- la proposta di creare nuovi 
zionalizzazione >, Wilson si è ministeri per la produzione 
tenuto fedele a quella ^linea e la pianificazione economi- 
di estreitià prudenza impo- ca. per la tìcienza. per il di¬ 
sta al congresso fin dal pii- aarmo e Io sviluppo dei paesi 
mo giorno ~ - d’oltiernare. si avrà un pa- 

Considerazioni elettorali- norama completo delle « tra- 
sticRe («nazionalizzazione» sformazioni» die i laburisti 
è termine che spaventa il intendono lealizzare - e ap- 
ceto medio) e,di diplomazia pHcare alla macchina ammi- 
interna; (la clausola 4 della nistrativa statale. . 
costituzione del partito sulla ^vilson, ha concentrato ii 
prqprieta pubblica e privata discorso sui problemi 

scateno nel passato fermi della scienza e dell’islruzio- 
lotte fra destra e sinistra a- pubblica, a proposito del- 
burista) hanno portato a la ba affé,maio che i 

adozione di una tattica che laburisti sostengono il prin¬ 
cipio della eguaglianza del- 

-; le ' opportunità nel campo 

' educativo. Nel pomeriggio, 

* tuttavia, Tassemblea. respin- 
' ' ' ‘ , geva ai voti una risoluzione 

che chiedeva Fimmediata 
, ' abolizione di tutte le scuole 
private. Il documento del- 
l’Esecutivo successivamente 
Mm approvato, era di tono assai 

MMmmM Km più moderato, limitandosi ad 

affermare die l'accesso alla 
istruzione non deve esseie 
0 subordinato alle disponibili- 

finanziarie dei genitori e 
degli studenti Wilson ha 
concluso il suo discorso — 
durante il quale vi erano .sta- 
ti accenni anche alla « col- 
K Jjf Inborazione » fra Stato e in- 

UjK dustria privata — con un 

ammonimento ai sindacati c 
JKKKKK M K ai datori di lavoro: « La 

Gran Bretagna si appresta 

fo e non i'ha firmato perché forgiala nel ."Ca¬ 

io Francia del generale De lare bianco , di una rivolu- 
Gaulle vuole diventare una zione nella quale non vi sarà 
potenza atom'tea e si oppone p>ojto per pratiche restritti- 
a tutto CIÒ che può tmpcairle 

di percorrere queda strada ® metodi superati nel- 

La Francia è membro della 1 una o nell’altra parte del-' 
NATO e alleata degli Stati l’industria. Dobbiamo es.sere 
Uniti eppure i dirigenti fra„. apportare profon- 

ccsi hanno reagito pubblica- , V- 

niente con calma ni?a firma mutamenti negli atteggia- 
del trattato di Mosca da parte menti economici e sociali 
, del loro alleato ameritano La che attualmente permeano 

opinione pubblica mondiale è „„,.4 _ 

stata informata ufficialmente * ‘Utero sistemd della nostra 

dai dirioenti franze.si che Pa- società ». 
rigi non avrebbe aderito al n laburismo sta compien- 
trattato di Mosca E niente di Jo a Scarborough un gro.sso 
piu Perche , compagni et- prospettare al 

nc.n non si sono lim.tati a ^ 
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NEW YORK — Il volto della intolleranza e della violenza 
razziste degli Stati Uniti. La fotografia (che mostra una 
>■ oceanica •• assemblea di incappucciati deil'organizzazlone 
filonazista Ku Klux Klan) è stata scattata In una località 
segreta americana e neppure le agenzie di stampa che hanno 
diffuso noi mondo l’imrnagine del raduno hanno tradito la 
consegna di non rivelare' il nome del luogo dove esso è avve¬ 
nuto. Circa seimila sono stati i razzisti che hanno parteci¬ 
pato all'adunata, svoltasi secondo tutte le regole di un rituale 
fanatico e aberrante: incendi di croci, giuramenti di lotta 



Al 


ad oltranza contro l'emancipazione dei negri, omaggio alla 
superiorità e ai destini della razza bianca. La manifesta¬ 
zione non è il solo sintomo della recrudescenza della vio¬ 
lenza:' in molte città le squadre dei « cittadini emeriti », 
appoggiate dalla polizia statale, contrastano con la forza 
ogni manifestazione negra, come a Orangeburgh, nella Ca¬ 
rolina del Sud, dove 680 negri sono stati Incarcerati dopo 
avere tentato una controdimostrazione in difesa dei diritti 
civili delle popolazioni di colore. (Telefoto A.P. - «l’Unità>) 


Venezuela 


A Caracas si arrestano 
i depatati comanisti 


Lagos 


La Nigeria 

è Repubblica 

' ' : 

Presidente: il popolare « Zik » 
Adesione al Commonwealth 


Mondati di cottura contro ventitré mem¬ 
bri del congresso, fra cui il presidente 
del PC venezolano Mochado - 146 co¬ 
munisti e del MIR sono stati arrestati 
nello sede dei sindacati 


fare altrettanto? Perché si so- P?^se una nuova immagine 
no lanciati in attacchi inspie- f** presentarsi come 

gabili senza fondamento e il partito di tutte le classi 
pieni di falsità'! ». lavoratrici e per darsi un 

Gomulka ha concluso il .suo volto «nuovo»: quello cioè 
discorso invitando i dirigenti («be si ritiene necessario per 

éTc 7 nJ?,rrm™ ^fare alle prossime eio- 
.'tcu.’wlone alV'mterno dei par zioni. Molti laburisti, quel.a 
tifi comunisti e lontano dagli vittoria, la danno per scon¬ 
occhi nemici, i quali sono gli tata e questo spiega il carat- 
unici a trarre qìo"amcnto da tere straordinario di un con¬ 
questo polemica danno.sa per gresso che, per quanto ricco 
tutto il movimento operaio {jj prospettive, sembra tutta- 
FranCO Bertono via mancare di dimensioni 

politico-ideali. Se è relati- 
* ;; J ; vamente più facile giustitì- 

Santo Domingo ' '1, SS‘S, 

; TTTT; fallo che si tratta di un 

' ^ ' ■ ' , • tema impopolare presso i re- 

BOSCn ti medi, più grave è l’assen- 

^ ^ ^ za di un dibattito sugli af- 

PnfllOni 6 rO ®^teri e sulla politica 

" ® difensiva che era stata carat- 

flllll teristica costante (e un co¬ 

stante motivo di dissidio) al- 
(ìlMldglumi precedenti conferenze. Ciò 

* non aiuta infatti la compren- 

POINTE A PURE, 1 sionc dcirattiiale posizione 
Juan Bosch. n presidente do. laburisti nel campo del- 

minicano e.^tromesso dalla sua 1 noliticn estera dove la 

carica da nn colpo d, SLito mi- politica estera. do\e la 

litare. è giunto in questa wola loro -■ reticenza a proposito 
francese dei Caraibi a bordo della NATO (sia pure intri- 
dominicana §3 dubbi), contrasta con 

“ In una^breve conferenza stam. Proposta per le zone di 
pa tenuta sul molo. Bosch ha * disimpegno ». e 1 incerte^a 
dichiarato di essere prigionie- sulla flotta nucleare multìla- 
ro a bordo della nav^ che lo terale c in disaccordo con la 
sbarcherà a Portorico Bo. 7 ch ha proclamata volontà di impc- 
definito «li autori del colpo di j. , , - , ,, 

Stato come -opportunisti desi- concess’mie delle 

derosi di previlegi per «lè e per atomiche ai tedeschi, 
i propri .im.ci. .n «pese del po- Contraddizioni queste che 

"1 — ad esempio — non aiuta- 

del genre - usano lo anticormi- ......... 

ni«mo come pretesto, ma esiste- T®.® capire come si artico- 
vano pnm.i dell’apparizione de! " rappor^ Ira . una 

coiTìun**^mo n^’l'Aint^rica latina. GvenlualG Gran Bretagna la- 
.anzi prima della rivoluzione biiri.sta e gli Stati Uniti. II 
ri;*!a - rifiuto di aprire una disctis- 

Alla richiesta se il -castrismo- <;ìone su questo argomento 

Ro^SbMcl, ”d"òViSa*^B"^^^^^^^ prodotto una situazione 
ha risposto - Vi era castrismo a ^^fibisa di cui la destra ap- 
Santo Domingo come rei Vene- profitta come nei caso della 
zuela. Colomhi.T c Me.«r 5 ico: i do. candidatura del pacifista e 
minicani vogliono b.attersi non neutralista Anthony Grcen- 
per li comimismo ma per la li- wood alla presidenza del 
bertà - A . anto Domingo. 1 ex psptito per il prossimo pe- 
vice precidente de.la repubbli- , 

ca Armando Gonzalo Tamayo che le cOi- 

unitamente a tre ex ministri del ffhti piu moderate del laou- 
depo«to governo sono stati li- nsmo considerano adesso 
!M*rati oggi Tamayo è stato con- come un grosso imbarazzo, 
dotto sotto «eofta all'acrooorto ^ 

ed è .stato fatto salire a bordo Iaa 

di un aereo diretto a Miami. fcwu ▼••fri 
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Leo Vostri 


-LAGOS. 1. 

Ventuno salve di canno¬ 
ne hanno salutato a mez¬ 
zanotte, a Lagos, la nascita 
della Repubblica federale 
di Nigeria. Contempora¬ 
neamente tutte le navi an¬ 
corate nel porto, di diver¬ 
se nazionalità, hanno suo¬ 
nato le sirene. 

Indipendente dal 1. ot¬ 
tobre 1960, la Nigeria è di¬ 
ventata oggi una repubbli¬ 
ca ponendo fine allo status 
di dotnìnfon - britannico, 
pur rimanendo a far parte 
del < Commonwealth. La 
nuova costituzione stabili¬ 
sce che il presidente della 
Repubblica, che sarà an¬ 
che comandante in capi 
delle forze armate, eserci¬ 
terà il potere ' esecutivo 
€ in consultazione con il 
primo ministro». Ognuna 
delle regioni che compon¬ 
gono la Federazione avrà 
un proprio governo e pro¬ 
prie assemblee regionali, e 
gPdrà perciò di ampia au¬ 
tonomia amministrativa. 


‘Poche ore dopo la pro¬ 
clamazione della Repub¬ 
blica. il primo presidente 
nigeriano, il dottor Nma- 
.di Azikiwe (il popolare 
€ Zik »ì, di 59 anni, un ve¬ 
terano della lotta per Vin- 
dipendema. ha pronuncia¬ 
to il suo primo discorso, 
nel quale, dopo essersi ral¬ 
legrato dei progressi com¬ 
piuti dalla Nigeria nei tre 
anni di indipendenza, ha 
affermato la sua fedeltà al¬ 
le Nazioni Unite ed ha lan¬ 
ciato un appello per la de¬ 
mocrazìa parlamentare e il 
rispetto della libertà indi- 
ridiiale. 

Per celebrare la nascita 
della Repubblica il nuovo 
presidente ha concesso la 
amnistia a 662 prigionieri. 
Un vasto sciopero per l’au¬ 
mento dei salari che mi¬ 
nacciava di far fallire i fe¬ 
steggiamenti è stato revo¬ 
cato ieri sera dopo un col¬ 
loquio durato otto ore tra 
i dirìgenti sindacali c i 
funzionari del governo. 


CARACAS, 1 

11 governo venezolano ha 
scatenato un’ondata dì re¬ 
pressione senza precedenti, 
contro i comunisti e i mem¬ 
bri del Movimento della si¬ 
nistra rivoluzionaria La po¬ 
lizia ha effettuato irruzioni 
nelle abitazioni di alcuni dei 
principali dirigenti comuni¬ 
sti. violando la loro immu¬ 
nità parlamentare. Tra le 
personalità più note, le cui 
abitazioni sono state perqui¬ 
site, figurano i deputati Gu¬ 
stavo Machado, presidente 
del PC \enezolano, Jesus Fa- 
rias e Eduardo Machado. Si 
ritiene che gli agenti dispo¬ 
nessero di mandati di cattu¬ 
ra contro i tre deputati, ma 
non si sa se gli arresti siano 
stati realmente effettuati. 

Queste misure repressive, 
che violano il diritto fonda- 
mentale di membri dell’op¬ 
posizione parlamentare, han¬ 
no fatto seguito a una riu¬ 
nione di emergenza del ga¬ 
binetto che ha discusso sul¬ 
l'attacco compiuto domenica 
dalle FALN contro un treno, 
presso Caracas. 

Al termine della « retata » 
disposta dalla polizia di Be- 
tancourt. si è appreso che 23 
parlamentari del Partito co¬ 
munista e del Movimento 
della sinistra rivoluzionaria 
erano ricercati: otto erano 
già stati tratti in arresto. Il 
ministro degli interni Ma¬ 
nuel Mantilla ha dichiarato 
che il governo considera ì 
parlamentari dei due partiti 
automaticamente . decaduti 
daH'immunità parlamenta¬ 
re, per avere « proietto e in¬ 
coraggiato > i combattenti 
delle FALN. 

r Fonti non ufficiali hanno 
poi comunicato alle agenzie 
di stampa straniere che la 
polizia aveva anche arrestato 
146 comunisti e simpatizzan¬ 
ti, presso la sede centrale 
dei sindacati. 

Il regime di Romulo Be- 
tancourt ha accusalo i de¬ 
putati arrestati, o sui quali 
pende il mandato di cattura, 
di avere organizzato tutti 
gli attentati, le azioni armate 
c i sequestri di persone com¬ 
piuti dalle squadre d’azione 
delle FALN. La goccia che 
ha fatto traboccare il vaso 
è stata Fazione contro il tre¬ 
no cui sono seguiti due colpi 
di mano che hanno fruttato 
circa ventimila dollari. Ma 
mentre il ministro degli in¬ 
terni Mantilla leggeva il co¬ 


municato governativo sul¬ 
l’arresto dei deputati, nume¬ 
rose bombe piene di manife¬ 
stini di propaganda comuni¬ 
sta esplodevano nelle strade 
di Caracas. 

L’arresto di deputati e se¬ 
natori dell’opposizione Uor- 
se anche l’incarcerazione del 
presidente del Partito comu¬ 
nista) segna una svolta de¬ 
cisiva nella lotta politica in 
Venezuela. L’ostinata ricerca 
di una soluzione che consen¬ 
tisse alle sinistre di presen¬ 
tare un candidato unico alle 
elezioni in programma per 
il dicembre prossimo ha ev'i- 
dentemente indotto il ditta¬ 
tore Betancourt ad adottare 
queste misure estreme. 

Con la campagna ner la 
pacificazione nella primave¬ 
ra scorsa, poi con ripetute 
offerte di alleanza su candi¬ 
dature accettabili dalle più 
larghe forze dell’opposizione, 
comunisti e MIR avevano 
tentato finora oon ogni mez¬ 
zo di arrivare a una batta¬ 
glia elettorale pacifica e lea¬ 
le. Ora che Betancourt ha 
praticamente eliminato la 
estrema sinistra dal gioco 
politico, non resta alle forze 
popolari che percorrere fino 
in fondo la via della solle¬ 
vazione popolare, comincian¬ 
do dal boicottaggio integrale 
delle elezioni presidenziali. 


Il presidente 
dell'ENI ricevuto 
da irgrumoli 


ACCRA. 1. 

Il presidente dell’ENI, pro- 
feasor Marcello Boldrini, con¬ 
cluderà domani la sua visita 
nel Ghana. Il prof. Boldrini. 
che. è giunto ad Accra giovedì 
scorso, si recherà domani ad 
Akosombo, dove è in costru¬ 
zione una diga sul fiume Vol¬ 
ta. La diga, opera di una im¬ 
presa di costruzioni italiana, 
sarà portata a termine nel 1965. 
Nei giorni scorsi il prof. Bol¬ 
drini si è incontrato con il 
presidente Kwame N’Krumah e 
con altri membri del govexM 
ghanesc. Precedentemente avOL 
va presenziato alla cerimonia 
dell'inaugurazione di una raf¬ 
finerìa di petrolio costruita 
dalle compagnie del gruppo 
ENI, vicino al nuova porto di 
Temo. 3 
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rassegna 

' i I * 

internazionale 


La Francia 
e la NATO 

Uno dei dati fondaiiienUili 
della strategia militare ameri¬ 
cana in Ktiropd c della stes¬ 
sa strategia della Nato sta per 
essere modilieato dalla deci¬ 
sione di Washington di ri¬ 
durre il ruolo delle. busi di 
rifornimento in territorio fran¬ 
cese. La decisione è dei giorni 
scorsi ed è giù in via di ap¬ 
plicazione. Per comprendenio 
l’importanza occorre tener pre¬ 
sente il fatto che dagli ultimi 
mesi della seconda guerra 
mondiale fino ad oggi la stra¬ 
da che permetteva agli Stati 
Uniti di rifornire le loro trup* 
]>e in Europa passava attni- 
verso il territorio francese. Da 
ffuesto fatto 6 .sempre deri\u- 
ta la ixarticolarc posizione del¬ 
la Francia nella strategia a- 
merieatia in Europa: ima in¬ 
terruzione. per qualsiasi ra¬ 
gione, delle vie di rifitrnimen- 
ti» anierieanc avrebbe posto 
agli Stati Uniti c alla Nato 
problemi giganteschi e di non 
fucile soluzione. 1 porti fnm- 
ccsi deirAtluntico, e in par¬ 
ticolare La Rocbelle, vicino a 
Bonleau^, erano i pumi ili 
arrivo del materiale americ i- 
no destinati» al centro-Enropa. 
Por ferrovia, i materiali prò- 
seguivano per Orléans e Ver¬ 
dun da dove \eni\ano smi¬ 
stati verso i lunghi di stazio¬ 
namento delle cinque divitio- 
ni e dei duemila aerei ame¬ 
ricani in Europa oltre che 
delle quattordici divisioni e 
«lei mille aerei «Ielle forze te- 
«lesche, bclghe e olan«Iesi. 

Ade.sso. impro\~visaniente, gli 
americani hanno seop«'rt«» che 
la strada «li Brema e meno 
costosa «li quella adoperata in 
questi ultimi venti anni. Ciò 
è perfettamente possibile, ma 
nessuno può enMlere, ov\ia- 
inenle, che per giungere ad 
una tale . conclnsiniie siano 
stati necessari (-alcoli venten¬ 
nali. n faltn è che fino a 
«luando gli Stati Ihiiti ritene- 
\ano di poter comporre > in 
«lualche iiiodo la \crtenza con 
De Gallile si sono ben guar¬ 


dati dal calcolare la . conve¬ 
nienza della strada di Brema 
rispetto a quella di La Bo- 
ehelh*. Lo hanno fatto, invece, 
quuiulo liauiiu ritenuto neces¬ 
sario significare a De Canile 
che il territorio francese non 
era poi «essenziale per il ri- 
fornimeiito delle truppe ame¬ 
ricane e della Nato nel cen- 
tro-Europa. Ma questa de«'i- 
sionc vuol dire anche che a 
Was|iington si dis|>era, ormai, 
di riuscire a riportare ' De 
Gatillc alla ragione atlantica 
e che si accettano tutte le im¬ 
plicazioni militari e politiche 
di una prospettiva «li seces- 
si«»ne aperta o larvata. 

Chi ci guadagna, in tutto 
questo, è al solito la Germa¬ 
nia di Bonn che ha ormai as¬ 
sunto il ruolo di alleato fidu¬ 
ciario degli Stati Uniti in 
Europa, riuscendo a farsi pa¬ 
gare un prezzo politico as¬ 
sai elevati». La prima ennse- 
gneiiza della misura adottata 
dagli americani per quanto 
riguarda le vie di rifornimen¬ 
to in territorio francese è sta¬ 
ta la decisione di Kennedy di 
soprassedere al rimpatrio di 
un certi» numero di soldati di 
stanza in Germania. Ne ha 
dato notizia il /Vele V«»rA- '/V- 
mes aggiungendo che a qui-sla 
ileeisione si era arrivati dopo 
il reeente colloquio tra Ken- 
nedv e il ministro degli Este¬ 
ri di Bonn Sehroeiler nel cor¬ 
so del «piale rinvialo di Vile- 
natier avrebbe fallo pn-senle 
elle « Bonn considera qneslio- 
ne di vitale importanza la 
presenza sul lerritorio della 
Bepnbblica feilerale «Iella set¬ 
tima armata degli Stati Uni¬ 
ti ». La sicumera «lei gover¬ 
nanti «li Bonn ne è risultata 
notev’olmente accresciut.t. Pro¬ 
prio ieri lo stesso Schrneiler 
ita diebiar.tto i-be a parere del 
governo della Ceriujiiia oeci- 
deiitale la distensione dovreb¬ 
be andare avanti attniverso 
aci'orili leenici tra l’est e l’o- 
v«-st quali, ad esempio, lo 
sv'iluppo delle... comimieazio- 
ni aeree. 

a. j. 
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Nuovi orientamenti nella 
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politica agricola dell'URSS 
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rusciov : puntare 

suiragrìcoltura 
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^IL ‘ BBB ■ ey ifir t“i%uTlVroscì‘ma:‘Verso“1a"flnè tósi con lui a'còuoqìuò' p^^^^ sacro quale i berberi bann 

■■ ■ W ^ deiranno corrente 50 e forse 90 più di un’ora. All’ttscila del- governative, arrivate ieri già tristemente conosciuto a 

, , 1 • > ■ . , aerei a reazione del tipo -< Mi- rincontro il scrirctario della città cabila. l'epoca della secessione d< 

' ' m ' m ‘ ' m M m m ' portave p,,, coiifo noit ha ri- tutto il'giorno si sono Kiff- 

Sarà aumentata la produzione dei fertilizzanti ed estesa poT^i.dichiarazioni, suoj lo'm/n"."!!' 

^ combustione solido simile al portavoce, tuttavia, hanno poi di larghe uppLllo alla lotta armata 

— PrnSSiniff rilllllOllfi flal CC dal PCUS ' mìcsslle americano ••Minuteman- detto che la sua visita a Leo- ^o/eetont fro le forze gover- incessante, e il colonncll 

I lirigaziune rrildainill riuniune U«l UCI JJ miseilo fmneese avrà ima git- ne aveva avuto il carattere di Dt sicuro, st ha sol- Mohand tane comizi incen 

. . tata di oltre 2000 chilometri. «intervento» destinato ad un altro violento ap- diari alle truppe, come qtie 

_ „ ... . nnrt à* • -1 Nello stesso periodo, la Fran- nnn nella so- PoBo alla ribellione del co- lo odierno in cui ha affermi 

Dalla nostra redazione qunnlitativo di grano che era 2 milioni ettari il pa- da varerà il primo di una se- . nerlomeno nella forma) fornello Mohand Oii El Hadj, to: E’ venato il moment 

stato previsto dai piani. Cosi tnmonio di terre ir rigue. no dt sottomarini a propiilsio- stanza perlomeno neiia lorinar misure disvosto da Ben di porre fine al rcaime ditd 
». MOSCA. 1. abbiamo acquistato sei mi- Le opere di irrigazione lis- ne nticle.-.re Secondo i piani, il carattere necr centnsta del- BjS/' ll^'^VoXoohtrc mt rb le di Dei 80 »^ 

Alla fine di novembre si Honi 800.000 ttrnnellato di sa. tali da assicurare un buon f:oo!)^‘''Sen"\e^SST‘dL fè i/int^So sitiiazilno Jerto eZsa di^^ uh, i nostri ranghi, contr 
riunirà a Mosca l’assemblea f*^ milione raccolto anche in condizioni ogiva nucleare. olain nioè dettato dalla nreoc- senza escludere una cui verranno ad annientar 

plenaria del Comitato ■ cen- ShO.OOO ' tonnellate * m Au- di prolungata siccità, vcrreb- ® trattativa con gli Ben Bella e Bamedicnne e l 

naie del PCUS per discute- ?traha e quantitativi minori bero esegmio in regioni ee- ___ S?ivTreaz?one3^^^^^ oppositori. altre creature del regime fi 

re i problemi del rapido svi- altri paesi. Dobbiamo tuoi- realicole. cioè di sicuro ren- negativa reazton^^ ^ ^ 

luppo dell’induslria chimica, tre rendere omaggio ai coni- dimento, e comporterebbero ^ !!!.u m.t; Il discorso di Ait Ahwed 

con particolare riferimento paRni rumeni che et jninno la spesa comple.ssiva di 7 l|•n|c ‘ ® ‘ repuDDiicant. iati reazioni sottoposta ad Michelet, il villaggio monti 

alFaitmento della produzio- niutatii fornendoci 400.000 miliardi e 300 milioni di rit- _ negative si erano concretate, jjjjjj durd prova politica. Le gnoso della Cabilia dove eg 

ne di fertilizzanti. Più tardi tonnellate di grano. In que- bit (4380 miliardi di'lire ita- *]pt giorni scorsi, in una sene fmppc quidate dal colonnello si è da tempo rifugiato, dà c 

potrebbe essere convocata ^te condizioni, se utilizzere- liane). ^ . m 'M ■ critici mosai uni- già capo della terza] contrario la sensazione c/i 

un’altra sessione del C.C. economicamente il pane. Inoltre, per portare rapi- da Nemij e da Gio- wilaya. ora settima regioneìla forza debba servire comi 

per esaminare e decidere i le nostre risorse saranno siif- damente la produzione di irV Uwlwllvfl *ltt*. ^ provvedimenti iinan- militare della Repubblica, atout per -riprendere li 
nuovi orientamenti dell’agri- ficienti per una normale ali- concimi chimici da 20 a 40 * , zian. Critiche contro la dema- fronteggiano quelle del go- trattativa con il governo ( 

coltura. mentazione della popola- milioni di tonnellate, biso- A* 6 °®*^ ® . sostanziale carica aerilo algerino, in vari pan- che l'opposizione, più che ro 

Queste due importanti ses- zione ». gnerebbe prev'edere un inv'e- conservatrice dei provvedi- ti della Grande Cabilia. L’op- vesciare il regime, voglii 

sioni del C.C. sono state an- Naturalmente, un paese stììnento ulteriore neirindu- IWIIIIwl iiilrl II menti erano state avanzate posizione al regime di Ben porsi di fronte ad esso comi 

nunciate da Kiusciov' In un come l’Unione sovietica non stria chimica di un miliardo anche da La Malfa, mentre Bella, che aveva operato fi- an interlocutore degno di ri 

suo discorso tenuto a Kra- Pou più far dipendere il suo e 700 milioni di rubli (oltre • ' m campo de — il vicesegreta- jmra sul terreno politico, par- spetto. 

snodar, il 26 scorso, che la raccolto dai capricci del lem- mille miliardi di lire). Ili fili rio fanfaniano Forlani aveva lamentare ed elettorale, si è Ait Ahmed c gli altri in 

« Pravda » pubblicherà nel po. « Noi ..dobbiamo far si — Questa, ha detto Krusciov. ■ ■ ^ attribuito all’abbandono dei improvvisamente trasforma- tenderebbero insomma, coi 

suo nurìiero di domattina. ha detto Krusciov — die an- èia strada obbligata che bi- _ programmi originari del ccn- ta in livolta armata, arroc- un gesto spettacolare, chi 

11 primo ministro sovietico, ‘^he il tempo inclemente non sogna percorrere per risol- sia tro sinistra, le attuali dilTicol- candost tra le montagne ca- trova terreno propizio ne 

che ha parlato per circa tie «ia piu In grado di metterci vere in modi* radicale il prò- ^aflir VlflIU III là II colloquio Moro-Leone regione di cui so- malcontento economico delh 

ore sm problemi agricoli. hlema deiragricollnra. Per , %l cp,.nnfln vnpi rliffnce rii Pn- originari tanto Ait popolazioni cabile, attirare h 

rendendo tra l’altro nolo, per scorte di grano adeguate al altre V'ie si potranno ottone- a ^ ' .. . . ., ' Ahmed, quanto il óolonnello attenzione degli algerini sul 

la prima volta, i recenti ac- nostro fabbisogno. Il Comi- re buoni risultati parziali, siJkaasaa^wsm'wasaamsa cnigi, si saroone concai- jt/o/mad, Krim Belkaaem c la gravità della situazioni 

quisti di grano effettuati dal- ^oto centrale c il governi» come del resto sono stati ot- Uwlllrl IIIin Itili w riconferma della Boudiaf. politica creata da Ben Bella 

rURSS in Canada e in Aii- stanno prendendo misure ch(> tenuti, ma non risolutivi. ■ « sostanziale convergenza » fra Mentre quest’ultimo è in II popolo infatti che gridi 

strqlia, ha confermato Fin- futuro garantiranno ogni - n primo ministro .sovietico ' BEIRUT.!. ì due uomini politici sulla ne- prigione (ed è quindi tiiaffac- con sdegno, nel settembre'62 

dirizzo che il govèrno inten- anno il raccolto del necessa- ha dedicato l’ultima parte del Secondo informazioni di biio- eessità dei provvedimenti, non- cabile). Krim Bclkncem, che « baraket! » (basta) alle di 
de dare allagricoltura ab- rio quantitativo di grano». suo discorso alla necessità di numero's! detenuti d§' chè sulla necessità di sottoli- è a Tahgeri, avrebbe — se- scordie tra i capi, ha fino ai 

bandonando il principio del- Tra le misure Previste, preparare un numero di qua- ,it5cVsono stati torturati e uc'- neare. almeno verbalmente. T dato la ora ignorato l’opposizione 1 

l’« estensività » in favore del come abbiamo detto, c e quel- dri tecnici adeguati a questa pj-j jagli aguzzini del partito ch’essi « non pregiudicano » P^ova. attraverso i suoi in- Ben Bella reputandola un ri 

principio «intensivo». ha dell’aumento della produ- trasformazione dell’agricol- Haas iracheno II professor Sa- jg trattative di novembre per contri con i governanti ma- gurgito del vecchio <r tvìlap 

Il principio estensivo. — ^.ione ' di concimi chimici, tura che. con tutta probabi- hib Haddad, già direttore dì , formazione di un eoverno nocchini, che è stata una po- sino » che dilaniò Vanno scor, 

ha detto Krusciov ~ andava L’altra riguarda l’allargamen-i utà, sarà al centro deli;aUi- una sezione del ministero della „gntro sinistra Tale oostil- stranicrn, il Marocco, so l’Algeria. Ait Ahmed, nc 

bene nel periodo in cut Aon to delle terre .iiTÌgue. altra- vita del partitola partire dal- d’u?genz“ fa poimca, affforata nd Sul tare il complotto suo comizio, ha affermatd^ 

c’erano concimi chimici ^ hi- verso un piano-di canalizz.a- fanno prossimo. h-, Lhito , nn .*« àicnnrcS ai contro il suo governo, per * Noi faremo il possibile pe; 
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. / ' Il ' t ‘ , • J 

sapevano. • fra l’al- per il colonn. Mohand. nell 
WUViPlllW , tro. che già lo scorso anno piccola Cabilia le guarnigk 

«an.iri '3 cansA n’nipn la . enn ^ comuni itulia- Tiì uoìi riiccolgono Vappcll 

A un aU^n elmnohtn r* (dVinsubordinaLonc e fann 

giuntura» è un altro elemohto fornire un minimo di orga- sapere a Ben Bella che eoi 

uiz/azione alle tre classi del- può contare sul loro sostegni 
La quale, tuttavia, al di la dei i-, vecchia « media ». Pertanto il ricorso alle nr 

conlra,ti,.a„ch= fon, che csa ^ 

Contro Vnlslra e al Bmcriio Algeria , scri.ircWic , 1 ,,. ori (loflramir 

centro sinistra e ai govcrnj, ^ situazione, che semhr 

sSlIa .*^!?!)uT»*^”versr im'^^ri orientale, ^iono ' smentite le ancora potersi risolvere co 

SUI13 « SVOHa VCISO Uil FI jliu 'iìnnn 7 'tfii/^\ C#» R/»/l 


PARIGI, 1 


La Francia disporrà nel „ mntndi di direzione di combattimenti. \ an negoziato. Se Ben Bell 

1906-07«di bombe nucleari, di ' U colonnello Mohand — Pao contare sulle mnsslcc 

missili e di sottomarini atoinici. secondo alcune fonti — sa- truppe fedeli e ben armai 

h° ‘^^rcùlu* stato visto circolare di Bumedìenne, egli si rend 

ihe^il perS "906-67 ^ ^ Uberamente nella zona tuttavia conio che scatenar 

SCO un anticipo'di un anno li- rAiiAnillA MODA I CAklC aeciipata dalle truppe gover- tu Cablila una repressioni 
spetto alle procedenti revisioni LvLLvUUIv nvKU ' LlUIiL native; sarebbe eatralo a Ti- aon solo sancirebbe largì 


dell’anno corrente 50 e forse 90 più di un’ora Airiiscita del- governative, arrivate 
aerei a reazione del tipo « Mi- i>i„conlro, il segretario della «‘‘'hi città cabila. 
bómbo mlclc-IS’^unUK ™- DC, corno al solilo, non ha ri- . fVr latin il (nomo si 
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In vista del ' <■ vertice dei 18 » 

Home indico 
tre punti per 
un'intesa 

la Gran Bretagna parteciperà ai col¬ 
loqui sulla fona atomica 

NEW YORK, 1. ropea ». 

Gromiko e lord Home han. Lord Home ha successi¬ 
no discusso oggi per due ore. vomente indicato che nella 
'durante un pranzo svoltosi conv'ersaz.ione con Gromiko 
nella sede della delegazione ha avuto una parte di rilie- 
sovietica. « i problemi già vo la questione deirevenUia- 
affrontati nelle precedenti le scambio di osservatori tra 
conversazioni a tre. e, in par- la NATO e l’Alleanza di Var- 
ticolare, quello del disar- savia, per la prevenzione di 
ino >. Essi torneranno a ve- attacchi di sorpresa. E’ que- 
dersi giovedì, anche con sta, egli ha detto, < la parte 
Rusk, il quale ultimo ha de- che offre maggiori speranze 
dicalo la giornata di oggi a degli attuali negoziati ». Il 
consultazioni ‘con il belga ministro britannico ha con- 
Spaak sulla «.sicurezza eu- fermato che gli occidentali. 

conformemente alle promes- 
•-- se fatte a Bonn, sono con¬ 

trari a che tale scambio .sia 

Doveva ritirarsi db Grò- 

miko. lord Home era inter- 
lunedì prossimo venuto nei dibattito alI’As- 

_ _ _ semblea generale, e. in que¬ 
sta sede, avev'a dichiarato 

filflKIrO governo di Londra è 

favorevole al « vertice dei 
• diciolto» suggerito da Gro- 

in SClwIZIO miko a condizione che. in 

I , precedenza, vengano rcaliz- 

PGf Qlff 1 zatì - a Ginevra alcuni pro- 

" ^ gressi; p-ogressi che. lia ag- 

15 QlOrni giunto. cl sforzeremo di fa- 

21 " vorire. 

^ - - 1 . Lord Home ha indicato 

Usi nostro comspendente quindi - ì « punti essenziali > 
BERLINO 1 bisognerebbe trovare 

Hans Globke. il braccio de- un’intesa al livello delle dc- 
stro di Adenaiier, l'uomo che legazioni presenti a Gine- 
ha sulla coscienza lo stermì- vra. e cioè: mezzi per im- 
nio di sei milioni di ebrei, re- pedire la diffusione delle ar- 
. sterà al vasto di segreta^ mi nucleari, scambio di o 5 - 

servatoli per ridurre il pc- 
be doruto andare in pensione vicolo di attacchi di sorpre- 
già ieri; ma Adenauer. con lo sO- progressi verso rattua- 
stesso cinismo e lo stessa stra- zione della prima fase di 
fottenza con cui lo ha man- un accordo generale di di- 
tenuto al suo fianco ver 14 sarmo comprendente l’abo- 
anni, ha deciso che fino all'ul- lìzìonc di alcuni vettori di 


60 detenuti 

t 

nolitici morti 


itt un 


convoglio di 
deportazione 


sognava ottenere un aumento ^-'oni che. nei prossirni dim 
della produzione del grano dovrebbe aiimenloro di 
in qualsiasi modo. Oggi che 

l’industria chimica e in pie- -- 

no sviluppo, che la fnecca- / • 

nizzazione delFagricoitura ' è Da>< il Vl\/ 

un fatto reale, esistono le ■ “i ■■ /VI w 

condizioni « per un aumento- 

Repubblica popolare , 

orientamento verso l’agricol- ---- 

tura intensiva ». - . ' . 

' Come si può ottenere, que- 

sto risultato, ha chiesto Kru- ■■ 

ascoltatori? Con 
due mezzi aumen- 

landò la produzione dei fer- Wk 

tilizzanti chimici; 2 ) allar¬ 
gando le aree irrigue e con- ^ • 

centrando su quelle già est- ■■ - 

stenti quantitativi di concimi 

Krusciov ha 
tracciato le grandi linee di 
un piano che. a nostro avviso. 

verrà precisato nei prossimi ___‘ 

mesi e forse presentalo al ' 

Comitato centrale dedicato ai . 
problemi agricoli; questo MoSCa 

piano, tenendo • conto dei - 

mezzi che finalmente si ren- . . 

dcranno disponibili per la fi f AlflPI"Afl 

creazione di un'agricoltura ■■ WfflCWff 
moderna, dovrebbe liqiiidare , ■ ■ Il 

i palliativi, utili ma non ri- , oPHO 

solutivi, del passato e per- HVIIM 

mettere al paese di contare ' j _*_ x 

su un raccolto sicuro ogni DFOClllllfV'flO 

Negli ‘ Stati Uniti — ’ na ' - ^ MOSCA 1 

detto Krusciov — si produ- _ t TASS 


Augusto Pancaldi 


psichi.itrico. 


"T doi;»-, Sr'Moro Tcómè' róv^'Elb * oomestal; co„- evitare spargimento di p<in| 

Khalii Jamil J.awad, cantìidato . ' ' „ • V * Pnt algcro-marocchtnt, sui gae. Posso giurare che no\ 

del Fronte nazionale alle eie- ? apparsa necessaria dopo quali in questi giorni re Has~ vi sarà secessione cabila i 

zioni del 1954. si trova in uno chp t primi provvedimenti di s(j„ è andato ammassando le Egli si è quindi soprattutt] 

strilo molto grave in seguito « linea Carli » erano stati sa- proprie truppe. difeso dall'accusa lanciatagl 

alle torture. ' ■ lutati a^iritlura con entusia- . Quanto a Fchrat Abbas. da Ben Bella di complottar 

Centinaia di detenuti sono smo da Fella ® osi giornali di che sì trova a Setif, sarebbe insieme con il Marocco cor 

destra, ai quali -- con singo- pronto a ricongiungersi con tro il paese. 
prigione^ frislèmente ‘celebre giravolta -r si e unito an- }l nuovo < Fronte socialista ». La stampa parigina è sca 

sotto il regime di Nuri Said, I Espresso, passato dalle jjn altro capo algerino fa- tenata. La rivolta cabila oi 

recentemente riaperta. Duran- posizioni lamalfiane e lombar- moso, Kliider, rientrato in cupa tutte le prime pagìn 
te il viaggio — sedici ore sen- diane a quelle di una stretta questi giorni dall’Egitto a dei giornali, e si ha la sensi 

Z .1 bere -nè mangiare, stipati osservanza del centro sinistra Biskra, apparirebbe disposto zione che i grandi fogli boi 

vagoni sotto un sole torrido di Colombo e Carli. a mettere il suo talento di gliesi sfoghino cosi il lor 

morrrS? cop?ire‘Suest’atto°dì ^ ^ , • ^^Qoziptore al servizio degli non sopito livore verso la ni 

barbarie, le autorità hanno in- PP^ONGRESS DEL P S I -e- * d; Tizi Ouzoii », zione già soggetta e ora tr 

ventato un processo, che non è ' nupWiiwBLjJi i/lu r .j.i. e quegli stessi che egli era ria- dipendente. Uastio per le nr 

mai esistito, con relative con- continuato anche ieri lo spo- scito a sconfiggere insieme zionalizzazioni compiute de 
danne a morte ed esecuzione glio dei voli ottenuti dalle con Ben Bella, lo scorso an- governo algerino esplode, 
di sessanta detenuti. correnti del PSI nei congres- no, ad Algeri. si svela apertamente la spe 

Quanto alla guerra contri» le si di sezione in preparazione II raggruppamento degli ronza che sì instauri in Algt 
popolazioni curde, che si e ini- del XXXV Congresso raziona- oppositori di Ben Bella che ria un nuovo corso poUtìc 
nglvernTbSsìeuVvTebhZào° 1®’ La tendenza, secondo i dati fino ad oggi sembrava impos- che dia maggiori garanzie a 
vuto risolversi con la sconhtta forniti dalla sinistra, resta in- sibile a realizzarsi per t per- le proprietà francesi e chi 
dei curdi nel giro di qualche variata, con un aumento della sonalismi e le divergenze che conservi alla Francia la pid 
settimana, dura ancora e prò- sinistra e una flessione della opponevano Vuno all'altro na utilizzazione del Sahara 
voca diecine di morti e di fe- corrente autonomista. I dati questi uomini, sembra inuecc per gli esperimenti atomici L 


Il Cottiecon 
discute della 
produttività 


PECHINO. 1. ■ .eine «il iiiuiii e ai ic- corrente autonomista, l dati qiiesit uomini, semora invece per gli esperimenti atomici 

Oggi la ricorrenza del ’l” r4‘ÌTi?ti?e""con!mi‘i S?hi^di riferivano a oggiinvia diconcretizzazio- per il petrolio. Il govern 

ottobre, 14^ anniversario del- tenti e di morti arrivano ogni ”9-888 'otì (circa un quarto nc. Questo e a nostro avviso, francese, preoccupato daìl 
la Cina popolare, è stata so- giorno nella capitale. Nonostan- degli iscritti del PSD davano ( avvenimento politico piu ri- voci non fondate che circi 
lennizzata con grandi mani- te il tarrore, la stampa dande- alla sinistra 52.097 voti (43.45 levante, al secondo giorno lano a Parigi sulla decision 
festazioni di massa in tutte èttpa.circQl? fittissima. tant«) che per cento, con 1,01 di aumen- della rottura con il governo di ritardare nella nuova s- 
le città A Pechino oltre mez- i'giomàli ufficiali'sono stati co. {qj qjj autonomisti otteneva- proclamata dal * Fronte delle inazione l’evacuazione dell 
zo milione di cittadini sono S^Vola’mi^T'dfffuri'^dd'^ voti, pari al 53,55 forze socialiste ». proprie truppe dalVAlgerìi 

sfilati sulla piazza Tien An tuS democmtico ^ per cento (1.41 in menò). La sapere attraverso ; 


MOSCA. 1. 


..«ir.» L’agcnzìa TASS, riferendo Pechino, Pen-cen. 

cono attualmente 35 milioni ^gjig riunione della commis- 

di tonnellate di fertilizzanti permanente del consi- „ ' . ai ’ 

chimici all anno 119 mi- jj reciproco aiuto eco- MfiSSOflfll flilfl 

honi^ ettari coltiva . e pei (COMECON). tenu- «leSSWgS» 

una iwpolazione di mi- 21 al 28 settembre. riu.* Àm mmS 

boni dì abitanti. Nell URSS, precisa che alla riunione era- ClHO uQ pflOSI 

per 218 milioni d, ettari e presenti, come osservate^- .... 

225 milioni di abi^nti, la delegati della Cina Pepo- . SOCIollStl 6lirOD€l 
produzione attuale di ferii- ^ Vietnam del Nord VUlWpVI 

libanti chimici e di appena ^ ^^,,3 ^orea del Nord. La • ■ «OSCA 1 

20 milioni di tonnellate al- rrAcc #i’oit >-3 noria MUbCA, 1 . 

Fanno. In altre parole, per dichiara d altra parte ricevimento è stato offer- 

oermettere alFnzienda agri- commiMione ha e^- dalF.nmbasciata cinese a Mo- 

colT^Svieticn dTavere a di I sca. per solennizzare il H. an- 

coIa_sovietica di avere a di relativi ai differenti «li- niversario della Renubblìca po¬ 
sposizione un quantitativo di produttività nei I poLare cineee. Son«> intervenuti, 

lertilizzanli ettaro ugna- jjgggj rnembri del COMECON. da parte sovietica, il primo vice 
o* f- 1 alFefficacia degli investimen- nresidente «lei Coiwiglio. Alexci 

Stati UnitK la produzione dei , coordinamento delle 

concimi chimici deve essere dacati Viklor Griocin. il vice 

per lo meno raddopoiata. Te- ' presidente del pr^idium de; 

nendo conto poi degli aiuti --^ 

^ , ed Eremenko e numerose altre 

altri paesi sc^ialisti. ai git>- - il ' personalità. Non sono ^stati 

vani. Stati d Asia. Africa e II VWIII|niynU , scambiati né. brindai. nè di- 

America Latina. l’URSS de- 1 # ■ scorei. . • ' 

ve portare la sua produ- KOtlQr f dirigenti dei parliti e dei 

zione a 100 milioni di tonnel- governi dei paesi socialisti cu¬ 
late annue. Questo obieUivo — hanno inviato messaggi 

sarà raggiunto soltanto nel • ® loBOO di saluto ai governo e al Par- 

.... ^: tito. ' comunista della Cina in 

. « 1 n #4 v- . • < • - • - • _ PRAGA. 1. occasione' del H»» anniversario 

^BiSntO. Ild Cl0ltO l\.|*llSCIOV• T| ■^rimn min imffìhl^rP^A nnnnlarA ITn 


^len. Alla sfilata erano pre- PC iracheno, 
senti tra gli altri Mao Tse- 

dun, Lin Sciao-ci. Cìu En-lai -- 

e numerosi ospiti stranieri. Il 

discorso prìntnpale è stato ^ 

pronunciato dal sindaco di T« 


Messaggi alla 
CiiM da paesi 
sotialisti europei 

MOSCA, 1. ' 
Un ricevimento è gtato offer¬ 
to dalFnmbasciata cinese a Mo¬ 
sca. per solennizzare il 14. an- 


Tesi i 
rapporti 
eeohomici 
tra USA 
e Canada 

.NEW YORK. 1 
La tensione economica tra gli 


mozione Pertini raccoglieva dislocazione delle forze, gli Ministero della Difesa che, ci 
2.168 voti, pari all’1,81% (con effettivi a disposizione della contrario, l’esodo degli 80m? 
uno 0,71 di aumento). Settima'regione militare sa- la soldati francesi resideniX 

rebbero composti da tremila ancora in Algeria continuerà 
^ . uomini ma mentre nell’alta regolarmente, secondo gli acì 

^^UqIq Cabilia i soldati sono-tutti cordi sottoscritti a Evìan. ^ 

per « ospitare > uno o due ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

‘’r"‘L.i a...„ii iei,i. l’editoriale , , 

oppressivi, antigienici, dove degli squilibri che si moltiplicano in tutto il tes- 
Faria e la luce entrano at- sociale. 

traverso le v'ecchie < bocche rv j • i « « «x 1 . 4 . 

di lupo » ( le sbarre, per for- Quando si vuole orientare tutta la vita nazio- 

tuna, sono state tolte) do- naie secondo questi criteri, che cosa volete che 
vranno studiare quest'anno conti se un singolo operaio è stato spinto a taf- 

centinaia di ragazzi. Con gliarsi la testa? E' un dettaglio « anormale » in un 
quale profitto, con quale n- ® j ji- r *x ° « , V- . 

sultato è facile immaginare. QBsdro d insieme^peifettamente «normale», di cui 

Nè, d'altronde, i casi di Na- lo sfruttamento è l’anima riconosciuta e procla- 
polì sono isolati, come qual- mata. 

cuno potrebbe immaginare. Solo che, contro tutto questo, continua a mon- 

Le scuole ricaviate da magaz- * , . ^ , ,7 

Zini e scantinati, specie nel- nostro paese uno schieramento di coscien- 

[le periferie cittadine e nei ze e di forze — di cui anche il nostro sventurato 


Il cofflpagno 
Rodar 
a Praga 


ed Eremenko e numerose altre! Vork Times è dedicato ha assunto proporzioni tali dalla necessaria svoltai Ossia da un mutamento 

«__ a aiiesto anfomento. I/ar> ^ _; ..... ___ 


paesi socialisti eu- economico’'. Espo44nt?di elementare « Don Minzonì » e a cui le vecchie classi dirigenti non hanno più 
Si «*" 31 ^ 3 ^' Washington temono che questo i genitori che li accompa- — dopo il 28 aprile — molti margini di resistenza, 

tito ' comunista della Cina in j_I*:_ __ __ gnavano sono trov^ati di _ 


timo costui resti a tenere le 
fila del suo - gabinetto-om¬ 
bra •. La condanna aìl’erpa- 


armi nucleari. 

11 ministro tlegli esteri 


stola inflitta all’ex coìlabora- britannico ha espresso infi- 
tor« di Frick e di Himmler ne la sua soddisfazione per 
dalla Corte Suprema della U e- il modo come Krusciov» af- 
pubblica democratica tedesca, fronta la soluzione dei pre¬ 
dopo un orocesso da cui sono blemi in sospeso tra est e 
emerse, con sconcertante chia- ovest. « Forse — egli ha con- 

eluso - si vedrà Fanno pros- 

nal€ di ouerra. a vTOteslc - i. _ * - ^ 

sollevatesi in tutto il mondo che questa ses.sione ha 

contro questa sinistra figura dato un contributo decisivo 
che è stata il perno attorno alla liquidazione della guer- 
al quale hanno ripreso a ruo- ra fredda ». 
tare nella Repubblica di Bonn • f] governo britannico ha 
lutti Oli arnesi più compro- ufficialmente confermato og- 

decisfone dì partecioare 

que possati come acqua sul " 

marrno colloqui in corso a Was- 

Prìma di andarsene, li ree- hington sul problema della 
chio Cancelliere ha voluto of- forza atomica multilaterale 
/rire questa ennesima prova della NATO. Un portavoce 
del suo supremo disprezzo del Dipartimento di Sfato ha 
deiropinlone pubblica- un ul- commentato Fannuncio cbn 

mo che al'^tempo ‘'di Smer grande soddisfazione. Gli in. 
^legalizzò- lo .sterminio dì Rie.*!! parteciperanno alla «li- 
lntiTf pt*poIa,:ìoni *?cuss!one senza considerarsi 

FrancA FahLanì impegnati ad aderire alla 

Franco raOMni integrata. 


. ttfo • r.nmiin«t 3 HpIIt Cim in «o iiiucinjiire ii gnav’ano SI SOnO ITOVail Ol 

4 , . 1 ,. . PRAGA. 1.' òl^sfre^dtl Ho annivèr^rlS ad una barriera di 

Intanto, ha detto Krusciov y primo min.«'tro ungherese della Repubblica popolare. Un pinato, che circondava 

bisogna saoere utilizzare nel Jr.nos Kadar è giunto oggi a telegramma di felicitazioni . e l'ingresso — chiuso — dello 

micliore dei modi quei 20 Praga su invito del presidente di cordiali auguri indirizzato a edificio. Era accaduto che un 

milioni di tonnellate che Fin- della Repubblica cecoslovacca Mao Tse-dun. Liu Sciao-ci, Ciu ' questo paese aveva «cinto» la 

dustria chimica produce at- -^ntonm Novotny. De. Ciu En-laì è stato inviato . ^ c/’f- St*-*«V*’^* dominant: ouella soecie di 

tiialmente Ghe via «u-eoliere? _i.:_ da Gomulka. primo segretario ?tat* Und, avev^ano spe- queiia spwie ai 

talmente. Che Via ^egliere - Partito operaio po- mto che la vittoria del Partito reticolato per difendere il 

Quella fin qu: seguita di « un ^ . lacco, da Ale^ndro Zawadz- liberale alle ultime elezioni ca- pezzetto di terreno di sua 

po a lutti » oppure la via flFAVM . ' ki, presidente del consiglio del- nadesi attenuasse lo sviluppo proprietà sul quale ragazzi e 

più razionale che consiste ’ ' stato, e da Cyrankiewicz. del -nazionalismo economico-, insegnanti devono passare 

nel concentrare i concimi « • pr.mo ministro Un analogo te- ora essi appaiono disorientati per recarsi nelle aule 

sulle terre più produttive? f aiOriNlliSfl ' legnimma indirizzato al mìni- dall» politica fonemica del pri. „ . 

_ TUni _ v,- deltn Krii«?einv. ® stro degli e,?terì cinese Ccn Yi mo ministro Lester Pearson. tratta, ovviamente, di 

_ nbbìamo scelto la via niù jIaIIm latwM ® stato inviato dal suo collega -Alcuni esponenti deirammi- ”” caso limite, che pero non 

razionale e mie^ta v^ia 116110 LltVO ' . polacco Adam Rapacki. «^nistrazione degli Stati Uniti so- ^ per questo meno grave c 

crVi-’-omn • Via s«> , . L'ambasciatore cinese Wang no convìnti che il "nazionali- meno significativo, specie se 

guiremo ». » . ‘ ^ CAIRO. 1. Pmg-Nan ha parlato oggi per smo economico" del Canadà sia si pensa che la «scuola del- 

A Qit&sto Ditnto li E pnmn corso di una conferenza dieci minuti alla televisione no- che vi èeil governo di t#e- l’obbligo >, ad esempio, per 

ministro sovietico ha aperto «lampa conceda ai giornalisti iacea ' illusti-ando il sign'ìflcato ster Peawon'fton meno forte di la quale occorrerebbe an 
una parentesi ed ha parlato 5.*^**^ Lttva, Nasscr si è del 14. anniversario della fonda- quanto lo fosse all’epoca del nrontaro 50 mila anlo fiel 

del raccolto di quest’anno | zione della Repubblica nopolare primo ministro John Diefen- /-ho /-iniio 


Nosser riceve 
i giuraulistì 
della Ulva 


nei raccolto ai quest anno ^- ^luue aeua nepuDonct nopoiare pruni» luiuisiro .»onn Lueien- nitro rho fìollo 

__Zione di una zona denucleanz- cinese baker- uviiuo conio, oixre cne aeiie 

D po un inverno frcrdi.ssi- ^ata nel Mediterraneo; ha augii Da Berlino il nrcsidcnto del Durante le Vedènti cónversa- ^^^enze attuali. delFincre- 
mo e insolitarnente lunro rato pieno successo alla Rivo- cordiglio di ’smtS Walt?r ufl zioni tfe gli Stati Uniti e il Ca- mento futuro degli alunni e 
che ha « bniciato * in molle luzionc cubana ^ ha afferma bncht ha inviato un measaggio nadà. rai^rcscntanti canadesi dei ne^ssari o ormai indila- 
zone le semme autunnali, si to che gli arabi avranno alt.a augurale ai dirigenti cinesi in hanno dichiarato che nel Cana- zionabili « rinnovò »), ha avu- 
è .avuta un’estate sec«.a. tor- "ne giustizia iii Palestina. cui rib.idisce Fadceione della dà. si, è convinti-che la parte to inizio quest’anno con circa 
rida, specialmente nel Ka- • gli chiedeva informa- rdt alla politica sovietica di delFIndustrla canadese control. 27 mila aule dì meno del mì. 

s.'ikslan e In Siberia. zioni sui militati comunisti .ar- -coesistenza pacifica- • lata «lai capitale degli Stati Uni- nimo indisDonsabilc 

« Per que^e rafiionl — ha *1'* ^Itri telegrammi sono stati ti sia troppo grande e che per. inaispensaoi^ 

Hnffo riposto affermando che « solo indirizzati dai dirigenti cecoslo- dò il Canadà desidera diventa- ” ««'’crno, la DC, i mini- 

aeito Krusciov quest anno tre o quattro - giornalisti comu. vacchi, ungheresi, bulgari e ru- re ccoDomicamente più auto- stri della P.I. questo stato di 
non potremo raccogliere 11 nistì si trovano in prigione. meni ai leaden cinoei. sufficiente. Icose lo conoscevano da tem- 
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1 due osservatori russi durante la funzione di ieri. 


La conferenza stampa di mons. Palazzini 

Misteriosa sortita 


della Curia r 


TrrrrrTn 


L'oratore bersagliato do preti giornalisti di domande sulla 
« riforma » - Le sibilline risposte e una apologia sconcertante 


• La conferenza era an¬ 
nunciata per le ore 16. Il 
suo titolo, scritto sulla 
grande lavagna della sala 
stampa, era allettante ' e 
misterioso: < Della Curia 
~ Vaticano II ». L’oratore 
designato, un ' rappresen¬ 
tante ■ della Curia romana 
tra i più importanti: mons. 
Pietro P.alazzini (arcive¬ 
scovo ' titolare di Cesarea 
di Cappadocia) segretario 
della < Congregazione del ; 
Concilio ». Ad evitare con¬ 
fusioni va precisato che la ‘ 
Congregazione del Conci¬ 
lio è uno dei dicasteri per¬ 
manenti della Santa Sede, 
fondata ■ nientemeno ■ che 
quattro secoli fa (il-2 ago¬ 
sto del 1564) alla fine del > 
Concilio di Trento, per 
farne applicare i decreti. 

■ L’ambiente si rivelò di¬ 
verso dal solito. Una lun¬ 
ga stanza al seminterrato 
del Palazzo di Via del San- '■ 
t’Uffizio, per - l’occasione 
affollato eccezionalmente ■ 
di giornalisti. Si sussurra¬ 
va infatti che questa con¬ 
ferenza - stampa ■ sarebbe 
stata l’occasione per udire , 
la voce di quella Curia ro¬ 
mana tanto bersagliata e 
accusata di conservatori¬ 
smo quanto, per lo più, 
avvolta di segretezza e di 
generiche annotazioni bu¬ 
rocratiche. 


Lezione 


sulPciifer» 

' Non si può ■ dire che 
l’attesa sia andata delusa, 
anche se si è trattato del¬ 
la conferenza - stampa più 
strana a cui ci sia stato 
dato di assistere da tre lu¬ 
stri in qua. Anzitutto per 
un certo disordine simpa¬ 
tico e inatteso. Giovani si¬ 
gnore, monsignori e abati, 
si avvicendavano infatti al 
microfono per tradurre 
nelle varie lingue le sin¬ 
gole frasi del conferenzie¬ 
re e spesso l’uno correg¬ 
geva l’altra rivelandosi as¬ 
sai più difficile del previ¬ 
sto sia illustrare la versio¬ 
ne originale (un dato sto¬ 
rico. una questione proce¬ 
durale) sia frenare l’impa¬ 
zienza degli interpellanti. 
Imperturbabile, in mezzo 
a questa piccola tempesta, 
piccolo, con gli occhi ab¬ 
bassati e un sorriso lieve¬ 
mente ironico, era monsi¬ 
gnor Palazzini. ■ • ; • 

Afa qual era ' l’oggetto 
iTtTTt conferenza? In sé e 


per se, dal testo precedenì 
temente fornito, risultava" 
una sorta di lezione stori¬ 
ca sull’* iter » che hanno 
dovuto nel passato percor¬ 
rere i vari decreti dei con¬ 
cili per venire applicati in 
tutte le diocesi g armoniz¬ 
zati col diritto canonico. 
Spiccava ancora nel testo 
una frase apologetica che 
non si sa quanto davvero 
volesse provare i meriti : 
acquisiti nel passato dalla 
Curia e quanto invece, 
piuttosto, ’ f convalidare ■ le 
accuse ^i invecchiamento. 
La frase era questa: * La 
Curia'era un organo di ri¬ 
forme e di stimolo, quando 
ha avuto origine nel. XVI 
secolo, non un organo con¬ 
servatore ». Senonché, que¬ 
sta frase monsignor Palaz¬ 
zini non l’ha pronunciata, ' 
vuoi per le improvvise dif¬ 
ficoltà rivelatesi nella tra¬ 
duzione, vuoi per l’imba¬ 
razzo che nasceva da do¬ 
mande impertinenti e da : 

' risposte sibilline. 

Un giornalista americano 
ha aperto iffuoco doman¬ 
dando come si ponga ora 
la questione dei rapporti ] 
tra Curia ed episcopot >. 
La risposta è stata un ri- 
• chiamo ni diritto canoyiicn. 
Allora «•» prete QÌ •rnalista 
ha in o'z.jto rammento-do 
il rerente d'^cqrso del Papa 
in cui ‘ si ■ preannunziava 
una riforma della Curia. 
Aveva monsignore qualco¬ 
sa da aggiungere in me- j 

rito?. - ' J 

La risposta: * Il Papa w 
stato assolutamente espu- 
cito». / 

Per nulla soddisfatto/ il 
collega sacerdote insinua: 

• « ti può dire. Sua tfcel- 
' lenza, a quale organi ap¬ 
partenga Vapplicnziqne di 
una riforma della (furia ? 
Al Concilio Ecumenico? Al 
Papa stesso, assistim dagli 
organi curiali? ». iMarcive- 
scovo non si scoratgió per 
questo e rispose: 4 

* Le appUcazionr si ve¬ 
dranno in futuro». 

■ E con molta gentilezza 
aggiunse la stessa lapalis¬ 
siana spiegazione in latino. 

La conferenza - stampa 
andò avanti su questo te¬ 
nore per un altro quarto 
d’ora. Ci si sarebbe detti 
ailc prese con quei famosi 
portavoce, il cui prototipo 
è mister Salinger (l’uomo 
di Kennedy) quando non 
gli si riesce assolutamente 
a cavare di bocca nulla di 
più di ciò che sta scritto 
in un comunicato concor¬ 
dato. Un giornalista ingle¬ 
se, ad esempio, voleva sa¬ 
pere quanti sono i membri 


clock » 






Mons. Hermaniuk propone un « gover¬ 
no» non curiale — Voci contro l'esa¬ 
gerato culto della Madonna ' ' 


della Curia di nazionalità 
italiana e quanti i < non 
italiani ». La risposta ve¬ 
niva, -non meno secca: 

* Guardate nell’annuario 
pontifìcio ». 

* Ma nell’annuario pon¬ 

tificio non c’è una divisio¬ 
ne statistica per naziona¬ 
lità ». - ^ : 

«Si, ma si può ricavare». 


« Pive o' 


- E in effetti, nelVannùb- 
rio pontificio del 1963 Uni¬ 
pare, al fondo, un indice 
alfabetico dei nomydelle 
persone che occupqfda pa¬ 
gina 1560 a pagma 1748. 
Un invito alla p^enzd per 
soddisfare la ^riosità. r 
' Su queste bmtute H gen¬ 
tile e riservato conferen¬ 
ziere si con^dava dai suoi ; 
rumorosi ^cóltatori e la 
conferenzy-stampa si chiu¬ 
deva, allA 5 in punto. Non 
restava/al traduttore che 
uggi/ngeré: * Fivc.o’ 

■ clock/. 

■ Audi là degli infortuni • 
r l’inmtteso avvenimento for- 
: niwa però all'osservatore 
Imco più di un motivo di 
yteresse. Anche se lo sco- ■ 
Jpo della sua cpnvocazion^ 
Rimane piuttosto oscuro, le 
domande più aggressive, 
rivolte proprio dai preti 
presenti, ■ rivelavano ■ uno 
spirito polemico intorno al 

■ tema scottante della com¬ 
posizione e del burocrati¬ 
smo della Curia ancora su¬ 
periore a quanto sì potesse 
prevedere. Lo stesso qua- 

.dro fornito dal testo non 
faceva se non giustificare 
questa animosità, tl qua¬ 
dro fornito è infatti quello 
di lunghe riunioni della 
commissione del diritto ca¬ 
nonico per condurre la re¬ 
visione dell’attuale diritto 
della Chiesa e poi di una 
serie di particolari concili 
a livello nazionale e pro- 
. vincìale per applicare la 

■ nuova legislazione in ogni 
diocesi di tutto il mondo. 

• Naturalmente, la mole 
di questo lavoro non spa¬ 
venta monsignor Palazzini 

.che è il valoroso autore 
del * Dizionario dei Con¬ 
cila ». L’opera contiene in¬ 
fatti dati della legislazio¬ 
ne emanata dalle oltre 
tremila concili di ogni, ge¬ 
nere che la Chiesa ha te¬ 
nuto nei venti secoli scorsi. 


Pàolo Sprìano 


Lo schema « De Ecclesia > 
è stato approvato ieri matti¬ 
na nelle sue linee generali 
dai padri conciliari, con 2.231 
a favore («Placet»), 43 a 
sfavore (« Non placet ») e 27 
.schede nulle. Ciò non signi¬ 
fica Tapprovazione del docu¬ 
mento, bensì la decisione del 
Concilio ecumenico . di pas¬ 
sare alla discussione sui sin¬ 
goli capitoli e ali’esame dei 

E lamenti. In altri 
è un punto deli- 
:o, su cui occorre 
- il Concilio ha ri- 
a .stragrande 
sa che lo schema 
nei ■ mesi .scorsi 
daU’apposiK commissione è 
una buona i^ttaforma per 
un proficuo dioWtito. Il «pla¬ 
cet » non si spHlge — per 
ora — al di là di^uesto ri¬ 
conoscimento. ■ 

Al voto si è giuntK dopo 
un’ampia discussione ^icca 
di spunti critici, che nep^- 
municato ufTiciale in ling^ 
italiana sono stati riferitr 
con cauteloso riserbo, men¬ 
tre sono stati illustrati con 
notevole ampiezza, in forma 
ufficiosa, dai portavoce di 
lingua francese ed inglese. 
Circostanza, questa, che non 
ha mancato di suscitare vi¬ 
vaci proteste da parte dei 
rappresentanti della stampa 
italiana, di tutte le tendenze. 

Nel corso di una specie di 
conferenza stampa in fran¬ 
cese è stato precisato che 
mons. Massimo Hermaniuk, 
arcivescovo di Winnipeg per 
gli ucraini resi&enti in Ca- 
nadà, ha chiesto l’fstituzione 
di un collegio apostolico 
composto ; di • patriarchi, di 
cardinali ordinari di luogo 
(cioè esercitanti la funzione 
di vescovi ed 'arcivescovi) e 
dì ùn certo mimerò di altri 
vescovi residenziali. Il col¬ 
legio — sembra abbia detto 
mons. Hermaniuk — dovreb¬ 
be coadiuvare il Papa « nel 
govèrno ’ della ' Chiesa uni¬ 
versale ». Si tratta di un^ 
richiesta • molto importane 
che, se accettata, porterete 
a mutamenti non indiffecenti 
nella struttura della ^ìesa 
cattolica e neH’esermffio del 
potere. Il collegicy^ infatti, 
assumerebbe in c^to senso 
il peso di un « c^siglio dei 
ministri » — c^f Io ha defi¬ 
nito il vaticamsta cattolico 
— di cui il J^ntefice sareb¬ 
be il presciente. Oggi non 
esiste un organismo analogo. 

H 'storo, che antica¬ 
va una funzione di 
i è infatti svuotato 
rrere del tempm di 
liva autorità, ridu- 
1 una pura istanza 
le. 

interessante pro¬ 
posta è stata avanzata anche 
a nome di numerosi altri ve¬ 
scovi francesi, da monsignor 
Garrone, arcivescovo di To¬ 
losa. Riecheggiando le ri¬ 
chieste esposte ieri dal car¬ 
dinale Frings, Garrone ha 
chiesto che lo schema sulla 
Madonna venga soppresso 
ed opportunamente incluso 
nel « De Ecclesia ». La pro¬ 
posta mira a facilitare i rap¬ 
porti con i protestanti, mo¬ 
derando la devozione maria¬ 
na, che in alcuni Paesi, in¬ 
clusa ritalia. ha assunto nel 
passato forme di vera e pro¬ 
pria idolatria. Il vescovo eoa- 


Teìlhard 
proibito 
a Roma 


Ha ricevuto - conferma 
ieri la notizia, gii tra¬ 
pelata nei giorni scorsi, 
che il vicariato di Roma 
ha ordinato alle librerie 
cattoliche della capitale 
di non esporre e non met¬ 
tere in vendita opere del 
padre Pierre Teilhard de 
Chardin e « opere che 
esaltino il suo pensiero >. 
Come è noto, ,le opere 
del celebré gesuita fran¬ 
cese erano state oggetto 
di un • monito « della 
congregazione del S. Uf¬ 
fizio nel 1962, ma non 
furono mai poste all’in¬ 
dice. Sul pensiero di Teil- 
hard un'amplìssim? pro¬ 
duzione critica si è avuta 
in Italia quest’anno e il 
gesuita francese viene 
considerato come la vo¬ 
ce più nuova e più rin¬ 
novatrice del caKolieesi- 
mo. Durante il recente 
convegno di Assisi il car¬ 
dinale Koenig citò Teil¬ 
hard de Chardin e quel 
richiamo polemico ha 
certo rinvigorito l'avver¬ 
siti dei gruppi più con¬ 
servatori della Curia e 
del vicariato di Roma. 


diiitore di Strasburgo monsi¬ 
gnor Elchinger e il vescovo 
di Ciiernavaca ' in Messico, 
mons. Mendez Arceo hanno 
appoggiato - la richiesta di 
mons. Garrone. Il prelato 
messicano ha anzi addirittu¬ 
ra invitato ad evitare « esa¬ 
gerazioni nel culto per la 
Madonna ». 

Mons. Gasbarri. vescovo 
ausiliare di Velletri, ha so¬ 
stenuto la necessità che lo 
schema « De Ecclesia » tratti 
anche { problemi relativi ai 
rapporti fra la (Chiesa e gli 
Stati (sia « amici », sia «osti¬ 
li»), riprendendo così alcu¬ 
ne pagine che apparivano 
nella stesura originale del 
documento, ' e che sono poi 
cadute durante la rielabora¬ 
zione. 

Il cardinale africano Ru- 
gambwa, vescovo di Bukoba 
nel Tanganika. ha affermato 
l’esigenza di approfondire, 
chiarire, precisare meglio lo 
aspetto missionario della 

■ e di tale 

egli ha 
ra stessa 
nfatti, — 
cqvo ne- 
polemica 
iropei — 
la azione 
tanto nei 
i missio- 
i Paesi, 

1 mondo, ^ 
^rìstìài\i- 

da convertire. X. 7 
La necessità di apipWrfon- 
dire ed esaltare meglioSnel 
« De Ecclesia > ^’essenqa 
escatologica deHtf Chiesa X 
statp sostenutacela monsignor ' 
Elchinger, mons. Djajasepoe. 
tra, arcive^vo'di Giacarta, 
dal cardile Silva Heriri— 
quez, a^vescovo dì Santia¬ 
go del j/ilo, e da mons. Gar- 
rone.yci tratta dì una que¬ 
stione delicata e di difficile 
coi^rensiònè per i profani, 
^«Tuttavia fondamentale non 
^lo < da un pùnto di vista 
teologico, ma anche pratico, 
e — per.'così dire — c politi¬ 
co ». Esaltare l’essenza esca- . 
tologica della Chiesa può vo¬ 
ler dire infatti — spiegano ; 
aldini ■ esperti — porre • in 
primo ■ piano - il messaggio 
spirituale deL cattolicesimo, 
le sue finalità, ed anche la 
sua capacità di assimilare ed 
arricchire col proprio con¬ 
tributo la civiltà umana, tra¬ 
scurando certi interessi con¬ 
tingenti, certi legami < ma¬ 
teriali » con determinati go¬ 
verni, con determinate for¬ 
ze politiche e sociali, even¬ 
tualmente reazionarie. 

I padri conciliari che ab¬ 
biamo fin qui citato sono in¬ 
tervenuti, verbalmente o per 
iscritto, sullo - schema ■ < in 
generale». Ad essi vanno ag¬ 
giunti mons.. Armando Fa- 
res, arcivescovo di Catanza¬ 
ro, mons. Giocondo Grotti, 
prelato di Acre e Purus in 
Brasile, mdns. Pont y Gol, 
vescovo di Segorbe-Castel- 
lon (Spagna) e mons. Giu¬ 
seppe Guffens, vescovo tito¬ 
lare di Germaniciana in Bel¬ 
gio, il quale ultimo è stato 
richiamato all’ordine ’ dal 
« moderatore » card. Lercaro 
poiché il suo intervento usci¬ 
va dal tema in esame. • 

I Dopo la votazione suU’in- 
sieme dello schema, è comin- 
ciata la discussione partico¬ 
lareggiata sul primo capito¬ 
lo. Hanno parlato il Cardi¬ 
nal Kuffini, arcivescovo di 
Palermo, e mons. Juan Car¬ 
los Aramburu, arcivescovo 
di Tucuman, ’ in Argentina. 
Ruffini ha ; criticato alcune 
espressioni del testo, ' co¬ 
me congregatio justorum 
(«unione di giusti», riferi¬ 
ta alla Chiesa) «perchè — 
ha detto il cardinale — nel¬ 
la Chiesa ci sono anche pec¬ 
catori ». • . ' ; 

La cronaca della giornata 
non sarebbe completa sen¬ 
za Un cenno all’udienza con- 
ce.ssa da Paolo VI ai gior¬ 
nalisti. Rivolgendosi ai rap¬ 
presentanti della stampa con 
espressioni cortesi ed • ami¬ 
chevoli. il Papa li ha però 
esortati a non cercare nel 
Concilio «schemi ben cono¬ 
sciuti; nazionali<nnì, tenden¬ 
ze, partiti, diversità stori¬ 
che e anche geografiche, per 
esempio Oriente e Occiden¬ 
te... Se lo sguardo si ferma 
a queste apparenze, o si 
compiace nel sottolinearle 
— ha soggiunto il Pontefice 
— la realtà ne rimane alte¬ 
rata e falsata». 

Secondo Paolo VI. « i ve- , 
scovi cercano tutti di evita¬ 
re di : dare consistenza a 
quelle divisioni, per essere 
invece fidati solo dalla ve¬ 
rità divina». , . • 

Arminio Savioli 
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RAVl Alcuni dei minatori in lotta fotografati xl pozzo della miniera occupata. 


(Telefoto) 
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Centinaio^ì « omicidi bianchi », di siiicotici, di disoccupati - Ora altre lettere di 
licenziamemo - La Montecatini protagonista e responsabile della crisi nel bacino 


Livorno: 
i lavoratori 
sottoscri- 
i volto per 
lo Asturie 
in lotta 


LIVORNO, 1. 

Con grande slancio 
e generosità ì lavora¬ 
tori livornesi hanno 
r risposto aH'appello del 
comitato unitario «Pro 
Spagna» che li invi- 
' tava a sottoscrivere 
in favore dei combat¬ 
tenti - antifranchisti e 
in particolare dei mi¬ 
natori delle Asturie in 
lotta. ; . 

- In vista della «gior¬ 
nata .cittadina di so- 
‘ lidarietà con il popolo 
spagnolo», che si con- 
: cretizzerà - con ‘ una 
pubblica raccolta di 
fondi per aiutare i-de¬ 
mocratici iberici nel¬ 
la ' loro lotta contro 
Franco, i lavoratori 
dell’azienda municipa¬ 
lizzata dei trasporti, 
della Cementeria li¬ 
vornese e della Cec- 
clii hanno offerto ‘ le 
prime somme, impe¬ 
gnandosi a portare 
avanti la sottoscrizìo- 
ne. I netturbini della 
nostra città, dal canto 
- loro, hanno raccolto 
in pòche ore, ieri, la 
somma di 77.620 lire. 

L’impegno e la par¬ 
tecipazione con cui è 
. stato accolto l’appel¬ 
lo del comitato «Pro 
Spagna», che estende- 
rà in questi giorni la 
raccolta di fondi fra 
tutti i livornesi, assu¬ 
mono in questo mo- 
‘ mento un chiaro signi¬ 
ficato politico e pole¬ 
mico; tanto più evi¬ 
dente se si considera 
: che i governanti del 
nostro Paese non han- 
. no sentito l’esigenza 
di condannare in al¬ 
cun modo il regime 
di Franco, nè di dis¬ 
sociare le proprie re¬ 
sponsabilità da quelle 
degli Stati Uniti, che 
hanno recentemente 
.firmato ' un accordo 
per il pratico inseri¬ 
mento della Spagna^ 
fascista nel sistema’ 
NATO. 


' Dal nostro inviato 

^ ‘ GROSSETO. 1.7 

\ « A far epoca » do oggi — 
coive dicono le stereotipe 
raccomandate del padrone — 
106 minatori vengono estro- 
messi ' Jtfdla Marchi. ' Nuovi 
licenziamenti nel bacino mi¬ 
nerario delta Maremma To¬ 
scana, nuovioosti sociali pa¬ 
gati all’iniziata privata, 
dopo che la spoliazione a ra¬ 
pina fatta dalla fihmtecatini 
nella zona è già coshua cen¬ 
tinaia di « omicidi biaOfhi », 
migliaia di emigrati, de%me 
di paesi spopolati. 

’ Da una settimana barrici 
ti nei pozzi, i minatori di Ro¬ 
vi si battono contro questo 
indirizzo - predatorio, oltre 
che contro la degradazione 
economica del Grossetano e 
contro la perdita del posto. 
Si sono < sepolti vivi » a 310 
metri di profondità per riaf¬ 
fermare, insieme alla prote¬ 
sta, ' tl diritto ad occupare 
una cosa loro: la tetra e in¬ 
grata miniera da cui il pa¬ 
drone li vorrebbe. cacciare. 
Sono collegati al mondo sol¬ 
tanto per mezzo del monta- 
carichi e del filo telefonico 
che si perdono nel vuoto, 
nel buco nero, ma questo vo¬ 
lontario isolamento li ha po¬ 
sti al centro_ dell’attenzione, 
tirando in ballo anche il go¬ 
verno ' • 


«Noi non 
cederemo» 


• Sotto una tettoia, in mez¬ 
zo a ferraglie, sul fianco rii 
una di queste colline che rac¬ 
chiudono tesori per i padro¬ 
ni, sta l’imboccatura del poz¬ 
zo, presieduto da poliziotti 
e guardiani, amorevolmente 
custodito da minatori. Un 
foro verticale, una gabbia 
arrugginita e una carrucola 
sono tutto. quanto si vede. 
Laggiù, nell ’ aria umida, 
fredda e pesante (il pro¬ 
prietario non ha mai voluto 
« sprecar soldi » per • rim¬ 
pianto di tiraggio forzato) 
stanno uomini in carne e os¬ 
sa; lo stesso frammento di 
classe operaia che ha buche¬ 
rellato per anni il sottosuo¬ 


lo, accumulando qui intorno 
detriti che colmano valli e 
formano alture. - 
Al telefono, la ferma voce 
del segretario della Commis¬ 
sione Interna, Olindo Elmi, 
comunica a chi sta fuori la 
energia del drappello operaio 
asseiraglìaio là sotto: « Noi 
non cederemo. Le autorità 
ci proponevano ' di uscire 
per facilitare le ' trattative, 
ma senza garanzìe sarebbe 
stato un suicìdio. Quindi ri¬ 
maniamo qui costi quel che 
costi ». Infatti, due minato¬ 
ri soltanto sono risaliti, uno 
perché la moglie sta per par- 

g altro ' perché gli è 
2 familiare, (ma i 
[ hanno dovuto for- 
* abbandonarli », e 
attivo che mai, tie- 
iqamenti fra paese 
e minieral\^^ ■ -jA '• : ‘ 

i Almiro Bohqrclli,^ che ha 
mandato su lettè%£ e messag¬ 
gi a nome di tutti^^mè han 
fatto altri, ci informn,minu- 
tamente di come si vitlfi e 
si lavora nel pozzo,- denun¬ 
ciando con precisione scien^^ 
tifica . le f incurie padronali. 
Giocondo Tosi chiede di par¬ 
lare pure lui: * Scrivi che 
noi s’è disposti a cambiare 
tutto: i padroni pesano trop¬ 
po». E si ode distintamente 
l’ovazione dei compagni, che 
intonano l’Intemazionale, in¬ 
terrotta da Sergio Erosali, il 
quale vuol dirci che laggiù 
leggono i ■ giornali, i tele¬ 
grammi di solidarietà, han¬ 
no persino ascoltato — regi¬ 
strati — i discorsi tenuti ie¬ 
ri dagli studenti durante la 
manifestazione - alla bocca 
del pozzo; e stamani, un ma¬ 
gnetofono ha portato loro, 
in anteprima, . il • testo del 
giornale-parlato che il Co¬ 
mitato dì agitazione diffon¬ 
de a Ravi e negli altri cen¬ 
tri. insieme al giornaletto ci¬ 
clostilato e quotidiano della 
lotta, ' ■ - 

Cessa il breve contatto, e 
i 310 metri tornano a divi¬ 
derci dai « sepolti vivi ». Afa 
le fotografìe ce li mostrano 
sorridenti; in una si vede 
persino l’improvvisato bar¬ 
biere in giacca bianca, che 
provvede ad un sentito biso¬ 
gno della comunità. Il mo¬ 
rale è altissimo: cantano, di¬ 
scutono, giocano a carte, or¬ 
dinano menù popolari alla 
mense immediatamente pre- 
dispo.'ita per loro dalla soli¬ 
darietà popolare nel locali 
del gruppo sportivo; qualcii- 
\na delle pastasciutte collet¬ 


tive è cucinata dalle mogli 
rimaste sole. .. . . 

. Stamane, la cooperativa 
dei minatori di Abbadia San 
Salvadore '■ ha ■■ mandato un 
camioncino carico di farina, 
pasta, vino, carne, tonno, sar¬ 
dine, e la Federazione gros¬ 
setana del PCI ha portato 
centomila lire. La vasta so¬ 
lidarietà in atto non ha nul¬ 
la di pietistico. Proprio per¬ 
ché non è una lotta pura¬ 
mente difensiva, proprio per¬ 
ché propone una alternativa 
sociale allo sfruttamento pri¬ 
vato del bacino minerario, 
essa sta assumendo un való¬ 
re politico, e sta per avere 
lo sbocco sindacale più ade¬ 
guato: uno sciopero genera¬ 
le di tutti i minatori marem¬ 
mani. ' ■ . 


Il nemico 
principale 


\.Anche se I ’ industriale 
Mtuvhi (che possiede altre 
faboHche e una moderna te¬ 
nuta di''Quasi 400 ettari) è 
responsabile in prima per¬ 
sona degli annunciati licen¬ 
ziamenti e della conseguen¬ 
te smobilitazione a Róvi, il 
nemico principale rimane il 
monopolio Montecatini, che 
sta di dietro all’offensiva U- 
quidatoria di questo impren¬ 
ditore. Le scuse di « antieeo- 
nomicità» adottate dalla Mar¬ 
chi sono le stesse usate in 
passato e oggi dalla Monte- 
catini per chiudere miniere 
e licenziare. • , . ‘ . 

- Questa pretesa antiecono- 
micità deriva dai criteri di 
gestione, non dàlie caratte¬ 
ristiche dei giacimenti, per¬ 
ciò occorre che le molteplici 
e rare ricchezze naturali del 
sottosuolo maremmano ven¬ 
gano utilizzate meglio, ven¬ 
gano sfruttate non : cieca¬ 
mente ma razionalmente. Dal 
fondo dei pozzo di Ravi vie¬ 
ne pertanto questa richiesta: 
siano abolite le concessioni 
ai privati, siano trasferiti l 
giacimenti all’industria mi¬ 
neraria di Stato. Da Ravi vie¬ 
ne insomma una nuova eoe* 
danna della « libera iniziati¬ 
va» parassitario e piratesca. 

Aris Accomm 
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l'Unità / mercoledi 2 ottobre ;T969 

PONTEDERA: come si vìve nella città 
dove si costruiscono le Vespe di Piaggio 



Un accesso alla zona del Silos nello scalo marittimo adrlatico. 


Foggia 


Gazzarra fascista 
al Comune per il 
XX della Resistenza 


Domenica a Gubbio 

Manifesta- 

j « 

zìone 

per la pace 
e il disarmo 


PERUGIA, 1. 

Domenica prossima, 6 ot¬ 
tobre, sarà inaugurato a Gub¬ 
bio, per iniziativa dell’Am- 
ministrazione comunale, un 
cippo per la pace. E’ stato 
costituito un ampio Comita¬ 
to unitario cittadino che sta 
organizzando la manifesta¬ 
zione alla quale partecipe¬ 
ranno colonne e delegazioni 
di tutti i cornimi deiralta 
Umbria e delle regioni confi, 
nanti. Da città più lontane, 
come avvenne per la ?i'Iar- 
cia da Perugia ad Assisi, 
giungeranno gruppi e rap¬ 
presentanze con bandiere e 
cartelli. 

La manifestazione ha lo 
scopo di riunire nella dife¬ 
sa e lo sviluppo della pace 
la popolazione di un’ampia 
zona italiana, à prescindere 
da ogni posizione politica 
particolare. 

Il raduno è fissato per la 
mattina del 6 ottobre a Gub¬ 
bio prima delle ore 10. Nel 
pomeriggio, alle ore 15, si 
svolgerà una riunione sui 
problemi attuali della lotta 
per la pace. 


. FOGGIA. 1 

Al Consìglio comunale di Fog¬ 
gia una gazzarra fascista ha 
turbato la commemorazione del 
20° della Resistenza. Appena li 
sindaco, avv. Forcella, in aper¬ 
tura di seduta, aveva espresso 
l'intenzione di ricordare i fatti 
della guerra di Liberazione, dai 
banchi della destra il gruppo 
dei quattro consiglieri fascisti 
ha dato in escandescenze, for¬ 
mulando poi, con stupida de¬ 
magogia. la richiesta di una di¬ 
scussione immediata sui pro¬ 
blemi amministrativi all’o.d.g. 

I consiglieri comunisti, socia¬ 
listi e democristiani, rintuzza¬ 
vano la provocazione chiedendo 
l'espulsione dall'aula dei fasci¬ 
sti i quali, vista la situazione, 
«volontariamente» si allontana¬ 
vano. Si poteva così riprendere 
la commemorazione interrotta. 
Intervenivano poi il consigliere 
Palumbo comandante partigià- 
no. per il PCI. la compagna 
Matera per il PSI. il compagno 
Pesante per il PSDl. Tavano 
per la DC. Quest’ultimo rileva¬ 
va tra l’altro, che relemenio 
più importante che oggi dobbia¬ 
mo cogliere dalla Resistenza è 
che la stessa è stata possibile 
per l’unità di tutte le forze an¬ 
tifasciste. Per garantire oggi e 
sempre l’effettivo esercizio del¬ 
la libertà e della democrazia — 
ha aggiunto — è necessario che 
questa unità, al di sopra delle 
ideologie, si realizzi. .. : 

A Foggia, dal 22 settembre, si 
stanno svolgendo entusiastiche 
manifestazioni sui temi della 
Resistenza visti attravèrso l'in¬ 
contro fecondo che èssa ha tro¬ 
vato col miglior cinema italiano. 

Tali manifestazioni — orga¬ 
nizzate nel quadro del Festival 
deirUnità — si articoleranno su 
proiezioni cinematografiche e 
conferenzé su temi specifici. Do¬ 
menica ' si concluderanno col 
film «Le quattro giornate di 
Napoli » e una conferenza di 
Valentino Gerrataria sul tem.i 
«La Resistenza e la Costituzio¬ 
ne repubblicana ». 
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• LA SPEZIA: ■ 
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I a disagio I 
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* In scuola media unificata - Lo scelta 

I delle specializzazioni ni Nautico | 
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LA SPEZIA, 1. 

Un senso di disagio 
ha accompagnato anche 
a La Spezia l’inizio del¬ 
l’anno ' scolastico: stu¬ 
denti e insegnanti si so¬ 
no trovati nuovamente 
di fronte ai malanni che 
da anni travagliano la 
scuoia italiana. La isti¬ 
tuzione della scuola me¬ 
dia unica, avvenuta sen¬ 
za una profonda rifor¬ 
ma strutturale, ha ag¬ 
gravato ancor più la si¬ 
tuazione. 

Nella provincia di l.a 
Spezia mancano una 
cinquantina di auie (di 
cui 30 nel comune ca¬ 
poluogo) e. per far fron¬ 
te a questa carenza, i 
direttori dei vari istitu¬ 
ti saranno costretti a ri¬ 
correre ai doppi turni. 

Le classi delia scuota 
media unica, infatti, neì- 
Vìntero territorio sono 
118 per complessivi tre¬ 
mila studenti e nel co¬ 
mune capoluogo 60. Le 
aule .sono una ottantina, 
ma soltanto 30 di esse 
si trovano nel comune 


capoluogo. 

Sotto certi aspetti, 
meno grave si presenta 
la situazione degli inse¬ 
gnanti dato che nella 
prouincic di La Spezia 
non si è ancora gitinu 
ad un punto di satura¬ 
zione e alla conseguente 
necessità di ricorrere 
agii studenti unirersi- 
tari. 

Assai complessa ap¬ 
pare invece la situazio¬ 
ne all’Istituto tecnico 
industriale e nautico, il 
magaiore per numero di 
iscritti della provìncia. 

La mancanza di disph- 
nihilità di vasti in alcu¬ 
ne specializzazioni (co¬ 
me quella degli elettro¬ 
nici) ha creato fin dal¬ 
l’inizio del mese di set¬ 
tembre una atmosfera 
di nervosismo fra stu¬ 
denti e genitori. Non 
marcarlo i casi di chi 
preferisce addirittura 
cambiare residenza e 
l’-nsferìrsl. per esempio, 
a Livorno per poter sce¬ 
gliere la specializzazio¬ 
ne preferita. 
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Ingenti perdite do¬ 
vute olia moncanzu 
di impianti ed ot- 
trezzature 

Dal nostro corrispondente 

ANCONA. 1 : 

La crisi che investe il por¬ 
to di Ancona, a causa dei 
suoi vetusti ed insufficienti 
impianti, stà toccando ' oggi 
il paradosso. E’ nota la ne¬ 
cessità di raddoppiare, come 
minimo, le strutture esislen- 
ti (celle contenitrici, gru. 
pompé, binari, sulle banchi¬ 
ne, ecc.) allo scopo di elimi¬ 
nare i grossi inconvenienti 
che la disfunziohe dell’appa¬ 
rato portuale determina di 
continuo, ad esempio, le lun¬ 
ghe soste in rada dei nume¬ 
rosi «carghi» in arrivo. Qui 
sta < appùnto una parte del 
paradosso; l’installàzione di 
nuovi silos, da parte di una 
ditta privata, sulla banchina 
22 sta sollevando una ridda 
di polemiche, mentre, • pro¬ 
prio per la carenza di tali 
impianti, la Rina Corrado 
per scaricare le sue 15 mila 
tonnellate di cereali ha fatto 
una sosta in rada dal 20 
agosto al 20 settembre, pri¬ 
ma di poter « attraccare » ed 
iniziare il pompaggio del 
suo carico. Non più fortuna¬ 
ta è stata VEbba Maerk, con 
13 mila tonn. di merce, cosi 
dicasi per il Giove, con 11 
mila. E molto probabilmente 
la stessa sórte toccherà al 
Tamìse, il quale da alcuni 
giorni è « fuori » in attesa 
di trovare una banchina li¬ 
bera e poter scaricare le sue 
9 mila tonnellate di .semi 
di soia. 

Intanto .è preannunciato 
l’arrivo della Protostatis, con 
10.500 tonnellate di cereali. 
Dove saranno scaricati? Per¬ 
sino nei capannoni della Fie¬ 
ra della Pesca sono stati già 
depositati 3 mila tonnellate 
di cereali. . 

• Le soste, per le navi di cui 
sopra, rappresentano, secon¬ 
do operatori competenti, una 
perdita per controstalli di 
circa 25 milioni di lire, i qua¬ 
li, andranno a gravare sulle 
spalle del consumatore. 

' L’altra parte paradossale 
delia questione è l’attesa per 
la definizione della pratica 
di costruzione dei nuovi si¬ 
los, la quale si prolunga per¬ 
chè manca ancora il parere 
favorevole del ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione. L’au¬ 
torità marittime, infatti, han¬ 
no chiesto il parere alia ' So- 
vrintendenza ai Monumenti, 
die è preposta anche alla 
sorveglianza e tutela del pae¬ 
saggio; Però sta di fatto che 
sul porto non esistono vinco¬ 
li paesistici e, quindi, si è 
trattato per lo più di un ge¬ 
sto. quello dell’autorità ma¬ 
rittima. di pura e semplice 
cortesia, non avendo la stes¬ 
sa Tobbligo di richiederlo, 
nel caso specifico. 

Comunque, cavilli giuridi¬ 
ci, obblighi o meno, appare 
per lo meno strano il modo 
di agire di certe amministra¬ 
zioni- Se esistevano dei vin¬ 
coli paesistici, oggi non han¬ 
no più ragione di essere in 
quanto caduti, evidentemen¬ 
te, con la costruzione degli 
attuali impianti. Infatti i si¬ 
los, la cui costruzione anco¬ 
ra è in forse, verrebbero co¬ 
struiti perfettamente • alli¬ 
neati con quelli già esistenti. 

Intanto fra questo rimbal¬ 
zare di assurdità, che deno¬ 
tano la netta incapacità, se 
non peggio, di tutelare Sii 
interessi della collettività, si 
profila la minaccia, per Fin¬ 
terà ' economìa di tutto il 
comprensorio, di veder ral¬ 
lentare l'attuale ritmo degli 
arrivi dì carichi. Il fnimo, 
sia pure considerato tempo¬ 
raneo. al via per l’istallazìo- 
ne delle nuove celle cereali¬ 
cole ha già procurato danni 
ingenti, ed ancor più ne pro¬ 
curerà durante i prossimi 
mesi., 

Stà di fatto, però, che pro¬ 
prio in questi giorni una dit¬ 
ta di Bologna ha dovuto far 
dirottare verso Trieste un 
carico di 7 mila tonnellate di 
orzo . ... 

Come si vede la soluzione 
del problema richiede una 
certa celerità la quale non 
può essere certo garantita 
attraverso le righe di circola¬ 
ri e telegrammi dei politi¬ 
canti de ed affini. ■ 

Antonio Prosopì 


BARI: allarme fra 1 lavoratori 
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La forte ioiaiigrozioae fa salire o disoii- 
suro i fitti - Si sto orgoaizzoado uao oio- 
aifestazìoae di protesta coatro il carovita 


Nostro servizio 

• ' • • A,' 1. 

Ogni valla che veniamo a 
Ponteaera per occuparci di 
una (lucstionc politica o sin- 
aacalc, il discorso cade ine- 
vitaoiimente sulla Piaggio c 
sulla lotta durissima soste¬ 
nuta dai lavoratori uopo an¬ 
ni ed unni di ricatti, di umi- 


thiuo aumento del fitti, dal 
ritmo di crescita che ha Pon- 
j federa. Dalle campagne che 
' versano in condizioni .disa- 
■;strose. dal 'meridione, 01 è 
un continuo flusso immigra- ; 
"torio, superiore addirittura a >■ 
\ quello che si ha a Milano. 
Nel giro di 10 anni la per- 
,centuale di immigrazione ha 
infatti raggiunto il 25% su- 
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‘ “ “ * ® tude le città toscane. 


: Lavoratori in sciopero davanti aU’ingresso della raffi¬ 
neria Stanic a Bari 

Dàl nostro corrispondente 

- BARI, 1. 

' Non è ancora del tutto chiaro quale sorte subirà la 
raffineria Stanic di Bari che occupa il più forte nucleo 
operaio della città. Da queste colonne denunziammo alcune 
settimane or sono le manovre messe in atto dalla direzione 
dell’azienda sin dalla metà di agosto quando fu convocata 
la Commissione Interna. A questa fu riferito che alcune 
società collaterali avevano bisogno di personale specializ¬ 
zato, che poteva essere prelevato dalla raffineria di Bari, 
per essere impiegato all’estero, nel Tanganica, ove l’Enì 
sta facendo sorgere pìccole raffinerie. ' 

- Su questa base la direzione prendeva contatti indivi¬ 
duali con il personale, contatti che continua ad avere 
nonostante l’impegno preso con i sindacati di esaminare 
la questione in un incontro sindacale a livello nazionale. 
Gli operai a cui è stato proposto di lasciare la fabbrica 
sono stati sinora una quarantina, un numero sufficiente 
per mettere in sospetto i lavoratori sui piani di smobili¬ 
tazione della direzione della Stanic. • ^ - 

' Il problema è grosso per Bari perchè la smobilitazione 
della Stanic significherebbe un altro grosso colpo all’eco- 
nomia cittadina. Il gruppo consiliare comunista, neH’uItìma 
.seduta del Consiglio comunale, chiedeva notizie al sindaco 
de Lozupone il quale asseriva pubblicamente che Tallarme 
per un’eventuale smobilitazione della Stanic era ingiusti¬ 
ficato in base anche ad assicurazioni avute dalla direzione 
dell’azienda. Assicurazioni queste sulle quali gli olirai e 
la cittadinanza hanno tutto il diritto di avere delle riserve, 
perchè memori di quello che successe nel 1953 quando ven¬ 
nero licenziati in tronco 600 operai, nonostante le assicu¬ 
razioni contrarie date dalla direzione dell’azienda all’allora 
sindaco Di Cagno. • . - • . . . 

' I ' parlamentari comunisti di Bari, on. Assennato, 
Scionti, Matarrese e Sforza hanno rivolto una interpellanza 
al Ministro delle Partecipazioni Statali in cui si chiede il 
perchè da anni non si provvede alFammodemamento degli 
impianti, nè si provvede aH’ampliamento della darsena 
per assicurare il movimento delle moderne grandi navi 
petroliere. • ; - . - . y 

Il governo non ha ancora ris{X)sto aH’interpelIanza, 
nè si è sentita la voce di parlamentari di tutti gh altri 
partiti che pure sono stati investiti dalla Commissione 
interna della situazione attuale della raffineria. 

Si dice che la Stanic di Bari dal 1. gennaio 1964 passe¬ 
rebbe alla F^so e la raffineria dì Livorno all’Anic. La Esso 
però assorbirebbe la raffineria dì Bari a condizione che il 
personale venisse ridotto a 350 operai (il 50% dell’organico 
attuale). Secondo altre notizie le raffinerie di Bari sareb¬ 
bero trasformate in un grande deposito. Notizie in un 
certo senso difformi ma tutte allarmanti per le sorti della 
raffineria barese. .- . , . 

Un incontro si è avuto presso il Comune tra la Com¬ 
missione interna ed alcuni esponenti della Giunta; nel 
corso della riunione è stato facile ai lavoratori smentire 
le assicurazioni date dalla direzione al sindaco e da questi, 
senza molta cautela, riportate in Consiglio comunale, quasi 
a voler soffocare queU’inìzio di allarme che si era diffuso 
e che in questi giorni è aumentato. 

' Il problema è invece proprio quello di mobilitare la 
opinione pubblica affinchè affianchi la lotta degli operai 
contro la smobilitazione dell’azienda. Là Stanic contava 
nel 1950 più di mille operai, ora ne conta appena 620. La 
produzione annua che era nel 1948 di 900.()()0 tonnellate, 
quest’anno non supererà le 200 mila o poco più. y 

I Italo PiUsciano 


Vespa». 

Il ricordo però non è mai 
retorico, sentimentale, per¬ 
ché questa lotta, per l'ope¬ 
rosa cittadina, ha veramente 
rappresentato il punto di par¬ 
tenza per un rinnovato e più 
forte impegno politico di tut¬ 
ta la popolazione^ La lotta 
della Piaggio fu lotta di po¬ 
polo e non solo dei lavorato¬ 
ri di questa grande fabbrica. 
Oggi non si è più disposti a 
tollerare soprusi di sorta. Si 
vuole andare acanti, si vo¬ 
gliono le grandi riforme so¬ 
ciali, un concreto migliora¬ 
mento del tenore di vita. 

Dalla Piaggio la lotta dila¬ 
gò nelle piccole industrie, nel¬ 
le officine, nelle nuove fab¬ 
briche di confezioni. In ogni 
luogo di luvoro insomma si 
posero rivendicazioni giuste 
.e sulla cresta dell'onda furo¬ 
no ottenuti particolari suc¬ 
cessi andando al di là dei 
minimi contrattuali, strappan¬ 
do premi di produzione, co¬ 
stituendo, dove non vi erano, 
le commissioni interne. - 

Oggi a Pontedera — come 
ci hanno detto i compogni di¬ 
rigenti del comitato di zona 
del PCI e della Camera del 
Lavoro — si parte da queste 
lotte ancora una volta, per¬ 
chè non si vuole che le con¬ 
quiste ottenute con grandi 
sacrifici vadano perdute nel 
nulla. 

Per questo c'è agitazione e 
malcontento, a causa dell’im¬ 
provviso inasprimento della 
situazione economica e ci si 
sta preparando ad una gran¬ 
de manifestazione di prote¬ 
sta- contro il caro-vita. 

« Quello che si è conqui¬ 
stato con la lotta — è l'opi¬ 
nione unanime della popola¬ 
zione pontederesè, degli il 
mila operai che ■ gravitano 
sulla cittadina — nori ci de¬ 
ve essere tolto con l’aumen¬ 
to spropositato dei prezzi ». 

Il nostro partito in questo 
battaglia è ancora una volta 
in prima fila, assieme alla Ca¬ 
mera del Lavoro, alle orgo- 
nizzazìoni democratiche, ri¬ 
cercando l'unità con tutte le 
forze per porre al governo 
precise richieste. ■ Casa, tra- 

■ sporti, mercati sono l tre 
punti nevralgici, i tre aspetti 
del problema del caro-vita e 
su questi a Pontedera si sta 
conducendo una rigorosa in¬ 
chiesta per formulare un 
piano di proposte che valgano 
a riportare la situazione al¬ 
la normalità. 

In ordine di priorità senza 
dubbio il problema della ca¬ 
sa è quello che più grava su 
niigliaia di famiglie 

A Pontedera la situazione 
è drammatica sia per la man¬ 
canza di alloggi, sia per le 
condizioni in cui si trovano 
moltissime abitazioni, sia fxr 
i fitti che continuano a salire 
a ritmo vertiginoso, forse più 
che in ogni altra parte d'Italia. 

Gli obifanfi - della città si 
aggirano attualmente sui 24 
mila e 500: ai censimento del 
1961 risultavano esistenti 5.960 
• abitazioni per 22.08S vani. Già 
t a questa data per una esi¬ 
genza minima carebbero sta¬ 
ti necessari almeno 1.000 al¬ 
loggi: basta infatti tenere pre¬ 
sente che i nuclei familiari 
erano, sempre al 1961, 6.454 
per renderci conto della ra¬ 
gionevolezza della cifra. Ma 
t vari istituti dello Stato in¬ 
vece programmarono per i 
tre anni successivi la costru¬ 
zione di soli 15 alloggi: una 
cifra veramente irrisoria che 
non poteva dare alcun con¬ 
tributo alla I risoluzione del 

■ problema. 

Oggi infatti la situazione si 
è ulteriormente aggravata: so¬ 
no nece.<uarie perlomeno 2.500 
abitazioni per circa 10.300 va¬ 
ni ma non sembra che da 
parte del governo vi sia al¬ 
cuna intenzione di interveni- 
. re per portare alla città ed 
ai suoi abitanti un minimo di 
sollievo. Come del resto non 
si è fatto nel giro di 10 anni: 
la media di vani per obifante 
è passata infatti negli anni 
cinquanta da 0.S3 a 0S3 e 
delle 1.706 abitazioni costrui¬ 
te sempre nelVorco dei dieci 
anni considerati, soltanto 175 
sono state edificate dagli isti¬ 
tuti dello Stato. 

Si tratta quindi di una cri¬ 
si grave resa ancor più oreoc¬ 
cupante, olire che dallo sta¬ 
to delle abitazioni e dal con- 


Ed infine gli altri due aspet¬ 
ti del problema: il caro fitti 
e lo stato delle abitazioni. 

Il reddito medio degli 11.000 
lavoratori di Pontedera si ag¬ 
gira sulle 52 mila lire e per¬ 
lomeno due mila famiglie pa¬ 
gano dei fitti che vanno dalle 
20 alle 30 mila lire, con un'in¬ 
cidenza sul salario dal 30 al 
40%. Non solo: va anche con¬ 
siderato che a Pontedera si 
sta superando la media na¬ 
zionale di incremento degli 
affìtti. Si pensi infatti che, 
per la prima volta, alcune 
abitazioni ' hanno già rag- 
i giunto la bella somma di 50 
imita lire mensili. E si tratta 
' di una cittadina di provincia... 

Ma anche chi è disposto a 
pagare cifre da capogiro non 
j è detto che trovi caso. Per¬ 
chè i padroni, vista la penu¬ 
ria degli alloggi, fanno la 
voce grossa: i contratti di af¬ 
fitto sono dei contratti ca¬ 
pestro e spesso sono anche 
subordinati al ' gradimento » 
do parie del proprietario. Non 
si vogliono famiglie troppo 
numerose tanto è vero che a 
Pontedera si verifica, forse 
unico in Italia, un caso dav- 
. vero singolare: Damiano Gu- 
lino è un siciliano, la sua fa¬ 
miglia si compone di 11 per¬ 
sone. Tutti vivono in una so¬ 
la stanza perchè j proprieta¬ 
ri di abitazioni non intendo¬ 
no dare alloggio ad una fa¬ 
miglia così numerosa. 

I contratti di affìtto, inoltre, 
hanno in genere la validità 
di un solo anno: è un sistèma 
per aumentare la richiesta al 
momento del rinnovo, 

Alessandro Cardulli 
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Nonostante le nuove costruzioni la crisi degli alloggi 
a Pontedera si fa sempre più grave - 


LUCANIA: vasto movimento, nelja Volle del Ba¬ 
sente dopo i mancati impegni dello Montecatini 


Le industrie 


lai 


posto dei monopoli 


diieti: 
elezioni in 
otto Omuni 

CHIETI, 1. 

• Sono ■ state indette ■ per il 
10 novembre le elezioni per il 
rinnovo dei Consigli comunali 
nei seguenti comuni: Guardia- 
grele. Scemi. Torricella Peli- 
gna. Archi, Lentèlla. Rocca San 
Giovanni. Quadri. Inoltre sono 
state convocate le elezioni an¬ 
che a Pietralerrazzana. che per 
la prima volta avrà im proprio 
Consiglio comimale. Pietrafer- 
razzana. località di Colle- 
dimezzo, è stato elevato a co¬ 
mune proprio quest'anno. 

In questi otto comuni, ad ec¬ 
cezione di Guardiagrele che su¬ 
pera i 10.000 abitanti, si voterà 
con il sistema maggioritario. 


Ponte- 
engnono: 
positivo il 
bilancio del 
Comune 

Dal nostro corrispondente 

SALERNO. 1 

In ben cinque mesi di atti- 
\ntà, TAmministrazione . demo¬ 
cratica di Pontecagnano. suben¬ 
trata Q 7 maggio scorso alla 
gestione commissariale provo¬ 
cata dalla DC. può vantare al 
suo attivo una imponente mole 
di lavoro. Trecentocinquanta so¬ 
no state, in questo breve lasso 
di tempo, le delibere adottate 
dalla Giunta e centotré quelle 
del Consiglio Comunale. Que¬ 
ste aride cifre appaiono tanto 
più significative se si pone in 
risalto che in ' diversi anni di 
gestione. la DC ne ha preso 
solo 7J8. Può quindi essere de¬ 
finito intenso il lavoro dell'at¬ 
tuale giunta che ha operato per 
una vasta riforma della strut¬ 
tura comunale e che ora si pre¬ 
para alla dichiarazione pro¬ 
grammatica delle forze conver¬ 
genti nella Amministrazione. 

n lavoro, però, viene osta¬ 
colato dalla Prefettura, la quale 
ritarda molte delle delibere 
dando cosi l'impressione di met¬ 
tere in atto forme di discrimi¬ 
nazione e di ostruzionismo che 
non possono che tornare a dan¬ 
no degli interessi del paese. 
Si tratta spesso di provvedi¬ 
menti di primaria importanza, 
perché ìnve.stono i problemi più 
vitali di Pontecagnano. 

Tra que.stl. la deliberazione 
circa la municipalizzazione del¬ 
la Sometra, il rinnovo della 
commissione edilizia, de] comi¬ 
tato Eca. del patronato scola¬ 
stico. l'approvazione del bilan¬ 
cio 1963, dell'imposta incremen¬ 
to valore aree fabbricabili, del¬ 
la legge 167, della modifica ed 
ampliamento della pianta orga¬ 
nica. del progetto per le fo¬ 
gnature. 

Tonino Masullo 


Dal noflro corrispondente Struzione delle fabbriche e 

delle opere infrastrutturali e 
MATERA, 1 f che a Bemalda, come del re- 

Un vasto dibattito è stato sto a tutti i comuni del Ba- 
aperto nella intera provincia sento, sia riconosciuto il di- * 
di Matera e nella regione, ritto di entrare nel Consocio 
dalla notizia, da noi ripor- per il Nucleo industriale 
tata sul nostro giornale nelle « Val Basente», 
settimane scorse, che la Mon- Al Conv^egno, fissato per il 
tecatini ha rinunciato a co- 31 ottobre, interverranno i 
slruire il suo complesso in* sindaci dei comuni della Val. 
dustriale nella valle del Ba- le del Basente, le ammini- 
sento. La mobilitazione dei strazioni provinciali di Ma¬ 
lavoratori e della popolazio- tera e Potenza, i parlamenta¬ 
ne; un vasto fronte unitario ri lucani di tutti i partiti, 
fra tutti i partiti democra- rappresentanti del Consor 
tici, sindacati, organizzazio- zio, rappresentanti dei sin- 
ni di massa e associazioni va- dacati e dei partiti politici 
rie; ed energiche prese di dirigenti di organizzazioni 
posizione di ' numerosi con- culturali ed economiche. • 
sigli comunali che vanno di- Numerosi altri consigli co- 
scutendo in questi giorni il munali — Calciano, _ Pjstic- 
tema della industrializzazio- ci, Grottole, Miglionico, Ir¬ 
ne della regione lucana, sono sina, Grassano, Tricarico 
il primo bilancio provocato Garaguso, Policoro, Ferran- 
appunto da quanto sta acca- dina, Salandra — v^anno por 
dendo nella valle del Basen- tando in discussione ordini 
to dove, accanto al ritiro del- del giorno per chiedere l’in 
la Montecatini, gravi ritardi tervento dello Stato, attra- 
si sono verificati nei lavori verso le sue industrie, al po- 
sia di costruzione delle indù- sto dei monopoli _ 
strie sia anche delle opere Decine di comizi del PCL 
infrastrutturali. assemblee di lavoratori, in- 

La DC e il suo governo, terrogazioni al Senato e alla 
ormai bloccati sulle respon- Camera da parte di ' 
sabilità delle scelte in dire- mentari comunisti compl^ 
zione monopolistica e del ri- tano il quadro • . . 

formismo spicciolo da loro ve al cui Yn 

imposti alla Basilicata in chieste fondamentali che lo 

questo inizio di industria- Stato assuma 
lizzazione, sono sotto accusa pna l impegno di c 
E all’accusa, si badi bene, le industrie m Lucania e che 

che trova nel PCI la forza i lavori pei la 
più autorevole, si uniscono dei complessi industriali 
PSI, PSDI e — anche su opere di infrastruttura-lano 
piano individuale — massi- accelerati al massimo, 
mi responsabili della stessa NotOrOnQUlO 

A Bemalda, durante la riu- -I———— -- — 

nione del Consiglio comuna¬ 
le nel quale il gruppo comu- ■ _ 
nista ha imposto un energico Mi SvWmpill»ll 
dibattito su questi temi, la 

DC si è trovata infatti di Q| VÌIIO IflOfCIII 
fronte alla posizione unita* CORTONA. 1. 

1 partiti Dodo lunga malattia si è - 


pioixgj Illà4 • V ««AUCtaw — - 

mi responsabili della stessa NotOrOnQUlO 

A Bemalda, durante la riu- -I———— -- — 

nione del Consiglio comuna¬ 
le nel quale il gmppo comu* ■ _ crAiniiiirCfl 
nista ha imposto un energico «1 aWin|iiii9W 

dibattito su questi temi, la /u* ... 

DC si è trovata infatti di Q| VÌIIO IflOfCIII 
fronte alla posizione unita- roRTONA 1 

nci^kcru* 1 ^^^’ Dopo lunga malattia 'si è 

PSI, PSDI e Indipendenti spento oggi il compagno Gino 
e ha dovuto pubblicamente Morelli, dirigente stimato del 
condannare l’operato della nostro partito nel cortonese e 
Montecatini, riconoscendo la nella provincia. Il compagno 
necessità di portare questo Morelli ha ricoperto dal 1951 
dibattito in un Convegno a **1 1960 il di sii^aco del 
litrello regionale indetto dal- comune di Cortona ed era at- 

l’Amministrazione comunale lualmente consigliere provili 
1 Amministrazione comunale, inoltre dirigente del 

per chiedere che nella valle g membro della com- 

del Basente alla Montecatini missione federale di controllo, 
e alle altre ditte private si Aija compagna Morelli, alla 
sostituisca l’industria di Sta- famiglia, le condoglianza del 
to, che siano accelerati ‘ al nostro giornale e di tutti 1 co¬ 
rnassimo i lavori per la co- munisti aretini. 





























































